1 




NOTIZIE 

D E GL I 

NTAGLIATORI 

CON OSSERVAZIONI CRITICHE 

KACCOLTB DA VAAJ SCRITTORI ED AGGIUNTE 

A 

GIOVANNI CORI GANDELLINI 

DAL TÀDRt MAESTRO 

LUIGI DE ANGELIS 

MIKOX C O V T Z V T U A I. E 
SOCIO bell’accademia delle scienze, t oia’ psofeisoes 

rUBELICO NELLA UNITEBSITA* DI SIENA. 

Tomo Settimo 

Del proseguimento dell’Opera 
fino ai nostri giorni 


Vindicat Artifice», meiitumque impmdit honorem. 


SIENA i8io. 

Torchj*d' Onouato Posri 
Con Approvazione. 



Digitized by Googlc 


Hotlos «Hit : «mtusqak mmidimtur u'd 

studia, gloria: jaccntgue ea scraper y guac 
apud quosgue improbantur . 

Cicero "quest. Ture. Hb. i. 

• * ' • 



Digitized by Cooglc • 


3 


NOTIZIE mORlCHE 

DEGLI 

IISTTAGLIATORI. 


R 

-l-fOCHER {Giacomo Antonio). Innise il Ritrat- 
to di Giovucchino Malber^er, Teoloiio Proti'stan- 
.•e (Basan sec. edizione) . ' 

ROCK (Cristo/ ano Guglielmo) . Nacque in 
Norimberga n«-l j-^55., e dopo di avere imparato 
jgli elementi dei disegno, e dell’ incisione ad ac- 
quafòrte nella sua Patria da NussìnegH , si mise 
a viaggiare iieU’j^leinagna . Giunto in Vienna , si 
approfittò ivi dei consiglj di Hehinutzcrs su Parte 
fua, ed a Lipsia degl'insegnamenti di Oiscr , di 
£ause, e di Gay ser . Dopo ritornò egli nella sua 
Patria, ed incise un numero non imUffeiente di 
Kitratti , e di altri soggetti da differenti Artisti . 
Quello, che si stima più Ira le sue opere,, scrivono 
i Signori Autori del Manuel (Tom fi. fot 3jtì.) 
.è un seguito di Ritratti , dipinti, o disegnati dai 
j»iù xinumati Artisti , e caratterizzati nel suo fa- 
re , che dalla mussa , o forza dell’ espressione 
fanno venire in cognizione del soggetto che rap- 
.presentano . Leeone alcuni 

1. Cristot'ano Guglielmo Bock , Moesmer pinx. Seips. se., 
pcx. in 4. 

il. Eriuanuo Giacomo Tyroff Incisore , J, C. lltle pinx. 

m.4. 
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III. Giovanni AnastasioTreylinghatisen , Stidigerp.in^: 

IV. Valtio Dietrich, Arcivescovo di Salzbourg , tn 4 . 

V. Erm.nnno Girolamo Perz di Lichtenhof Colonnella 
del Reggimento d’infanteria del Circolo di Ftanconit, 

or. in fol. 

VI. La Testa della Vergine Santissima, in 4 . 

VII. La piccola Aspasia, da Nattmann, in foi. 

Vili, La Giovine Tirolese, in foi 

IX. 11 Risoluto, da Van-Dyek, infoi. 

X. 11 Scntentioso , dal medesimo. 

XI. 11 Valoroso, in foi. 

XII. Il Rassegnato , dalla testa di un Accattone , infoi. 

XIII. Una giovane Cittadina di Norimberga, disegnata 
ed incisa da Bock nel 1194 ' 1 i't fol- 

BOCKOLT {Francesco VAN), Fiammingo, . 
Artista del decirnof|uinto secolo, dice Basan, e 
che gli si attribuisce neirAIetnagna l’ invenzione 
deir incisione : On connoit de lui dìjférentes cstam- 
pes . Noi però non c« vogliam fidare alla cieca di 
questa autorità ; e quantun ^ue crediamo aver il 
prelod.ato Scrittore attinte queste sue asserzioni 
da qualche Autore, stimiamo consultarlo ancor 
noi. Primieramente ci fa specie, che i diligentis- 
simi Scrittori del Manuel non abbiano trattato 
questo articolo, tanto interessante pe ’I primato 
della scuola Tedesca, al quale essi propendono. 
3Ia siccome han seguito su di ciò le traccie del 
Oh. Sig. Barone d’Heinecke, cosi han dovuto an- 
che delle medesime sue es[>ressioni servirsi (Ma- 
nuel Tom. i. fol. qS.). On cite enenre comme 
ìnventeur de in eravure en taille douce un cer^ 
tam Franz von B icholt. mais sans trop de fon- 
dement. Gli si attribuiscono anche le stampe mar- 
ciite delle lettere F. V. B. Noi, dicono essi, non 
diremo [liu alcuna cosa di esso; tanto più che 
Mr. d’ Heinecke è prrsnasq di riguaidare tat- 
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te queste case come favuluue =; Io dis^i <Ja pri- 
ma , che mi faceva molta impressione , clic i pre- 
lodati Scrittoti non avessero fatto un articolo a 
parte di costui; giacché la loro autorità avrchb! 
molto potuto giovarci, peri rapiwrti della indu- 
striosissima loro nazione , alla quale appartieno 
Franz von Bockolt Ma per quello si vede, essi 
non seppero più di quel tanto, che avea scritto 
il non mai ah >astanza loda o Barone d’Heincck^. 
Narra egli dunque (Idée gener. fol. as4 ), che 
un Isterico tedesco, nominato Mattias Quadt di 
Kinkelback, in un suo libro, intitolato: Excellence 
de la nation Alemundc ^ dubita, che un certo 
Cittadino chiamato F von Bockolt sia stato il 
primo, e più antico Incisore in rame , Egli di- 
ce, che vi è stato un Cittadino del paese di Mons , 
o che le sue figure, quantunque dure, sembrano 
non ostante esser state fatte, piuttosto dal natu- 
rale^ che dalla imaginazione; ed é vero, che 
noi oggimai abbiamo delle stampe attribuite a 
oostui, marcate F. V. B. Poco io propendo a cre- 
dere^ anzi son persuaso, che la istniia di un 
F. von Bockolt sia una b-ila favola, cebo Qaa lb 
ha creato da Israel vun Mecheln questa ju-rso- 
sa; poiché fjraeZ ha marcato qualcu a delle sue 
stampe col nome di Bocholt, iu »io ove egli di- 
morava. Niente più facile, che ’l confondere Ij 


antiche lettere 



, che Israel metteva insieme 


aon nn 



Da quel tempo sonosi accostumati 


di attribuire la nuova invenzione ai pastori a cau- 
sa dai comedo ebe baa questa gente di meditare 
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nel (empo istpsso clic "imnlano i loro armanti . 
H imvcinisiTio della iiu'isione jopra il metallo, ft 
le |ncpaiazioni neccstarie a ccrt's maniivre ci pò* 
trebb-ro convincere, che non è vciMinenle un al- 
iare (|tiesto di un Pastore, ma bensì di nn Orefi- 
ce. [srael dimorava tlnntpie , come noi dicem no, 
a JJijcholt, appellato ancora Bocckhold e Bnichohl, 
Città situata sull’uà nel Vesoov.ado di IVfnnster 
nella Vestlalia. Egli nactjue a Mech^ln , piòcofo 
borgo, clic quei popoli nella loro lingua appel- 
lano Mccknnen ^ non molto lontano da Bocholt . 
Seeonlo la tradizione degli abitatori di Bocholt il 
Padre dell’lnta»liatore, che si chiamava anch’egli 
Israel, era orefice^ e nato a MechHit, e stabilitò 
nella detta Città, ove ha dimorato il figlio, ed 
ove è morto nel iSaS. Di questo suo Padre ab- 
biamo il ritratto inciso dal figlio, e marcato in 
basso a lettere tedesche : Israd von Hf^cclenert 
Collisi nit . G insiste in una testa di Villano eoa 
gran birba, con urla specie di turbante intesta. 
u stampa è rarissim.a, ed è di sette poUter, n ^ e 
linee di altezza, e poco più di cinque pollici «fi 
lunghezza. Abbiamo ancora il ritratto del Figlio, 
accompagnato a qutd’o della su!^ Moglie, pezzo 
aìtolie più, raro, ed a basso marcato in tedesco; 
Fii^nracio Facierum Israelis , et Ju-lae ejus Uxo- 
ris f. V. M , largo sei pollici , lungo quattro., éd 
.alto da cinque pollici „ Non 'merita dunque Mr. 
Basan alcuna fede su di ciÙ; ed è a tempo che 
il nostro amico Abate Zani Ch. abltia scoperto 
delle cose, che moltidsriha chiarézza conciliano al 
presento articolo, nel tempo stesso, che ci assi- 
curano che Bockolt è itn Incisore non mar eei- 
itito*. „ Dopo l’Anonimo, dice egli {Materiali 
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•per servir* alla storia dtW origine, * progressi 
della Incisione in rame ^ ed in l^'^no fot. o ) 
del 1466., e i 4^7- trovò un altro Maestro auti* 
oo^ il quale ha sesrnate le sue sta>a{ie ool no^nr 
intiero /rroAre/ ^ opporre con una sola lettera f. 
maiuscola^ ed anche Israti m ; ma più spesso 
oolle iniaiali 1. M. parimente maiuscole , e assai 
di rado si e marcato /. M. Bvcckult: il tutto coi\ 
caratteri gotici , e grotteschi . Ne ahbiam » puro 
un altro, che ha marcate le* sue Incisioni a t|uc« 
sta foggia Israel V, JVf ; ma più coinuneuicn- 
I» 1. V. M. alle quali lettere qualche volta egli 
ha unito Uocckholt , e nella Vita di M. V nel 
•oggetto del di lei spa^aliaio‘ si è sottoseritto 

n n 

I9RAHEL VA MEGKEN con tutti questi carat- 
teri parimente gotici , e talvolta grotteschi : ,, 
È dunque cosa indubitata , che il Frana tìockolt 
è un nome inventato ; poiché si è voluto dal 
medesimo Mattias Quadt accrescere uno di più 
per tirare oltre la scuola Tedesca, [Kcn«lendolo 
come indubitata persona, quando non n ohe mi 
paese. D' Israel Meckrn Padre, e d’ Israel Me* 
cken Figlio {Abregé historique de l orìgine et des 
progrès de la Gravare et des estampes cn Bois 
et ere faille dooQe fui. la ), che qual. he volta 
dal sqo domicilio fatto in Bockolt vi ha scrit- 
to questo nome, ae è derivata primieramente la 
confusione sì presso Sandrart , che il ProPessore 
Christ, eh® aia solo ne pretendono, e lo sbaglio 
di Bockolt . Mr. Habet il masgiore ci dà la in- 
tera itcrizione, che trovasi negli ornamenti per gli 
orefici del predetto Israel in caratteri tedeschi 
To Bockolt ist gemac in dem Bisdom von Mon- 
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ster, vaio adire: fatto a Jiockolt nel f' eseovado» 
di Muaster: e poi più a basso si trova Israel 
senza alcuna data parò: ma il vestiario, e ’l gu- 
sto fanno congetturare con fondamento che sono 
verso il i 4 '^o-(i)« Koco il porche il Sig. Barone 
«VUeinecke { Dictionnaire des Artistcs ec. } in 
alcuni articoli mss., che il nostro Sig. Ab. Zani 
potè con gli ocelli proprj osservare nella Biblio- 
teca Elettorale di Dresda, confessa che essendosi 
egli portato personalmente tanto a Mecheln, quan- 
to a Bockolt , non avea potuto scoprir nulla ri- 
guardo a questi Artefici, ma che solamente da 
un vecchio abitante del secondo sito intese , che 
duo Israel di Mccfieln vi avevano dimorato; che 
il Padre ere. Orefice, ed il Figlio Pittore. Qu.in- 
to ci vuole a sostener le congetture! Noi italiani 
abbiamo limpida la origine della Incisione in ra- 
me, rimontando all’epoca del nostro Finiguerri. 
Ed è perciò che sempre acquista la nostra opi- 
niuno più consolidità per sostenersi. 

BOCQUET (Niccolò). Vedi il Gandollini , che 
però non ha trattato il tutto con quella precisa 
cognizione , che mostra averne Ba^an , ohe nella 


(l) Congettura filliee: poiché, oltre non mutarjì tan- 
to spesso il vestiario degli uomini , di dieci anni in dieci 
anni, o anche venti non possa produrre una totale alte- 
razione; rimane anche da avvertirsi, che i Pittori vesto- 
'' no sovente le loro tìgare a capriccio e con mode, che 
usavano anche qualche secolo innanzi , o adattando il 
presente vestiario ai tempi passati . piccola le Bruyn era 
del secolo XVll. , eppure le sue figure son vestite alla 
gotica; e gotiche sono le sue fabbriche, non che tutti 
gli acccssorj . Paolo Veronese ha messo al servizio della 
Cena del Salvatore i paggi vestiti alla spagnola . 
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siampa del S. Brunone ha scoperto il aome del 
Pitture , dal quale ella deriva , ed è Bon de Bou- 
lagne: ed è il suo sesto un gr. pezzo in trae. 

BODENEHR ( ), Sassone, incideva nel i 6 o 5 . 

il ritratto del Conte Eniesto Dietrich de Zàuòe , 
in fol. da Appelstadt . 

Di questo nome molti ve ne sono. Si cono» 
scono diversi soggetti di Cavalleria , da Rugen- 
dai con questo medesimo nome (Basan ree. ediz.) 

BOECK (Elia). Vedi il Gandellìni. 

BOECE {Carlo Francesco) . Vedi il Gandellìni . 

BOEGE o BOETIUS ( Cristiano Federigo ) , 
Disegnatore, e Incisore alla punta, a bulino, 
•gualmente che ad acquerello, e alia matita. 
!Nac<jue a Lipsia nel 1706., e morì a Dresda, 
dice Mr. Basan, nel 1773. I genitori suoi volevano 
tirarlo avanti per fare il barbiere ; ma egli avea 
il trasporto alle arti d’imitazione, e in questa 
prevalse. Si accostò a P.C. Zinck per imparare 
ji disegno, ed a C. A. iFortmann per la inci- 
sione; e sebbene molto e dall’uno, e dalPaltro 
approfittasse , pure il maggior suo merito deesi 
certamente alla sua applicazione, che fu tempre 
indefessa. La sna maniera di granire le carni 
tanto ne' suoi soggetti storici, quanto ne' suoi ri- 
tratti è bellissima, di molto effetto, e piacevo- 
lissima. Egli lavorò nelle due Gallerie «i Diesila. 
Nel 1764- fu nominato Professore della nuova Ac- 
cademia Elettorale . E siccome egli ora attivissimo , 
•d instancabile ne’ suoi lavori; così le sue ojiero 
sono assai considerabili, e si mantengono tuttora 
nello maggior loro stima . Mr. B;i$an troppo è 
ristretto , quando parla 0 di questo Autore , « 
deli* di luì opera, {«Aotabilo» ohe questo arti- 
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colo fa aggiunto al noetro Gandeliiai , eli/* non ave» 
vauo fotta m*^nziune alisaao^ dal Signori Uditori 
che U traduS'iera ilal Basaa t pnitna edi a ) . Oro . 
cfuestu Scrittore rcancese nella suddetta ediziuno 
il cUioiiia Charles i'raa^is Hoece gravirur ino^ 
dente-, quindi nella seconda sua edizione • nulla 
facendo caso di quanto avea scritto n«lP altra, 
scrive Biu^cc (Chnsttan Fédenc), ohe il mode- 
Sinio Barone d’Heineoke {Idee ec.fol. ) il ciua-i 
ma Christien Ftdénc iioetiiLS , e nel M inuel 
(Z’tìi/i. a. fol. Sj. ) Chrisiien Fédéric , oi* 

Docce, as'iegaando ivi un Catalogo più estesoi, o 
ragionato di quello di Air.. Basan-, od è il se» 
guente: • » 

1 . La tesra di Boezio, ia bcreetto l^iaacg , sa la ca.rta 
turchina, a njatiti «era, c bianca, disegnata da Klenm. 

H. La testa di Carlo Hutin, dal suo disegno, su la 
carta turchina , incisa a lapis nero , e bianco in due la,. 
Stre , in 4. 

Jll. La testa di Antonio Rafacllo Mcng.s, disegnata a 
Roma, cd e.saguita dal, medesimo nella Collezione di Ca- 
sanova , in 4. 

IV. Ritratto di Giovanni Casanova, latto dal medesi- 
mo da una Rittura non bea iiaita di /itengs , tu foL. 

L’Intagliatore presente foce que to ritratto ua 
mese piiina della, sua morte. L.a testa è fìoita ^ 
ma le drapperie, e io altre parti non sono eh», 
accennate, per mezzo delle linee . 

V. Maria Lisabetea Link, da LUie-wski, in 4.^ 

VI. Giuseppe Troelich , ButFone della Corte, in 4. 

VII. Il Conte d’ Hinnicken Ministro della Corte di 
Dresda, in fol. 

Vili. Giuseppe Enrico Hanscn, Negoziante in Lipsia, 

in fui. 

IX. Paesaggio con una Vacca, c una Capra, dal Ga- 
binetto di H.igcJorn , Kancl du Jardia pinx , , Ch. F. 
tiits se, I"64-, in fol. ' 
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X. Pa«nfgto con uu monuiuenco-, da Braeminrg , ibitT., 

»J J'ol. 

Xi. L’iaterrvoJ! una ForestcrU con alquanti guardiani 
di Asini al di fuori, da Thomas IVyck-, era nella Gal- 
leria h’iettorale, infoi- 

XII. 11 buon Padre di Famiglia circondato dia’ »uoi Fi- 
gliuoli, che gli fanno a gara le loro feste, e cavezze, da 
un disegno di Schoenau , infoi. 

XIII. L'Osteria dei Cacciatori, dalla Galleria del Con- 
te di Hruhl , Ph. IPouviermanns pinx. , in fol- quasi 
quadro- 

XIV. Una Donna, che tiene un vaso pel manico , entri» 
del quale sonavi dei carboni accesi, su quali solTia un 
piccoi Giovinetto , d illa Galleria di Dresda , Rubens pinx^ 
infoi. DELL’KFFETTO DEIXA NOTTE. 

Mr. Ba^an dasci ire anche con pià chinrezen ^ 
facendoci sapere, die lo splendore dei detti cast» 
boni è il soJki lame , else illumina tutto questo 

iojrfp*ft<». 

XV. Una gran Famiglia inginocchiata innanzi laSaiv- 
tissima Vergine, che tiene il S. Bojnbino Gesù , ivi Uolr 
hein pinx . , gr. in fol. (a) 

Pezzo pri nei paté dell’ Incisore . 

Boètìus avea intrapreso ad incidere sul ine- 
destino gusto la famosa Tavola della !Notte del 


(2) Trovasi rammentato dal Barone d’Heinecke {/die 
gen. ec.) in più Raccolte , nelle quali ebbero luogo i più 
abili Artisti, ed Incisori : cO'sì nella Recueil de" la Gal- 
lerie de DYesdé: Prentier volume 1753.. e second wolu>* 
me 17^7« gr. in fol. Recueil des Marbres antiquesy qui 
fe trouvent dans la Gallerie dti Roi de Pologne h Dresde 
Vannée 1733. à V Imprimerie de la Canv, gr. in fol. E pia 
ancora nell’altra Opera , che <ptì additiamo, cioè Recueil 
eC Estampes gravées d'apres les Tableaux de la Gallerìe , 
et du Cdbinet de S. B. Mr- le Comte de Brnhl , premier 
Ministre de S M. le Roi de Poingne , Elactetir tù Saxe : 
Premier* Pai de, contenarit «iriquant* pieces , A De** 
sda 1754 . gr. ia fvk 



iz Notizie 

Corrnggio . Il rame era di già molto avanzate ^ 
quando la morto nel bomliardamento di Dr<*eda il 
rapi con tutti i suoi amasi, ed i suoi ca[jitali. 

BOEL (Pietro). Nacque in Anversa nel-iGza., 
e non nel i6a3. come ha scritto Mr Basan , e con 
«sso pii Editori del Gandellini . Gredesi, ch'egli 
avesse per maestro Francesco Sneyers , e clic i 
di lui Quadri siano stati il modello, d'onde Boe^ 
si potè formare la sua bella maniera di pingere 
gli animali^ le fratta, ed i fiori. Volendosi poi 
perfezionare anche di più, venne nell’Italia, osi 
fermò piT sci anni a Roma . Da questa nel suo 
ritorno passò per Genova, ove trovò Cornelio ìVaeL 
suo zào materno, che in quella Città lavorava. 
= Egli lo accolse nella sua propria casa , ed ivi con 
esso lui, dice il Soprani (fol. aaj.), esercitò per 
qualche tempo la professione , pennelleggia’ido in 
tele animali di tutte le sorti , i fiori , i frutti , 
nelle quali cose raostrossi molto esperto ^ e valo- 
roso, operando con brio, e maestria pitturesca; 
laonde moltissimi Signori si valsero de’ suoi pre- 
giati pennelli ; ma non ostante le tante occu >a- 
7 .ìoni , che aveva in Genova , risolvè rivedere la 
Patria; vi andò, e poi s’intese clie fosse passato 
in Francia, ove fu impiegato secondo i di lui 
meriti •=:. Ferraossi alcun tempo in Parigi, ove 
volevano anche fissarlo gli Amatori : ma deside- 
ran lo egli rivedere la sua Patria, non presti» 
orecf'hio ad alcuno , e si disimpegnò da tutti 
gTinviti, ohe ;ili venivano fatti, anche con qual- 
che detrimento della fortuna; •’e mai è vero ciò 
che li lui viene riferito nel W'tnuel (Tom 6. 
fol '■Ir. Basan, '••o:;giungo , che egli sposò 

dopo la vedova di Sneyers, essendo già ripatriato. 
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Colà egli fa occuputissinio nei lavori della sua 
professione. Non solo dipinse, quantunque il Ba- 
rone d’ Heinecke no ’l faccia che Pittore , ma in- 
cise ancora delle stampe . Certo che le Pittu- 
re sue sono molto piacevoli, e di quel colorito 
brillante, proprio di quella sua nazione. Hanno 
poi quel misto d’italiano, per cui non perdono 
mai il loro pregio ; c non solo reggono ni confron- 
to de; più celebri Pittori contemporanci Uruyers^ 
e Fyt , ma possono anche primeggiare con essi . 
Dipingeva in grande e sempre dalla natura; cosa, 
che gl’ impedì il perfezionarsi nel bello ideale, 
come avrebbe potuto fare in Roma , Del rima- 
nente il tocco è hello: il colorito, come dicem- 
mo, vario, vigoroso, e brillante : il disegno dili- 
gente, ma un poco servile: le ombre stanno al 
Suo luogo , con un chiaroscuro armonioso . Asse- 
risce Mr Basan , eh’ egli incìdesse all’ acquafòrte 
alquanti pezzi di sua composizione, rappresentan- 
ti diversi animali; ma i Signori Hubcr, e Mat- 
tini (ManuHloco cit.) , avendo veduto con i pro- 
pri occhi le sue stampe, scrivono, che incidesse 
propriamente alla punta: conoscendo loro stessi 
un seguito di sei pezzi in pìccolo foglio a traver- 
so , di una molto saggia/ e naturale esecuzione, 
che ha per titolo: Diversi Uccelli a Pietro Boel, 
Son essi uccelli di rapina in azione , con grandi 
uccelli selvatici , e stranieri in Paesaggj analo- 
ghi , e in belle lontananze. 

G. Scotìn ha intagliato da Boél un seguito 
di cinque pezzi di differenti uccelli : e L. Vorstcr- 
mans due caccìc, una de’ Leoni, e l’altra dei Ci- 
gnali. Una delle belle incisioni di Hollur è la Le- 
pre ammazzata dalla invenzione di Boel. 
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liÒEL (Quorin oCoryn). Incisore aliti punta , 
e a bulino, nato in Anvrrsa circa il i6aa. ( /Via* 
nud Torri. 6. fol. 76.)» Non saprei * chi prestar- 
aai fede: se a Me. Basan (J6C. ediz.) ciré il la 
nascere nel i 634 ^ ossivvero ai suddetti Scrittoli; 
poiché non mi si affacciano delle ragioni, inedinn» 
tc le quali più debb.t persuadnrnii dell’autorità 
dell’uno, che degli altri. Sembra die siasi della 
medesima famiglia dcll’antenedeute (Basan loco 
cit.) , e che abbia molto lavorato in firuxellea 
setto la direzione di Tenirrs dai quadri dell’ Ar- 
ciduca Leopoldo {Manuel toc. cit.) .. Abbiamo da 
quinti medesimi Scritturi il seguente Catalogo : 

I. L’.Aqalla di Giove, che porta Ganimede a travera» 
dell’atia iu fondo ad un paesaggio, adorno di riUne, da 
Michelangelo , gr. in fol. 

II. Paesaggio, in cui vederi un Cavaliere inginocchioni 
armato di un pugnale, innanzi a una Donna assisa sopra 
cn .piccolo moncicello, da Giorgione , p. in fol. , in tr. 

III. 1 nostri Protoparenti nel Paradiso Terrestre seduti 
a pid di un albero. Èva tiene in mano il frutto proibi- 
to, dal Padovanino , p. in fol. 

IV. L'Adorazione dei Pastori, ossia la Nativid di Gesù 
Cristo , dal Tiziano , in fol. 

V. Venere, che impedisce Adone di andare alla Caccia., 
dallo Schiavonc , p. in fol. 

VI. Gli Uomini, che preparano dei materiali per la fab- 
■bricazione di un Bastimento, dal Bastano juniore , in 
fol. in tr. 

VII. 11 Ratto di Europa, dal Tiziano in fol- in tr. 

Vili. La Resutrezio.ae di Lazzaro , dal Palma. Vec~ 

chio , in fol. 

IX. Le Ninfe di Diana al bagno , scoperte da due Cu- 
riosi nascosti dietro un boschetto , dal raedesiino , infoi, 
in tr. 

X. Perseo , che libera Andromeda legata ad uno scoglio , 
da D. petti, in f>l. in tr. 

" Xi. XUl. Duepezzi, uno ds'quali rappresenta .un Gio- 
vinetto , .che cade dall' aito di ua tramazao di .«uà £sb* 
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Vrtcì.’ ■€ l’altro il mi’desiiHO Giovinetto, ohe si rial7a> 
dalla sua caduta, dal medesimo , p in Jol. hi tr. , 

l seguenti pezzi sono da Teniers il Padre. 

T. Paesano a mezza figura, che tiene una grossa mez- 
zina a due fflanichi . D. Teniers ìnvett. et cxc . , p. in 4- 

II. Due Paesani , che vedunsi lino ai ginocdii.- uno di 
essi accende la sua pipa, in 4. 

III. Osteria, in cui vederi un Uomo .seduto i.u terra, 
che fuma; un altro che volta le spalle, e orina; e mol- 
ti altri che grnoca'no, p. in fot. in tr. 

' W. Le Scimmie barbieri, • oetmiei , infoi, in tr. 

y. i Gatti musici , in fol. in tr. 

Basan ha fatto incidere (Questo pezzo, col 
titolo di Concert miauUque ^ in f»l. in tr. 

V. Gran Paesaggio rappresentante una festa campestre, 
gr. in fai. in tr. (o) 

fiOEL (Cornelio) . Nacque in An^rem «el 1 576., 
e hocÌTa all’ incominciameiito del XVII. secolo. 
Tu disegnatore , ed Inoisere a bulino . Egli noa 
dee confondersi in conto aloano con Pasteoeden» 
te Ooryn, o 'Qtrerin , come il Sarone d'Heinecke 
Jra fatto , rimrendo , e farmandone di due Artisti 
un solo . Questi due Incisori non solo dilìferisco- 
no nel nome, ma quello che è di più, anche si 
dutingnono onninamente nel genere del loro in- 
taglio . Cornelio , che ha inoiso a bulino , parexhe 
«iesi formato alla scuola dei ÌSadttlers , e le ' di 
dui stampe aen sono veitBmemte senza merito. 
•Giuseppe '.Stratt, ohe ha TottifìoBto l’artìcolo di 


(3) Mr- fiasan ■sewe, >ehe •^orl Coryn ineite le batt^ 
.glie di Carlo V., in >8. m. ins. in trav. , Aal Tmmpesti^ 
Ncll’Opeia intitolata: Le Théatre des PeiMunts de .Due 
vid Teniers ec . , ebbe parte anche il presente Boel , con 
"altri iindicl suol contemporanei Intagliatori, che incisero 
in essa 243. stampe . ■ 
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qufit'Artiita, ci fa sapere, ch’egli ha lavorato 
iieir Iii;>hiltcrra , e che innanzi di passare in 
qu<st’ Isola, avea già dato an seguito di piccole 
•tainpe in ovale, contenenti le Favole di Otto~ 
vapn US , con dei versi latini, inglesi, ed italia-* 
ni; seguito, che comparve ad Anversa nel 1608. 
!-•’ opera la più considerabile di Cornelio è il se« 
guitu in otto fogli, senza titolo, che oom prende 
le azioni , e le battaglie di Carlo V. e di Fran** 
cesco I. incise insieme con Guglielmo de Gheyn, 
miicate Junior, da Antonio Tempesta. I Signori 
Scrittori del Manuel {Tom. S.fol. a 45 .) , dai quali 
abbiamo le presenti notizie, ci danno i seguen- 
ti pezzi citati da Strutt, ed incisi da Cornelio 
nell’ Inghilterra. 

I. II Giudizio finale; credesi di sua composizione, pet* 
to marcato, Comelius Boel fedi, in foi, in ir. 

il. Frontespizio ornato di '6gure, e'd altre decorazioni 
per la gran Bibbia Inglese, stampata per autorità Regia, 
BFLL' INCISIONE , marcata C. lioel Jecit in Richmont , 
gr. in fol 

111. Ùirrarto del Principe Enrico di Galles da un eoa- 
torno di ornamento , ovale in 4. 

BO£N CK (Gio. Alessandro) . Vedi il Gandellini . 

BOllEM {Bartolommeo) . Vedi nel Tom. 6. 
BEH AM, ove molto anche abbiam detto degli er- 
rori commessi da alcuni intorno aU’ammettere du« 
Artisti di questo cognome ,, cioè Gio. Sébaldo , e 
il suddetto Bartolommeo . È caduto in questo ab> 
Baglio anche il nostro Gandellini, che rimane 
pienamente da noi confutato nell’ indicato arti- 
colo . E non so comprendere come il nostro Scrit- 
tore, che ha in ogni restante seguitato il San- 
drart, in qucàto punto non abbia prestato ore»,- 
«hio ai suoi avrextimenti« 


Digitized by Google 



dfgl’Intaglutohi . 17 

- BOETTGER {Jean-Gottlieb) . Nocqu# a Dresda 
J»el 1766. figli si distingue nel numero degl’ In- 
tagliatori per la sua maniera a granito. Il gusto 
•uo deciso per le Arti lo portò a frequentare l’Ac- 
oademia Elettorale^ senza cessar giammai di oc- 
cuparsi e nel disegno^ e nell’ incisione . Quando 
principiò ad accorgersi , che avrebbe potuto di- 
stinguersi nell’esercizio di queste, si mise sot- 
to la ‘ direzione di J. G. Schulz , e si esercitò 
Bel lavoro di molte opere , e particolarmente nei 
ritratti. Dopo qualche tempo andò in Lipsia^ 
ove lavorò molto per i Libraj Così discorron di 
lui Huber, e Rost (Manuel Tom. %. fol. 3. ‘>7.) 
che ci danno il Catalogo dei principali pez/.i di 
quest’ Artista : cioè 

I. F. W. B. de Ramdolir, da Cra/f, in 8 - 

II. Là Famosa Maddalena dei Correggio , della Galleria 
di Dresda, dal disegno di Seydelmann , pezzo FINITO, 
■u non pubblicato , in fol. in tr- 

III. Amore, e Psiche, che si iccsrezzsne , it Schanau. 
Fctzo non totalmente FINITO, gr. in fol. 

IV. Ganimede , da Voget , gr. tn 4 . 

. V. Una Vestale, dal medesimo, or. in 4. / • 

3 VI. Calliope, da Angelica Kauf^ann. Prova legger* 
munte colorita, in 4 > 

VII. La Fayette, che dorme in prigione, cui il geni» 
dcirAmerica annunzia il fine delle sue disgrazie . Sche- 
nau inv., vignetta in ovale, in 4 . in tr. 

.Altre vignccce in numero non indifferente, Sche* 
Acu, Schubert, Schnotr. ^ 

BOGERTS (G. ) ha inciso molte vedute del|a 
Città di Amsterdam ec ( Basan sec. ediz. ) 

80ILY (Luigi). Nacque in Parigi nel 173.^. 
Trovavasi in Napoli nel 1789., quando Mr. Ba- 
san pubblicò la sua seconda edizione, in qualità 
d'incisore del Re. 

Tem, VII. 
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BOILY (Carlo), r itello deirantccedcnte; nac- 
que in Parigi anch'egli nel 1736. 

BOlLY .(Anna), sorella dei suddetti Incisori^ 
nata anch’ella in Parigi nel 1738. Hanno tutti 
tre inciso insieme da differenti Pittori , ed allievi 
anche tutti tre di Luigi Lempereur Incisoli 
del Re . ' 

BOISSART (R 6 b*‘rto) . V'edi ilGandelUni . 

BOlSSEAU (Giovanni ) . Vedi il Gandellini, 

BOISSt ERE ( Simone DE LA ) ha inciso di 

Sna composizione: 

I. La Morte di un Principe contornato da tutta la laia 
Corte , gr. p- in tr. 

II. La Raccolta dello Medaglie antiche del Gabinetto 
del Re , in fol-^ 

III. Diversi piani, volte, elevazioni ec. di diiferenti 
abitazioni Reali di Francia. 

Così ha scritto Mr. Basan (sec. ediz.) . Ma più. 
precise cognizioni ci hanno somministrato i Si- 
gnori Huher, e Ròst (Mianue2 Tom‘ i-foL 
che interessano più da vicino e le epoche della 
di lui vita, e la descrizione delle sue stampe, 
tacque egli in Londr.a nel 1637. Fu Ingegnere, 
Disegnatore , e ineikore alla punta , nel qual gè- 
nere intagliò molti soggetti e di sua composizio- 
ne, e di Sebastiano Le Clero. Abbiamo di sno 
ancora le Medaglie dei Papi da IVfartino V. fino 
ad Innocenzio XI. dell'edizione del P. Molinet, 
Canonico di S. Genevieva; opera in foglio im- 
pressa nel 1679. Incise ancata mólte cose pel gran 
Gabinetto del Re . Il Sig. Barone d'Heinecke ne 
ha parlato in varie occasioni, riportando varie 
opere , in cui Boissiere lavorò con molti altri Inci- 
sori. In seguito del Catalogo delie sue Stampo 
avvertiremo in nota ciò , che ciedeiassi opportuno . 
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I. La Morte di un Principe, circondata da tutta la sua 
Corte , gr. p. in tr. 

Nulla varia dal suddetto Basan. 

II. Medaglie antiche del Gabinetto del Re, disposte in 
^uarantuna lastra , in fui. (4) 

III. Veduta del Palazzo Reale, in due lastre , ^ran 
pezzo . 

IV. Piano, Profilo, Elevazione, e Vedute di diflFerenti 
Case Reali, ventisei pezzi , incisi da ZHotssieis , Silvvìtrt p 
Marot, Brissartf e Dorbay , gr: in J'ol, (5) 


(4) 11 titolo di quest’opera , è il seguente : Méclaillons 
antiquei du Cabinet dtt Poi , disposts sur quaninte, et 
une pianelle s , gravi es par De la Soissiere , in fol. 

(5) Non è soltanto questo il numero dc^l' Intagliatori , 
«he si sono impiegati in quest’opera i nè il suddetto nn* 
mero di 26. corrisponde agl’ individuati pezzi, che as« 
segna il Ch. Barone d’Heinecku (Idée ec. fol. l3. ) , al 
quale ci riportiamo. Il titolo pertanto dell’opera è que« 
«to; Les Vutis dvs Maisons Royales et des Ville t conqiii* 
ies par Louis XIV. Questa nella sua prima edizione tol» 
mava una Raccolta di 46. pezzi , come segue .* 

I. 11 Piano, e l'Elevazione del Louvre, in 3. pezzi, 
incisi per F. Marot nel 1676., e 1678. 

II, L’Elevazione della Pietra del Louvre, in I. lastra, 
da G. Le Clero . 

* 111. 11 Piano, e le Vedute delle Tullleries, e de’ suoi 
Giardini , da Israel Sylvestre , in 6. lastre . 

IV. II Palazzo Reale, in 2. lastre, da La Boissiere. 

V. 11 Collegio delle quattro Nazioni, in I. lastra, da 
F. Sylvestre . 

VI. L’Arco Trionfale nel sobborgo di S. Antonio,- dal 

disegno di Perault , in I. lastra da Le Clero. ' 

VII. 1 Piani, e le Vedute del Castello di Vinrenneif 

ia 3. lastre , da BrissaH , e F. Marot . ’ 

' VllL II Piano, e l’Elevazione del Castello di Madrid, 
in 2. lastre, da F. Marot. ‘ 

IX. 1 Piani, e le Vedute del Castello di S. Germane 
in Laye , da Isr. Silvestre, in 3. lastre. 

X. 1 Piani, c le Vedute di Eontainebleau , in 8. lastre, 
da Dorbay , e Israel Silvestre , ' ' 
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• V. Il Frontetpìtio, e molte vignette pel gran cerio di 
Architettura, di Mt. Blondel (*) (6) . 

VI. Qualche lastra pei Libro di Giovanni PIcart su la 
misura della Terra. 


XI. 1 Piani, e le A'ì.dare del Castello di Monceaa, 
in 3. lastre, da hrael Silvestre. 

XII. 11 Piano, e le Vedute del Castello di Chambord^ 
in 3. lastre, dal medesimo. 

XIII. Piano, e Veduta del Caatello di Bloìs, % petti 
da ‘Dorbay , c Israel Silvestre . 

XIV. Piano del Castello di Compiegne, 1. pezzo da 
Dorbay . 

XV. Veduta del Castello di Marimot, I. pezzo da hrael 
Silvestre 

XVI. Le Vedute di Stenay, di Sedan, di Mommedi , 
di Jametz, di Verdun, di Metz, di Matsal, in 7. pezzi 
I$r. Silvestre. 

(*) Il titolo di quest'opera , per quanto si ricava dall’Hei- 
necke (/(iee ec. fai. 38.), è il seguente.* Recueil de plu- 
sieurs traités de AJathématiques , de V Académie dee 
^Sciences. Paris linprimetie Royale MDCLXXV. gr. in fai. 
Contiene essa sci Trattati, de' quali quattro suno or- 
nati di lastre di stampe, di vignette, c di bori, incisi 
da La Boissiere. 

(6) Anche quest'opera non i accennata con precisio- 
ne, e distintamente. Molti sono stati i Blondel i talchd 
il Barone d’Heinecke scrive (loco eie, fai. 5l2. ) Certo 
famillc nous a donné quantità d'ouvrages, publiès tan- 
tSc par des estdmpes detachies, tantót par des livrea 
entiera. Le plus considerable parmi ces derniers est sana 
dojite: V Architecture Frangoise per J. Prangois Blon^ 
del 4. volumes grand in fui. L'otivragé n'est pas achevé 
' et Von espcro qu'il sera contìnué . Si conoscono princè- 
palincnte due Blondel , uno col nome di Francesco, e l’al- 
tro di Ciovan Francesco. 11 primo nacque in Parigi 
.nel 1617., c mori ivi nel l636. L’altro mori nel I7Z^» 
e fu Architetto di merito, come vederi nelle fabbriche a 
Metz, a Strasburgo, c a Parigi. Ed a questo deesi il cor- 
so deil’Arcbitertuta, come scrive il Milizia , Ma io n«a 
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VII. Qualche lastra per l'Opera di Antonio Dei^odere, 
Ae ha per titolo; Trattato degli •difizj antichi di A'o» 
ma: misurati, e disegnati dal naturale. 11 restante è 


to combinare 1* epoche, mi sottoscrivo facilmente e 
questa sua opinione, te prima non mi si citino più con* 
vincenti documenti. In fatti, come avrebbe maj potuto 
La Bo issiere incidere l’ opera di Giovan France-cco Blon- 
del, se questi nacque nel I^oS. , quando già 1 * Incisore 
Avea circa i settini’ anni ì Intagliò dunque le opere di 
Francesco, che era nato in Parigi nel l6l2; come di so- 
pra avvertimmo, li Milizia ha confuso, per quello mi 
sembra, il corse di Architettura del primo col corso dì 
Architettura dell’ altro, giacchi e l’uno, e l'altro hanno 
trattato questa materia. Bene è vero però, che Francesce 
stampò il Corto di Architettura in tre parti distinte 
nel 1698.; opera più metodica, e più interessante l’arte 
di quello siasi il Corso d' Architettura , a Trattato della, 
decoraaione, distribuzione, e costruzione dalle Fabbri-" 
che, in sei volumi in 8 . edito nel 177 1 -, e 1773 . Furono 
allora stampati semplicemente i quattro primi volumi , eoa 
due ligure soltanto, e poi nel. 1777. pubblicò Mr. Patte 
i volumi 5 . e ò. con un volume di ligure. Ora ò cosa 
chiara, che a quest’ epoca non era più vìvo LaBoissiere, 
come non potea essere in grado di agire, quando era 
Blondel Giovan Francesco abile per lavorare . Il Milizia , 
trattando di Francesco , lo pone fra i tre grandi Architetti 
della Francia.* E' ben curioso, dice egli, che i tre j>iù 
grandi Architetti della Francia non sono stati Architet^ 
ti . L' Architetto dd Louvre fu Pietro Lescot, ed era Aba- 
te di Cluani, e Canonico. L'Autore del Peristilio del 
Louvre Ju Claudio Perrault , ed era Medico , e uomo di 
teienze. Le sciente prò fes'd anche Blondel , {Francesco): 
fu inviato alle Corti estere, e .^arescial di Campo: fece 
tata comparazione fra Pindaro e Orazio , un Corso di 
Jiiat tematiche , la Storia del C-dendario , e Z’ arte di get- 
tar le bombe , una nuova maniera di fortificare le pia%- 
%e , e un gran corso dì Arch'tettw* p • dejio ap 

V ALiehiteUurm di Luigi favai. 
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^tato intagliata tla EJclinch , Lo Oltre , Le Fautr»p 
aifjitrc, Chatillon oc. (7) 

Quest'opera eccellente è divenuta RARA. 

BOISSIEU (Giovan Giacomo DE) Mr. Basan il 
eliiania Amatore. Nacque a Lyon nel 1725.; « 
trasportato naturalmente alle Belle-Arti^ volle 
non solo amarle , ma esercitarle insieme . Si mise 
perciò ad incidere, trattando l’acquafòrte, pef 
tal mezzo esprimendo i suoi concetti pittorici. 
Dipinse ancora nel gusto di Ostade , e riesci con 
molto incontro nei genere dei Ritratti. Sopratut- 
to eli fanno molto onore , anzi stabiliscono il suo 
nome con più fondamento, le Teste, i Paesaggi, 
ed i soggetti Campestri , che intagliò pittoresca- 
mente, massimamente quelli di 4 na propria com- 
posizione . Toccò anche con la punta ; e le sue 
stampe faranno sempre un epoca distinta in que- 
sto genere d’intaglio. La sua opera è composta 
di una sessantina di Stampe; ed è interessantis- 


(7) Antonio Disgodete , o DesgoJetz era nato in Parigi 
nel l653., ove mori nel 172S. Quindi rendesi incontra- 
stabile, ch’egli disegnasse VEdifii.es aiiti'iues de Rome ^ 
che intagliò in patte il contemporaneo iiaissiere . L’ope- 
za è veramente preziosa , rara , ed esattissima , e fatta 
con un metodo tale , che può risparmiare agli Architetti 
tutti grincomodi di misurare quelle immortali ruìne di fab- 
briche . Ella i rara ancori , poiché i bravi Arristi han fat- 
to a gara a provvedersela, e i dilettanti la tengono nel- 
le loro Raccolte con una massima gelosia, lu rinvenuti» 
anche fta le carte di questo bravo Artista un Trattato de- 
gli ordini delf Archiieccura . Quando purtoasi a Roma, fa 
predato dagli Algerini , e fra loro p-issò sedici mesi . 
Questa sua schiavitù non gli fece alterare il suo genio 
pe ’l belio, che noi ammiriamo principalmente negli fit/t- 
jfìsif romani, ne’ quali non disdice a fronte di tanti inci- 
sati mirare anche le tavole 'incise dal lioiasicrc . 
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sliaa f e per la varietà dei sog»- tti , e per l’ in» 
teliigenza dei meccanismo . Mr. Basan scrive : 
Scn oevre t'St composé de plus de 5o. mmceaujo 
très-intéressans , partn i les quels on distingue le 
charlatàn , d'après un tableau capitai de K. d'b 
Jardin, qui fait partio de la superbe Col'ectioa 
du Roi de Franca . Ma il Catalogo, che noi ora 
riporteremo , è nel Manuel {Tom, 8. fol. aa4-)> 
ove 8Ì troveranno lo sue opere ordinariamente 
marcate della sua cifra D. B. e della data della 
loro composizione. Eccolo: 

1 . Testa di carattere , da Van Dyck , gr. in 4. 

li. Testa di carattere con un berretto, gì-, in 4. 

Ili. Testa simile, ma nuda, gr. in 4. 

IV. Busto di un Vecchio coti la testa calva, gr. in 4. 

•V. Busto di una Vecchia in cuffia bianca, gr, in 4. 

VI. 11 Vecchio a mezza figura , gr. in fol, 

VII. Studio di Xll. Teste di carattere, in fai. 

Vili. Stadj di due Busti , e di due Teste , in fai, 

IX Due Giovinetti , che si divertono , alla presenza dei 
loro Genitori, con un cane. 

X. Un Vecchio aeduto, che fa leggere da parte un Qie» 
Vinetto, .sul gusto di Rembranit , in 4. 

> XI. Un Bottajo, che lavora in cantina, nel medesime 
gusto , in 4- in tr. 

XII. Un Vecchio seduto, col auo cappello su le ginoc> 

ehia , incisa all’ acquafòrte , e combinato coll’ acqucuin- 
ta , in fol. ' 

XIII. Le Lavandare in un bel Paesaggio italiano, or» 
OatOkdi ruine, in 4. in tr. 

XIV. I Pastori vi-ino aU’acqua in un bel Paesaggio, 
da Berghem, in 4. in tr. 

XV. Veduta di S. Rumano in Ljonnait, tn 4. in tr- 

XVI. Veduta del gran Viale di Fontainebleau, in 4. in tr. 

XVll Veduta del Bosco di Pontainebieau , in 4. in tr, 

XVllL Veduta di una Contrada campestre condii aco» 

8‘Ì. e delle ruine, in 4. 

XI X. Veduta dì un* Centtada eìirìIc, cea «n acque» 
detto, ià 4. .... 
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XX. Pac^agt^io, con un CafCàitore vicino al \iotc», gr.- 
in 4- in tr. 

XXI. Paesaggio , con un Giovinetco , che conduce l'acqua 
per abbeverare i suoi buoi , da Ruy dael , gr. in 4. in tr. 

XXII. Veduta di una Contrada simile alle antecedenti, 
con un Cast- Ilo su la sommità di un monte , in 4 

XXlll. Paesaggio, con un Convento, innansi al quale 
una Monaca, e una Donna fanno conversazione , srr. 
in 4. in tr. 

XXIV. Paesaggio, con un Boschetto vicino all'acqua; 

nel dinanzi un piccolo battello, e due figure, in fai. 
in tr. ' 

XXV. Paesaggio montagnoso con tre cascate d'acqun 
vicino ad un fiume navigabile . 

XXVI. Paesaggio aperto, nell’ innanzi di cui vedonst 
delle bestie; d> qoà e di là , e in mezzo le pecore in ti« 
poso , gr. in fai. in tr. 

XXVll. La prima Foresta , Paesaggio coperto, con una 
capanna appoggiata ad uno scoglio, e in mezzo delle 
figure rustiche, e uu Cavaliere all'entratura del bosco, 
gr. in fbl. in tr. 

XX Vili. Seconda Foresta, Paesaggio simile, con una 
' casa da Contadini, e molte figure rustiche, in mezzo del» 

le quali un Contadino a cavallo, gr. in ;ol. in tr. 

XXIX. Paesaggio ornato di animali , e di figure cam« 
pestri,' in mezzo un alca colonna, in ci uà della qiale è 
una Croce , e a piede di essa un Vecchio inginocchioni , 
gr. infoi, in tr. 

XXX. Paesaggio riccamente ornato, in cui vedesi una 
Festa di Villa, con i Signori, e le Dame del Castello, 
gr. in fbl. in tr~ 

XXXI. Veduta di Acquapendente per la strada, che con» 
duce da Siena a Roma , gr. in fot. in tr. 

XXXll. Veduta del Tempio del Sole, dell'Arco di Ti* 
to ec. , gr in fot. in tr. 

XXXlll. Veduta del Ponte Lucano per la strada di Ro* 
ma , a Tivoli, gr in lol. in tr. 

XXXIV. Veduta del Sepolcro di Cecilia Metella a Ca« 
po di Bove , gr in jol. in tr. 

XXXV. Bel Paesaggio dei contorni di Tivoli, ornat* 
di tuine; a sinistra un Tempia rotondo, nel davanti utt 
Cantadino , ed nna Ceatadtoa « cavallo su di un a«ia*« 
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che traversaao un fiume conducendo / aranti loro dtl# 
bui'i , gr. in /hi. in tr. , 

XXXVl. Bel Pae.^aggio, ore, nel davanti, redeii un 
Paesano, che si riposa tenendo presso di te il tuo ca- 
ne, da Ruysdael, gr. in ftil. in tr- 

XXXVll. L’Interno di una Scuoia di Villa, petto or- 
sato di figure, gr. in :ol. in tr. 

XXXVlll. L'Interno di una Stalla , innanti alla quale 
un'Affirtuario , contornato da cinque fanciulli , ^r. infoi, 
XXXIX. La Veduta di una gran Grotta, con quattro 
figure, ed un Bottajo. ( 

, XL. Lo Scrivano Pubblico, pezzo di un grand'effetto g 
gr, in Jbl. in tr. 

XLl. Il Pittore seduto dinanzi al tuo cavalletta, che 
dipinge un Vecchio a oetaa figura, gran prpporaione t 
gr. in fol' in tr. 

XLll, Un Vecchio Contadino, che tuona la Chiarina a 
due giovani contadini, uno dei quali tiene un'agnelli- 
no nel tuo paniere; e l'altra un altro agnello parimente 
legato da quattro parti , che pende dal tuo braccio , gran 
figure fino a ginocchi, gr. infoi, in tr^ 

XLlll. 11 piccola Ciarletano, paesaggio ornato di moU 
te figure , e di belle Fabbriche , in fai. in tr. 

XLIV. 11 Gran Ciarletano, bellistimo Paetageio, or- 
nato di molte figure, dì. Karl iu fari in, gr. infol.intr. 

XLV. 11 Piccolo Mulina di Ruysdael, Paesaggio pie- 
no di vivacità, e piacevole, ornato di fabbriche, e di 
ligure, e di bestiami, un Molino a diritta, e un Botchet- 
to a manmanca, gr. in fol. in tr, 

XLVl. li Gran Mulino di Ruysdael, superbo PaeiM- 
gio con de’ belli accettorj , grandissimo pez. in faL 
in tr. 

XLVll. Le Cascate, superbo Paesaggio, con aire mon- 
tagne , e un tempestoso temporale , da Asselyn Crabbetje, 
grandissimo in fai. in tr. 

XLVlll. Famiglia di Paesani , superbo Paessggio , in 
cui vedonsi due vacche nell’ acqua . Figure di gran pro- 
porzione , grandissi o in fol. 

XLIX. 1 Padri del Deserto, Paessggio molto bene in- 
teso; vi ai Vede nel primo ingresao Si una oscura Ca- 
Terna un’ Anacoreta estatico in piedi, e un'altro assito 
da paste, meditante su dà «A Libre, 17p7,, gr. in fai- 
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Questi quattro ultimi Paesaggi » ^ pezsi 

capitali dell' Artista . 

L. Sejtulto di dieci Paesaggi di graziosa vatieti , dei 
^uaii Vili, sono della composizione difioisseau, e 11. di 
Ruysdael , e di Claudio Loi enese , X. pezzi gr. in 4 - e 
pie. in fol. in tr. 

BOIT.^RD ( ). Di questo Intagliatore cono- 

soonsi varie vignette ^ ed altri soggetti di poca 
conseguenza ( Basan sec. edis. ) 

tìOÌVIN’ {Renato). L’articolo di questo Arti- 
sta nel nostro Gandellini è tolto dagli Editori, 
dal Basan , che tanto nell'una , che nell’altra edi- 
zione ripete le medesime cose. Piu diffusamente 
ae no parla nel Manael {Tom. l‘fol 58.), Ove di- 
cesi che nacque in Angers verso il i53o., e che^ 
fioriva in questa sua Patria circa il 1 56o. Basau 
il fa nascere in Anjou , avendo pigliato tntta la 
Provincia di Angiò , quando egli proprianienta 
nacque in Angers , che ne è la capiiale. Lo stile 
•uo nell’ intaglio non è certameate senza merito; 
p*>ichè in esso scopresi , eh’ e ili possedeva Henis— 
sinio la parte meccanica dell’arte. Incise su que- 
sto gusto un numero noti indifferente di S’rarnpa 
SI di propria sua comoosizioue , che <lel Rosso , 
Spesso ha marcato le medesime ool nome del 
Battesimo: Rimatus ficit, ma più conunementa 

con la cifra composta di R. B. I pezzi 

conosciuti di ess » sono i seguenti: 

I. Il Jtirratto de’ fa noti Filoso t , e Poeti antichi , in t2> 
fo^li in 4 . 

II. Il li'ritro diCleninte Niarorca U data del lS56. 
in 4 

111 11 nid-tsi no Hitrarro , irnza il afa . 

IV. 11 licratro di ./iovnni S'Sastiano Psanseras, 1 / 14 . 

V. li iticcacca di Giorgio Viceliio, Teologa, in 4 . 
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VI. Susanfta , e i Vecchj , in 4 . in tr. 

VII. Agar, e Ismael innanzi la Casa di Abrano , i/ 14 . 
e in tr. PEZZO GRAZIOSO INCISO ALL’ACQUAFÒRTE . 

Vili. Quattro Banditi vestiti da Contadini , in 4 . in tr. 

medesima esecuzione. 

IX. Le Lastre incise per un opera intitolata , Li-.’re d« 
la conqueste de la Toison d'or , par le prince Jason do 
Tessaile , con una dedica, in cui trovasi nominato Boivy. 

X. Stampe emblematiche rappresentanti il Trionfo del- 
la V'irtù, e la confusione del Viiio, Rous Flomnt inv. 
Renatus fec. 

XI. Francesco *1. che solo si porta al Tempio della Im- 
mortalità , lasciandosi indietro l’ignoranza, la stupidi- 
tà, e gli altri vizj . Rous Florent. invtnt- Dom. Zanai 
Venetus exc. gr. in fai. in tr. 

BOIZOT ( Maria Luisa Adelaide ) , cos\ lai 
chiamano nel Manuel {Tom. 8. f*l. 3oS. ) i Si- 
gnori Huber e Rost; quantunque Basan in vece 
di Adelaide la dica Antoniette . parla il no- 
stro Caodellini « ma in maniera , che mostr* 
appena di averne conoBciuta una sua stampa^ 
dal disegno di Greuze . Nel Manuel ( Tom. 0. 
fol. 3o5. ) dicesi j ch'ora fin disegnatrice , e eh* 
nel tempo istesso intagliò in rame . Nacque in 
Patigi nel I74^' Imparò il disegno da Antonio 
Boizot pittore, e l’ incisione da J. Giacomo Fi- 
lipart. Le sue stampe sono di molta importanza» 
e specialmente i Ritratti. Fcrone il Catalogo. 

I. Giovan-Giuseppe-Guglielmo Bsutd , Dottor della Sor- 
bona . Ai. L. A- Boizot del. et setti-, piccolo in fol 

II. L’Impetator Giuseppe, inciso dalla medesima , p. 

in fol, _ , 

ilL Luigi XVI. Re di Francia, /d. fec- p. in fol. 

IV. Maria Antoniettt d’Austria, ftegina di 1 rancia, 
dalla medesima* 

V. Luigi Stanislao Conte della Provenza , id. del. p. 
in fol. 

VI. Maria Giusepjpias Lmiss Ceatcm di Ftevensa, dal- 
la medesima.. 



Notizie 

VII. Carla Filippo Conte di Artoif, dalla ■•desim«. 

Vili. Maria LUabetu Sorella del Re, dalla medetima. 
r IX. La Francia nelle mani deirAuatria la prima volta 
della sua alleanza. Al. L. A. Boisot del- in fot. 

X, S. Caterina, da Lodovico Caracci,p. in foL 
■ xi. LaColizione degli Olandesi , AAGab. MetMi,, infoi. 

Xli. Un Giovinctco con una gabbia di Uccelli , da 

fjetscher . 

XIII. Un Giovine Turco, dal medesimo. Pezzo simile. 

XI V. La Donna, che legge, da Greuui, in fol. 

É questa la Stampa unica, che rammenta 
Baiaa nella prima edizione, ma nell* altra poi 
trova vasi aggiunto il Ritratto di Luigi XVI., della 
Regina, e di altri Principi, e Principesse della 
Gasa Reale di Francia. Egli però è troppo eoa* 
fuso , e non conviene nella grandezza del sesto . 

BOL (Ferdinando). Il Milizia (Dizion.ee.) ap« 
pena ne rammenta il nome , e si comprende da 
•iò, oh’ei non potè per i suoi meriti ignorarlo. 
Ciò che viene riferito nel Gandeltini, è nell'ar» 
ticolo di Mr. Basan (prima ediz.) , ed ivi dagli 
Editori aggiunto. Niente più lo Scrittore Fran«* 
ceso aggiunse ne l’altra sua edizione, fi Barooa 
d'Heinecke, che parla diffusamente di lui nel suo 
Dizionario, come vedremo, nell’altra sua Opera 
iJdée gener. Jol. iBó.), il pone fra i Pintori della 
scuoia Fiammiuga: Ferdinand Boi, Peintre cB 
Craveur, disciple de Remhrandt . T Sigg. Huber, 
• Martini ( Manuel Tom. b. fol. 5q. ) , che rial 
prelodato Barone d’ Heinecke confesitano avere at- 
tinto le I in» cognizioni, non meno che da Ger- 
iaint e Ywr, come da Adamo Barttch , ci dan- 
no le seriirtoti di lui notizie. Primieramente ci 
dicono, cli’-!'li naci^ue io IDortrecht verso il i6io.,’ 
e ohe morì in Amsterdam, ove la sua famiglia 
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•rasi stabilite, quand’ei non contava più di tré 
anni dell’ età sua (8). 

Frequentò la scuola del famoso Rembrandt^ 
ed imitò con molto succi sto la maniera dì que« 
sto Maestro, sì nella Pittura, che nell’Intaglio. 
L’acquafòrte era maneggiata da lui con tutta 
maes ria, e sembrava, che ’l pennello nelle sue 
mani prendesse tutta la vivacità, come la pren« 
devano le sue stampe. Giusto Josso dì Vondel, 
quei celebre Poeta Olandese, le di cui opere fu* 
reno stampate in Amsterdam nel i68a., e in Ro" 
terdam nel 1700. in volumi IX. in 4 , in nna 
sua Canzone celebra Ferdinando Boi, e ne rileva 
i suoi meriti . Certo è che nei numero delle sue 
stampe, quindici almeno di esse non sono mene 
ricercate dì quello sieno quelle del suo Maestro. 
Molto più che non avendo l’ incontinenza di ge> 
nio, e il bollore sempre acceso di Rembrandt^ 
sembra che siasi più moderato di lui, e le sue 
opere sieno anche più ponderate, e confacienti 
alla verità . Non per questo mancano esse di 
espressione, e dei All’effetto, di cui tanto soa 
quelle accreditate, sebbene quel mirabil colpo 
di luce e di oscuro non vi sì scorga. 


(8) Mr. Baun , che non avea attegnaro l’anno della aua 
nascita, scrive soltanto, che merlaci 1681. in Pania. Qui 
non convengono le testimonianze degli Scrittori . Pare 
che ai aurtiferiti Sigg. Huber , e Martini , che aveano con* 
aultati tanti Scrittori, debbaai pteatar fede, c avetii pet 
cerco ch’egli morisie non in Patria , ma bensì in Amgter* 
dam. Sappiamo solo per cosa indubitata , che Rembrandc 
suo Maestro dimorava in Amsterdam, e parche vi dlmo* 
raa se all’epoca , in cui porca Boi Fur 4 inaado apprendete 
a priocip) dell’arte aua. 
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Il !^gaente Catalogo è di Adamo Barfasck', 
ed è il più esatto di tutti gli altri di Gersaint^ 

• di Yyer. 

t 

Bitratti , e Teste di carattere « 

I . Ritratto di un Giovine , veduto a mezEo corpo , e 
quasi di faccia, con un cappello tondo, finito alla pun» 
u , con delle leggete baectte , ed i capelli ftizati . Boh 
fec. in 

II . Ritratto di un'Uffiziale, con un berretcope guarni» 
to di due piume, e una gorgiera, con le due mani ap. 
poggiate au la sua spada . Appena vi si può leggere k 
3 oL Jec. 1643. in 4. 

III. Ritratto di un Uomo veduto da tre parti, a mezzo 
corpo. Egli ha coperta la testa di un berretto ornato di 
due piume. Leggcsi in alto P. BoZ. 1642. in 8. 

LV. Ritratto di una Giovinetta, veduta a mezzo cor* 
po, quasi d< profilo.' ella ha in testa un berretto ornato 
di due piume. F. BoZ. fec. 1644. ovale in 8< GRAZIO* 
SISSIMO PEZZO. 

V. La Donna à la Pera. Ritratto di una Giovine ve* 
dota di faccia con la tetta coperta di un velo. Ella si 
allaccia alla finestra, e tiene una pera nella man destra. 
BoZ. fec . in 4* 

(,)uesto pezzo è inciso con tutto quello spi- 
rito, e intelligenza, che ’l Remhrandt abbia im- 
piegato nei suoi Ritratti più belli . 

VI. Uh Vecchio a sedere , con un berretto di mezetin . 
Tiene la man sinistra su la sua tedia a bracciuoli, e la 
diritta tu la sua roga bordata di pelliccie , ed affibbiata . 
Vi si vede qualche Libro; Uh candeliere con una can- 
dela non accesa . Pezzo marcato . BoZ. gr. in 4. RARO . 

VII. Un Vecchio a mezzo corpo: la sua tetta è di un 
otti no carattere , che vedeti di faccia ; ha in testa ua 
berretto ordinario di Rembrandt; i capelli, e la barba 
cgu^ilmcnte arricciaci, e frizati e confondonsi insieme. 
Sgli ha una vesce guarnita di pellicce , c si appoggia 
con le mani sopra una Canna . F. Boi. Jec. 1642. PEZZO 
INCISO CON MOLTO SPIRITO. 

Vili. Bu.to di un Vecchio veduto di faccia, in ui\ 
ovai# tagliato ìa alto. E’ vestito di. un votone rifioit* 
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di pellicce, ed*affibbiato eoa un «naccagnola di ditmaa* 
te. Senza maKa, in 4 . RARISSIMO. ^ 

Soggetti diversi . ' 

I. Un Pilosofo , che età meditando , siede , ed è vestir» 
di un gran vestono con un berretto di mezentin . Ha il 
braccio sinistro appoggiato sopra una tavola, in cui tro« 
vasi qualche libro, e un globo. La sua destra, nella qua* 
le tiene gli occhiali, riposa sopra il suo ginocchio. Que* 
sto Pezzo è assai bello per l'espressione , e reietto , non 
meno che se fosse dello stesso Rembrandr, gr in 4 . 

.11. Un Vecchio Filosofo, con gran barba , siede in* 
nanzi ad una tavola, e legge un libro, che tiene co» 
tutte due le sue mani. Alla sinistra su la tavola vi so* 
no due globi , e dietro in fondo'vedesi un pilastro , che 
si alea fino all’ alto della piastra incisa. F. Blon 1642 . 
gr. i/i 4 . 

Ili Un Vecchio assiso innanzi ad una tavola , su la quale 
trovasi un globo , 'e alquanti libri. Egli ha in testa uik 
cappello piatto, e tiene le sue mani dinanzi a lui in* 
crociate su la tavola . Il fondo di questa Stampa rappre* 
senta una specie di Arcadia , con bosco molto frondoso . 

Qaesto pezzo , che è MOLTO RARO , è co- 
nosciuto sotto il nulue dell’Astrologo , p. in 4- 
IV. La Famiglia . ‘Soggetto che rappresenta l’ interno 
di una camera illuminata da una finestra mezz'aperta. Si 
vede una donna seduta in terra, che tiene nelle sue gi- 
nocchia un bambino, ch'ella allatta. Dietro a lei appa- 
lisce un uomo, che tiene nelle sue due mani una Ri- 
ga . A basso poi molte cose allusive al govetno della Fa- 
miglia . 

Questo pezzo ò coooscinto sotto il titolo ; 
Xa schambre de VAccouchie , F. BuL i649* 
in fol. <■ . , . » 

Soggetti istori fi . • 

1. 11 Sacrifizio di' Abramo , Pezzo centrale per lo alto? 
c bene inviso. 11 Patriarca é in piedi, che stende il col* 
po verso il figlio: iha resta sorpresa a veder l’Angelo che 
scende dal Cielo, e che lo prende pe'l braccio sinistro. 
Jsaacco è nudo su la terra, ed appoggia la testa su dt 
«a ammasso di legna, f. Boi fec. gr.m fol. • ' 



9 % • N O T I * I E . 

Questo peuo, secondo il Ch. Baiose d*Hei> 
oecke è RARISSIMO, sebbene non conoiK2Ìat« 
da Gersaint , Hecquet ^ e Bartsch, 

II . Agar nel deaerto, con un velo in tetta. Ella è as« 
sisa in faccia ad Ismael tuo figliuolo, dietro il quale tta 
un Angelo , che le, addita una fontana . F. Boi in fai. 
in tr. 

III . Il Sacrifizio di Gedeone, rappresentante un' Ange« 
lo, che nell' istante accende il Sacrificio. Gedeone sta in 
piedi, ed d vestito di una toga larga di color bianco: 
tiene la destra elevata , e con la sinistra tiene il bastoii«>, 
eoi quale tocca il Sacrificio posto sopra una specie di 
altare rustico, da cui vedesi elevar la fiamma. In fon» 
do si osserva un bosco, che copre l'Altare di Baal, gr, 
in 4. 

IV. S. Girolamo assiso sopra un monticello, tta con» 
slderando un piccolo Grocefisso, c tiene le tue due ma» 
ni giunte-.U luogo i una Caverna, infondo della qua» 
le vedesi una volta, ed un Leone che tiposa. Fer. 
Boi f. Peazo centrale , in foL 


(9) Questa i la vera pittura, che conviene t questo 
Santo, poiché egli stesso cosi descriveti in una sua let» 
tera ad Eustochio. {de cnst. virginit.) Come anche la 
solitudine tanto bene, ed elegantemente da lui é descritta., 
che di per se può dare un’ idea veramente pittorica. 
( Praefat. 1 . 1. in Ezech. ) Alcuni ton curiosi di ricercarle 
il motivo, per cui vi si dipinge sempre il Leone, cho 
col Santo sta ti piedi, ossivvero a Ini vicine. Il Leone 
è per significate la vasta solitudine della Siria , ove con» 
sumò questo dotto Santo quattro anni nella Eiezione dei 
sacri Codici , e nella contemplazione , con aspre peniteli» 
Se. Egli stesso attribuì il primo a S. Marco, che princi» 
pia il suo Evangelio dalia solitudine , il simbolo del Leone. 
£ Rufino di S. icario racconta , che avea presso alla sua 
cella nella solitudine una spelonca di Leoni : come an» 
che S. Girolamo istesso il racconta di S. Paolo Tebano , 
Capo dell’eremitica vita, che questi morto appena, due 
Leoni dal piu cupo del deserto esciiono, e cettcndo al 
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BOL ( Giovanni , o Hans ) . Nè Mr. Bfttan , nò 
il Gandellini trattano di questo Inta»Jiatore . Ep- 
pure i! Sandrart (/o 2 . aSi.) eétesamente ne area 
discorso, ed è riportato in parte nell’Abecedario 
Pittorico ,• secondo il quale sorti costui i suoi 
natali da onestissimi parenti in Michelins l’an- 
no i‘> 34 -, o fiottato naturalmente ai disegno, di 
anni quattordici fu consegnato ad un Maestro. 
Due anni dopo, ave.x tanto profittato, ohe l’Elet- 
tor Palatino lo volle per due anni a lavorare 
nella sua Corte . Leggesi nel Manuel ( Tom. 5 . 
fol. 119.), ch'egli apprese le regolo dell’arte da 
nn mediocre Pittore, e che si applicò a dipinge- 
re a guazzo, ed a miniatura. Ritornato in Pa- 
tria , fece altri lavori , ed avvantaggiò molto la sua 
ibrtnna , e che de’suoi beni fa poi dai Soldati Spo- 
gliato nel 1573. Allora si ricoverò in Anversa da 
un ano amico, che lo rivestì del tutto. La morto, 
ohe nell’età di 59. anni lo rapì , pose il icrmine 
a ai suoi mali , ed ai suoi lavori . Nella dimori 
sAie fece in Hidelberg lavorò molte cose, e più 
anche in Amsterdam, incili volle fissarsi, ed ove 
mori. Inventò, e disegnò dei Paesaggi molto pia- 
cevoli, che gli ornò di figure belle, e diverse. 
J9’ella scuola Fiamminga occupa egli un posto 


htego del Defonro, coti i loro piedi gli scavarono U 

fclM • 

Deli'anaeronitino poi sul vestito Cardinalizio del San- 
te, elle commeccono tutto di.i Pittori, vi sarà luogo di- 
scorrerne, ove una simìl pittura ei-si presenti.- giacché 
non ottennero i Cardinali il Cappello rosso prima dcU'an- 
TM* I 3 ÒSi sotto InUoscnze IV., « la veste rossa sotto Pao- 
le' 11 ., che fiiasitulto al Pontiàcato nell'anno 1464., e mori 
nel 1470. 

Tom. VII. ?, 
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ansai distinto, e dal Barone d’ Hcinecke .( /<féa 
nener.fol. 190 ) viene appellato .• Peintre en cZé-- 
trentpe-. Il a grave lui mèine plusieurs de ses Pai- 
sages ; onen gravé aussi d’après lui (10). In ve- 
rità le sUmpe di Paesaggj, ch’egli ha inciso , so- 
no ammirabili , perchè dimostrano una punta leg- 
gera, c spiritosa. Son esse marcate di un H. • 

di B. , oppure m il . Il Ritratto suo è stato 

inciso da H. Golzio (Manuel Tom 5 , fol. 118.).' 
Il Catalogo di esse lo abbiamo dal precitato 
libro. 

. !. L* Riconciliazione di Giacobbe , o di Esaù, p. in 4 , 

in rotondo . 

11. Il primo abboccamento del Servo di Abramo con 
R'cbecca , jwdesimo • 

• 111. 1 Dodici mesi dell’anno. Ad. Cóllaert excud. It. 
perizi in 8 . in' tondo. 

IV. Seguito di dodici -pezzi di Pacsaggj, marcati H. 
Boi inv. Joh. Sadeler exc. in 4 . in tr. 

■ V. Seguito di altri dodici Pacsaggj. H. Coch exc. H. 
Boi. in 4 . tn tondo. 

. VI, Paesaggio, ove vedesi la corsa dell’ Oche, BarllL 
Mopvt excad. gf- in fol. in tr. 

BOLDRINI I Niccolò) . Vedi il Candellini. 

■ BOLM.\N (H.). Vedi il GanJcllini. 
BOLOGNINI [Giovan Battista) . Quando scris- 
se il Gandellini le, sue notizie, avrebbe potuto 
darci maggior contézza , non solo delie sue opere, 
ma eziandio della vita di quest’ uomo, tanto be- 
nemerito delle Belle-Alti. Egli addiundooi, che 


(io) Sono stati particolarmente qiKlli, che hanno in. 
cito le opere di H. Boli i Galles, i Collaertts, i Sade» 
lers, i Passcs. 
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- aiorì'nrl 1688. neH’età di 77. anni vl^e-a oon- 
oorrere nel sentimento di Mr. Basan Oi lau- 
di , e de.tjli Scrittori del Manud , che mettono per 
•icura la di lui nascita nel i6ii. 11 Ch. Sig. Alia- 
te Lanzi, attenendosi al Crespi , dice francamene 
te, che fu l’anno della sua nascita.il 1612., a 
Quello della sua morte 1689. , dalla quale opi- 
nione non facilmente possiamo dipartirci. Eblia 
questo nostro Artista per suo Maestro Guido Keni, 
delle di coi lezioni non solo approiìttossì , ma con 
l’esempio volle anche. mostrare che conosceva cd 
amavano libello. Le sue prime imprese non furono 
solamente qnelle di copiare le 0|>cre sue, e d’ inta- 
gliarle;. ma insieme anche , con stabile e sodo fon- 
damento, inventò, e dipinso comispirito, con ve- 
locità, e cou colore più ricacciato del suo Mae- 
stro, come da circa trenta quadri nelle Chiese di 
Bologna il dimostrano, (/lòecedlorio Pittorico). Il 
suo quadro poi del $. Ubaldo in 5 . Giovanni <ia 
Monte è tutto Giiidesco, e si lascia indietro il 
Tamburi, e gli altri di quella scuola della sua 
•poca (Lanzi Tom. S.fol.nQ,), Alle surriferite 
notizie dell'Abeoedario sembra siasi riportato il 
5 ig. Huber, (Manuel Tom. 4 fol.aa.), se non che 
ai ha dato un Catalogo delle Stampe ch’egli in- 
aile ad .acquafòrte ; qual Catalogo coincido eoa 
quello del nostro Candellini , il quale se fosse 
stato più accurato in darci il sesto delle stampo 
^generalmente , avrebbe anche descrìtte lo sue co- 
se con luiiggiore erudizione. Noi però per non 
defraudare, gli Amatori, siamo ben contenti di 
trascrivere il precitato Catalogo del meritisiirao 
Uuber, tralasciando quello di Mr. Basan a solo 
Oggetto, che nou. è completo. „ 
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I. La «rriM écfl* Inrdcenti , da os Quadro di Gai dm 
scila Ghieal^lM S. DOìneniCo a Bologna, infoi. 

II. S- Pietro, che riceve da Getù*Criaro le Chiavi del 
Cielo, soggetto dipinto nel Duomo di Fano, in fol. 

III. 11 Croceiisso dei Padri Cappuccini di Bologna, iife 
dui tedesi S. Giovanni con le due Marie a pii della 
Croce , in fol. 

IV. Bacco, che ipoea Arianna, abbandonau da Teseo, 
gran pezso in tre lastre, in tr. Vedasi il Gandellini. 

BOLSWERT {Adamo A). Vodi il Gandellini . 
Articolo è qnestP , che nlerita atteneione , poiché non 
trovo rammentato quest’ Artiita da alcun altro 
Scrittore. Credo però, che questo sia un errore del 
Gandellini , che quasi di per se stesso lo eonfess» 
nell' articolo di Bocce a Bleswert . L’equivoco , per 
pianto dicono tutti gli altri, ohe no han tratta- 
to di poi, nasce dal trovarsi certe stampe di Boom 
sio, e di Schelte segnate ool nomo di Adami ^ 

si V vera di A. Bloswert , cioè a dire figli di 
Adamo Bloswert (.Tfonuei Tom. S.fol.aò&.). Io 
sarei anche di parere , che trovandosi l'A inngnai 
Bloswert, che é preposieione , non possa non aver 
accagionato quest' erróre , massimamente se trat- 
tisi di averla trovata sola. Ma siasi qnalunquo 
di queste ragioni, ed ancho nulla dì esse, non si 
potrà riprender mai come un errore certo il sen«> 
timento del nostro Serittote; poiché non è tali» 
^ente deciso che non sia stato quest’Adam In- 
aisore , ónda non peasàno aversi delle ragioni per 
Sostenerlo. A buon conto Pinterpetmeiono, eha 
dassegli, lión può negarsi, che non sia alquanto 
forzata. £ poi non è cosa indubitata, che que- 
sto Adamo sia Padre di Boezio. 

Può dunque rivocarsi indubbio, che questo 
Adam Bloswert sia stato Padre di Boesie, e di 
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SckAltc , Ma non che fosse Pittore . Qaeaia profes^ 
aiono per lo più iaciude anche quella d’ Intaglia* 
tore ail'aoqualùrte : anzi moltiasinii sono quei Pit" 
•ori , ohe oean fora le loro prove all’ acquafòr- 
te . Sicché le suddivisate ragioni non provano in- 
,^obi tata niente , che Adarao non fosse Incisore . 
Una delle ragioni^ ohe più nai convince, «il sa* 
|>er8Ì, oh« Srhelte nacque nel iSSó,, e Boemie 
jiel iSSo. Ora se Adun è Padre dei iiiodesimi^ 
dovrebbe almeno esser nato nel i556. So mai fos-r 
^ vero, che questo Adamo intagliasse, come dico 
«1 GandelliiH , i rami del libro, intitolato Piade^ 
sidetia , , dedicato al Pontefice Urbano Vili*, e 
pubblicato in Anversa Panno i6a8. da lui stos* 
40, avrebbe avuto a quell'epoca 73. anni: cosa 
aorte non impossibile, ma non probabile. Tutta 
queste cpso , unitamente alla critica degli Scrittori 

5 iù accreditati massa iniietnc^ possono bene in* 
arre gli uomini, e spepialmente i do^ti Armatori, 
•e non a negare assólulaniento queSPabilitii ad 
Adamo Bolswert, almeno' à dnbitafne ooùi fondg:* 
mento . E allora parrebbe , che Adam potesse es- 
ae»B Intagliatore, senza esser Padre di questi, 
Molto più che Bolswert non è nome di famiglia » 
M4 di luogo . 

B0L5WERT {Bocce, o Boetius A). Nao4tta 
in Bloswert nella Frisia terso l’anno i58o. da 
Adam , secondo sorive^i nel Manuel ( Tom- S. 
^o/. a65.), e dal Basan (sec.ediz.). Il nostro Gan* 
dollini però non ammette tanto per certo, cho 
quest* Adam fiwsegli Padre; e seminanti, che non 
Mal si attenga, se ben al ponderino le qui so- 
yra addotte ragioni. Ignorasi, chi fosse il Mae» 
«trv di fieooi» nel disegno^ e n«U’lJMisita«f sflff 
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pfìiidoii «oiainente, di’ egli stabilissi in AnveraT, 
ove aperse , come Mercante, uncommeicio di Stam- 
po , unendosi insieme col fratello ad ìnoidere un 
gran numero, |>er questo loro negozio, di pezzi di 
Divozione . Boezio incideva a bulino , imitando la 
maniora di Cornelio Bloemaert, sotto la direziono 
del quale potè perfezionMsi . Allorché principiò 
a ficquentve iZuòe/iJ, si dimenticò di questo sno 
primo stile ; e le sue stampe si videro più cari- 
cho di colore , e più finite di lavoro . Con alcu- 
ne di esse, incise presso questo gran Maestro, ha 
fatto vedere Boezio, ohe non era niente inferioro 
al suo fratello Schelte . Dal Barone d' Heine» 
cke (Idée ec. fol. 202.) son rammentati , egual- 
mente insieme , Incisori di Anversa . Mr. Basan ha 
dato un Catalogo, come dice egli (loco cit.), dei 
principali pezzi di quésto Artista; ma nel iUnnuel 
trovasi il seguente^ più completo, e ragionato. 

Ritratti , e pezzi di sua invenzione . 

I. F. Adam Saibout ,. con questo motto , Omnia vant~ 
Vo», in ì%. 

II. Giovanni Bergman Gesuita, genuflesso innanzi un 
Altare , .tnóstranilo un tèschio di morto, in fi>l. 

III. S. Luigi Gonzaga , genuflesso dinanzi un Croretit- 
Vo ( compagno al pezzo precedente ) . 

IV. Guglielmo Luigi, Conte di Nassau, da M- Mirt^ 

veli , sr. in foL ' ' ' 

. V. il Corpo al naturale di Guglielmo di Nataau nei 
Catafalco, pezzo inciso l’anno lólS. in foi, in tr. 

VI. LXXXll. Figure per la Vita di Gesù-Cristo . iUt 
"Leven , Leyden en Dnod 23.'pezzi , Anversa lòia l6a3. in 8. 
t'LXXXlll. Le Lastre incise pel Libro intitolato , JLeP** 
it^irinage, opera mistica. Anversa 1627. in 8. < 
Soggetti divani, da vari Maestri . 

. 1. L’Adorazione dei Pastori , oziasi la Natività di G..C. 
da Abrak, Moeipatrt , incisa da B.,« Boisvert ntl lòl8( 
‘^r. in fol- in tr. ■ * - 
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II . Kipoio nella fuga di Egitto, dal mederifflo In un 
fondo di Paeiaggio , gr. in fol. in tr. 

III . XXVI. Gli Eremiri, o ticno i S. Padri del Deier* 
to. Silva Anachoretica 24. pezzi, gr. in 8 . dal mede» 
simo. 

Questa Kaccolu ò ^ ed è stata più 

volte impressa . 

XXVll. Lll. Le Sante Donne nel Deserto , o sieno le 
Romite. Sacra Eremus Asccticarum , 36. pezzi, dal me* 
4ciìmo , incisi da K. a Bosviert. 

LUI. LVI. Seguito di quattro Paesaggj , incisi aU'acqut* 
-forte da B. a Blostvert nel l 6 l 3 . , e sono: 

1. Un Uomo veduto di danco , carico di un sacco- 

2. Un Pastore, che ti riposa su la terra. 

3 . L'Angelo, e il Giovane Tobil . 

4. Una Donna, seduta; pexzi in foU in fiv da Ahr. 
tloemaert. 

LVll. LXXVl. Raccolta di venti Paesaggj , numerati 
•ol titolo: O ntmium felix ! Boe/iui- AÌLams BoZsiuere 
fic. et exc- 1616. da A. Mloemacrt . ^ - 

LXXVll. XC. Raccolta di molti animali , da A. BZoe* 
rnaet tf in 14. pezzi in 4. in tr. B. a holstuei t fec. 161I. 

XCi. Gesù-Cristo presso Marta, e Maria: Ricca compb» 
sizione , che racchiude in se l tre regni della natura , da 
J. Goiemart B. a^oUviert -se. grandissimo Pezzo- RARO, 
£ RICERCATO. 

XCll. La Morte, e il Tempo in guerra con gli Uomini, 
o gli Animali, da D. Vinkenbooms B. a BoZswert, in foi, 
in tr. Raro. 

xeni. Ricco Paesaggio, in cui vedonsi Adamo, ed Èva 
ael Paradiso terrestre in mezzo degli Animali , dal mede* 
jimo. B. Bolawert se. Grandissimo p. in tr. BELLO, B 
RARO. 

XCIV. Il Giudizio di Salomone, P. P. Rubens pin!e. 
B. Bolswert se. ftr. in foK in tr. 

_ XCV. La Resurrezione di Lazzaro, dal medesimo, Bo.e* 
ttus a Bolswert sa. grandissimo ip i'ql. 

XCVl. La Cena , P. P. Rubens pinx. , Boet. a Bolswert 
se. grandissimo in fol. 

Queste «lue uttimA Stampe o5. e e§. sai|« 

il CAPO O’OPfUlA «li S»epio. 
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1 lìOLSWERT (ScltelteA). Ekx«^llrnte Int«;Klia> 
toni, dice il Gandellini: ed il Milizia (fJizi'.na» 
rio eie.)» dopo averci assicurato, cli’egh era un pre- 
diletto discepolo di Huhens, soggiungi., cb^ ma^ 
neggiò il bulino all'uso dell’ acquafòrte , e feci- /« 
heUe. stampe di S. Cecilia, di S. Patio, dell’ Asm 
sunta , la caccia d>-’ Leoni , l’ educazione di CiO“ 
ite, la morte di Argo ec. Rubens ritoccala le Prom 
ve col lapis, e l’Incisore ritoccava i rami. />o- 
vr ebbero gl'incisori farsi docili ai Pittori, e ai 
Disegnatori. Schelte non solo incise, ma disegnò 
ameora; e quantunque apesse bene e l’una, e l’.il- 
tra di queste arti, pure non disdegnava , che /?u- 
bens gli si mantenesse sempre Maestro. Grand» 
esempio potrebbe esser questo per coloro, ob« 
credono esser giunti all’ apice d^lU perfezion» 
dell’arte, e ricusano di cedere qualche cosa deli» 
loro durezza. Al presente Incisore non si oscura 
il merito nel risapersi eh egli era ducile a Ru- 
bens. La franchezza, con la quale questo eoreU 
lente Artista ha saputo gùidare , e riunire l’ac- 
quafòrte al bulino nei varj soirgetti d'istoria 
ch’egli ha inciso, formeranno sempre 1 ammira- 
zione dei veri conoscitori, e il renderanno degnp 
di occupate un posto assai distinto nel picroi nu- 
mero di quegl’ Incisori , che han reudnto certo 
genere d'incisioni, con impareggiabile laude., uti- 
le, insieme, e piacevole. Acquisterà anche pres- 
so i posteri questo meritato elogio ; poieiiè il suo 
nome dovrà venerarsi giustamente dai BelJi-.Ar- 
tisti di tutte l’ età > seconda ediz. ) . Ciò vera- 
mente non risguarda se non un ben meritato elo- 
gio; ma non individuaci quali vie calcasse egli 
per meritarlo» se .a«a dal totale complesso dallo 
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«AC «pere. Accenneremo qui dunque di passa§> 
|io,%h’cgli nacque a Bolewert nella Frisia verso 
U 1 586. : «he insieme col suo maggior fratello 
Boeeio si portò a studiare' il disegno e la incisio« 
■e in Anversa: che i loro progressi in quest# 
arti fnion rapidi , e soprattutto i tuoi , ed avan* 
aò il suo fratello : che nmritò gareggiare con Pohp> 
aio nell’ amìciaia di Rubens; e che di tanto pre* 
gio è riesoito, che Watelet ha dovuto scriver di 
lui quanto appresso; „Soheite, dice egli, ha ma* 
aeggiato il bulino con molta sicurezza , e seioi* 
tozza, né si occupò giammai di fare di quella 
specie di taglj, che brillano, ma si contentò al 
•onfcrarìo d'imitare il mirabile effetto dell'acqua* 
ibrte; guardando sempre più a questo, che a ciò 
•he chiamasi la bellezza del taglio , e la hnitezca 
e il tritume. Narrasi, ohe Rubens j seguendo d’ox» 
dinsrio l’uso de' Pittori , ritoccava con la matita , 
• coi penuelio le prove di questo incisore , e eh# 
quasi con prooisioae procurava rendere quest# 
ritoccature col suo bulino . Sen visibili queste in 
mn gran numero delle sue stampe. Intanto fa* 
remo qui attenzione alle stampe della S. Ceci* 
lia. Senta entrare in esame, te essa siasi la più 
pregevole Stampa di Bolaweit, basterà al nostr# 
scopo,, ch'ella sia bella , e di un effetto pitture* 
SCO . £ dunque probabile, che da Rubens sbin# 
toccato ì fòrti tagl) dei cigli, degli occhi, del ut* 
so , e delia bocea della Santa : sono essi tocchi ar« 
diti, ohe conciliano alla testa una vita siraordina* 
ria , e ohe hanno obbligato l’ Intagliatore a foi» 
mare profondi taglj nel rame venendo per tal 
guisa egli stesso più Pittore, che Intagliatote , L# 
msdasime ##m — n#to#mi BtJJls drapperie, • nav 
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^1i accessori, clie hanno avuto il lapis di Ru* 
bens, onde il lavoro di Schelte. non semini sia 
■tato prova , o preparazione su '1 rame , Sarebbe 
molto meglio, che gV Incisori, allorché trainano 
fredde le loro stampe, e sentono non avere spi» 
rito, ponessero sotto i loro occhi le belle Stampa 
di Bolsu'ert , ed imparassero da lui a far le lo» 
ro opere men belle, per renderle migliori. Gran 
lezione è questa per disiniratuiare tutti coloro^ 
•he stimano soltanto una finitezza di taglio ! Non 
•i accorgono alcuni , che vasai per tal mezzo alla 
maniera; e più disgraziati sono colora, che cre- 
dono poter riescire bravi , seguitando i manierati . 
Finisca una volta questo inconveniente , o si ac- 
•orga ognuno^ che il bello delle stampe non si 
constituisce dal taglio , ma che '1 taglio è una 
parte delia bella incisione. Non è che Schelt* 
non abbia saputo anche distingnersi pel taglio , 
anzi egli era eccellente; ma ha voluto dimostra- 
re^ ohe non è questo il mezzo principale per ar- 
rivare a fare una beila stampa . , 

Il Gandellini , e il Basan hanno dato dei Ca- 
taloghi delle Stam|ie di questo Artista, i quali 
non debbono trascurarsi, e particolarmente del 
primo; ma noi abbiamo presentato qui quello 
del Mawsel ( Tom. 5 . fol. *70. o seg ) come il 
più ragionato di tntti gli altri. Gbiunque farà 
acquisto di qualcheduna di qneste stampe, avrà 
il contento, e la so^idisfazione di ravvisare, ch'egli 
da gran maestro ha trattato tnrre lo pirti dell’ar- 
te sua, o'in rapporto ai Ritratti, o all'Istoria, o 
ai Paesaggi. In qn“st^ ultim-^ stampe di Paesa/gl 
si ravvisano tutte le masse tle' colori, e tutti i 
tuoni dalla, degradazione, càe «i krovzao aOj(li 
orÌ4;iuaJi . 
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Sògg'^tì, 'di Divozione , ed 'altri Peto* di tu» ^ 
invenzione . 

t. Il Banabino Geiù , • il S. Giorannino, eba ichcr{a 
oon un Agnello, in la. . * 

II. La Vergine col S. Bambino, che dorme, in is. 

III. La Vergine, che stilla del latte dal etto seno uclb 
bocca del S. Bambino , in 12. 

IV. L'Immagine della Vergine eoa le mani inorocietf 
ael perto , in 12. 

V. La Vergine assisa aeirAria con il S. Bambine, ac« 
«ompagnata da tre Angeli , e da tre Cherubini , in 8. 

vi. La Vergine, alla quale fa delle carezze il Bambina 
Cesù, con S. Giovanni , che tiene una pera, iu B. , 

VII. Dodici Figure di Santi a meaao carpo, con degl} 
ajKesaori^ in 8. j • , 

Vili. Dodici Figure di Santi, incominciando da S. Pie» 
ero , con degli acceasorj in 8,- ' 

IX. Un’Eremita inginocchiato dinanxila Croce, con jiitA 

corona in mano . ‘ 

X. La Madonna de' Dolóri, con una gran spada, che 

le apre il seno , in fol. ' ‘ 

XI. Gesò'Cristò resuscirato, in fot. 

XII. S. Barbara Vergine, e Martire, gr. in fot. 

Xlll S. Stanislao Kuska , figura intiera , iiiginoechiatO 
innanzi un Altare , gr. in fol. 

XIV. S. Francesco Borgia, _gr. in fol. ‘ ■ 

XV. Sant’Alfonso Rodrigaez , ^r. in fil. 

XVI. Roberto Bellarmino Gesuita al tuo Tavolino,- jjr. 
é»i fol. 

XVII. Leonardo Lessi Gesuita , ^r.' tn _/bl. - < 

XVIll. XIX. La morte del Giusto, e la morte di un'Peo 

catorc, due pezzi in fol., de’ quali hanoosi delle prove 
•enea il nome di Diepenbeck. ‘ ‘ 

XX. Soggetto emblematico incorno a Ferdinando Arci» 
duca , e Governatore dei Paesi Cassi . /n te spes t-aclinate 
recumbit , gr. in fol. 

'XXI. XXll. Soggetto da Conclusione, dedicato >s' Sigi* 
smondo Re dì Polonia ; gran pezzo in due lastre, l'in* 
venzione del quale ai acrribuisce a Pubent. 

XXIll. XX Vili. Frontespizio per l’Accademia della Spa- 
da , Thibault, con cjSfue lastre pel medeaime Libro, 
gtandÌM>ini peaaà,. - - < . - . . t 
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XXlX. L« Diiputa fra U Migro, e il Grifs» . 

W*rf inv. S. A. Bolswert nc. gr. in fai. in tr. RARA . ' 
Ritratti da Antonio Van-Dyck . 

I. 8ch«lt« a Bolavcrt Intagliatore di Anversa . Ad. Loto* 
tnàlin ac. in fai. 

II. Andraa Via Ertvelt, Pittore di Anverai, In M. 

III. Adriano Brouwar, Pittore di HarUm , in fai. 

IV. Gìovan fiattisca Barbé , Intsgliacore di Aneersa , 
in fot. 

V. Martino Pepyn, Pittore di Anveria , infoi. 

VI. Giusto Lipito liittoriografo , infoi. 

VII. Alberto Principe di Aremberg di Barbanson ce. 
in ^ot . 

Vili. Maria Rnten , moglie di Van>Dyck, in fòt. 

|X. Margherita di Lorena, Duchessa di Orleans, in foi, 

X. Guglielmo de Vos, Pittore di Anversa, Ant. VMìu 
\ Mhoifecte aqttn forti . 

XI. Sebastiano Urank, Pittore d* Anversa* Ant. Van* 
Vyek penar, in fhl. 

Soggetti Storici da .A. Van-Dyck. 

1. Maria Mater Dei , orrero la Vergine in estasi , infoi. 

IL La Vergine seduca, cpl $. Bambino sa le sue gì noe» 
ehia in piedi , S. Giuseppe innanai alia medesima , c un 
Angelo che tiene una cotona , gr. in fol. 

III. La Vergine seduta , che considera il piccolo S. Baotr 
bino su le sue ginocchia sotto un Albero , da parte un 
Santo che tiene una Palma , in fot. 

IV. La Vergine seduca, il pìccolo S. Bambino addur* 
■tentato fra le sue braccia, c S. Giuseppe al di dietro; 
pezzo dedicato dal Pittore al suo PrateLlo l’Abate Vau- 
Dyek , in fai. 

V. La Vergios seduta io un gran Paesaggio.- il S. Baov 
bino in piedi su le me ginocchia , e S. Giuseppe al di 
dietro, con molti Angeli , che si divertono co» varjgiuo< 
«hi . M. V, Den Endon ca» gr. in fol. in tr. 

Vi. La Coronazione di Spine, gran composizione , ■ 
PEZZO principale del Pittore , c dell’ Incisore , gr. 
in fol. . ' 

VII. L’alzata delia Croce nel Monte Calvario, gr. infoi. 

Vili. La Crocelissione , in cui vedesi il Cristo in Croce, 
gran composizione , in cui sono da una parte dne UoinW 
«i« (avallo, 0 uu« a piedi, che j^ioscau la Jipugaa ìa 
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M* fi«M>Mraltra parte <ono la VergiM, f 9. Gtovam* 
ni , ron la Maddalena idginoecMau » che abbmccia la Crn* 

•c • pezzo FAMOSO , gr. in fol. 

In qtleato pesato , secondo Mr> BAmn , debbonsi , 
rimarcare lo cose che seguono , cioè ; ireMe primo 
prove noti vedesi punto la mano di S. Giovanni 
su le spalle della Madonna^ ma siccome pocho 
sonosene di simil sorte tirate, son esse di una. 
gran rarità.- nello seconde prove «he sono assai 
Bumerose è stata aggiunta questa mano: e nelle 
terze è stata cassata , pér renderle forse simili 
alle prime. Queste ultime prove si Conoscon pe« 
rò facilmente pel taglio di questa mano, ch*Ji 
assai imbrogliato , per una parte dall* iscrizione 
che trovasi scassata, e per la trasposizione del 
nome del Pittore . Apparisce dal confronto di que- 
ste tra stampe, che la prima è quella, in ooÀ 
9. Giovanni tiene la mano su lo spalle della Ma* 
donna, e se ne giudica per ^ verità; poiché in 
questa propriamente non apparisce ritoccamente 
alcuno. (Fedi ciò che alUatn detto Tom. JF7 
P. a. c. jo. fot. aaS. 1 . 

IX. Gesù Crocefitsetra i due Ladri, a basso moire ligure 
di Uemioi e di Donna, la Maddalena, che abbracciala 
Croce, gr. in fai. 

, X. G*sà in Croce , a piedi del <)aaie sono S> Domanào» , 
e S. Caterina da Siena, gr. in fòL 

XI. Gesù morto fu le ginocchia dall» Vergine , pianto 
dagli Angeli, gr. infoi, m tr. . 

XiL Sileno Ubriaco, aostenuto dalle Baccanti, 

Soggetti diversi da varj Pittori 
Fiamminghi. 

1. Cristo in Croce .* S. Giovanni , a le Santa Dente a 
piè della Croce . Jae. Jordaens inv. et pinx. , gr. in foi. 

Le buone Prove di queaCa Stampti eon quei* 
le, ij(t cui non è tciitto, cum privilegio Megis.^ 
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.,11 Argo .Qu«t<Ui»o de)l* Vtcca Io, «he it tempo ohe 
dorme, fi prepara a tagliarle la teta, dal medetimo, jjrr. 
ittfol- in tr. 

JjD buono prove di questa Stampa aon quel- 
le , ove non è l' indirizzo di Bloteling . 

111. Giove Fanciullo, che in tempo che piango , gli viaa 
prejeiitato del latte danna Ninfa, che lo ha ipremuto 
dalla Capra Amaltea : frattanto un .Satiro tuona il timpa« 
ae , dal medeaimo , gr. in fot. in tr. 

- IV. Dio Pane , che guarda le Capre , ed i Moatoni , e 
iittona il flauto, dal medesimo , infoi, in tr. 

L’Argo, il Giove, il Dio Pane sono le PIU* 
BELLE STAMPE, che Bolswert Schelte abbia 
inciso da Jordacns , 

V. Concerto di Famiglia dopo la colizioac , con riseti- 

alone .- 5oo Ù'onde songcn, Soo pepen da Jongenr I 
Giovani imitano i Vecchi, dal medesimo, infoi / 

VI. Pane, che tiene un paniere di uva, e di fratti, 
c Cerere coronata di spighe, cui pone le braccia au le 
spalle, con un Uomo, che suona il corno, da /oc. Jor* 
aaens • 

Pezzo in fogliò quasi quadro RARISSIMO , 

Il Ramo fu trasportato in Polonia. 

VII. La Salutazione Angelica, da Gvrard Segher,gr. infoi. 

Vili. Il Ritorno daU’Egitto, in cui vedesi il piccolo 

S. Bambino, -che cammina in mezzo a S. Giuseppe, e 
alia SS. Vergine.* in alto il Padre Eterno, e lo Spirito 
Santo, dal medesimo, gr. infoi. 

•IX. La Vergine, che apparifco a S. Ignazio Lojola, 
che fi orazione , dal medesimo, ^r, in /5- 
r X. S. Prancesco Xaverio, tentato nella notte dal De- 
monio, vien Confortato dali’appatUione della Madonna, 
che tiene il Bambino Gesù fra le «ne braccia, dal me- 
desimo, pr. in 

XI. La gran jtinepazione di S. Pietro fra dna truppa 
di Soldati che giuocano alle catte, da Gerard Segher , 

gr.p. infoi, in ti- ». i,. j • r 

Questa Scampa accompagna 1 altra de» Fu- 
matori, dal metUsimo, DUli STAMPE PRIN- 
CIPALI. 


/ 
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. Xli< li Sacrliisto di Àbramo, daTaodaro Rombout ,gr. 
in fot. quasi quadro • 

XIII. Un Concerto, dal medesimo, gr. in fot. in tr. 

La Stampa, che racoooipagna , è un'altro con- 

terto inciso da Vorsterman , da Costar . 

XIV. La Vergine , che tiene su le sue ginocchia il 
Baoibin Gesù, che ha il Globo del mondo in mane, da 
Mrasmo Quelintis , gr. in ^ol- 

XV. La Comunione di S. Rosa, dal medesimo,^»-, 
m fot. 

XVI. Un Cristo morto tu le ginocchia della Vergine, 

da Dopenbeck gr. in fol. ^ _ ‘ 

XV II. Crocihssione di tre Geauiti nel Giappone, dal 
aiodeiimo , gr. in fol. • > ' > 

Soggetti diversi da Rubens, 

I. 11 Serpcnctl di Bronzo, ^r. p. in tr. 

Le PROVE avanti le Lettere sono RARE» 
•d offrono uno dei piti bei pezzi dell'opera . 

II. Lo Sposalizio dcl^ Madonna , gr. in fol. 

L« Prove, alle quali ad 11 Hindrix vi è 
•gginnto Arttuerpiae C. P. sono posteriori . 

III. L* Annunziazione , ove la Vergine inginocchiata 
tiene un libro , gr. in fol. 

Lo migliori Prove lon quelle coll'indirizzo 
di M. Van~den Enden . 

IV. Le Natività del Salvatore , ^rr. in fol. 

Le buone Prove sono prima dell'indirizzo di 
' M. Vanrden Ertden, 

V. L'Adorazione dei Re Magi. M. Van-den Eiidan. 
exc. gr. in fot. 

VI. Ritorno dall’Egitto, in euì S. Giuaeppe guida il 
suo Asinelio per la cavezza. Id. exc. gr. in foL 

VII. Il Festino di Erode, a la Figlia di Brodiade, che 
presenta a sua madre la testa di S. Giovanni. G. Hen- 
drix cxc. gr. p., in tr- ‘ 

Vili. Il Carnclice, che consegna la testa di S. Giovam* 
battista ad Erodiade, figlia di Salome, in fol. 

IX. XI. La Gran Pesca miracolosa. Grandissimo Pei* 
ao in tre fogli in tr. 

Xll. Cristo fra i due Ladri . C. Hendrix exc. gr. in fòl. 
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XIII. Vrt Cfiit* in Crotee* al qutla na Séiitté « 4h- 
vallo ferisce con la tua lancia il costato; intanto il 
carnefice tronca le gambe al La«lron« eattivo, PFZ20 
FAMOSO della più fiera wousioiu. Incito nel i63l. 
Urandistimo petto. 

XIV. Un Cristo in Ctdce, e in lontananza la Cit^ di 
Gerutalemme» Al. Van^den Enden exa- gr. in fot. 

XV. Un Cristo iiiCroce, Knza altri acccStorj . (S.Hetf 
drix exc. gr. in fai- 

XVI. Un Cristo morto su le ginoccKia della Vergine, 
con San Francesco da parte , gr. in fot. 

Il soggetto ùtess* è stato anche incita dm 
Ponti ut . 


XVll. La Returrczione del Salvatine. M. Un* 

den excud - , in fol. 

XVlll. L' Ateeneioae . M. Vatpden Sndtn mtottd., gr, 
in !ol. 

XIX. La Triniti, ove et vede il Cristo morto t« l«gi> 
socchia dell Eterno Padre. M. Van^den Enden exo. 

XX. I Quattro Evangelisti , gr. in fol. 

XXI. 1 Padri della Chiesa, e in mezzo ad essi S. Ghia* 
ra, che tiene il Sacramento. Itic. Lattvteft eoe. gr. in 

quasi quadro . 

XXII. L’Idolatria distratta , rapprcaenoKa per un An^Ie> , 
ohe tiene un’Ostia contornata dalla gloria, da cui esco- 
no raggi cosi vibrati , che fulminano gH Altari dei Gentili. 
dlic. Lauvìers ex. grandissimo patto di due fol. in tr. 

XXIll. XXIV. il Trionfo della Chiesa nella Eucaristia. 
Pia. Laavrms exc. grandissimo petto in <fud fot. intr. 

XXV. L’ Immacolata Concezione . Arti. tìon^Enfamexe. 
in fai. 

XXVI. L’Assunzione della Vergine. Af. Vataden Bn» 
den exc . , petto centr. gr. in Jbl. 

XXVlk L’ Assunzione dell» Vergette, in eui i DìscCA 


poli levano la pietra del Sepokso . dX Vaneàxn Enden , 
gr. in fol. 

Le Prove sotto rindirimio ai C. HendriX 
ioti posteriori, e qttffUer di C. VaohMeflen so» 


ritoccate , 

XXVlli. La Vergine abbracciata dal Bambino Gesù, 
jr. Vaneden, Endan exc. in fol. 
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'XXIX. Il Santo Bjii'.nno sopra una tavola, che acca» 
rezta la sua S. Madre, pez. in fol. 

XXX. La Verdine, e '1 Santo Bambino su le sue gi»‘ 
stoccMa; Ella tiene nella diruta un globo, e’I Bambino 
ano scettro dalla sinistra , p. in fol. 

XXXI. La Santa Famiglia, ove il Bambin Gesù, e il 

piccolo S. Giovanni accarezzano un’agnello. M. Van- 
é.cn Rnden • in fol. ' 

■ XXX il. La S. Farniglia, in cui ilS. Bambino è appog.» 
giato alla sua S. Madre, dietro la quale è S. Giuseppe. 
Sopra una colonna avvi un pappagallo. 

XXXlll. La S. Famiglia , ove Gesù Bambino sta in 
piedi su le ginocchia della sua S. Madre, che accarezza; 
con S. Giuseppe da una parte, e S. Anna dall’altra, gr. 
in :oI. 

XXXIV. S. Famiglia, in cui il Bambino tiene un uc». 
cello , in fol. 

XXXV. S. Francesco Xaverio in piedi innanzi un Cro- 
cefisso , in fol. 

XXXVl. S. Ignazio di Lojola in piedi innanzi al No« 
me di Gesù, che vedesi nella stia gloria. 

I due pezzi qui riportati a 5. e a6. fanno 
accompag".atura . 

XXX VII. S. Ignazio di Lojola, e S- Francesco Xaverio. 
Le medesime figure delle antecedenti, riunite' in una 
medesima lastra. 

Le prime Prove sono innanzi il nome di 
l^bens , p. in fol. 

XXXVlll. La Madonna, educata da S. Anna. Af. 
den Endeti exc . , in fol. . ■> . ■ 

XXXIX. S. Barbara Vergine, e Martire, in fol. _ 

XL. S. Caterina Vergine, e >Mzxx.\xt , in fol. 

Fanno accompagnatura . 

XLl. S. Cecilia, figura intiera, che suona il clavicent» 
«♦alo, J. Ifiitdoeck exc. infoi. PEZZO DISTINTISSIMO . 

Le prime provo di esso co» l'indirizzo di 
G. Hendrix , e quelle ove è stato agi'iunto il 
nome di iVitdoeck y sostituitovi quello di Boli- 
0ert y sono ritoccate, ma non sono men bèlle del- 
lo altre . 

Tom. VII. 


4 
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XLll. S. Teresa a’ piedi di Gcsà-Criate, eiie prega per 
la liberazione deU’Anicne del Purgatorio. M. Van-den. 
^nden , gr. in fol. 

XLlll. Varie "Ninfe, con della cacciagione, e varj Sa- 
tiri carichi di frutta , mezze figure j pezzo conosciuto col 
titolo : Retour de Chatse , <?• Hundrix exc. in lol. in tr. 

XLI V. Sileno Ubriaco,.iostenuto da un Satiro, e da un'al- 
tra figura . 

Le BUONE PROVE lono col sola nome di 

JJolstvert , 

XLV. La Continenza, di Scipione, gr. in fol. in tr. 

Lo BUONE PROVE sono innanzi l’indiriz- 
zo di G. Jlendrix . 

XLVl. L'Arco trionfale. Cose allegoriche alla gloria di 
Ferdinando, Cardinale, Infante di Spagna, e Governato- 
re dei Paesi Bassi , decorate di una. q.uantiril di figure sim- 
boliche. S. a Solsviert se. senza nome del Pittore, gr. 
in fol. 

Era le Raccolte di Ruhena si cita a prele- 
rnnza quella, choè composta di Si3« Stampe, co- 
me segue: 

I, Gesù Cristo, 
a. 3. Due Vergini. 

4. 7. Quattro Angeli . 

8. 15^ 1 dodici Apostoli . 

2o. 23. Quattro Evangelisti . 

Queste 6gurc son tutte in piedi , incise da 
S. a Bólswert f e da Corri. Galle ^ coll’ indiris^zo, 
di G.^IIendrix., p. in fol. 

È da avrertirsì , che questi pezzi spesso sono 
stati copiati. 

Cocce e Paesaggi . 

1. Caccia de’ Leoni, in cui vedonsi quattro Cavalieri, 
de’ quali uno è abbattuto nel suo Cavallo da questi ani- 
mali : due son rovesciati a terra : o ’t terzo , che armate dà- 
on coltello, corre a soccorrerli . 

Quest» Guccia, di cui se ne coniano fino a 
dodici , passa per Ux>iA DELLE PIU’ BÉLL&v 
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/II. Uru' vaict Campagna, la maggior parte della quale 
d irrigata , e rotta da impecuoti Torrenti.- frattanto to« 
desi dall'altra parte nel riparo, Filemonc, c liauco, che 
ricevono Giove, e Mercurio. Grandissimo pezzo in tr. 

- 111. Un gran Paesaggio, che serve di accompajfnatura 
del precedente • Vi si vede il Mare in tempesta , « un Va« 
•cello, che rompesi in uno scoglio, che sta nel meato, nel» 
la sommiti del qnaie vi è un fanale.* nel davanti sonori 
più persone salvatesi dal nauf/agio, che ss affaticano a far 
del fuoco per iscaldarsi . 

^ Onesta Stampa è cxmosòmta' ^tto il nome 
della Tempétn d’Euée, ovvero Fue de Cadix . ’ 

IV. Un gran Paeta|gi»,. chs rappresentd una Foresta, 
ia cui vedesi la Caccia di Meleagro, e di Atlanta. Del 
medesimo sesto delUt altre , 

V. Un gran Paesaggio rappresentante U Campagna di 
Mailnes. Ki è un carro con molti Fauai , • Fauneste, 
che tornano dal loro lavoro,, e che riconducono dal Cam» 
po il .loro Bestiame , del medesima sesto . 

VI. Un. gran Paesaggio, in- cui vedesi una gtan Stalla 
ripiena di cavalli, e di vacche, ed una Donna occu* 
pata a riempire if trogol» dei porci , vicino al quale é- il 
Vigliuol Prodigo J Del medesimo sesto. 

.»■ Onesta <iRa«cdita di sei Paesaggi grondi è 
STIMATISSIMA, e di unAbella esteuzione. L’ul- 
tùno pezxo non è inciso da BoLsmert , ma d« 
J*. Clouet, Vi è anche un altra Raccolta di ai. 


pezao, che è conosciuta sotto nome d. Petits 
Baysaget de Ruhens , di cui qtà soltanto se no 
•{Megano una mezaa dozzina, ooni,e;. seguo. La 
Ipro forma è grande in fol. io traverso.. J 
. Vii. Paesaggio, con delle ruiue nel.mezaa, e nel da» 
Vanti due Donne , una delle quali porta su U sua' testa un 
paniere di legumi, e l’altra un paniere sdito* il braccio. 

Vili, Paeseggio , con delle rovine sul pian di meizo, con 
Moire ligure campestri , fra lequali una Giovinetta nell'ac» 
)ua finca mezza gambgj... 1 . ; 

-IX. Paesaggio, nel damanti del quale mirasi un piccol 
^■te d‘i legno , ed un Pastore appoggiato al suo bastone 
da parte del suo Atmeaco. y . 
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■ X- PtejagFÌo , tjppreseiuanto un Paeae Ai piano , con ua 
Arcobaleno: nel davinri stanno due Donne , una delle 
<]uali porta sopra la ma testa un paniere, e 1 altra una 
vete • 

XI. Paesaggio rappresentante il Sole che tramonti: nel 

darranti evvi un Uomo, che abbevera due cavalli , in un«. 
dei quali egli A montato. . t 

XII. Paesaggio, rappresentante un lume di Luna: nel 

davanti vedesi un cavallo.' •’ ‘ 

i ^ : t 

BOLSWERT' ( Enrigo) . Vedi il Gandellini , 
solo a rammenlurlo. 

BOLSONI (Andrea). Vedi il Gandellini. 

BOMBELLl (Pietro). Mr. Basan il chiama 
Mene, ma non so con qual fondamento. Le re- 
lazioni, che abbiamo avuto da Roma di questo 
eccellente uomo , vogliono , che -so ne din nn più- 
esteso ragguaglio, di quello abbian fatto il Oan— 
deJUni, cd il suddetto Basan, ai tempi de' quali, 
avea egli principiato appena ad incidere . Nac- 
que Pietro Bombelli in Roma nel mese di Sct^ 
tcmhre dell'anno 1787 I suoi genitori Baldas- 
sarre Bombelli, ’e Vittoria Fiori, nativi di Vene— 
gon Superiore nella Diocesi di Wilano, non; man- 
carono di dargli una educazione confaciente alift 
onestà della loro condizione. Le loro premure erari 
sempre dirette al maggiore awanzamento di que- 
sto loro figlio, in cui compiacevansi di ritrovare m» 
indole ingenua, un animo candido, ed un cuor 
sincero, che accoppiava ad un ingegno pronto , « 
svegliato. Avea appena terminato l’anno settimo 
della sua età, quando il Padre fu dalla morte 
rapito, e rimase egli sotto la tutela dell.a Ma- 
dre , che consultando più al bene del figlio , che 
alla tenerezza materna, volle Collocarlo nell’Ospi- 
zio fuuclato da Innoceuzo ^JI., per educarlo. l\i 
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diè laggi d«llà sua inclinazione al disegno ; e non 
fu trascurato da coloro, che al predetto stabi» 
limento premurosamente soprastavano. Vnievasi 
combinare insieme anche una occupazione per lui , 
che lo rendesse sollecitamente utile ai bisogni 
della Bua Madre; e quindi fu posto nella fab- 
brica degli Arazzi sotto la scorta di Pietro Fer- 
loni , Direttore della medesima , ohe insegnogli 
anche i principi del disegno . Sviluppavansi gior- 
nalmente i germi di questa sua connaturale ten- 
denza alle Belle-Arti; e già era in grado di poter 
anche disegnare j di per se, quello , cho potea oc- 
correre all'uopo degli Arazzi .Viveva in quell’Oàpi- 
zio il celebre Girolamo Frezza, che nella sua 
avanzata età, oraselo eletto, come luogo di pa- 
ce, lontano da ogni rumore, e da qualunque im- 
pegno, anche nell’arte. Fu dunque Pietro racco- 
mandato a lui , che quantunque si scusasse più 
volte, allegando, che non era egli più al caso di 
dargli una lezione perfetta, pure alla perfine, 
mosso anche dall’ indole ingenua , e dalle preghie- 
•le del giovine, ne assunse l’impegno. Quindi eser- 
citandolo nel disegno, gl' insegnò ancora a ma- 
neggiare il bulino, facendogli, come avviene sp>‘s- 
to, incidere dei piccoli rami; facendolo studiare 
su le stampe di Arnaldo, di Bloemaert , di Spier- 
fe , e di altri, di simil sorte, Tntanliatori a buli- 
no. Passò di poi allo studio della Pittura sotto 
Stefano Pozzi , pre so del quale perPezionossi nel 
disegno, e nella incisione, di maniera rhe tu in 
grado sempre sotto la di lui a:orta , d incidere qual- 
che Stampa. Tenace del proposito, che (Ino «lai 
teneri suoi anni avr.a latto , di n«m rappresentar 
mai oosa osesjQi*, tatto si occupò p«x Storio Sacra , 
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per Ritratti, procummlu di reuilersi per tal tì^ 
utile ancora ai principianti disegnatori . La sua 
vita fu sempre attiva , e per attendere alle opera 
di Religione, e di pietà detraeva le ore al suo 
riposo. Questa tenor di vita, oltre renderlo tran* 
quillo, serviva di edificazione; poiché la mattina 
ara il primo a visitare gl’infermi negli Spedali, 
somoiinishrando a loro, secondo la propria sua 
possibilità, dei sussidj, ed impiegandosi in sec* 
vigj nelle cose le piu vili . £ per esser sollecito , 
e pronto a questo , pigliò una abitazione vicina 
allo Spedale di S. Spirito; ed ottenne nel mede» 
si mo Spedale una stanza, per poter tenervi tutta 
quello, che era necessario, e ohe provvedeva di 
suo per sollievo degl’ infermi . Vi conduoeva an» 
che i suoi scolari; e col suo esempio gli rende» 
va pronti a consolare gli affiitti, e a giovare eoa 
lo spirito della vera pietà Vangel Ica i miserabili, 
£ra una sincera compiacenza vedere con qual pa» 
terna istruzione faceva intendere ai suoi tre fiujjj 
l' importanza di quelle opere di commiserazione , 
a come , conduoendogli al letto degl’ infermi , gii 
fisceva eaeroitare, secondo la loro età, e sovver 
airli. L’ozio era il suo capitala nemico; e sel>~ 
liena a fronte degli esqnisiti bulini , ohe in Roma , 
« nelle altre Città si distinguono, egli conoscessa 
di per se non potersi a loro paragonare; pare nel» 
la sua mediocrità , non trascurava mai nn momen» 
to di prestarsi ove, senza presunzione, egli era 
richiesto. N^on area quello spirito di vanità, dia 
•fa comparire le opere proprie; poiché egli con» 
lessava apertamente le sue ciroostar.ze, acciò non 
si aspettassero da lai coso superiori a quelle cha 
avaa già fatto; rimprovera tacito per. quegli Ar» 
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iisu , che ancìiR sotto la mediocrità istessa, soglio* 
no spacciarsi poi per grandi^ e si pongono a con- 
trasto con le più abili persone ; e rimprovero 
eziandio per tutti coloro di siinìl sorte, che coti 
argute parole ingannano i loro committenti . Pie- 
tro Bomhelli esercitava questa sua arte per con • 
durre onestamente la vita sua, e della sua fa* 
miglia; ed era in Roma stimato, se non per un 
•ccellente Intagliatore , per un uomo ceitameuta 
onorato, e da bene. Le sue Stampo, e più an- 
•he i suoi Quadri, di che le case dei Principi Ro- 
mani gli commettevano, dimostrano quanto egli 
•ra accetto, e quanto ciascuno ingegnavasi per 
aiutarlo . Questi quadri non hanno il pregio della 
invenzione, nè sono di figure o d' istoria, ina ve- 
dute dei piu celebri Pittori, ch’egli studiavasi 
ricopiar fedelmente. Cessò di vivere quest’ uomo 
degno l'anno 1809. correndo il settaiiuduesimè 
dell’età sua, e lasciò in Roma un giusto doside* 
rio di se. Fu compianta la petdita sua da tutti 
•oloro, che lo conoscevano , e particolarmente poi 
dagl’infermi degli Spedali di Roma, e di chi 
presedeva a questi stabilimenti di vera Cristiani 
Carità. Ecco il Catalogo di alcune sue Stampe; 

1. Suor Maria d’Agreda , che predica ai Merri . 

IJ. XI. Vira di S. Giovan Battista» Andrea Saoehif 
in IO. pezzi (II). 

Xll. S. Giuseppe daCopertino Minor Conventuale , che 
Vola Verso il Santissimo Sacramento , da Pietro An^ùlet^ 
p , in fot. 

XiU. Xy. Tee Quadri della Ghieaadelia Vittuiia» dal 
Momcnichino . 


Qi) iiimns 1« pittare nd Izttìnetv Ksttiafiente. 
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XVI. XXVU. i Dodici Apostoli , nella Chiesa di S. Gi*« 
V’an-Latcrano . 

XXVIII. Xrdl. 1 Quìndici Miaterj del RoAario. 

XLlll. XLVi. Quattro Quadri delle Grotte Vaticane, 
da Andrea Socchi . 

XLVll.. La Maddalena, da Benedetto Luti. 

XLVlll. LIX- 1 Dodici Angeli sul Ponte S. Angelo. 

LX. LXXXIV. Venticinque Starne nella Chiesa di Sao 
Pietro, compresivi i Fondatori delle Religioni. 

LXXXV. CLIV. Settanta Starne, della 5'cuo/a del Ber» 
nino, poste nel Colonnato della Basilica Vaticana. 

CLV. CLXVlll. Le Quattordici Stazioni della Via>Cru« 

cis, in fol. gr. 

Furono qnf^ste copiale dai Quadri dei mi- 
gliori Autori, che avestsero dipinto tali Misteii., 

CLXXll. Altra Viacrucia, 14 . pezzi in piccolo, incisi 
per comodo dei divotì . 

CLXXXIV. Dodici fatti della Vita di nostro Signor 
Gesù Cristo. 

, Diede anche alla luce una Scuola di Dise- 
gno , per la quale incise i contorni del Quadro 
della Trasfigurazione di Raffaello, cavati dai lu- 
cidi, fatti esattamente da Stefano Pozzi, in oc- 
casione che detto Pittore ne fece una copiit [ter 
collocarla in musaico nella Chiesa li S. Pietro: 
e per far la predetta Scuola più completa , vi 
aggiunse delle altre estremità di Mani, Piedi, e 
Teste, che copiò dalle opere dt'l mede imo Pit- 
tore nel Palazzo Vaticauo . 

BONACCINA {Giovan Battista) . Le più esat- 
te notizie dì questo Incisore a bulino ce le ha 
date M. Michel Hulier {ManuelTom. l^.fol.ò'ò.). 
Avevano discordo il nostro. Gandellini , ina nulla 
ci diceva intorno aH’epoche della sua vita ; quaiia 
tunque ci avesse dato un Catalogo delle sue Stam- 
pe, alquanto più esteso di Mr. Basati, che sì con- 
tentò di ripeter» nella sua , seconda edizione ciò 
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che a verdetto ntflla prima, cioè: A grave dans Ze, 
dernier siede nombre de Pieces d'après divers 
maìtres , tels qu’ -Indré del Sarto, P. de Carto- 


ne, Ciro Ferri , et autres . Il prelodato HnLec 
dunque narra, che nacque Bonaccina in Milano 
nel i6ao., e che fn Incisore a bulino. Lavorò e 


nella sua Patria, e in Roma verso, il i 65 o. La 


sue stampe sono incise con uno ^tile assai netto, 
e pulito, ma sono alquanto secche, dimostrando, 
ahe la sua abilità non era di grand’ elevatezza « 
Dal tratto dei sno bulino sempre proprio puh. 
presumersi , ch'egli frequentasse la scuola di Cor- 
nelio Bloemaert. Dopo' tutto' questo , leggiamo 
il seguente Cat-logo. 

• I. Rimne del Papa Clemente IX. , in fai. ■ i 

II. Ritratto di Guido Visconti, in fol. 

III. Ritratto di Ermete Viaconci, in fol. 

IV. Ritratto di Giovan-Battista , Conte Truchi, in fol.- 

V. L'Alleanza di Giacobbe, e Labano, da Pietro d» 

Cortona, in foi. . , i . . 

VI. S. Martina inginocchiata; tiene nelle mani degli 
atrumenti del martirio, che presenta al Santo Kambino 
su le ginocchia della Vergine, che è fra. le nuvole, dal 
medesimo, in /ol. Pea-o jariticipalé deli Artiata . 

VII. La S. Famiglia, con $. Giovanni , S. Caterina ec, 
da Andrea del Sarto , in fol. 

Vili. Medaglia, col Ritratto di Papa Alessandro VII. 
ed una spiegazione ec., dal Bertiino , in Jol. Vedasi il. 
Candellini . ^ , 

BOr'JASONI (Giulio), detto ancota Giulio Bo- 
lognese, poiché nacque in Bologna verso il 1498., 
et morì in Rom.i verso il i 564- (Milizia DiZion. ec.). 
£ questo però un’errore, che corregge coll'au- 
torità dell’ Oreti il Ch. Ab. Lanzi (Stor Pitt. 


édìZ. iSoq. Tom. €. fol. 20.) . Operava, dire c’^Ji, 
irei iS^a., come da un Quadro in casa Bran- 
chetta. Apparò i priawpj delia Fiitnra da ha- 
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remo Sahbatirù, o siasi Lorenzo di Bologna, un» 
d«i pia gentili, e delloati Pittori del secolo XVC. 
La maniera poi d'incidere in rame glie la insegnò 
Marcantonio Raimondi, <^lebre sempre e per le 
•ne Stampe, e per essere stato l’ Incisore di Raf» 
faèUo. Incise danijne in rame più là del i 544 *; 
ma in età più ferma si dedicò alla pittura . Ed ò 
ben credibile, cbe dopo la incisione imparasse la 
pittura ; poìohà se in questa fu discepolo del pre- • 
lodato ScÀbatini, non poterà arerno la scuola se 
Bon dopo il 1 544» (iz) > epoca , in cni il Raimou di 


(T3) Abbiamo da tURÌ gli Scrittori della Viti di Lo» 
rcnzo Sabbatioi , ch'egli mori di fresca età (Vedi TAbe» 
cedario PìRorico, ove ai ripoRino per tale opinione il 
Baglioni , il Vasari , il Borghini , il SandraR , il Malva* 
sia ec. ) Coll anche il conferma il Lanzi ( loco cit. ) La 
tnorte poi dei Sabbatini accadde nel l527.; nè può aver 
luogo il senrimento dei Milizia, che il fa morire, coma 
vedemmo, nel 1564., poiché egli pienamente ai confuta , col 
tisaperai , che il Vasari se ne servì nell'apparato , che si 
fece in Fiorenna per le nozze del Principe , e della Se» 
renissiata Reina Giovanna dì Austria , facendogli farm 
nel ricetto , che è fra la sala dei Dugento , e la gran» 
de, sei figure a fresco. Soggiunge anche di più il eoe* 
VoScrÌRore, che molto ci giova , per la nostra opinione; 
Ma perchè questo valente Pittore va tuttavia acquistan- 
do, non dirà di lui altro , se non che se ne spera, AT- 
TERDENDO COME FA AGLI STVDJ DELL' ARTE, 
onoratissima riescila. Queste parole indicano, cn’egli era 
assai giovane, e che per conseguenza non porca esser na* 
to molto più in U del (644 , quando già il Bonasoni in- 
cideva in rame; poiché non sarebbe morto in fresca età 
ocl lS77-, IÒ6Ò. avrebbe dato buone speranze d’ognà 

miglior sua riescica nell'arte , Ciò posto , come innegabi* 
le, rimane ora da vedersi , chi fosse il suo .naescro nell'Ar- 
te del disegno , per potere almeno principare ad incide* 
te, giacché asa psré estere il Sabbtùai. -Trevo, che U> 
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V» «iftAstf# d«iriocisi(M;ie avoA già abbandonai» 
3 mortali (i 3 ). Trovasi rammentato il BoikuoiJì 
non solo come Intagliatore, ma eziandio 0041M 
Disegnatore, e Pittore; le quali cose debbon» 
•Mere state da lui secondo le varie epoche dell» 
sua vita^ ed imparate, ed esercitate. Con Me# 
acquistate dalle scuole e del Bagnacavallo , c del 
Francia ; e coU'oocbio ossnefatto a vedere le ma- 
niere limpide, e belle del gran Raffaello , e del 
primi Pittori dì quel secolo; e^li formò le su# 
Stampe e daJiì' Urbinate ^ e da Michelangelo, # 
dai PamUgiarùno f e dalle sue proprie composi» 
aloni . Con tutto ciò non si possono accordare al 
' nostro Bonasonl i meriti del suo Maestro Mar* 


iomazzo, riportato dall’Ab. Lanzi {Scor. Put. edic-lSop. 
T. S. Jòl. 48 .) , mentre era in Milano , fece onorata men* 
Mone di Sroola Procacoirti , c nei namero de' *aoi allie- 
vi nominò il Sabatini, ed il Sammaehini. lo sarei di 
farete, che uno di questi discepoli di hrcole , che nacque 
nel i5i 2. , e mori nel l5pt., fosse anche il nostro Bo- 
nasoni, se non vi scorgessi un’altra non indilferenre 
dìflicoltà; poiché al Bonasoni nato nel 1498 . era più con- 
veniente aver per maettro nel Àiae^a.o Bartolommeo /?«• 
tjtenghi, detto il Bagnaca vallo, il primo, che recaste nuo- 
vo scile in Bolugna, e ve lo propagasse, e che oltre es- 
sere di eti maggiore al Bonasoni, il che non può dirsi 
di Ercole Procaccini , avea anche una favorevole e meri- 
tata estimazioue , la quale non favoriva il suddetto 
«ole , che ti di per capo della decadenza di quella Scuo- 
la {Lanzi loco pit. ) . A queste induzioni ognun può dar 
quel peto che crede, non volendo noi imporre, né pre* 
«umendo di aver ritrovato il suo veto Maestro. Chi sa, 
«he non fosse lo stesso Marcantonio, ebe e'I disegno, « 
V incisione gl’ insegnasse? 

(l3) Mori Marcantonio, succedendo il Sacco di Roma 
nel i5‘ì 7', rimasto spogliato e mendico, ritornò a Bolo- 
gna , *r« f «M dejio iM|d • ^ Pcfori Pota di ddarscntonio aa.) 
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<)i(ntonio; giacché a fronte delle Stampe dì que- 
sto trovasi in lui umil disegno non corretto, e le 
figure spesso spesso negligentate . Era però molto 
facile^ ed a questa sua gran facilità riunì anche 
molta eleganza; cose molte pregevoli , ina che non 
lo rendono sicure, nè quel merito gli danno di 
fermezza , e di precisione di contorni , che han 
quelle dell’ immortai suo Precettore . Poche volte 
trovansì le pieghe de’suoi abiti, e delle sue drap- 
perie bene e naturalmente condotte; ed i fondi 
delle sue stampe ^ i suoi campi particolarmente nei 
Paesaggi, e nelle Frappe sono moltissimo rozzi, e 
dori. E non solo égli è inferiore al Raimondi , 
ma non arrivò nemmeno le Opere di Martino 
Rota, e di Agostino Veneziano. Ciò non ostante 
le sue migliori Stampe , come vedremo ^ sono in 
grandissima stima agli occhi dei veri, e giudi- 
ziosi Amatori, ritrovandovi l’attenzione, ch’egli 
ha ddoprato per conservare gli effetti del chiaro- 
scuro, e quelle masse di luce, e di ombra, che 
tanto interessano la bellezza naturale delle aspet- 
tabili cose. Quindi non è maraviglia, se ì suoi 
grappi in generale , e le sue figure in particolare 
stanno sì bene , e producono quel desiato effet- 
to , che non solo diletta i curiosi Amatori , ma 
instruisce insieme gli Artisti . Riuniscansi ancora 
a ciò, che dicemmo, la gentilezza del suo bulino, 
ed il buon gusto delle sue composizioni , eoa 
quel tornio piacevole ohe hanno tutte le sue figu- 
re; e troveremo, quanto a ragione vengan essa 
apprezzate. Certo, ohe se al grido, tante volt» 
menzognero, dovesse soltanto prestarsi fede, arri- 
verebbero for>e anche al presente a magnificarsi 
le opere di alcuni Artisti, le quali in readtà non 
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hanno altra sostanza, che nn laborioso lavoro; 
Al Bonasoni è stato contraddetto anche dopo mor> 
tesesi contraddice tuttora, rilevandogli i difetti 
chequi sopra notammo; ma non hanno mai ces- 
sato di piacere le sue opere. Gran verità! Non 
è che vogliasi qui sostener da noi, che in tutte 
le sue stampe , anche in quelle, che hanno il no- 
me di pregevoli, ai trovino sempre le indicate 
bellezze , no ; mu noi le additiamo nelle più belle 
Prove , e fresche , perchè le altre , che sono pas» 
»ate da mano in mano, e 'che sono perciò inde- 
bolite e quasi estinte, non offrono più all’ occhio 
intendente , che lo spirito dell'Artista . Quanto son 
ridicoli certuni , i quali corrono dietro all’acqui- 
sto di certe stampe affumicate, rotte, e deturpa- 
te; e le tengono per preziose, perchè hanno avuto 
il nome dell’Incisore di merito, senza badar più 
se mantengano tuttavia quei caratteri, che co- 
stituiscono veramente le belle Prove ! N iuno più 
del Gh. Barone d’Hei;iecke avea conosciuto il 
merito delle Stampe del Bonasoni ; ed è perciò 
che ’l giudizio di questo grande intendente deo. 
qui riportarsi da noi. Giulio Bona sorte , dic'eglL- 
{Idce ec. fol. i34)^ Bologne, Peintre, eC 
Graveur . Son oevre est rare, et recherché des 
Amateurs . Nous trouvons darts Malvasia un Ca^ 
talogue df la plus grande parile de ses pieces. 
Ouarwl on peut avoir des épreuves belles , spie 
celles , que fai vù et parcourt chez Mr. Mariette ^ 
et dans le Cabinet du Boi de France , on recor»-. 
noit alors le ME RITE DE CET ARTJSTE 


(14) Non voglio defraudsTc TAmatorc intorno le ricer- 
che, che sonosi facu seoipcc delie Stampe del Bgnaaaat - 
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Ma priora' «li dnre^ dalle predetta Slaaapr if 
GfltJtlowo , eeoondo quello che trorasì nel Mo»- 
lutei ( loco eit.) , per oonfrontarlo eoa queUc »ao 
del Candellini, è bene avvertire TAinatoro, in. 
torno le direne n»BÌ0r», con le quali le mar« 
«b il Bonasoni^ per sapplir» anche a qusloosa’ 
ennesia mtomo a oi^ dei [welorlato anatro Schr« 
tote . La sua cifra prìmieraimentv era qacsCai 


-* tante 


altre volto si serial aolamen* 


le, altre* L I B F. Più apésso- serivera il 
atto nome , o (Jotto , o abbreviato Julius 39~ 
mtsamus F -» J. JBfonasone inventare ^ Jxàio Bo- 
nasoni ^ Jvìia Bonasct ^ IV. Bonaso I. Win^ 
ctor ^ Jtdio 1 ; e in altra direrse biztsarre m»» 


Boere. 


Srriveii Malrafia, anzi ripone alcuai t<fuarri delie L.ecrvt« 
«lei iMarinl,. e al Conte Foctanaro Sanvirali , ed ai Ciov* 
ri. Al primo dice.* Usi un fi> di diligenza di trovargli 
delle buone Stampe di que' valenti maestri , come Mar- 
cantonia, Martin Rota ^ Giulio Roirtasone ee. EJ afCiot» 
là , che gU facesse una scatta d'tdquantm sarte Imone, 
aioi di figure , soggiunge , non voler cote di AlBerta 
Duro, nè di Luca di (Manda, nè d‘ Aldegj-avi , perchè 
te ha tutte: ma se si trova qttalche carta vecchia delle 
tuona di Giulio Bonasorte , ai Altircantbnio , a di attru 
buon maestro , grande, piccola ec. E ahlore.* tl pacm 
ehetto di Figure dèi Franco, essendogli stato carissima ^ 
che perciò- torna a pregarlo , che tutto qsel, che pui 
óvere di essa Franco , del Bortmsone , non lasci per da» 
nari eò. Abbiamo anc.He riKrontrato nelle Lettere Pitto- 
siche {T. % Let- 74;), che il Sig. Antonjo- Maria Zan- 
netti quondam Eraemo , tcrivendo al Sig. Ctr. Gaburri , 
contessa di aver presso di se le Stampe di primiera on- 
aervaaione, e freschezza, di Maecaneunio, Agostino Ve- 
ae s san»^ B u aioo c , Bcatxioctoaiy Giorgioi Mauovano cc- 
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Catalogo delle Stampe di dulia 
Bonasonk . 

Molti sono stati gii Scrittori , ohe han pah» 
hlicato il Catalogo di qneste presenti Stampe del 
Bonasonl^ ma tatti fra di loro hanno diversifi'' 
cato. Il Malvasia, per quello che sappiasi, fa il 
prime , che nella sua Pelrìna Pittrice , edita in Bo- 
logna nel *677. in 4 *> primo Tomo a fol. 75, 
ne diè un Catalogo, di quelle, dice egli: Che ho‘ 
acuto la sorte mi passino per le mani . Dop» 
di queste, altro Catalogo ragionato ne tessè il 
celebre Mariette D’après Voeuvre superìte qu*iì 
possedoit t dece maitre , et qui censistoit en 1 90. 
pikces de plus beau choix ( Manuel Tom, 
fol. 109.) Mr. Basnn, che meritamente loda lo 
Stamyte del nostro Bonasoni , o che non rincie* 
Beerà agli Amatori , che qui ne riportiamo l’aato- 
rità per esteso , dà. poi un ristrettissimo Catalogo 
delle medesime: Les pièces que l’on a de lui, 
sont presque toutes d’après de grcsnds maitres e*. 
sont gravées avec Un go&t, qui plait assez à 
nombre d’Amateiws. Noi riportando qui il Cata- 
logo, che ’i Signor Michele Haber dice avera, 
estratto d«l-- Dicti,ormaire des Aldistes de Heine- 
cke (Manuel loco cit.foì. 117.), elio è il seguen- 
te , desideriamo ancora , che-T psinoipiante Ama,-* 
tCre nen^ trasonri legger» quello ohe ’l nostro 
Gandellinì diligentemente , e oon molta erudiviio^ 
ne ha formato. Quindi non volèndb più intrat- 
tenere il Leggitore , diam subito mane a trascri- 
vere, come dicemmo, il seguente Catalogo, al qua- 
le procureremo io- molti luoghi di farvi delle anno- 
tazioni, che conciliar possano al medesimo, ed 
i^li Amateci maggior chiarezza. 
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- Ritratti , 

1 . Pioa Marceli» H. senza nome dell' Incisore', in 4 , 


rarissimo. . 

U. Philippus Hispaniariim Princeps , Caroli V. filuu 
tulio B. f. gr. in 4 . _ 

Ili. Il Cardinal Pietro Bembo aet lì- Pezzo anonimo. 


da Titiano , fn 4 . ' 

JVI. Rirfael di Urbino, e col nome, e senza nome ,i« 4* 

V. Michelangelo Bonarroti deH'ctà di 22. anni, da un 

rotondo in sculctra , in 4’ ^ ^ ^ , 

VI. Pràncisci Fiori A-itaerpiani , inter Urlgas PictoriS f 
^ Trovasi c col nome, e lenza nome del Sonasoni . 
VII- Joannes Bernardinn» Bonifaci’is, Orine Marchio, 

aetath suae anno XXXIII. MDXLPIII. Pezzo anonimo , 


Vili. Kiccolao ArdinghellOf Cardinali, an.agen. XLIFf. 
sopri iiA moniiincn to • 

Soggetti Sacri. 

*1. La Creazione di Èva, da Michelangelo, col nome 
di Bonnsonc. 

II. Adamo, ed Era seduti sotto un Albero, e stanno 
abbricciati . Invenzione del Bonasone . 

III. Adamo, che vanga la terra, intanto che Èva fila, 
in tempo che ha su le ginocchia due fanciulli , pezzo di 
«la invenzione, senza nome. P vi fol. in tr. 

IV. Ai, imo, ed Èva scacciati dal Paradiso Terrestre, 

composizione bizzarra, da Amico Aspertini. Pezzo ano- 
nimo, in fol. in tr. ' ' 

. V. Escila daU’Arca, da Raffaello t è col nome, e sem- 

ea nome , l544- i'* , r. n- 

VI. Giuseppe venduto da’ suoi Fratelli, da Raffaello. 
Pezzo marcato B. V. in luogo di B. F. , in foi. 

VII. La Coppa nel sacco di Beniamino , col nome di 
Ra ffaello, e di Ronasone , in fol. in tr. 

. Vili. La .Manna raccolta nel Desetto , e Mosè che toc- 
ca la rupe, su la medesima Stampa , F. Parmesanino IV. 
intor. ]tdio Bolognesi f. I54Ó- infoi, in tr. (l5) 


(l5) Altre stampe troviamo noi avere inciso il Bona- 
coni dìi Parmigi.inino , c apecialmeate di soggetti Sieri, 


X, 
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IX. Giuditti , che esce con la tua cerva dalla tenda di 
Oloferne , da Michelangelo , gr. in fai. in tr. 

X. Nativitas Beati Juannis Baptùtae . Jacobut Floren- 
tinus dictua il Pontormo inventor . Julio B. F- in foia 
in tr. 

XI. La Natività, Julius Bonaaone invent., in 4 . in tr. 

XII. Altra Natività. Gran composizione. Pezzo, cheli 
Malvasia attribuisce a Giulio Romano , gr. in fol. in tr. 

XIII. Altra Natività, in cui il S. Bambino riposa nella 
■langiatoja , cd è adorato dalla Vergine , e da S. Giuaep* 
pe , e da sei Pastori . Pezzo anonimo attribuito dai .Mal- 
vagia al Parmigianino , c ritoccato dal Salamanca , in. 
fol in tr. 

XIV. La S. Famiglia, composta di molte figure , e fra le 

altre di tre Bambini. Pezzo anonima, acitibuito a Giu- 
lio Romano , in fol. in tr. > 

XV. La S. Famiglia, ove S. Giuseppe siede sul batto 

del suo asinelio. J. Bo'nasone inventore-' * 

XVI. Corpo di Gesù steso sul Sepolcro in faccia alla 

SUa Madre, col nome di Raffaello, senza quello di Bo» 
nasone , in fol. ’ 

XVII. Il Salvatore Seduto sul suo Sepolcro sostenuto da 
due Angeli, dalla Vergine, e da S. Giovanni. Pezzo 
inarcato coll’anno 1 SS 2 . a di un B. , da Polidoro , in fol. 


che qui non rammenta il Catalogo, e che si vedono nella 
Libreria Corsini . Tale è la Tavola fatta per .Madonna 
Maria Bufalina di Città dì Castello, in cui fece France- 
sco una nostra Donna in aria, che legge, c lia un fan- 
ciullo fra le gambe; eia terra con atraotdiuaria , e bella 
attitudine, ginocchioni con un piè, face un S. Giovan- 
ni, che torcendo il braccio , accenna Cristo fanciullo; c in 
terra a giacere in iacorto è un S. Girolamo in penitenza , 
che dorme {Casari Tom. 6. fol. 35 1.). Una nuscra Donna, 
col Figlio in collo, S. Gitoilamo da un lato, cd il B. Bcr- 
siardino da Feltre , nella qual celtbte pittura senza dubbio 
dee osservarsi principalmente il nudo del S. Girolamo, 
la morbidezza c il rilievo del Santo Bambino . La test.; 
della Vergine è tutta adorna delle grazie del Correggio . 
La stampa, che ne fece Bonasoni , é molto ptcgiabile. 
Toni. ni. 
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XVMll. Getù riporto nelSepolcr», da Tiziana, col no- 
me deH’Artista, e dell’anno I.S63. , in foi. 

XIX. L» Rciurteiione . J. Lonasona inventor l56!., 

in fol. _ — . ’ 

XX. S. Pietro capo della Chiesa, da RaJfacUo , in fot.' 

XXI. S. Giovanni, e S. Pietro, che guarlfcono lo Zop- 
po. Pezzo in forma dà assicella, da Prrin del Vaga, col 


nome degli Artisti. 

Trovansi anche delle Provo eenza i nomi . 

XXll. S. Paolo, che predic.i al Popolo, ovale , dal me- 
desimo, con i nomi degli Artisti. 

XXlll. 11 Giudizio Finale con l'iscrizione: Jtdtrti Bo- 
na sorn'us Bonon. propria Michaelit Angeli Pictura , ^t/ae 
est in Vaticano , nigro lapillo excepit tn aesgue incidit p 
gr. p. in tr. (l6) 


(l6) Questo i quel Giudizio universale , che nel (Tom- 3. 
n. 21.) delle Lettere Pittoriche descrive a parte a parte 
Pietro Aretino, ma tal descrizione ù capricciosa. 11 Bo- 
narroti gli risponde (Tom. 3. n- 4.), che non può mettere 
in esecuzione quanto colui sembra gli voglia suggerire, 
perchò molto si era irioltrato nel disegno. Veramente 1% 
Terribilissima maniera, con la quale ò dipinto, ha me- 
ritato gli elogj dai più sensati , ed insieme anche da al- 
tri le critiche. Per i primi stanne con una perenne tra- 
dizione il Varchi ( nell' Orazione pel Bonarrnti n. 4.). 
Enrico Kornmanno ( Tempio /storico delta natura ediz,, 
in Darmstnt nel l6\l. a fol. II 6 .) . Il Richardson {Tom. I. 
fri. ^3.). 11 Cori nelle note al Condivi {fol. Il6.). Cam- 
millo Boccaccino, il Lontazzo {Idea del Tempio della 
Pittura fol. 112.), ed altri. Dalla parte poi del biasim» 
par che fosse Adriano VI. , che secondo il Vasari , avea 
incominciato a ragionare di gettare a terra la Cappella 
del Divin Michelangelo , dicendo , eh’ era una stufa 
d ignudi. E sebbene ciò venga contrastato, i vero pcr6 
che Paolo IV. gli volea far dare di bianco, e fu trovar» 
il ripiego di coprir con un pocodipanno quelle parti ver- 
gognose {Leti. Piti. Tom. 3. n. Vii.). Ludovico Dolce 
nel suo Dialogo iatitolato.* {L'Aretino). Lo Scannelli 
X nel Mierocosmo lib. t. e.b- fol- 6.) riferisce la Celtica > 
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XXIV. Jeste, David, e Salomone. Pitttira della Cap< 
fella Siftina di Michelangelo. JttlL Bonason. imitando 
finxit , et celavit , gv. p. in tr. 

XXV. S. Giovacchino, e S. Anna che presentano Ma» 
ria loro figlia al Gran-Sacerdote. Pezzo anonimo, dal 
Parmigianino , pie. in Jol. 

. XXV’l. Il Salvatore, che *1 fa incontro a S. Pietro al. 
le porte di Roma, da Raffaello, e col nome, e senza 
■ ome degli Artisti , pie. in fol. 

XX VII. La Vbrgine in Cielo col S. Bambino, dai Pay^ 
migianino F. P. IV. J. Bonasuni* imitando pirtxit et ce- 
lavit , in fol. 

XXVlll. S. Cecilia, da Raffaello, incisa, nel l533., 
fic. infoi. 


«he gli diede Leonardo da Vinci . Salvatot Rosa, che mot» 
dacementc vi sì scaglia contro, con i segaonti versi.’ 

O Michelangiol , non vi parlo in gioco , 

Questo che dipingeste e un gran giudizio , 

• Ma del giudizio voi ne avete paco. 

Per due motivi sonasi mosse queste critiche , come^rife» 
risce Monsignor Rottati {note al Vasari Tom. \o. fuL 121.) • 
uno si fu, perchè vi dipinse troppa nudità, che non con- 
viene specialmente in loco sacro: l’altro, perchè vi si ve- 
de mescolato il sacro, e il profano. Ma lo Scrittore cru-' 
ditissìmo ben difende Michelangelo, perchè se avessc 
fatto c i santi, e i dannati, e i diavoli vcEtltt , a'/r«bbe 
fatto una cosa ridicola, e contro la verità; nell’altro poi 
viei» bastantemente di^so coll’esempio dei Cristiani no» 
atti Poeti Dante, Petrarca, Ariosto, Sannazaro, Tarso ec.. 
a con alcuni nomi favorevoli, che adottati trovami nel - 
Ip Scrittura, nella Chiesa, nella Messa dei Morti, ove 
■1 nomina il Tartaro fiume favoloso, pigliato per signi- 
ficato dell'Inferno. Monsig. Bottari predetto confessa Ivi 
aver tolto questa ragione dd Ch. Filìhien ( Tarn. 1. 
fol. Sol.). Di questa Pittura ae furon fatte varie tram- 
•e, c quella presente del Bonasoui é citata da noi net 
Tomo IV. di quest’opera. 

La più grande in più pezzi, dedicata a Monaig. Pietro 
Strozzi Secrctario dei Brevi ai Princìpi , è di M. G. che 
vorrà dire Matteo Greutez • 



68 ■ ’ Notizie 

Qnegta % la S. Cecilia fatnoM di Haffaétlo 
in Bologna ^ ma diversa in molte cose daH’altr» 
intagliata da Afaroanfonto, e conforme in tatto alla 
dipinta, secondo sorive il Malvasia [Felsina Pit-^ 
tiice Tom. a.fol, 77.) =5 dove in quella «L iìfaroan<< 
tonio vedonsi le manìohe della Santa strette afRit« 
to, e rassettate allo braccia: nella dipinta sono 
ampliate di pieghe, ed arricchite di velami, oho' 
le danno maggior grandezza, e nobiltà: dove im 
quel disegno avea Raffaello posti pochi strumenti 
in terra; nella dipinta tanta ■ quantità fece ag« 
ginngervene da Giovanni da Udine ai di lei pie- 
di, per bene esprimere il projetto, e lo sprezzo 
presso alle melodie celesti , alle qna li sta intenta r 
ove in quel disegno, che immaginò Marcantonio 
faceva, che la Maddalena volta di prohio, guar- 
dasse nnch’essa a quei Paraninh canori; nella di- 
pinta e dal Sonatone intagliata , facendole va- 
riare azione, 0 perciò guardare piuttosto pii spet- 
tatori, le pose anche arditezza vivace nel volto^ 
raccogliendole in oltre, e più_ eruditamente ras- 
settandole quei capelli , che in quel disegno di— ■ 
sciolti , e giù per le spalle cadenti , meu nobile 
per non dir popolar troppo, ce la figuravano^ 
arricchendola in oltre di peregrini vestiti: ove ita 
quella di Marcantonio $. Paolo poggia sul pomo 
della spada la destra, in questa nostra, o del 
Sonatone f fa ohe quella postasi alla burba, stia' 
Xiel dovuto a lui atto di profondo pensiero, • 
meditazione, e Simili t:. ♦ 

Aggiungeremo qnì l' Iscrizione assai labgzi ^ 
posta nella Cappella ove la S. Cecilia dipinta ri- 
trovasi, acciò serva di maggiore illustrazione di 
questa tavola tanto celebre . Dalla Isorizi«ne me- 
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.^etitsa si comprenda l'anno, nel qual Ai dipinta 
la tavola, e neiristesso tempo anche intendosi 
quanto «ia tenuta da ogunnq meritamente in 
pregi* . 

D. O. M. 

Amplisslmum hoc D. Ceciliae Sacellum 
Anna MDX. excitatum quicunque ìngred*^ri» 
Helenam Dugliolan ah Olco ibidem venerare.^ 
Proxima quippe sub Ara altero lahente saccula 
lUius Corpus adhuc colitur incorruptum 
Iferoicas ejusdem Virtutes et Arcarla rivelata 
Fusa refert Ven. P. D. Petrus Recta Lucensif 
In litejis ad Clem. VII. datis 
Sod praecipue quod vix nata è Mchemeth II. aula 
Ad cunas nobilium de Dugliolis translata 
In aiterius locum PueUae vultu simili» 
Fuerit Angelorum mirùsterio suffecta 
' Ut vixit nupta simul et Virgo 

Yìéua Sanctissime ohiit IX. Kal. Octób. MDXIXi 
Jfonis omnibus testamento relìctis 
^raedileetae et affi,ni Bcntìvolorum Familìaa 
Quae inter cetera nobile hoc sanctunrium 
Hereditario jure etìamnum possidet 
Tnimlamque ibi appensam 
A Raphaele Urbinate elegantissime depictartìl 
Quam Cives et Exteri 
^ Velut Artis rniraculum contemplantur. 

Quae omnia test ari Posteri» 

Hoc mansuro lapide voluerunt 
Tantae Benefactricis Patrocinium depraecanteà 
Mftrohio Phitippus Maria, et D. Constantiu», 
Abbas Lat. 

C. Q. Prosper f et FF. Bentivolii, 

Auno MJdG2CCV, .. .• 
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Notizie 

L'Amatore intorno a questa celebratissiaia 
Pittura potià leggere Monsignor Bottari nelle no- 
to alla Vita di Raffaello, del Vasari, ed ivi an- 
che ciò che no scrive il P. della Valle nell 'edi- 
zione di Siena : il Richardson^ Jom. i. f'd. 8tf. ^ 
il Malvasia , ed altri ec. 

Il Siff. Angelo Gomolli nelle note alla Vita 
inedUa di RujfaeUo Roma 17^1., scrive al n. 53 . 
„ Dalla premura grande , con cui gli Ainaiori cer- 
cano di veder questa bell'opera nelle rare Stampe 
di Marcantonio , del Ronasone , e dall’aver Gio- 
vanbattista Bellucci Bolognese ricusati settanta 
Luigi per il solo disegno originale, ■ /jet. Pitt. 
Tom. 6 . fol. 134.) ohe poi passò in Francia 
{Piacenza giunte a Baldinucci Fom. a. fol, iòo.) 
si può facilmente arguire il merito suo; ciò non- 
dimeno il Ricardson, mosso da quel gran prurito 
di rendersi particolare , ha avaiiisato di quest’ope- 
ra un assai strano giudiaio: ma le conti adizioni • 
o piuttosto puerilità dello Scrittore ultramontauo 
sono notate , e meritamente derise dal Canourèo 
Crespi in una sua lettera al Signor luuocenzo 
Ausaldi (Let. Pitt, Tom- 7. fol. H^.). La bell* 
copia, diedi questa tavola ammirasi in Roma ia 
S. Luigi de' Francesi, è di Guido Reni latnosisii- 
mo Pittore; ma tanto P originale, quanto la co- 
pia son degni di quei due famosi versi riportati 
dal Vasari . 

Pingant sola alii, referant color'ibus ora; 

, Caeciliae os, Raphael, atqne animum expUaùt. ^ 

XXIX. 11 S. Giorgio, da Giulio Romano, con i noiai 
degli Artisti , p. in . ol. 

XXX. L'Imperatore Augusto, al quale Sibilla mo- 
stra l’ intanine dell» Vergine fra le nuvole. Vezzo anoni- 
me, dal Pmrmi^ianinQ , deU'Optra di Marietce, infoL 
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XXXI. LIX. V«ntinovc toggecti della Pi»ìont , sott* 
«i titolo, Patsio Dni. Nri. Jeau Chjrìatì. Julii honjso- 
Zfi» optit . la Bologna appreuo Gio. Pietro UidoUo Pc> 
deraani. 

. Questo seguito, p. in 4* • principia dall’un* 
nunziaz,ione j e finisce nella di itrtbusione del R<j» 
sano della Vergine. 

LIX. LXII. Tredici loggetti della Vita della SS. Ver» 
gine marcaci ordinariaaiente di unB, e qualcino del D. 
•eguito in 8. Comincia dalla Verga di S. Giuseppe, cKe 
fioràiee, o finitco nella Verga su di un gangio. 


. S*ggetti Profani . 

I. Aohille , che trascina il Corpo di Ettore, dal Prima» 
ticcio , e col nome , e senza nome , in 4. in tr. 

II. La Presa di Troja, dal Primatici-io , Boi. invsn» 
sor 1545. Bonasonis F. , gr. pez. in due fogli. 

III. 11 Naufragio di' Enea . Pezzo anonimo , dal Varmi^ 
aianino, con la £gura di Nettuno, malissima disegnata. 
P. in fol. in tr. 

IV. Alessandro , e Bucefalo , con Rosaane , composlzio» 
ne citcolare , JuZtb ‘Ronaione inventar , in fol. in tr. 

V. Cimone nutrico dalla sua figlia , composizione di 
molte figure, fregio, da Polidoro, senza i nomi degli 
Artisti . 

VI. Clelia a cavallo , che porca una delle sue compagno 

Jn groppa a ertverao il Tevere , dal Boato Bono» 


j» imitando pinoit et celavit , gr, in fol. in tr. 

VII. Combattimento della Cavalleria , in cui si vedono 
due figure nell’arid, prima idea di Raffaello pel suo Qua- 
dro di Attila, col nome di Bonasone 1544. infoi, in tr. 

Vili. Scipione ferito ritirasi dal Combattimento, /f^. 
Borioso imitando pinxit , et celavit aeriq. itiaid. , in fol. 

IX. 11 inistetioso Saturno con i suoi ere figliuoli , da 
Giulio Romano, con i nomi degli Artisti. 

X. XXXI. L* Istoria di Giunone , col titolo.' Zes amours, 

les dédaìns , et lea jaloussies de Junon , a-2. pez. in Vi. 
d’invenaiooe, « d'iatisioiw del Monotoni, co» dei vetaà 
iwiuiii. \ ^ 
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XXXI!. il R«tt» di Europi, eoi no«e di KafFaellà, o 
del Vonasorii, gr. in fol. in tr. 

XXXlll. Mirto, c Venere, due fidare in scurcio . Fer- 
zo anonimo, dal Primaticcio, in fol. tn tr. 

XXXIV. Vulcano, che «copre gli Amori di Marte, e 
di Venere. Pezzo anonimo, in 4 in tr. 

XXXV. Le Vendemmie di Venere, J. V. Bonaso . Gr. 
in /tìl, in tr. 

XXXVl. Venere atsisa , servita dalle tre Grazie. Fer- 
zo anonimo, da Raffaello, in 4 . 

XXXVII. La Natività di Adone. Pezzo marcato l58(J. 
R. E. . p. in fol. 

XXXVlll. 11 Trionfo di Cupido, e di Psiche, che è 
nuda ed assisa con lui in un bel cane. JrtZto honasonm 
inventor , in fol. in tr- 

XXXlX. Apollo nel suo carro accompagnato dalle 
e ('al Tempo. Jnllo Bonnsone inventore y e al di 


r\5 


. In tr. soggetto libero. 



XL. 1 Figli di Niobe ammazzati a colpi di frecce 4* 
Apollo, c da Diana. Pezzo anonimo, da Periti del Va- 
ga , gr. in fol. in tr. Ant. S. Romat ,l54I. 

XLl. La Caduta di Fetonte, ove si vede un Uomo, 
che versa delTacqua nu la testa del Fiume Peneo. Pcza» 
anonimo, da Michelangelo , gr. in 4 . 

XLll. Gruppo dj tre Donne abbigliate con veli in te- 
sta. Pezzo anonimo, da Michelangelo, in fol. 

Busti , Statue, JJasàirilievi ,,e Bewà 
di Architettura . 


I. Busto di Giove 



li. Busto di Giunone, in 13 . 

111. Rusco di Latona , in 8. 
iV. Busto di Bellona, in 8 ; 

■ V. Busto di Pallade, in 8 . r 

VI Ercole, e Dejanira in due tarme sopra uaa Usn».. 
P. Borioso P. , in 4 . 

VII. Un Silvano, ed una Ninfa, J. Bonaso F. , m 4 . * 
Vili, il Giovane Olimpo, «he ha in mano un dtutoi 
Pezzo anonimo, i/ 14 . * ' 
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IX. Il VtMorilievo antico , che rapf recata U fu< 

ga di Medea • J. honasone f. , gr. in 4 . in tr. 

X. Bjaso-rilievo , in cui vedcsi una Donna aiiita, e 
due fanciulli. Peno anonimo , ^r. in 4 . in tr. 

XI. Fregio, in cui vedesi fra le fogUe Amore, cd UP 
Centauro In grotteico soicenenti un Vaso. J. donato t,-, 

XII. 11 Tempio di Giove, Pezzo anonimo , infoi. 

XIII. Decorazioni esteriori di un Tempio in rotondo, 
aella porca maggiore del eguale vedesi Giove , che fulnti* 
aa i Giganti. Pezzo anonimo, ^r. in fol. 

XIV. 11 Tempio di Nettuno. Pezzo marcato 1. B. F. i54P. 
gr. in fol. 

Pezzi liberi . * 

I. Marte , e Venere, con Cupido, che finge di dormi- 
te , e Mercurio in .JulioBonasone inventar , in fol. pie. 

II. OiTerta ad .Xmorc in un Paesaggio, ove molti Uomi- 
ni , c molte Donne ti divertono. Cupido vedesi in an 

Cirro tu le nuvole l545. . Bonaio I. VJNTGB. 

Tom. Bfirlachi exc. gr. in fol. in tr. 

III. Amore nei Campi Elisi, attaccato eoa le mani a 
an albero, gran composizione, JnZto Bonaaone in. Vene 
tare l563- gr. in fai. in tr. 

Volò nc Campi Elisi un giorno Amore ec. 

IV. Nettuno, che accarezza una Ninfa: da parte sta 
ana Donna addormentata , Ju/io Beno/iiemi inventar 1 5^6. 
in 4- Dormio dum blandior ec. 

V. Quattro Najadi sedute aule acque «tavola in com- 
pagnia de' Vecchi Tritoni, JwZius Bonasomus F. P. in 
fol centrate . 

VI. Due Satiri con tre Ninfe nei cavo di un matao. 
Julio BonoMna F. P in fot. in tr {II) 


( 17 ) Non dehbon traacurarti le Srampe, che riporta fra 
molte altre il Malvasia, aono S Marsia legato con la te- 
ma all ingiù ad un tronco, presenti varie Ninfe, o Dei- 
tà che «ienti . Pare tolto da un basso rilievo = . 

~ Poinona, o Ninfa che siasi, che tene.nJo una cornu- 
copia piena di frutte, un'altra le vien mostrata dal Dia 
Pane pretto «ql albero, da coi pendono ti c&tewit , l'or* 
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Notizie 

Seguito di, ventitré pezzi lìberi. 

I. Il Titolo, Petzi quasi che tutti in 8. Principia 

Amorosi diletti degli Dei ec. 

II. Isiione, che abbraccia U nuvola invece «li Giunone , 


c«n la marca 


R3 


Non bianca nube ec. 

III. Giove , che seduce Calisto aotto la forma di Dia* 
Oa . /• honasone inventor . 

Chiamarmi posso ben Bucco ec. 

IV. Leda in piedi, veduta dalla patte dorsale, che ab* 
braccia il Cigno. 

Tu mi fai male ec. 

V. La natività di Bacco. 

Giove si pose in corpo ec. 

VJ. Giove, che ha geceato sul letto Laucotoe* 

Figlia mia cara ea. 


ganette , ed altri strumenti , e un Fanciullo dall* altre 
parte presso un Gran-Dio Termine f.Bonasan f. ed altre* 
Soprattutto non sono da trascurarsi i l5o. peezi dei 
Simboli dell’erudito Bochio , col suo Ritratto a principio, 
che maggiormente qualiiicarono (per il tanto allora bra* 
maro da tutti, e gradito taglio) quel tanto per se stesso 
figuardevol libro, onc. 3 . e mez. onc. 3. e mez. per cia- 
scheduno tutti di sua invenzione ; se non quanto per 
compiacerne TAutore si ajutò con Stampe da altri già 
pubblicate, come dal Durerò, dal P armig lanino , dì pen- 
sieri di Àlichelangclo , come ne’ due Ganimedi rapiti; di' 
qualche disegno ottenuto dal detto Pnrnrrgianino ; ma più 
poi di Prospero Fontana, che amico di quel gran Lette- 
jato, a sua richiesta di motti fece il disegno. .Malvasia 
{loco cit.) che può vedersi da chi amasse avere idea 
«ache di altre sue Stampe =: come del Vaso di Pandora 
scoperto da un Vecchio eruditamente vestito , che aU’etfi* 
gie rassembra il Bochio ec. e gli Amorosi sdegni e ge- 
losie di Giunone 33. pcaai bea «laati , caa varai aatta di 
sua inrenaioac . 
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Vii. V<stre, «h« tbbriccit Marte accoapafaaf» CM* 

jpide , eoa la marci B. i/ivao. 

Dah\ calcatevi giù madra mia teìlmat- 


Vili. Giunone, che diH’aria guarda Giore, che 
rtfzi Io aotto le icmbianze di una Vacca. 

Io ti veggio ee. 

IX. Danae, che riceve la pioggia d’oro, 

Ogn'alto muro ascende ec- 

X. Venere, e Adone. Ella è in piedi aell’acqui . 

Aspetta Adone mio ch'esca dall' acque ec. 

XI. Marte, che abbraccia Venere; e Cupido, che aà 
(Tacca il capa. 

Finiamo, Marte mio bravo ee- 

XIL Semele sopra un lette, attamazaaca dai Fulmiae. 

L' inganno di Gittnonei ec. 

Xlll. Apollo , che si avvicicina a Dafne, che vuol re« 
fiigitrsi da una Donna in un letto, con Cupido a lei vi< 
«no. Julio B. inventar, 

XIV 11 medesimo pezzo , in cui Dafne i coricata sul 
letto senza la Donna , ma però con Cupido a lei rim 
«ino . 

Ascolto quei iT Amor ,ei preghi miei ee. 

XV. Plutone, e Proserpi na. 

Se vuoi , eh' 19 entri nel letto ec, 

XVI. Melante , ed un Delfino , con la tetta del quale CiM 
pido divertesi . 

Musa per questa ferma ec, 

* XVll. Apollo accompagnato da Cupido , che comincia 
a dipingere una Donna. 

Voglio far questo braccio a modo mio ec- 

XVIII. Gli Amori di Venere, e di Marte, scoperti da 
Apollo . 

Tu m’hai scoperto al Vecchio mio Vulcano - 
' XIX. Una Deità , che figura un Fiume: da lontana due 
Pellegrini: Venere in aria con due Amorini. IV. B. 

Correte Amanti , vo che Amore ec. 

XX. Un Uomo a.ssiso su ’l letto, che trattiene una Doa< 
na, che gli lera la sua camicia . 

'• Lasciatemi cader per le cimascie ec- 
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' XXL La ITatcita di Adone, pezzo contornato, di una. 
cornice, e marcato J. Boonasone inventar. 

Celesta Dea del parta, alata Lucina oc. 

XXll. Una Ninfa abbracciata da un «uo Amante, e Ca« 
pido in guardia del (uo mantello . 

XXlll. Venere con Cupido , e un bagno di Priapò . 

BON^AVEll\ (Domenico Maria). Dopo aver 
terminato l’articolo «lei Bouai^oni, altro articolo dì 
Bolognese Artista oi si presenta , di cui non sap- 
piamo precisamente l'anno, nel quale venne alla 
luce. Dicosi però, ch’egli nastn^sse circa ÌI167OM 
ó corno trovasi nel Minuel (Tom. 4 - /«l* 6S ) 
JVé à B ilogtv. oart la fin du inèrne siede , cio« 
dei Secolo di Muteo Piccioni nato verso il 1637., 
del quale trattasi ivi nell’ immediato preoedentn 
articolo. Poco ne ha scritto ■ Mr. Basan, chia-. 
mandolo Bonopern, ma in quel poco vi si Scorga 
un anacronismo. Asserisce questo Srittore dun- 
que; ch’egli fiorisse "au commencem^mt da dix- 
septicme siede . Il che vorrebbe dire , che egli 
fosse nato almeno al languire del deciinosesto se- 
colo, cioè verso il i5d3. In questo tiaso non sa- 
rebbe mai possibile che avesse p.otiit ’ incidere 
il iiMitirio di S. Cristina da Dnmenino Maria Ca- 
nuti, cite non nacque pri iia del iòao. (Crespi Fe^ 
Siria Pittrice fol. 117. Lirici Star, Pitt. ediz, iBo')* 
Tom. 6. f'il. Si ), o secon lo l’Orlanli ( ibeceda^ 
rio Pittorico) nel i 6 ì 3 . Di poi, tutti gli altri 
Srrittnri aftestano, che fu di.soepolo del prefato 
C'uiuti Inno cìt. 0 ni lellini airarticola 

Boriavem ec.); icebè il suo òl4estro sarebbe na* 
to dopo ch’“gli avea fiorito. VJ 1 senzi starci a 
prolungare di più, ba^ta la sul stampi della Gn- 
pola del Ouomq di Parala incisa nei I697. 
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co<npletam«Ate comprovarne Perrort della' sud* 
detta epoca. Or discorrendo delle «ue stampe, 
troviamo esser di esse stimate assai quelle, ch'egli 
incise dall'Anatomia del Tisiano , all'uso dei gio*‘ 
vani Artisti in 1 8 . lastre. La maggior |arte delle 
Stampe di quest'Artista sono state jnciee all' ac* 
quaforte, e ritoccate alla punta secca per darle 
un maggiore effetto. Nulla di più è stato scrìtto 
di esso. Nel tempo che ahbiamo riscontrata 1u 
cifra della quale servissi, e paragonata con quel* 
la che riportasi nel,Manue2'.(2oco cit. foh 6é.)^ 
ai apparist e qualche diSerenaa; poiolrè easaèfor* 

inata ED , che credo per ishaglio; confessan* 

dosi ivi , che Son cifre est le mime que celi» de 
Dominique Barriere ^ e de Dominique Bettir» . \ 

) Riportiamo qui il Catalogo,’ «he ivi truvasi 
come il più completo. , ,, 

I. S. Aah* » cAe: iiuecsa a l«gg«ts slls giovinetta tua 
Figlia Maria ..SS. , da Domenico Ma>ia -Canuti , Dom. 
Bonavera fec, in fot. 

II. S. Teresa col Bambin Getìl', dal naedesimo, id. fec. 

in fol. ‘ 

III. S. Gristiaa Marcire, dal medesimo, id. fec. 

IV. S. Giovan*Battista , die battezza Gesù-Cristo nelle 

acque del Giordano, dal famoso Quadro dell’./4Z£a/io iu 
Bologna. D. Bonavera se. gr. in fot. • - 

V. S. Giovanni, che predica nelle rive del Giordano, 

«lai famoso Quadro di L. Caracci a Bologna. D. Sonava* 
ra, gr. in fol. ^ 

Queste due Stampe 4* ^ sotto i PEZZI 
PRINCIPALI deWIncisoreiiii). ' 


‘ (i8) Quest’ulticna Stampa della prcdiceaioae pu& tcrviv 
re di tcnola ai Pittori che non faan veduto il Quadro nei 
sue erigìnale . ivi si scorge in che aanicra i'ecceUeue Bit» 



*V1- Lotk eam la ma Figlia, dt Annihid ffefmooi Boijt. 
Bonavera , gr. in fol. in tr. 

VII. La Cupola del Duomo di Parma, rippreientaate 
TAMunzione della Vergine con gli Apoatoli , dal Corrtg» 
^io • DoiTltTli^WS B0fl(lV9fÌ JC. 1643. 

La medesima Capola À stata incisa da T. B. 
Vanni nel 1642- 

. BOVIFAZJ (Natale). Vedi il Gandellini. 

BONN ART (Giovanni Juniore). Inciso nella ' 
Raccolta che ha per titolo : Le Cahinet des 
Beaux^Arts , ou Jlacuèil des plus btlles estampes ^ 
gravées d’apres les tableaux, origìnaux , oh les 
heanx-arts son rappresentés avec l’axplication de 
ces mèmes tableaux , par Mr. PerauU , 'de l'Aca- 
démie des Sciences. Paris ehm G. Edelink 1690. 
petit in fol. en largeur . ( Heinecke Idée ec. 
f'i. 74.) • Qaeet’opci'a fa di poi copiata da Gìo» 
ioni Fan den Avele, e pubblicata da P. Schenck 
in Amsterdam . 

• BONN ART (Giovanni). Questi Screduto pro- 
habilinente il Padre dell’ antecedente ( Manuel 
Tom. 7. fol. 3a9») , ed a lui si attribuiscono !• 
Incisioni dei disegni Les Cris de Paris in a 4 * 
pezzi in foglio: ed anche les Habillemens des 
différentes nations de l’univers in 56 . pezzi in fol. 

A Ini yengona insieme attribuite le stampe ; Les 


«ore Lodorico crasi impadronito dei tre stili , e li mameg- 
giava insieme per renderne nn v*ro bello Nella Predice'^ 
KÌone di S. Giovan Bacnsta ai Certosini (ie Belognt) 
ha espressi gli Uditori del .^anto in guisa , che un peri^ 
to li distingueva con questi rtomi , il Raffaellesco , t 
due Tizianeschi, c l'imolo del TiritoreUO < (taaziStor, 
Pie. Scatla BsUgacse cp. 3 ) 
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c^n^ séns di nature, en figure» de mede 5. per» 
Zi in fol. 

BONN ART (Niccolò y e Roberto). Nati ìa 
Parigi verso il i64^. ( 19 ) . Essi eran fratelli, e Di» 
sognatori , ed Incisori ( Basan sec. ediz. Huher • 
Rost Manuel Tom. 1 . fol Sa 8 .). Da qncsti duo 
ultimi Scrittoli sappiamo il Catalogo delle loro' 
stampe; perchè Basan altro non disse che: Onfl 
gravi plusieurs g. ps. d*apròs Vander Meulen ec«. 
Beaucoup des figure» de Costume» et mode» dà 
tems et de la Court de Louis XIF". ' ^ 

]. Rinatto di Luigi XIV. Robttrt Bonnart fic- tn foL 

II. Ritratto di Luigi Delfino, figlio di Luigi XiV., 
idem. fec. in fol. . 

III. Ritratto di Claudio le Pclletier , Kic. Bminart. s» 
infoi. 

IV. Dna Vergine a mezia figura col Bambin Cesà, al 
pìccolo S. Giovanni , in ovak , idem. fec. 



(19) Sembra, che tutti que.sti Bonari foriero contempo- 
ranei, e forse anche della medesima Famiglia; ma vi è 
una gran confusione. Han ragione però i Signori Huber , 
e Roat di asserire Vartiolddes Bonnarts est un des plus 
embi'ovillés dans V histoire de la gravt^re . Da alcune 
congetture parrebbe si poteste, se non in rutto, almeno 
in parte rendergli qualche chiarezza. Giovanni Bonnart, 
detto il Giuniore , dicesi che incideva nel 1690. parreb<s 
be dnnqud, forte contemporanco di Roberto, e Niccolò, 
che a quell’epoca non contavano più di 44. anni . Gio- 
vanni dunque ttiinato Padre del Giuniore, sembra o che 
faceste una famiglia da se , o che ria l’anziano di tutti 
<]uesti altri . Ancora il Sig. Barone d’ Heinecke , dopo aver 
notato questo giuniore Giovanni , scrive (fobll^.) Jean 
Robert , et Sicolas Bonnart , che farebbe il maggiore , il 
quale stando alla testa di tutti gli altri, sembra abbia 
dato l’essere ad etti ; echeRabnct, Niccolò, e Giovanni 
feitcìo fra di loro fratelli. 
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. V. VtleacMM* d’ amico, • caletta ^ cao. 

ohcg^iatnento per la clemenza del Re idn- d» F- y*a 
éer Meulftn , incila da R. ^onnart gran iis. fol. in tr. 

‘ VI. 11 Re, che resoti Padrone della Città di Cambray , 
prende la Fortezza 1677. id. pitu$. id. sa. grandis. in foi- 
àn tr. . 

. VII. Ingresso della Regina nella Città dì Arras, id. pinx. 
id. se. grandis. infoi, in tr. in due lastre- 

: BONNEMEIR (Francesco) . irteito nel ««co* 
lo 'XVII. diversamente da Zie Brun, ed altri 
(-Basan sec.ediz.). Il GandeUiiii scrivo, cUe inta- 
gliò da Le Brun il Roveto Ardente’, 

80 XNET (iMÌgi Marino) f Dùegnatoro, ed 
Incisore in tutte le maniere d’intagliare. Nac- 
que in Parigi nel 1735. ( Mr. Buan sec. ediz. 
Manuel Tom. 8 . fai. aSi.). Dopo aver studiato 
Bella sua’ Patria , pertossi in Ru»ia , e poccisa- 
mente a Pietroburgo, ove incise il Ritratto di. 
quel Sovrano ( B.tsan loco cit.) , Tornato in pa- 
tria, ai applicò ad incidere dello stampe ad imi- 
tazione dei disegni a pastello, ad acquerello^ e 
alla matita. Pubblicò anche un piccolo libretto, 
col quale egli ha voluto provare, ch'egli è l’in- 
ventore di questa maniera d’ incidere . 11 titolo 
del libro è il seguente : Le Pastel en graxnere 
inventé et exéeiUé par Louis Bonnet en 1769., 
composi de huit eprewes tpii indiquent les dijfc- 
rent degrés. Sonqiie.ste le maniere qu'iZ employés 
par parvenir a la peifectian da la planche . Pub- 
blicò quindi ua Catalogo delle sue Stampe a pa- 
stello, che conipscnde piò di 800. articoli, tanto 
di sua composizione, che di quella di differenti 
M v-stri . 1 seguenti pezzi sono senza il nome di 
altri Artisti^ e talvolta fregiate del suo pro- 
prie . 
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I. Gran Ritratto di Paolo Petrawitr. 

II. Luiei XVI. Re ili Francia, in manieri nera . 

III. Il Duca di Holstein-Gottorp , in lapit rosfo . 

IV. Il General de’ Paoli, in abito di Corto. 

V Amore, che ta l'oiferta del tuo cuore a Venere . 

VI. La Concordia delle tre Grazie, ches Bonnet. 

VII. Busto di una giovane Persona , a quattro lip>> > da 
Souijher , p. in fòt. 

Vili. Altro Busto di una giovane Persona, dal mede» 
aimo, toccato come /antecedente. 

IX. La Scienza, e la Giustizia, in marita au la catta 
turchina, dal medesimo, in fai. 

X. Venere sorpresa da Amóre, dal medesimo, a matita 
rossa , e nera , in 4 . 

XI. Venere accarezzata da Amore, dal medesimo, la* 

▼orato nella stessa maniera. . 

XII. Amore, che prega Venere a rendergli le sue armi, 
dal medesimo , in fol. 

XIII. Il Ritrovo, dal medesimo , in maniera di pastello. 

XIV La piccola Scuola, dal medesimo, a lapit tosto » 

in fol. 

XV. Il Piccolo Bucato, fatto nella medesima maniera, 

pezzo eguale. , 

XVI. Ercole in piedi, figura Accademica di Boucher, gr> 
in fol. 

XVII. Busti di due giovani persone, da La Qrenée y al 
gusto de’ pastelli , in due fogli ovali , infoi. 

XVlll. La tenera Madre , donna giovane leggermente 
vestita, ed attorniata da tre suoi figlj nudi, BEL PEZZO 
INCISO A COLORI .Bonnef direxit , gr. in fol- in tr. 

XIX. Busto di un Giovinetto, sul gusto del lapis in car« 
ta bigia lumeggiato a bianco , da Carlo Vanloo , gr. in jol. 

XX. Busto di una Giovinetta, su ’l gusto delia matita 
in carta blù lumeggiata in bianco, dal medeaimo, gi'-l'i 

' ' ' . . . 

XXI. Due be' Vasi di fiori di vetro, da Cari, incisi a 
colori naturali da Bonnet , 1 / 14 . 

BORBONI {Niccolò). Vedi il Caodellinì . 
BORCHT Vander-der (Pietro), che il Gan» 
dellinì dice di Franchendal, narque propriamen- 
te a Bruxelles verso il i54o. (lìfanuol.Tom. 5. 
Tom. VII. 6 
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fol.iog.). Non »' *a poi con qual ragione Bus, in 
asseiisca, che fioriva questo Intagliatore al prin- 
cipio del secolo XVII.; poiché la sur stampa 
(Ielle nozze o sposalizio dei Contadini, incisa ^ 
come vedremo, nel i56o., smentisce di per se 
quanto egli francamente asserisce. Molte altre 
ragioni potrebbero aver luogo, se egli fosse della 
medesitva famiglia di Fan der Borcht, come pro- 
babilmente dovè egli essere (Manud loco cif. ), 
n noi lo vedremo anche meglio nei seguenti ar- 
ticoli. Ma trattando ora della sua abilità, s.rp- 
pìamo, ch’egli era Pittore, ed Intagliatore ad 
acquafòrte, e che come Pittore dipinse dei Pae- 
saggj con molto successo: e come Incisore fece 
alP acquafòrte diversi soggetti di sua composizi >- 
rie. Le sue figure però sono alquanto niagrette, 
e senza una buona correzione di disegno: ma le 
teste sono espressive, c significanti. In tutte le 
sue opere trovasi una gran fioiii à d’invenzione; 
ma poco di giudizio, sia per rapporto all’attitu- 
dine delle figure, sia per la distribuzione dei 
gruppi, onde non producono nel tutto insieme 
queir effetto interessante, che altronde ripromet- 
terebbero . Chiunque osserverà qualcuna delie se- 
guenti stampe, che noi qnì sotto riportiamo, sarà 
ben persuaso della verità, che abbiam detto, e 
scorgeravvi ancora, che il suo f’re su i Paesaggi 
ènei gusto di Hans Boi, c dell’opere di Giovanni 
JRotthenhamer , come scrivono il Gandellini , ed 


il Basan . Egli marcò m 


oppure con le ini- 


ziali del suo nome P. B. F. , e secondo il Gan- 
deliini anche Pet. V =: Borcht . 
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I. L' Tttorii di Elia, fe di Eliseo, in ovali in 4. in tr. 
con la sua cifra. 

II. Un seguito di Paesaggj , con dei soggetti dell'antico, 
e nuovo Testamento, in. 4. 

III. Le Allegrie Campestri, Cornelio van Tienan exc. 
in fol. in tr. 

IV. teste di campagna de’Tirolesi, id. exc, Faire prO’ 
cessions ec. in fol. in tr. 

V. Le nozze dei Contadini, Fecit Pctrm van dtr Bor* 
cht . l56o. in Jol. in tr. 

VI. Bmblcmata Sacra e praecipuis utriusqtte Testamene 
ti histoiiis concinnata, et a Petro van der Ìimìckt aeri 
incisa . Amstel. in fui. 

VII. Le etamorfnsi di Ovidio in l"8. pezzi, stampati 
in Anversa presto Teodoro Galle, in 4. in tr. (20). 

BORCHT ( Henrteo Van di r ) senza aver co- 
gnizione adequata di questa famiglia Borcht, mul- 
ti Scrittori han confuso il presente Enrico, con 
un altro Enrico suo figlio. Fra questi sen bra 


(30) 11 nostro Gandellini annunzia questa Edizione fat* 
ra in Anversa nel l6-j2. i il che forse avtì dato motivo a 
Mr. Basan di credere, che il presente Incisore tiurisse a 
quel tempo. Ma egli, che provasi nato nel >540., e che 
incideva 20. anni dopo, contava a quell'cpo.a del IÓ22. 
ottanta due annii età, in cui non solo non si iiorisce , ma 
non esistono più per ordinario gli uomini . l'tovo ancora 
che Teodoro Galle nato verso il l5oo. {Manuel Toni. 5- 
fòl. Il3. ) ha dato fra le altre sue Stampe ,, Las Obras en 
verso de Don Francisco de Boria. Amberes lf).‘'4. ,, cioi 
quando contava 94 anni; e tanti altri esempj di sunil tor- 
te, dai quali dedur si può, che i rami fossi to di già in- 
citi , e che a quell'epoca si metttiscro in esccuzion.. Infatti 
non è mai presumibile, che un Uomo ortogenario possa 
in breve tempo incidere 178- pezzi, quanti sun quelli, 
de’ quali ti parla. Sembrami perciò, che avendo luogo la 
suddetta edizione, sia ella stata fara con i rami incisi Ja 
Pietro van der Borcht, ma non incisi allora imincd'ata- 
mente rial medesimo, che non possiamo nemmeno a sicu- 
rare il Leggitore nostro, s'egli fotte più fra i viventi. 
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clic possa annoverarsi anche il nostro Candelliuì , 
che suppone Enrico Patire , di cui ora |)ar]iamo, 
solamente Pittore, c fa nascere il figlio l’anno 
che comuijeniente si assegna, e che conviene as- 
solutamente alla nascita del Padre . Sicché noi , uni- 
l'ormandoci e alP autorità dei meritissimi Signori 
lluber, e Rost , che narrano il vero, diciamo, che 
nacque il i 583 . in Bruselles, e che mori a Eranc- 
fort nel 1660. Fu egli non solo Pittore, ed In- 
cisore alla punta, ma eziandio un erudito Anti- 
quario del suo tempo . Allorché le turbolenza 
belligere della Fiandra obbligarono i di lui ge- 
nitori a refugiarsi in Alemagna, si fermarono per 
le loro particolari circostanze in Francfoi t sul Me- 
no. Ivi, menando essi una vita privata, ed invi- 
gilando soprattutto alla educazione della loro fa- 
miglia, scorsero, che Enrico loro figliuolo mani- 
festava un singolar gusto , e trasporto per le Belle- 
Arti, e che superava in ciò la sua età giovane, 
ed allegra. Appena il Padre scopri in lui simili 
disposizioni felici , lo collocò presso Gilles Val~ 
kenhourg , che lo ìnstradò per la via delle co- 
gnizioni del hello si nella letteratura, che nel- 
le arti , onde potesse un dì corrispondere alle 
giuste premure di esso . Egli fu , che gli fo 
concepire , ed eseguire insieme il giusto desi- 
derio di vedere l’Italia, come madre feconda di 
tante bellezze , ed inesausta sorgente dello più 
sicure cognizioni in genere c delle Belle-Arti , e 
delle Belle-Lettere, alle quali vantaggiosamente 
egli crasi indirizzato. Intraprese di buon animo 
il giovane studioso cd ingenuo il viaggio per 
questa bella parte del mondo, e vi si arricchì 
non solo delle cogaizioni alle quali andava, come 
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kitiliondo, infioatro, ma eziandio d’ alcune ope« 
re di quegli Artisti , che formarono la sua for> 
tana . L’ Italia non si avvide di questo viaggia- 
tore, e rimase sempre bricca, quantunque e;;li 
fabbricasse presso il Conte d’Arundel la sua sorte 
per mezzo di quelle rarità, che' potè trasportare 
di Jà dalle Alpi. Quando tornò in’ Alemagna, 
credè esser maggiore degli altri Artisti, che non 
«ran scesi nelle contrade delf Italia ; e non con- 
tento di aver con molto successo fattola sua for- 
tuna, ooll'aver venduto al detto Conte quanto 
di bello avea trasportato, si fermò a Frankelthal , 
e v'incise molte stampe, finché poi nel 16^7. si 
stabili a Franefort, 'Ove posé termine ai giorni 
•uoi, dopo aver veduto per lungo tempo l'In'* 
ghilterra . 

Noi riportiamo qn\ il Catalogo delle sue 
Stampe, che i Signori Huber, e Rost {loco cit.) 
hanno saputo con molta critica distinguerò dal- 
le altre. . k 

I. La Vergine ^ e il Santa Bambino Cesò, dal Farmi» 
gianiuo . Pezzo inciso a Londra nel iÓSj. piccolo in fot. 

II. Un Cristo morto, portato alla tomba, e sorretto da 
Niccodemo, da un di.segno del Parmigianinq cavato da 
Raffaello, inciso da Vari der Borcàc nel 1645. in 4 . della 
collezione d’Arundel . 

III. XXIV. L’Ingresso dell’ Elettore Paladino Federigo 
con la Principessa reale Elisabetta d'Inghilterra sua spo- 
sa, a Frankenthal , in veiicidue Stampe, pubblicate^ con 
la descrizione di lUiroul nel l6(3. in fol. 

• Questa è 1 ' opera la più considerabile del 
presente Incisore . 

BORGHT {Enrico van der), figlio deH’anteco- 
dente , ohe multi han confuso col Padre, come 
qui sopra AvvartiiaBie-, nacque in Frankenthal 
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verso il iSio. (ai) (Manuel T. 5. fol. Sia. ).“ 
Fu ejjli allevato in Franofort,* che il suo Geni- 
tore avea s(;olto, come avvertimmo, per suo sog- 
giorno; ed apprese i principi dell’arte dell’ inta- 
glio daH’istesso suo Padre. Diede immediatamen- 
te egli segni non equivoci , anzi sicuri di quel- 
la riescila, che avreblre fatto poi un giorno nel- 
la sua professione Intento all’esetcìzio di essa 
nella propria casa, costante nelle sne risoluzioni^ 
non perdeva un momento di tempo, per detlicarsi 
tutto alla perfezione e della pittura, e dcli’acqua- 
l'orte. 11 tener della sua vita ritirata, ringoimi- 
tà dell'indole sua, l’ illibatezza del suo costume sì 
riunirono a questo indefesso suo studio; ed egli for- 
mava l’ammirazione non solo de' suoi Concittidini , 
ma eziandio di coloro , che amanti delle Belle- 
Arti transitavano per Frane ort . Fra questi è cele- 
bre il Conte d’Arundel, il quale, conoscendo da 
vicino Enrico ranno i636., e vedendo questo Ama- 
toru quanta erasi la sua cipacità, quanto avea 
insieme profittato, e quali speranze faceva conce- 
pire, lo stimolò a viaggiare per qualche tempo 
nell’ Italia , cd a portarsi in seguito a soggiorna- 
re in Inghilterra. Così egli fece. Nell’ inoltrarsi 
ch’egli Tacca in Italia, conobbe i Capi d'opeia dei 


(21) Stimo certamente, che questo sia uncrror di Stam- 
pa, e non degli Sctirrori del surriferito Manuel-, poiché 
sarebbe una patente contradizionc con quanto hanno as- 
«crito nell’articolo precedente, cioè che’i di lui Padre 
nascesse nel i583. onde sirebbe nato il tìglio <53. anni pri- 
ma del Padre . Rilevasi ancora da quello narrasi in que- 
sto articolo del Conte d'Arundcl , che ne|,-passar per f'r nc- 
fort l'.iniio i63ó. , animò questo giovan* £ntico Van der 
Borcht s viaggiare per l’ Italia.^ ^ 
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più «fTcellentì Maestri, e le ne formò un criterio 
tale eia poterne profittare e nel miglioramento del 
suo stile, e nell’ ingrandimento delle sue idee. 
Ei fu di coloro , che quando si recano presso que- 
ste contrade, restano sorpresi , come sieno esse il 
soggiorno felice di quel bello ideale, che è tutto 
proprio della perfeaione dell’arte Con nn appa- 
rato d’idee cosi necessarie a un Beil’-Artista , si 
diresse nell’ Inghilterra , benedicendo con senti- 
menti di gratitudine il Conte d’Arundel, che tan- 
to bene aveulo saputo instradare. Eermossì allo- 
ra in Londra al servizio di questo Signore, e vi 
si trattenne finché egli visse (aa). Dopo la di lui 


(22) 11 Sig. Barone d’ Heinecke ( Idée ec. fot. 88. ) rie- 
oontSi che Tommaso Howard, Caritè d'Arundel, e di 
Surrey , gran Piotecture delle Belle-Arti, c degli Artisti, 
avea raccolto a caro prezzo , e con molta fatica tutto ciò 
«h’egli avea potuto trovare di più prezioso , o in qua- 
dri , o in disegni , o in statue, o in pietre incise , ed in 
altre cose race. Queste immense ricchezze furono ben di- 
stribuite, e collocate nelle sale, e srei giardini del prc- 
lodato Conte, vicino al Tamigi, che al presente non 
ejiscono più . Selderi compose un Libro su le Iscrizioni , 
«d i marmi antichi , per mezzo del quale egli ci ha tam- 
jnentato le Statue medesime , ed i Bassiriiievi sotto il ti- 
tolo ; Marmora Arundeliuna , di cui Tultima edizione fa 
data nel l'jda. in Londra , molto superiore alla prima , che 
fu facci in.Oxforch nel ló^ó. in fol. (*) 

Ho potuto leggere in RicharJson la sorte infelice , al- 
ia quale molte di queste cose «ono state soggette . Le Pie- 
tre, ed i Carnei sono stati meno disgraziati. Essi, se- 
condo racconta Richardson medesimo , sono stati benissi- 
mo conservati in mano di una Signoca di qualici, ch'egli 
non ha giudicato a proposito di nominare. Ma sappiamo 
altronde, ch’ella fu Miledy Germain : ma in appresso can- 
fiiitot la i«t fttct. 1 quadri, td à disegni sono stati 
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morte, passò a servire Carlo II. Re d’ Inghilter- 
ra; il che dovè accadere circa il 1680. Seguita, 
credo in, la morte di questo Monarca, che fu 
nei 1684.4 Enrico 4 desiderando finir la sua vita 


dispersi : una parte se ne sono venduti anche all’ incan» 
co nel I2I20. , con qualche altra cosa rara. Sona stati in- 
cisi molti di questi quadri, mentre viveva il Conte di 
Arundel. Vcnceslao Hollar si occupò di q lesto; e in se- 
guito Van der Borc/if , e Volsterman il Giovane ne inci- 
sero diversi pezzi . Ciò , che il Zanetti ha inciso dal Par- 
migianino, viene dai disegni, chu il Conte d'Atundel 
possedeva, e ch’egli acquistò a Londra, quando sene fe- 
ce la vendica, di cui abbiam parlato, frattanto sarebbe 
cosa interessantissima il vedere almeno riunite le Stam- 
pe , che ci danno dì questa preziosa collezione , per foi- 
marae una taccolta . 

(■*) Giovanni Selden nacque in Salvingron nel Sussex 
l’anno 1584.; e Tommaso Howard, Conte di Arundel, e 
di Surrey rin dal' principio del I-600. avea spedito Gu- 
glielmo Petreo nel Levante. Costui, anzioso di ritrovare 
monumenti di antichità percorrendo quelle provincie, c 
quei mari, scoperse nell' Isola di Paro* quei celebri mar- 
mi, dei quali ora discorriamo, e che Arundel fe collo- 
care nei predetti luoghi su le rive del Tamigi . Compren- 
devan essi l’epoche le più distinte della Scoria degli Ate- 
niesi, principiando da Cecrope |58‘2. anni prima dì Gesù 
Cristo, • seguitando fino al .364. delTEra Cristiana . Selden 
pubblicò Marmora Arundeliana la prima volta nel 1676. 
con noce ripiene di copiosissime , ed imporranrissimr eru- 
dizioni . Ognun sa daU'Edizione fattane nel 17,32 di Mai- 
taire tn M., cht ivi trovansì dei buonissimi coninrlentar), 
che non sono reperibili nell'altra del 176,3. Si vide poi 
coinpatìre quest’opera' per mezzo* di Unfredo Pridoaux 
nel 1276. in Oxford , ove quest’uomo erudito spiegò le e6<X 
Iscrizioni , giacché il Seldeno non aveane spiegate che 29. 
greche, e dieci latine. 11 titolo della' medesima è il ie- 
guente ; Marmora Oxoniensia ex ’Arundelianis , Seìde- 
nianis , aliisi]ue confìata , cum graeeorum versione lati- 
na , et lacunis mppletiSf ae Jìguris wittis «v reeenaior* 
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nell] pace, «e ne venne in Anversa, ove 'morì in 
età molto avanaaia . 

Marcò generalmente le sue Stampe, come suo 
Padre, con le lettere iniziali del suo nome ^ e qual- 


che volta con questa cifra 


Jt^ • 


Il Catalogo delle sue Sta'npe è il seguente. 

I. Ritratto di Enrico van der Borcht suo Padre. 

Questo Ritratto fu poi dipinto da Enrico van 
dtr Borcht suo figlio, ed inciso da Hollar . 

II. Ritratto di Enrico van der Borcht figlio . 

Questo fu dipinto da J. Meysten, ed inciso da 

Mollar . 

III. Àbramo a tavola , che tratta i tre Angeli , da Lo~ 
dovico Caracci, in 4. in tr: 

Ora principiano propriamente le Stampe in- 
cise dal presente £nrieo , fra le quali la prima è 
questa di Àbramo che abbiam riportato La mag^ 
gior parte dei Pezzi, ch'egli incise, sono della 
Collezione d’Arundel , della quale diffusamente 
parlasi nella seguente annotazione , 

11. >11 S. Bambino, che abbraccia il piccolo S.. Giovan- 
ni , da Agostino Caracci , copiato da una Stampa di Gui- 
do , in 4. 

• 111. Una Donna in piedi, che' prende una tazza, che 
le preaenta un’altra Donna inginocchieni , dal Carreg- 
gio in 4. 

IV. Disfida. di Apollo, « di Cupide, da Feria del Va- 
ga , ovale in 4. 


er cum commentariia Humphrey Prideaux , necnon. Joan- 
tùs Seldeni , er Tkomae Lydiati annotationibus : accessit 
Sertorii Urtati de notit Romaaorutn commentarius . No- 
tiamo qui di passaggio , che i Cronologitti han potuta ser- 
virai di questi marmi , e che in essi han trovato il Mar- 
neao, al Aààie, • ài P. Corsini enormi abbaglj. 
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I J^an der Borcht sono stati Artisti lahorio- 
Bissiniì . Quintino di Lorangere , dal qualp gli og- 
getti curiosi sono stati venduti a Parigi nei 1740. 
possedeva Po pere di questi Incisori, cou'istcnti in 
cinquecento seltantasette pezzi , molti dc’quali 
erano collocati in un foglio^ e legaci in un vo- 
lume in fol. 

BORCHT {Andrea Van der). Vedi il Gan- 
dellini . 


BOllEKENS {Mfitteo) o BORREKENS, co- 
me trovasi nel Candellini, e nel Manuel {Tom. 6 . 
fol. 93.). Ivi si legge con poca più adequatezza 
quanto può interessare su l’ej>oca della di lui 
vita, e su '1 Catalogo delle sue opere. Nacajue 
in Anversa circa il 161 5 .. e fiorì nel 1644 
Incisore a bulino^ nel qual genere intagliò con 
molta proprietà^ secondo la maniera di Ponzio^ 
ma non cui medesimo genio . Le< sue Stampe con- 
sistono principalmente in ritratti^ de’ quali fece- 
ne molte buone copie per Martino Van den Enden 
Mercante di Stampe, e soprattutto di quelli di 
Ruhans . Ecoone il Catalogo , che nel suddetto 
Manuel si legge: * * 


I. Augusto Carprou , Plenipotenziario di Federigo-Gu- 
glieimo Duca di Saze, Juliera, e Cléves, al Trattato di 
Osnabrucic Anseimo van Hulte pinx. inciso nel 1649., 

II. Gerardo Schepeler , Plenipotenziario al Trattato dt 
Pace d'Osaabruck , id. pinx. incìso nel IÓ49.., ùi fol. 

III. il Palato Cristoforo Butkena , da Ab- van Diepen^ 
beck , in fol, 

IV. 11 gran Crocefìtso abbracciato dalla Maddalena ; da 
una parte si vede la Vergine, e dall’altra S. Giovanni,- 
Ant. Van-Dyek pinx. Eras. Quellinus delia. ^ grandissimo 
pe*»o in tr. 

V. L' Immacolata Concezione.* la Vergine diritta in pie- 
di Stando sopra un globo, e coacolcaodo il serpenu ,con à 
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medetimi tuoi piedi, Rubens pinx. M.van-dentnden exc. 

in fol 

Vi. S. Francefco Xaverio , in campo bianco, id. pinx. 
ij. exc . , in fol. 

VII. S. Ignazio di Lojola , id pinx. id.exc. , in fol. 

Vili. S. B^r^ara, che porta in tetta una piccola torre 
id. pinx. .\dat. Horenhens se. RAR'SSI.HA , gr. Li fol. ' 

IX. Gfsù-Criito legato alla Colonna; innanzi a lui tran» 
no due Angeli con gli strumenti della passione, gran pere- 
to anonimo, di cui è il Pittore Diepenbeck , c l’ Intaglia- 
tore Roi ekens • 

X. Il buon Pastore, che porta un Agnello, Ego sum 
Pastor cc- , Ab Diepenbeck , gr. in fol. 

XI. 11 Mistero della Mesta, id- pinx. , pezzo gr. infoi. 
Li tr. 

XII. Frontespizio per i trofei del Duca di Brabante , da 
iorekens y id- pinx. Maf. Borekens se., infoi. 

BOREL (/Antonio), Pittore , Disegnatore, ed 
Incisore alla maniera nera, ed alla punta. Egli 
nacque a Parigi verso il 174^. Molte delle sue 
com pi.)sizioni ono allusive alla guerra dell’Ame* 
rio.i contro gl’inglesi: nelle quali cose il nostro 
Intagliatore ( Manttel Tom. 8. fol. 479.) abbrac- 
ciò pitrioiticantcnte il partito del suo jsaese . 
I pezzi stìgnenti .sono di .sua composizione, • 
di suo intaglio I più abili Incisori del suo tem- 
po hanno lavorato dietro le sue composizioni ; e 
questi sono Baquoy, Dennel, de Launay, Cou- 
ché, Deqnevanviller , l' Eveillé , de Mouchy , 
H. Guttemberg, . Bartolozzi, le Vasseur, Avril^ 
Voissard, Anselin ec. 

Il Catalogo delle sue Stampe è nel medesi- 
mo Manuel (loco cit.), ed i il seguente: 

; 1. Luigi Gillet , Maresciallo degli alloggi , in 4 . 

11. Due pezzi - La prosperità della Francia, e lo stato 
attuale dell' Inghilterra. 

HI. Pezzo Satirico Intitolato, Rodntj/ «rrsve a Londre » . 
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IV. . HJiide^'AU , che corregge gringleci , iaciso alU ma- 
niera Uri disegni . 

V. Eiperienzi Areottatira , fafa i Versaglie» nel I L83- 

VI. Allegoria sopra la nascita del Deliino, àglio di Lui- 
gi XVI. 

La Stampa presente è citata da Basaa . 

VII. .\llcgoria su ramminisrrazione di Necker . 

E'I anche questa è citata dal medesimo Scrìt- ^ 
tore , e niun’ altra. . . 

BOKGNEr (/. F.). Era questi ai tempi di’ 
Mr. Basan un giovine Intagliatore, del quale, co- 
uosconsi alcune vignette da Mardlier , latte per 
diverse oprare Letterarie, tra le <£uali il Gabinetto 
degl:’ Incanti ( Basan stìC. edi'::.) 

BORGIANl {Orazio). Nacque in Roma nel 
1577., e mori nella medesima Città nei 161 5 . 
(Gandellini, Sasan, Manuel Tom. 3 . fol. 3,80.) . 
Imparò il disegno dal suo fratello Giulio Borgia- 
ni, conosciuta per sonrannome Giulio Scalzo , per- 
chè Lodovico Scalzo gli era stato Maestro . Ora- 
aio, copiando scnlture e pitture, e frequentan- 
do l’Accademie Romane, franco disegnatore di- 
venne ( Abecedario Piti. ) . Portossi in Ispagna , 
ove era precorsa la di lui fama; e oolà aggiunse 
al bel disegno, che vi portò, la manieradi colo- 
rire che vivacissima ritrovò in quel Regno . Colà 
trovò insieme il suo genio , che lo legò in amore 
ad una Spagnuola , che volle sposare ; ma non godè 
rialto quésto oggetto, poiché guel tolse la mor- 
te, sorda ai voti di uno sposo, ohe costantemente 
Ramava. Allora determinò il Borgiani di abbaii- 
don .'ire le Spagne, e restituirsi alla Patria, ove 
molto lavorò pe ’l Padre Procuratore dell’Ordine di 
S. Agostino degli Spaguuoli , fe per gli Ambasciatori 
di quel Regna. Questo Padre Agostioiauo, acor* 
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grado r onestà, e l’abilità insìeibe di Orazio^ 
oltre averlo ajatato, gli procurò eziandio una 
Croce da Cavaliere dell’Abito di Cristo di Porto-, 
gallo. Gasparo Celio suo concittadino, c suo com- 
petitore insieme j come uomo bisbetico^ e stra- 
vagante , soffrendo male questo avvanzamento di 
Orazio, commise la viltà di screditarlo presso il, 
suddetto Claustrale , che gli riesci di farlo escire- 
dalla di lui grazia , ed estimazione . Sebbene tosse 
quel Religioso amante delle Belle-Arti , e couo- 
scesse, che il suo Borgìani avea molto possesso 
nel dipingere; pure non avendo quella pratica 
necessaria a ben giudicare di mose tanto estese 
credè, dopo tante e replicate imposture del Ce- 
lio, che fosse la verità quanto egli dicevagli . Non 
arrivò nemmeno il buon Padre ad intendere, che 
era quegli un testimonio sospetto, e che parlava 
non per la verità, ma per l'invidia. Quindi si 
potè facilmente lasciar sedurre in credendo, die 
le opere del Borgiani erano copie di poco momen- 
to ^ e di nissun valore, mal disegnate, e peg- 
gio condotte. Nè bastando questo all'implacabil 
nemico, gli mosse contro anche l’ impetuoso Cara- 
vaggio, eia turba degli Scolari . Accadde pertan- 
to , che andando egli a spasso pel corso di Roma , 
a' incontrò in questi mentovati studenti , che an- 
davano in carrozza; e vedutolo, principiarono a 
beffeggiarlo, e disprezzarlo con vilissime manie-, 
re . Orazio , dando allora di piglio ad un vaso 
di vernice, che stava su la porta dì un colora jo,' 
la gittò in faccia a quei belli umori, i quali 
arrabbiati scesero dalla carrozza per vendicarsi . 
Orazio allora, mettendo mano alla spada , non solo 
dagl’ ìmpeti loro si difese^ '•ma gli trattò cosi 
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malamente, cV ebbero appena da potersi ritirare 
(Baglionì fol. 140 ). Che sebbene le forze fisi- 
che potessero reggere alla difesa del corpo, non 
ftirono suflìf'ienti a superare la mestizia , che l’op- 
primevi . Un atrabile lo assalì, e {tli tioncò il 
corso de’ suoi giorni, nell’etu di 38 . anni, che 
avrebbe dovuto conservare a dispetto de’ su d ne- 
mici, [ Conoscitori, e gli Amatori riceroano , e 
con ragione, le sue stampe a l’ acquafòrte, ove 
scorgesi il tocco assai spiritoso, e leggero. Il suo 
rivale uvea ben torto di accusarlo per copista , 
poiché di suo si vedono ritratti , e pitture di 
buon naturalista ( Lanzi Star. Piti. Tom. i. 
fol. So 5 . edix. 1795. 1796 )• Egli le ha mar- 
cate non solo, come dice il Uandellini, con una 

oifra, che è la seguente fB. ma ancora 

<fB. RB. 

Ecco il Catalogo delle sue Stampe , che tro- 
va?! nel ■’tf'muel ( loco cit. ) 

1 . La Resarrezione di Gcsù-Criito , composizione di 

molte figure , pezzo marcato K-B , pie, in 4 * 

Il Corpo di Gesù-Cris-O, pianto dai suoi, figura vedu- 
ta in raccorcio, gr. in 4. . 

III. S. Cristoforo, che stende la niauo al Bimbin Ge- 
sù, pie. io fol. . _ , 

IV. S. Cristoforo, che porta il Bambin-Geiu su le sue 
•palle a traverso di un fiume, figura gigantesca , ^r. in 
fol 

V. La Biblia di Raffaello in Sa. persi, compresovi lici- 
tolo, e la dedica, in 4 . in tr. 

EORZONI ( Luciano ) . Nacque a Genova 
nel i5(f0.j ove anche morì nel i 64 ^* Eu Pitto- 
re, ed liitag tutore aU’«cquafoxto ; ed apparò gli 
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elementi di queste arti da Filippo Bertolotto suo 
cugino, ntraitista, e gl’ incrementi di esse da Cor« 
nelio Gort. Di sedici anni dipingeva delle pic- 
cole teste , in tanto piccoli ritratti , che servivano 
di pietre agli an-'lli . Instruito nelle Belle- Lettere 

tanto andavano adorno di esse , che gli uomini 
di spirito Io ricercavano per passar seco lui in 
•cientifìci discorsi molte ore del giorno. Quindi 
la sua bottega, o per dir meglio il luogo ove 
soleva lavorare, era sempre ripieno di persone di 
considerazione , per le quali egli indefesso si affa* 
ficava nell’arte sua. tuonava la tiorba, «riuocava 
di scherma, era buon parlatole, piacevole nei di- 
scorsi , pronto nei concetti , e di memoria felice 
( Abecedarìo Piti.). I suoi quadri non solo son 
belli , ma possono riguardarsi come preziosi , per 
la vivacità dei colori, per la correzione del dise- 
gno , e per la loro esecuzione perfetta . Nè ciò 
si ammira soltanto ne' suoi quadri a olio ma ri 
più pregiabile è ritrovare tutte le divisale cose 
nelle sue pitture a fresco. La gran tavola della 
Nunz ata di Guastado ce ne convince bastante- 
mente ; ma ella è ancora la scena funesta per 
lui, che mentre la dipingeva, rovinò dalla scala. 
Questa teiribil cascata lo portò alla morte nell'età 
di 55 . anni . Il Soprani descrive questo funesto 
avvenimento {fol. 184.), e termina cen dire, che 
la sua perdita sembrò di suoi parenti ed amici 
tanto più acerba, guanto più intempestiva, ed 
improvvisa . Lasciò tre figliuoli , tutti tre Pittori , 
dei (jualr Francesco-Maria è il più stimabile e per 
i suoi Paesaggj, e per le sue Marine; Giovan Bat- 
tista fu l’altro, e Carlo il terzo, dei quali il nien- 
tovato Soprani ne tesse particolarmente la Vita. 
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Dal {Manuel Tom. S. fol. agi,), dal qnalc 
abbiamo in i^raa parte queste notizie, abbiamo 
ancora il seguente Catalogo delle sue Stampe ad 
acquafòrte, e di sua composizione. 

I. 11 Ritratto del Giustiniani , in 4 . 

II. S. Pietro liberato dalla Prigione, in 4 . 

III. Prometeo straziato daU’Avvolto^o . in 4 . 

1\'. De* Bambini, che scherzano, in 4 . 

V. Qualche Stampa della Madonna , c di vatj soggetti 
di divozione, in 8 . (23). 

I50RTENO { C ritto fano) . Vedi il Candellini. 
BOS , o BOSH van der , o BUS (Cornelio) 
nacque in Bois-le-Duc, verso il iSio (Manuel 
T. 5. jol. 'II. Basati seconda ediz) Disegnò, in- 
cise a bulino, c mercanteggiò nelle Stampe in 
Anversa. Venne da giovinetto nell’Italia per ap- 
prendere quel buon gusto, che nello Arti era sicu- 
ro potervi aboridevolmente ritrovare. Roma fu la 
Città, nella quale fermo-si, ed ivi potè appagare 
i suoi desideri tonto rapporto alle Arti che pro- 
fessava , quanto al Commeroio delle sue Stampe. 


( 20 ) IlGandcllini rende più ragione delle luddette Stam- 
pe , e perciò non dee ommettetsi ; ed il Soprani (/oZ. 180 ) 
•c ivc, che avendo Luciano tprminata con sua soddisfa^ 
xione una Tavola di S. Pietro scarcei ato dall' Angelo , 
che mandò a Milano , si compiacque d’ intagliarla in 
acquafòrte , e anche v' intagliò alcune Madonne, il ri- 
tratto del Giustiniani , ecciti putti fi a di loro scherman- 
ti, e da lui già rappresentati in pittura con applauso 
nella Città di Milano. Nelle sue opere il suo maggior 
merito è quello delle teste, espresse da buon naturalista, 
che più bada al veto, che allo scelto; e le pieghe son ve- 
re, e scmplifi. In tatto il lavoro , dice il Lanzi (Stor. 
Pit T. 3. fol. 32.S. ediz. nS5. ) cerca, e tiova un ePrtto 
non forte, come il Guercino, ma bastante a coatentsr 
i' occhio , 
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H Barone d’ Heinecke (a^) ha supposto, ch’egli 
aia tedesco , perchè ha trovato un pezzo inciso da 
lui, nei quale lep;i:esi in quella lingua: AU.cn die 
ein from bidert 1V>ih ùberkompt ec. cioè: A tutti 
quegli y ai quali è toccata in sorte una buona y 
e brava donna. Si vedono in questa Stampa del- 
le Donne occupate in vari lavori manuali. Quin- 
di vuol egli dedurne y che Cornelio era Aleman- 
no, e che neir Italia mutatosi il nome di Bos, 
feoesi chiamare Bus. I Signori Huber, e Rost, 
ai quali verishn il mente non era noto quanto nel- 
la qui annessa annotazione avvertimmo, se n’esco- 
no col dire : Quoi qu'il en soit , l’opimon le plus 
générale est qu’il etoit natif de Boìs-le-Duc , e 
che il suo vero nome è Bosch. 

Quanto poi appartiene al suo stile intorno 
alla incisione , sembra che si aggiri sul fare di Mar- 
co di Ravenna , e di Enea Vicus, senza però es- 
ser mai giunto a quel grado di perfezione, cui 
essi arrivarono felicemente. Il suo bulino, scrive 
a proposito Mr. Basan, è secco, e duro, e tutta 
r esecuzione manca di effetto . Ha inciso mol- 
te stampe di sua composizione , e molte altre dalla 


(24) Convien confessare , che se mai il Sig. Barone di 
Heinecke ha supposto nel suo Dizionario, che Boi, o Bus 
fosse Alemanno, siasi poi ricreduto} giacché leggo {Idée 
gerì. ec. fot- 202.) che lo comprende nella scuola Fiam- 
minga. On peut former pareillement dans cette classe un 
Rectmil de quelques anciens Graveurs des Pais-Bas , et y 
inserer les pieces de Jean IVultlier van Aien , de Dirck 
van der Staren , de Cornelius Met , ou Metsis , de Cor- 
nelius Bus, ou Boa ec- 

Tom. VII. 


7 
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coi:i[K»siziotte di altri Maestri, che ordinariamen- 
te liii marcato coti le lettere C. B. , o collo Citi# 

Il «no Catalogo il se«uente . 

I. 11 Giudirio Universale, pezzo con la sua cifra l53o. , 
in 4 * 

II. Loth, e le sue Figlie , con la sua cifra l55o. , in fol. 

III. 11 Re David, che consegna una lettera ad Uria l54ti> 
pezzo simile. 

■ IV. Graù'Cristo, che predica al Popolo Ebreo, Bcorà 
qui or. con la sua cifra, infoi. 

V. Venercsopra ilsuocarro, pezzo con la cifra l546-,zri4. 

VI. Vulcano nella sua fucina , con la cifra 1546 ., in 
fol- tntr. 

VII. Guerra de’ Centauri, e dei Lapiti , gr. pezzo in due 
lajtre i55o. 

Vili. Un Monaco, che sorpreso dalla Marte, si dibat- 
te, c strilla, con la cifra, in 4 . 

IX. La Statua Equestre di Marco Aurelio, con la ci- 
fra , in fol. 

X. Seguito dì Trofei, di Armi, c di Grottesche, 16 . 
pezzi incisi a Roma nel l 55 o. e i553. (-5). 

XI. Altro seguito simile di Cariatidi, e di Terme. 

XII. Mosè, che spezza le Tavole della legge alla vista 
del Vitello d'oro, da Raffaello l55l. , in jol- 



(aS) Il nostro Gandellinì si h molto ristretto , scrìven- 
do che Cornelio Bos operava nel l54I., quasi che questi 
non avesse altra idea de’ suoi lavori, e dell’enunciata 
Stampa sotto il numero X. , e dell’airra dal Floris , che 
pur egli annunzia incisa nel I.S54. Dee però leggersi il 
suo catalogo , nel quale si danno molti schiarimenti . 
Iv sebbene le cifre del Gandcllini non combinino con le ad- 
dotte da noi, pure non crediamo di doverlo riprendere, 

giac.l ò dcH'ultinia noa abbiamo idea sufficiente da 
iTiudicarne. 

o 
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XIII. T’-ionfo di Bacco, da cinlio Romano 154-3. , 
pez. di du» l l'-tre in tr. 

XIV. Uesu-Cristo portaro al Sepolcro , d» Francesco Flo- 
ris, pezzo marcato; Cornelìiis ÌUts fecit A. D. jol. 

B05, BOSCH (Girolamo), «leffo per sopranno- 
me il Facrto. Era Piitore ed Intagliatore in le- 
gno. e a Ijoliiio, Nacijue ancli’egli, ooiiin l’anie- 
cerjente Hos Cornelio, in Bois-Ie-Duc Verao il i49^' 
(Manuel Tom. 5. fol. 69 .). rv’ell'Ahccedario Pit- 
torico trovasi scritto Girolamo Rusco, o BosS da 
Boldiic, e cira.si l’autorità del Baglioni ( fvl- adì.) , 
Si raccoota di lui, ehe fu Pittore rii profondo, e 
bizzarro ingegnose che vedendo non poter snpe- 
xare i Ralfuelli, i Bonarroti, i Vinci, i '^l’ihnidi, 
i Correggi , ed i Tiziani nell’ E.sruriale di Spagna, 
ove erano i suoi quadri, inventò un modo strano, 
con cui dipinse di fantasia* Ivi dunque ai vele 
Antonio il Santo Ahate attorniato dalle rliabolieiie 
tentazioni, ideate in mo‘tri , in animali, in chi- 
mere, in draghi, in ricreili spaventevoli, che re- 
cano orrore, e maraviglia insieme. In altro tjua- 
<Iro espres.se Gesù Cristo in una circonferenza di 
luce, e di gloria, circondato da i 4 circoli, sette 
dei quali esprimono i peccati capitali, egli altri 
i Sacramenti . In altra gran tela dipinse figure 
-diverse, rappresentanti i diletti carnali sopra un 
carro di fieno tirato da selle animali ditft reqti , 
che figurano i peccati capitali: precede a guisa 
di fama il Demonio con la tromba: circonda il 
carro una quantità di mostri, con geroglifici espre.s- 
«ivi di altri peccati: segue di poi la ìlorte con la, 
falce alla mano, e sotto leggasi il passo d’ Isaia: 
-Omnis caro faenum. In altri luoghi dipinse In- 
ferni, Limbi, orridi Deserti, Martiri sbranati dai 
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Leoni, o l?asseg»ipri as-^assinati : con queste slmili 
stravaganze fu riconosriuto rlalJa Spagna, e dalla 
Gcrinania per uomo di singolare virtù . Nè potea 
esser di meno, poiché tolta di mezzo questa sua 
mostruosa maniera, i suoi quadri a olio, e gene- 
ralmente il suo colorito hanno una forza, che sor^ 
prende, ed incanta; e nel suddetto Escuriale faa 
sempre, a fronte dei capi d’opera che vi sono^ 
una bella comparsa. Mr. Basan non ne ha trat- 
tato , e poco ne ha scritto il nostro Gandellini . 
Alcuni potrebberlo confondere con Pietro Jireu^ 
gkel il curioso, che dipinse dei soggetti di simil 
sorte; ma Girolamo si fa distinguere per una cer- 
ta proprietà, ed esattezza, che risplende in mezzo 
alla stravaganza. Fra gl’intagliatori, colui, che 
più di tutti ha lavorato dai disegni di Bosch, è 
stato Girolamo Cork. Si sa, ch'egli anche incise 
in legno; e si assicura ch'abbia intagliato insie- 
me in rame. Ma dando retta al Ch. Heinecke 
(Idee ec. fol 181.), nen è cosa tanto dimostrata. 
Ilieronymus Bos , Peintre de Bois-le-rhic , qui a 
fait presque toujours des sujets terribles, et dró^ 
ics. Il est a presumer, qu’il ait gravé quelques 
unes de ses piecet. Non abbiamo perù nnlla in 
contrario positivamente, per poter negare a Ciro* 
lamo Bos questo pregio. Anzi dicono ì Chiaris- 
simi Signori Uuber , e Rost, che se gli attribui- 
scono i pezzi nurcati Jér. Basche y et Bos senza 
nome dell’ Incisore . Queste Stampe però sono tut- 
te di una grarìdissinsa rarità Qnalcuna trovasi 
marcata in carattere gotico Basche con la cifra 

. Essi riportano anche il se- 
guente Catalogo. 
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I. La Tentaiione di S. Antonio , matcata coll' anno 
1532 - 

II. Il Giudizio Univeriale, pezzo marcato con caratte* 
re gotico Bosc'Ae. 

HI. S. Cristoforo, che porta il Bambin Gesù a trarer- 
co di un fiume , ove si vede un Eremita che tiene una lan* 
terna , e molte figure grottesche. 

IV. L' Imperator Costantino , che marcia alla testa del* 
la sua Armata .* intanto un Angelo in aria gli mostra U 
Croce , in 4 (3Ó) 


(2Ó) Narrasi da molti , ed anche oculati Scrittori l’ap* 
parizione di un Monogramma in foggia di Croce nel Cie- 
lo all’ Imperator Costantino. Ma questi Scrittori non sono 
uniformi fra loro in assegnare la forma di questa Croce, 
che apparve al suddetto Imperatore al piegar del Solo 
Verso l'occidente. Ella era formata di lucidissimo splen- 
dore, e vi ti leggeva questa iscrizione EN TOYTi^ NIKA. 
Eusebio Cesariente, che confessa avergli raccontato tutto 
l'avvenimento l' istesso Costantino , e che poi la vide effi- 
giata secondo il disegno ch’egli ne diede; consisteva, dice 
egli, in un’asta lunga, e diritta, tutta coperta d’oro, 
che avea una ttavetsa in forma di Croce accomodata . 
Nella sommiti di quest'asta vi era affissa una corona di 
preziose gemme, e di oro tutta tessuta intorno. In mez- 
zo a questa corona vi era scritto il nome di Gesd Cristo 
«on le due sole lettere X. P innestate insieme cosi : 



la qual cifra usò rimperatore portar nella stu 


celata. Alla traversa dell’asta vi era appeso un soctil 
velo di regia, e magnifica tessitura, con molte pietre pre- 
aiose artiticiosamente legare in oro. Al lembo del tes- 
suto, e ricamato velo eravi l’ immagine fino al petto 
dell’imperatore, e de’ suoi figlj, as>ai bene riportata. 
Questo fu il Labaro, che ’l pio Costantino fece fabbri- 
care per obbedire alla derra Visione . La più comune opi- 
nione è qu.lla, ebe fosse una pura Croce, c se.n’ota 
glip (ia quest» anche il seatiinent» della Chissà (Vedi 
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V. 11 Battesimo di Gesù-Crisro, col nome di Ro.?e. 

VI. Ouanti.i di tigJre urortesvhe. Si io fond« 

All c/f. op. ec. Jer. Ko«L./ie, in ol. 

Vii. Altro Bezzo simile ; Dese Jcroriwtus Bosch Drol- 
Ic-n , in ini. 

Vili. Vn Bufante, Pezzo allegorico, G. Bos inv. Paul 
de la Houtsre exc- , in fol. 

(tJhiu l’O liu). Hannosi di SUI) ilei pezzi 
incisi dalle opere di Raffaello , di Tiziano^ di 
jouvenet , ed altri (Basau scc. ediz. ) 


jJ Bosio la trionfante e fforiosa Croce ec. lib. 6. c. l3.) 
Altri erodono che fosse il detto Monogramma, c noti 
d senza fondamento, poiché in una lapide , in cii è il 
suddetto Monogramma , leggesi sopra di esso IV HOC 
VIVCBS, e sotto SIVcOVIA KT ILIIS Vl.KIT AN'V. 
XLVlll. .M. V. D. ini. •,) lai lapide anti riissima fu leva» 
ta dalle Catacombe Ji S. Sebaitiino nella via Appìa . Ciò 
vedesi anche in una meda'lìa di Costanzo Imp'rarorc 
( Antonius Agostini Otso. delle d-‘ L Di ti. l. daroniiS 
Toni. m. sub an.oho.) , nel rovescio della quale oss.rvisL 
r immagine dell’ istesso Costanzo in piedi con un vessil- 
lo in mano, e dietro a lui vi è una Vittoria che gii 
pone una corona incapo: nel quii ve.ssillo, non la-Cro- 
ce, ma il Mmoaramma predetto si vede, ed incorno vi 
ò scritto HOC SIGVO VlCfOB ERIS, e nelTcxergo 
ASIS. Nei tempi più vicini a Costantino usarono i Cri- 
stiani ragliare il gambo del P o Rho con una diritta linea 

\ 

come si osserva in molte lapidi ), e particolar- 
mente in quella che sta sorto l’Airar Maggiore della 
Chiesa di S. l’rassede, che non va più oltre di mezza 
secolo do(>o la morte di Costantino. Anzi in una meda- 
glia dell' istesso 1 nperatore , riportata dal Karonio .loco 
citato), nel diritto vedesi il busco di esso, ed intorno 
CONSTAN TINUS MAX. AUG. , e nel rovescio il detto 
Monogramma, con due ligure sotto di e.sso , ^ vestite alla, 
{juctrlera, e Icggcvisi GLORIA h\t.i<.GlTUS, 
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BOSG {P, du). Vedi il GandelHnl. 

BOSG'IE, ovvtro BOS5. Vedi il Gandellini. 

cosili (Benedetto). Vedi il Gandelliiii. 
BOSGIIINI ( Marco) . Vedi il Gandtlliiii . 

IlOSl j ovvero BOSIO (Antonio). 

BOS (Antonio). Intagliò di propria manieiM 
ad acquafòrte^ èd a Liilino. Si vedono di sua 
mano lo figure dei libri di tutte Io opere di Moii- 
aieur Deaargue, Geometra, e AlatLeinati( o , die 
fu maestro di Prospettiva nell’Accademia di Pa- 
rigi, e stani£)ò un libro di dette lezioni, le quali 
sono mollo ricercate dai Dilettanti ( Abectdario 
Pittor. dal lì aldi nuoci ) . 

B051U5 (Gincoinn), col soprannome di /b/g.j. 
Incisore a bulino , nacque nei Paesi Bassi verso 
il 1 5ac. ^ e stabilissi poi a Roma, ove lavorò 
verso il i55o. j>el negozio di Stampe di Antonio 
Lafreri . S’ignorano le circostanze della sua vi- 
ta , c solo dall’andamento del suo bulino si può 
congetturare, ch’egli apprendesse quest^arte da 
Marcantonio . Certo che le sue stamjie non sono 
•etiza merito, lasciandosi solo desiderare in osso 
jviù correzione nel disegmi, e meno di secchei^ 
za nelPesecuzione . Egli ha marcato le sue stam- 
pe con le lettere j. b. b. , ossivvero ^^-Noi 

qni con tutto quest’ articolo , riportiamo anche 
il Catalogo che trovasi nel Manuel medesimo 
( 2'om. ó. fol. 84 ) 

J. Rictatto di Michelangelo Benarroti , in 8. 

II. Busro di Otrone Trucsess Cardinale, e Vetcov* di 
Albano, in ..ina corni.-e is'ariata ; sopra avvi la Carità 
con tre bambini. J'i.-. Boisiiis Kelga irii.i<{ebat in 4 

III. Busto di S. Tommaso di Aquino in una specie di 
tabernacolo . J-anobut tionuus Helgu incidit in 4< 
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IV. Gesù Crocifisso fra due Ladri, Jacofinets Bossiitf in^ 
cid. in fol. 

V. 1 quattro Erangelisti , da Blociland, quattro pezza 
marcati B, B. F. Cock excud. l55i- in 4 . 

VI. La Scala misteriosa di Giacobbe, di Raffaello , pez^ 
20 marcato Jac. b- b- in ,ol. 

VII. Lo Zoppo guarito da S. Pietro, e da S. Giovati* 
ni, dal medesimo, Jac. Bos. f. in fol in tr. 

Vili. La Statua di Pirro, fte di Molosso, dalTantico, 
marcato Jacobns Bossins Btdga incid. iSótJ. in lol. 

Il Bagno di Diocleziano, c le altre antichi- 
tà, che Belga ha inciso pel negozio di Antonio 
Lafrcri . 

BOSSI {Bpnigrm) . Porto d’Àroisato nel Mila- 
nese fu la Patria tli questo Disegnatore ^ Stucca- 
tore, ed Incisore alla punta, e a bulino. Corre- 
va l’anno 1727. quando ei venne alta luce. Suo 
Padre, allorché fu arrivato all'età di dieci anni ^ 
lo condusse .seco a Norimberga, ove egli imparò 
i principi del Disegno {Manuel Tom. fol. 16 5 .) . 
Non si sa per qual cagione^ dopo non molto 
tempo, il Patire si parti da quella Città col suo 
figliuolo Benigno, e si portò a Dresda. Potreblrc 
forse credersi , che ciò avesse fatto per poter mo- 
•traro adesso, che teneramente amava, le bell i»- 
aime cose, spettanti le Belle-Arti , che si trovano 
colà. Sappiamo intanto, che il giovine Bossi si 
esercitò ivi niolti.ssimo nel disegnare , nel dipinge- 
xe, e nella scultura a stucco . In mezzo 'alle belle 
speranze, che avea concepito per questo figlio il 
genitore, dovè cedere alla morte nel fiore, per 
cosi dire, degli anni suoi. Allora B<Miigno tro- 
vossi impossibilitato di andare a Roma sotto il 
celebre Pompeo Baroni, come orasi prefisso. In 
questo tempo, cioè nel 1754., Hutin, Dietrich, 
o Mengs Io coiisigliarouo ad inciderò ali'acqua- 
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forte ; eri egli aaconsenti di buon* voglia a que> 
ete loro premurose insinuazioni^ e se ne trovò 
contento Se non che la guerra dei sette annì^ 
della quale fu ouasi sempre il teatro la Sassonia, 
l’obbligò nel 1767 a ritornare in Italia. Eravi 
già precorso il suo nome , al quale non fu in- 
grato r italo cielo in provvederlo con sommo suo 
decoro . Non erano scorsi ancora tre anni , da 
che egli crasi ripatriato, che il Duca di Parma 
lo chiamò alla sua Corte, nella quale visse ono- 
rat.anv‘nte, occupandosi soltanto negl’invidiabili 
bellissimi stndj si delle Arti, che delle Lettere. 
I suoi talenti, uniti alle sue ottime qualità, lo fe- 
cero da tutti stimare ed onorare . I medesimi 
Scrittori del Manuel (loco dt.), che confessano 
aver tolto da Mr. BaSan il presente articolo , ci 
danno anche il Catalogo seguente delle sue Stam- 
pe, alquanto più esteso del primo. 

J. Il Ritratto dell’ Incisore Boefò« , di Dresda . 

U- La Presentazione del S. Bambino al Tempio. Pez- 
zo inciso a Dresda nel 1755. in la. 

III. Seguito di Teste di soggetti diversi in 40. piccole 
lastre', spiritotisnma esecuxione ad acqua fòrte . 

IV. Un seguirò di Vasi , cuna Mascherata, da Patitot. 

V. Vili. Quattro pezzi di graziosi Trofei , IJZl- Pie. 
in fol. 

IX. Quattro pezzi , allusivi alle quattro Stagioni , dal 
tondi di Giurlandes , 1270- in 8. 

X. XI. Due Pezzi, rappresentanti dei Bambini 127L 
Pie. in fol. 

XII. XL. Un seguito di ag piccoli soggetti , incisi 
all’acquafòrte, e ad acquerello, dai disegni del Parmi‘ 
gianino , in 4. 

XLI. Le Cirri del Piemonte; figure allegoriche per un 
Epitalamio , in 4- 

XLll. La famosa S Caterina, che appartiene alla casa 
San vitali , pezzo inciso nella grandcBza delQuadro^ò: 4 . 
stampa PKINOPaLiì del Ueffi . 
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UOS5C (Abramo) . Questi fu ii primo Profes- 
sore (li Prospettiva aell^/Vccademia di Pari<^i (IÌAsaa 
iec.ediz.). Molte cose intorno a <{nestu Ariisia ha 
tralasciate il nostro Gaudi- llini, e molte ne ha det- 
te, che erano o.iinicsse da^li altri . Ci Ir* detto , che 
la Patria sua fu Tours; ma non ci ha indicato 
l’anno, in cui nacque, die fu noi i 6 ii. Fu an- 
che contemporaneo di Sbi^fano d> Ila Biglia ( Wu- 
naeL 2'om. 7 . fol i4V); in*glio credè iarsi 
|)el incooanismo dell’arce imoiir.itore di Giaco-no 
Cj-Uoò (ivi). Ha rilevato [jerù il nostro Scrittore 
il luunicrato stile di Basse ^ e 1 affettazione, con 
la quale ese;iuiva le sue stampe. l*ovea anche 
avvertire, che riesci meglio nelle figure pit-colo 
che nelle grandi , come ottimamente rilevò Mr. 
Bfisan. Il Milizia, desumendo mole > di Mr. VYa- 
teltìt (Diction, CC.) , ci fa sapere,- cU'pgli s’ unpe~ 
gnò ad imitare col baiino V acquafòrte , e V ac- 
quafòrte col bulino. Ala a che stroono tali im- 
pegni? Crearsi delle difficoltà per il piacer di 
vincerle, è una vittoria vini , che darà sorpresa, 
e ni ent' altro . Da che si hanno degli strumenti , 
si adoperi quello che pia conviene, per eseguire 
con facilità, e a doiwre . Alibiamo detto, cli’ogli 
fu il primo a dar lezioni di Prospettiva noH’Ac- 
cadeiuia di Par.gi, ove dobbiamo anche aggiun- 
gere, che no fu escluso «li poi, perchè col suo 
carattere libero osava resistere alt’ im oeriosità o 
dispotismo di Le Brun, che t-*neva allora il do- 
minio di quell’Acc.i le-nia ( yj iniiel loco cit ). 
Intorno lo ,.ue opere, pire che ’l nostro Scrittore 
abbia assai bene indicato ciò che di più neces- 
sario ivi ritrovasi. Noi ne' abh am-o trattato al- 
ijov* (Tom, 4* i^‘) 9 riiovaodo i pregj,, 
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cli« Mr. Cocliin vi anrre!>b<? con le sue corrc- 
yioui, *•(! a'j’fiunso il Trattato De la maniere de 
frritvcr a l’eau- forte , et au barin. Niun altro poi , 
fuori «lei noHtro Scrittore , ri ha detto , ohe fu 
Bosse Inta<rIiatore del Re Crùtiani^sitno , e nem- 
meno ci hanno, ronie fa egli, indicata la cifra, 
con la quale marcò le sue stampe. 

Dopotutto questo, riconoscendo il Catalogo, 
che lliiber e Rost ( Mitnitel loco cit.) estrassero 
dal Dictìonnaire des Artìstes de Helnecke , ci 
farciamo un pregio di qui riportarlo , onde vedasi 
al confronto di quello quante stampe furono 
ignote al Gaudellini . 

Soggetti diversi 

ha maggior parte di sua composizione. 

I. La Regina Madre assisa, e ’l Giovane Re col suo 
Fratello in piedi, pezzo anonimo, gr. in ibi, in tr. 

II. Il Busto del Cardinal Richelieu , in fol. 

III. Giacomo Callot col suo epitaffio, in fol. 

IV. Figura di un Uomo ammantato appottglato ad un 
albero, inciso da Bosso, e da Mellon, in fol. 

V. Il Viaggio del Re , e della Regina alla Ss. Vergine, 
fregio . 

VI. Giu’itta, e la sua Serva, con la testa di Oloferne, 
gran fregio. 

VII. Preparazione del Soldato Cristiano pei combatti- 
mento spirituale, fregio. 

Vili. Le Forze della Francia, fregio. 

IX. La Sedia della M.»tre , fregio. 

X. La Redazione di Mantova, fregio. 

XI. L’Adorazione dei Re, in 12- 

XII. La Vergine seduti col S. Bambino sopra un pedl- 
fltallo ; dietro ad esso S. Giuseppe , in 12. 

XIII. Li Storia del Rieco Epulone, e dei mendico Laz- 
2aro, 6. pezzi in fol. in rr. 

XIV. La .Storia del f'iglluol Prodigo ,6. pezzi in foi, in tr. 

XV. La Parabola delle Vergini savie, e delle Vergini 
Stolte . 7. pezzi in fol. in tr. 
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XVI. Le sene opere delia Miaeticordia , 7 * petti in 
Jol. in tr, 

XVII. Figure pel ricevimento dei Cavalieri dello Spi.* 
rito Santo , 6. petti in fot. in tr. 

XVlll. L'Immagine miracolosa di S. Anna , con i suoi 
tniracoli all' intorno , in foi. 

XIX. La Magnilìca Processione della Cassa delle Reli- 
quie di S. Geneviefa, in tal. in tr. 

XX. Ceremonia eseguita nel Contratto degli Sponsali 
fra Ulatislao IV. Re di Polonia, c Maria Gonzaga, fat- 
to a Fontanablo nel 1645. in fol. 

XXL Ceremonia dello Sposalizio di Luigi XIV. infoi, 
in tr. 

XXII. La Sala della Carità, in foi- in tr. (27). 

XXlll. La Galleria del Palazzo della Mercanzia , infoi, 
in tr. 

XXIV. L'occupazione, e le azioni della vita privata, 
l 5 . pezzi, cominciando dalla dichiarazione di Amore, e 
finendo nella Donna che chiede perdono , in foL in tr. 

XXV. La Pittura, la Scultura, l'Incisione, c la Stam- 
pa , con i loro arnesi , 4. pezzi in fol. in tr. 

XXVI. La Chirurgia, la Spezieria, sotto ligure di Don- 
ne.* La Calzoleria, e la Perruccheria sotto le figure di 
Uomini , 5. pezzi in fol. in tr. 

XXVil. Il Maestro, e la Maestra di Scuola, due pe*^ 
zi or. in fol. in tr. 

XXVlll, 1 Quattro Elementi in mezze figure nel vestia- 
rio del tempo. 4. pezzi in pio. 4. 

XXIX. Le Quattro Parti del Mondo, in medaglie, 4, 

pezzi in 4* ' 

XXX. Le Quattro Stagioni , rappresentate in varj sog- 
getti di conversazione, 4. pezzi in fol. in tr. 

XXXI. 1 cinque sentimenti umani , rappresentati an- 
che questi in soggetti da conversazione. 

XXXll. I tre ventagli con le figure , 3 . pozzi gr. in 
fol. in tr. 

XXXlll. Un luogo di Stravizzo, in fol. in tr- 


(27) La presente, che s! rammenta anche da Mr. Ba- 
san , e quella della Carità unitamente, sano due Stampa 
PRtCEVOLIi 


Digitized by Google 


DECI* IWTÀCT.IATOBT . J 09 

XXXIV. li milato a sedere , imbacuccat* con un maa> 
to, con dodici versi francesi, in fol. 

XXXV. Il Capitan Francese, in mezza figura , in fol. 
XXXVI. Lo Spadaccino, e ’l suo piccolo Lacchè, eoa 
tedici versi francesi, in fol. (28). 

XXXVH- Lettera di un Capitano alla sua Mettesse, e 
la risposta dì Demoiselle , 2 . pezzi in fol. in tr. (29). 


(2S) Il suddetto Barone d’Heinecke {loco cis</oL 174.) 
annovera fra gl' Intagliatori Francesi Abraham le Bosso 
Dessinatear , et Graveur: ed * fol. 34- ci dà delle noti* 
eie , che riguardano il medesimo Intagliatore , ch’ebbe par» 
tc ncU’opera intitolata.' La Guerre des Suisses , tradiate 
da /. Livre des Cammentaires de Julas Cesar, da Louis Xiy.f 
Dicu-Donné , Roi de Franco, et de Navarro. Paris Im« 
primerie Koyale MDCLl. fol. 

Questo piccolo Libro, opera del Re, tratta del cor* 
so di tredici anni, ed è ornato d’una vignetta, di una 
lettera rabescata, e di quattro Stampe, incise da N. Co^ 
chin, e Abraham Borse. 

(29) Quando sonori riferite queste Stampe, è ben dovere 
che aggiungiamo anche tutto quello , ;che può interessa- 
re questo laboriosissimo e dotto Artista . Bosse Abram eb- 
be parte assai distinta nell’opera , che ha per titolo; Afe- 
nioires ponr servir à Lhistoire des plaintes , dressés par 
Dobart, Paris imprimerle Royale MDCLXXVI. gr. in fol. 
Questo Libro, dice l’Heinecke (Idée ec. fol. 35.), pubbli- 
cato per ordine di Luigi XIV., contiene XXXVlll. pezzi. 
Frattanto si dice, che se ne trovino XXXIX. per causa 
della figura di tre fogli , che è stata riportata con dei 
cangiamenti . Le lastre sono state incise da N. Robert , a 
A. Bosse. Sr. Dodart ha fatto una descrizione a ciascu- 
na di dette Stampo. Ciò non è che un gran principio di 
un Opera, che doveva contenere tutte le piante , che si col- 
tivavano nel Giardino del Re. 1 Signori Robert, Bosse, 
c de Chatillon furono incaricati dei disegni , e dell’ in- 
taglio, e già eranseue fatte CCLXXXl. lastre. Prima pe- 
rò di pubblicarle , si accorsero , eh era necessario farvi a 
dei cangiamenti, e delle aggiunte . Cosi l’Opera restò in- 
terrotta . Intanto un ristretto numero di persone raccol- 
sero le Provo, a misura ch’elle Tennero tirate alla Stani- 


/ 
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. BOrHt {Andrea), Pittore, ed Incisore a»l acqna- 
forte , nacque in Utrecht verso il i6og., e mori 
a Venezia noi t65o. {Manuel T. 6. fui. Suo 
Padre, Pittor di vetri, insegnò a disegnare ad esso , 
• ali’altro ano figlio Giovanni , di cui Imniddiata- 


perii Reale l'anno IJOI., e ne formarono una continoa- 
zione dell’Opera di Dodart , ma senza alcun discorso. 
Sebbene esisrano 3 l 9 . di queste lastre, non compreserL 
quelle che formano la prima part$ , che sono stare de» 
poskate al Gabinetto delle Stampe del Re nel 1769 , 
nondimeno ne avea riunite fino al numero di COC . 11 . 
per cagione delle Prove di ciascun cangiamento, che non 
■i trascurò egualmcnce di raccarrarc. Egli è vero altresì, 
che le variazioni fatte dipoi non han prodotta altra sin- 
golarità, che l’aumento nel numero. Ce ne sono «li que» 
ste prove innanzi le lettere, o con riscrizione larina , 
tradotta in francese, o con altra denominazione : ma ve 
n'è ancora qualcun’altra , a cui vi è stato aggiunto qual- 
che parrìcolar dettaglio. Può darsi che il Pubblico veda 
un giorno questo seguito accompagnato daldiscoiso. Ciò 
che fallo sperare, ò l’Accademia delle Scienze , la quale, 
come seguita a dire i'Hcinecke, avea riassunto la spie- 
gazione delle lastre, che il Re Luigi XIV. avea fatto 
incidere, perché servissero all' /scoria delle Arti, c dei 
Mestieri. Sonosi trovare un'altra volta queste Stampe del- 
le arti, e de’mestieri solamente, senza .spiegazione.- Le 
prave sono egualmente assai rare, e nulla manca, onde 
possano i Raccoglitori formare un volume per giovare 
alla raccolta sopraindicata • 

Questo antico volume de» planches sur les art», et 
metiers manterrà sempre il suo prezzo, perchè son cer- 
tamente le prime prove. Ma il Libro, che ha per titolo: 
Icone» Plantarum Horti Jtegii Parisiensis in 48. lastre in 
fel. insieme col seguito in 140. lastre più , che l' Ispcttor 
generale del Giardino del Re di Bottanica fece e.seguire 
a sue spese, prima che il Re ordinasse la continuazione 
dell’opera di Dodart, fanne con la raccolta del Re un 
corpo beu teraUoato e completo. 
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mrntf! qui dopo parleremo. Dopo questi principi 
sì approfittarono dello scuola di Ahrarao Bloc- 
inaert , che molto li potò avanzare nella spedi» 
tezza e d. l disegno, e della incisione sul rame. Dt 
principio gì diede Andrea a dipìngere i Paesaggi; 
ma vedendo che suo Fratello Giovanni più di es- 
so vi riesciva , si dedicò alla pittura delle figure 
e d“lla Storia. Il sapere che nella Francia esi- 
stevano molti monumenti di Irelle Arti portativi 
daul' Italiani maestri, oltre le arti che dai nazio- 
nali vi si coltivavano, ed intendendo, che l’Ita- 
lia «vane una «orgenie inesausta , si accinsero que- 
sti due bravi Fratelli ad intraprendere il viaggio 
e per la Francia, e per l'Italia. Trovavan per 
tutto motivo di loro sorpresa; ma in Roma poi 
tanto la multiplicità , e la varietà dello cose bel- 
le gl’ incantarono , che la elessero per loro dimo- 
ra. Sempre lavoravano insieme, ed in perfetta 
pace , e con quella concordia invidiaJ>ile si co- 
municavano i loro sentimenti sul risultato delle 
loro operazioni . Quando gli parve di esser nella 
circostanza di dovere abbandonare quella Città, 
si diressero a Venezia , ove anche trovarono nel- 
la scuola pittorica molto pascolo al loro ingegno. 
Ma Venezia riesci fatale ad Andrea, e riempì di 
mestìzia il suo Fratello, che teneramente l’ama- 
va , poiché tornando egli dal desinare che avea 
fitto presso un suo amico, per ritirarsi dal suo 
Fratello, come inalterabilmente soleafarc, cadde 
disgraziatamente in uno dei canali dì quella Cit- 
tà , e vi morì affogato . Qual dolore occupasse il 
cuore di Giovanni questa perdita , noi lo vedre- 
mo in appresso. Intanto ci basterà sapere, che 
Andrea ha inciso molte Stampe con ano etile li- 
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bero ed intelligente , che molto somùlia quell* 
di Ostade. Eccone il Catalogo. 

I 5 _ Antonio inginocchioni , con una corona in mano , 
Pezzo marcato a rovescio . A Roth , in 4 . 

II. S- Francesco innanzi ad un Croceiìsio, pezzo che 
accompagna l’antecedente . 

III. BuKto di un Uomo in profilo, con un berretto or- 

nalo di piume, e sui petto una medaglia dell’ Imperato- 
je , pezzo marcato A. B. in 4- _ . . 

IV. Due Mendici, che marciano insieme, in 8. 

V_ VI. Due pezzi rappresentanti delle Feste, e delle 
Ricreazioni olandesi. A. Rath inv. et fec- , in fai. 

VII. Xll. Seguito di sei Paesaggi, il primo dèi quali é 
marcato A- Roth , in 4' 

Xlll. XVnil. 1 cinque sentimenti umani, rappresentati 
per figure grottesche, a' quali è unito il grande, e po- 
vero Pittore, Magnns Pictor inops. Sei pezzi insieme. 
Il senso della vista, nellescmplare , che possedeva Hu- 
ber, era marcato: Andreas Both inv. Joan Both lec. fra» 
tres , gr- in 4- 

BOTH {Gtovaìini). Parla l’Heinecke (Idéeec. 
fol 190.) non con tutta la sna solita chiarezza 
intorno alla professione di Giovanni ed Andrea 
J5of/i , dicentloli Pittori solamente di Paesaggi poi- 
ché, come avvertimmo, Andrea dipinse figure , ed 
istorie , e lasciò a Giovanni la provincia di Pae- 
sista . Trattano anche del presente Both il Con- 
dellini, ed il Basan, e quest’ultimo ne discorro 
con più cognizione del nostro Scrittore ( 3 o) • 
Soprattutto però abbiamo molte di lui notizie 
dall’ Abecedario Pittorico, e dai Signori Huber^ 
e Rost [Manuel T. 6. fol 78.) Noi procureremo 
eombinarle tutte nel presente Articolo. L'anno 


(3o) Basan aveva ben ragione di discorrerne con pos- 
sesso, poiché avea acquistato tutti i rami intagliati ad 
acquatoitc da Giovanni Both. [Manuel lococit.) 
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della di lui nascita fa il 1610. in TJtrecKt, ove 
anche cessò di vivere nel i65o. Si approfittò, co- 
me dicemmo j delle medesime istruzioni del suo 
Fratello , con la medesima riescila . IjB concordia, 
•he tra i Fratelli rniu si appella , dobbiamo am- 
mirarla in questi due, che jion il sangue riunì 
solamente , ma il genio , la educazione , e la nobiltà 
dell animo. Quindi la loro amicizia non era un trat* 
to «li quell'aftettazione , che tutta consiste neU’cstc- 
riorità; ma eravi il cuore, e quel vero sentimen- 
to di amore sincero, che s’interessa sì per la 
scamlùevole prosperità , come per le disgraziate 
circostanze . Perciò ora vedremo qual fosse la sor- 
te di Giovanni dopo la morie del suo fratello. 
Intanto, come accennammo, giovinetto anch’egli 
venne nell’Italia, dopo aver viaggiato per la Fran- 
cia . Pervenuto a Roma , si fe seguace di Claudio 
Lorenese famoso paesista , e di .Pietro Laer detto 
il Bamboccio, celebre por le piccole figure . I due 
fratelli dipingevano insieme concordemente nel 
medesimo Quadro, Giovanni il paese, e Amlrca le 
figure, c gli anlmah; e così bene anche iiell’ope- 
rare si accordavano 1 uno , e l’altro, che parea il 
dipinto venisse da una sola mano, come era ^>arto 
di un solo genio. Questi Paesi sono sì h«dli , che 
d<>po ohe comparvero alia pubblica luce, diaiinui- 
Tono la fama a quelli di Clvndio . £d eccono vina 
delle ragioni; le figure, che Andrea dipinse nei 
Paesaggi dì Giovanni , sono senza dubbio più bel- 
le di quelle di Claudio', di poi vi si scorge una 
pratica tacile, cd espedita, che interessa pel buon 
effetto del chiaro in gran masse, per le tinte cal- 
de ed accordate, c ’l tutto insicnie hiillante, e 
piacevole. Tornando ora alla sorte disgraziata del 
Tom, VII. 3 
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suo l’ratello Anflrca^ rhe come dicemmo, mori an- 
ii('^;vto in un canale di Venezia , tanto ei f»; ne 
alìiissc e tanto inconsolabilmente sene addolorò, 
che lasciata l’Italia, e tornatocene in Patria, vi 
morì di dolore. Esempio raro; ma memorabile. 
E;'li non contava più di ijuarant’anni . Due pa- 
role formarono il suo elogio: Jìotk d* Itali r. Si- 
gnificando con questo non solo il suo soggiorno, 
che avea fatto in questo bel Paese, ma la vera 
bellezza del suo stile, che vi si era firrmato . Non 
solo dipinse , ma intagliò ancora ad acquafòrte con 
molto gusto, ed intelligenza dieci Pacsaggj , che 
sono RIGF.RGATI5SIMI dai veri conoscitori ed 
amatori del Iiello . Son essi i seguenti . 

!. IV. Quattro Paesaggi montagnosi , rappresentanti del- 
le vedute d'Italia, ornati di ligure, o di selve./. Botò. 
fcc. , in fol. 

V. X. Sei Paesaggi it'ontagiiosi rappresentanti delle ve- 
dute d’Italia, ornati di figure, e di fabbriche. J. B. /«?g. 
in iol. in tr. 

XI. Paesaggio, in cui si vedono due muli carichi. £ofò 
/ec. , in iol. 

XII. Altro Paesaggio, in cui vedesì- nell’ innanzi uri 
Vjaggiatora assiso, dietro a lui un paniere. J. Both 
inv. i'ec. 

BOTTICELLO {Sandro}. Ne’ medesimi tempi 
del magnifico Lorenzo Vecchio de’ Medici, che' 
fu veramente per le persone d’ingegno un secol 
d’oro, fiorì ancora Alessandro, chiemato all'uso 
nostro Sandro di Botticello, per la cagione, che 
appresso vedremo. Costui fu figliuolo di ^Mariano 
Idi pepi Cittadino Fiorentino, dal quale diligen- 
temente allevato e fatto istruire in tutte quelle 
cose che usanza è d’ insegnarsi ai fanciulli in quel- 
la tt'a , prima che e’ si pongano alle bolteglie , 
ancorché agevolmeaic apprendess* tutte quello 
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•ìie ei voleva, era nientedimanco intpiìeto sempre,- 
nè si contentava di scuola alcuna di leg;iere, di 
•crivere, od’aI)baro; di maniera che il l’adro in« 
fa-»tidito di questo cervello sì stravagante, per 
disperato lo pose airorefi con un suo compare 
•h iainato Bottic>-llo. as-ai comjjetente Maestro al- 
lora in quell’arte. Era in quell’ età una «limesti» 
chezza grandissima, e quasi che una continova 
pratica tra gli Orefici e i Pittori , per la quale 
Sandro, ohe era d<’Stra persona e si era volto tut- 
to al disegno , invaghitosi della pittura, si dispose 
volgersi a quella . Per lo che aprendo Paniino suo 
al Padre., da lui, che conobbe la inclinazione di 
quel cervello, fu condotto a Fra Filippo del Gar- 
inine eccellentissimo Pittore (3 1 ) allora, ed accon- 
ciolio seco a imparare, come Sandro stesso deside- 
rava. Datosi dunque tutto a quelParte, seguitò 
e imitò SI fattamente il Maestro suo, che Fra 
Filippo gli pose amore, e insegnandogli di ma- 
niera, che ei pervenne tosto ad un grado, che 
Bes«sano lo avrebbe stimato. Dipinse essendo gio- 
vinetto nella Mercanzìa di Fimenza una Fortezza 
fra le tavole delle Virtù, che Antonio e Piero del 
Follajuolo lavorarono. In S. Spirito di Fiorenza 


( 3 l) Se Sandro mori nel i 5 l 5 c visse anni 79., come 
dice nella fine dì questa vita il Vasari , bisogna siietter 
la tua nascita nel 1437. i dal che maggiormente si com- 
prova che Fra Filippo non mori nel , come ti i detto 
altrove i poiché non potè Sandro nel primo anno del tuo 
vivere mettersi a studiar pittura. Quindi é che bi.«ogna 
attenersi all'opinione quivi accennata, che Fra Filippo 
moriste nel 1469. quando Sandro aveva 3-2. anni , e al- 
lora può tute che foste stato suo scolare. //. dell' Edii. 
di Roma . 
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fcuc una taTola alla Cappella de^CAidi, la ffnale 
è con dilijijenza lav'orata e a huon fine condotta, 
dove sono alcune olive c paline lavorate con som- 
mo amore. Lavorò nelle Convertite una tavola a 
(jnelle Monache, e a quelle di S. Barbara simil- 
mente un’altra. In Ognissanti dipinse a fresco 
jicJ tramezzo alla porta, che va in coro, )jer i Ve- 
spucci un S. Agostino (3a), nel quale cercando 
egli di passare tutti coloro che al suo tempo di- 
pinsero, ma particolarmente Domenico Ghirlan- 
da jo che aveva fatto dall’altra banda un S. Gi- 
rolamo, molto s’ affaticò; la qual’ opera riusci 
lodatissima per avere egli dimostrato nella testa 
di quel Santo quella profonda cogitazione e acu- 
tissima sottigliezza, che suole essere nelle persone 
scusate e astratto continuamente nella investiga- 
zione di cosa altissime e molto diÉReili. Questa 
pittura, come si è detto nella vita del Ghiidan- 
rlajo , quest’anno i564- ® stata mutata dal luogo 
suo salva e intera , Por il che venuto in credito 
e in riputazione, dall'arte di porta Santa Maria 
irli fu fatto fare in S. Marco una incoronazione 
di nostra Donna in una tavola (33) e un coro 
d’ Angeli, la quale fu molto ben disegnata e con- 
dotta da lui. In casa Medici a Lorenzo Vecchio 


.(32) I-a figura di S. Agostino del Botticello fii traspor- 
tata nei muro laterale della Chiesa , quando fu getuto a 
tetta il rramezzo, avendo scg.no con diligenza il muro 
per trasportarla, com« fu fatto fcliceiBcnte . Questa pit- 
tura è conservatissima. Vedi il P. Richa 2'o/tj.4 pu^. 266 . 
Notii dell' Edii. di Roma. 

(.33) In 5. Marco rron si vede piu questa tavola. Nota 
dcU'Ediz. tU Roma. 
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lavorò molte cose , e niassiiuameuie un» Paila<U 
su una impresa di Lronconi- che biittavauu fuo- 
co^ la quale dipinse grande quanto il vivo, • 
ancora un S. Sebastiano . In Santa Maria Mag- 
giore di Fiorenza è una Pietà con lìguie piccola 
allato (^4) Alla Cappella de’ Panciutichi molto 
bella . Per la Città in diverse case fece tondi di 
^sua mano , e femmine ignudo assai , dolio quali 
oggi ancora a Castello , villa del Duca Cosimo ^ 
sono due quadri figurati. Pano Venere , che nasco 
e quelle aure e venti che la fanno venire in ter- 
ra con gli amori, e cosi un’altra Venere che lo 
Grazie la fioriscono, dinotando la primavera; le 
quali da lui con grazia si veggono espresse. Nella 
via de’ Servi in casa Giovanni Vespucci, oggi di 
Piero Salviati , fece intorno a una camera molti 
quadri chiosi da ornamenti di noce per ricigni- 
mento e spalliera con moire figure e vivissime e 
belle . Similmente in casa^ Pucci fece di figure 
piccole la novella del Boccaccio di Nastagio degli 
Onesti in quattro quadri di pittura molto vaga 
e bella , e in un tondo P Epifania . Ne’ Mo- 
naci di Cestello a una Cappella fece una tavola 
fi’ un'Annunziata (35) . In S. Pietro Maggiore alla 
porta del fianco fece nna tavola per Matteo Pal- 
mieri con infinito numero di figure, cioè l’As- 


($4) Questa Pieri non v’ è più, si sa dove sia. Di 
questa Pieri parla il P. Richa suddetto nei Tom. S. a 
c. , e a c. aSi., dice che d stata c.asporcata in Sa* 
grestia. N. delV Edix,. di Koma . 

(35) La Chiesa di Cestello fu data alle Monache Cai* 
Velitanc, e ora si chiama S. Muria Maddalena de' Passi, 
c quivi d questa NoaÙatA. N. de//' Zldta diUom*. 
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Suuzume di nostra Donna ron le zone de* Cieli, 
come 8011 figurate; i Patria re li i , i Profiti , gli 
Apostoli, gli Evangelisti, i Maitiri, i <k>nfessori , 
i Dottori, le Vergini, e le Gerarchie, c tutto 
col disegno datogli da Malico, ch'era letterato 
e valentuomo; la quale opera egli con maestria 
c finitissima diligenza dipinse. Evvi ritratto a 
piè IMatteo ingiiiocchioni , e la sua moglie, anco- 
ra . Ma con tutto che quest’opera sia bellissi- 
ma ( 36 ), e che ella dovesse viiiceie la invidi.a, 
furouo jjerò alcuni malevoli e detrattori che non 
polendo dannarla in altro, dissero che e Matteo 
e Siridro gravemente vi avevano peeeato di ere- 
sia; il che se è vero o non vero, non se no aspet- 
ta il giudizio a me 37); basta che le figure, che 
Sandro vi f»-ce, veramente sono da lodare per la 
fatica che ei durò nel girare i cerchi de’ Cieli, e 
tramezz re tra figure e figure d' ngeli e scorci 
o vedute di diversi modi diversamente, e tutto 
condotto con buon disegno. Fu allogato a San- 
dro in questo tempo una tavoletta piccola di figli- 
le di tre quarti di braicio l’una, la quale Fu 
posta in S. Maria Novella fra le due porto (3tì) 


(36) Anco al presente i fresca, che par fatta l*ann« 
passato . Nota dell' F.diz. di Roma. 

(07) Si vegga la ducra , ed orudita apulegia del P. Ri- 
chi nel primo Tomo delle Notizie delle Chiese Fioren» 
ttne Lezione XI., c vedrassi quante faUit.'g su questo pun- 
to hanno messo in istampa molti autori per altro accr«- 
■icati ; come vien ben difesa la reputazione di questo 

Vittore . Nota dell’ Ediz. di Roma. 

(081 L’Adonzionc de’ 'agi qui descritta non è piò ia 
Chiesa • N’ dell' hdiz, di Ronvi , 
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nella facicìata principale della Chiesa , nellVntrare 
per la porta del mez/.o a sinistra, ed evTÌ den- 
tro l’adorazione de’ Magi, dove si vede tanto 
affetto nt^l primo vecchio, che baciando il piede 
al nostro Signore e struggendosi di. tenerezza , 
benis-imo dimostra avere conseguita la fine del 
lung^hissìmo suo viaggio . E la figura di questo 
Re è il proprio ritratto di Cosimo vecchio de' Me- 
dici di quanti ai dì nostri se ne ritrovano il più 
vivo <• più naturale. 11 secondo, che è Giuliano 
de’ Medici Padre di Clemente Vii., si vede die 
intentissimo con l’animo divotaniente rende rive- 
renza a quel putto, egli assegna il presente suo. 
Il terzo , che inginocchiato egli ancora pare che 
adorandolo gli renda grazie e lo confessi il vero 
Messia^ è Giovanni figliuolo di Cosimo. JVè si 
può descrivere la bellezza , che Sandro mostrò nel- 
le teste che vi si veggono , le quali con diversa 
attitudini son girate, quale in faccia, quale in 
profilo, quale in mezzo occhio, e qual diinata, 
e in più altre maniere e diversità d’arie di gio- 
vani j di vecchi , con tutte quelle stravaganze 
che possono far conoscere la perfezione del suo 
tnagisterio; avendo egli distinto le Corti dei tre 
Re di maniera, che e’ si comprende qtiali siano 
j servidori deU'uno, e quali dell’altro : opera cer- 
to mirabilissima, e per colorito e per disegno e 
per compì mento ridotta sì b<'lla, che ogni arte- 
fice ne resta oggi maravigliato . E allora gli ar- 
recò in Fiorenza e fuori tanta fama, che Pa- 
pa Sisto TV. avendo fatto fabbricare la Cap- 
pella in palazzo di Roma, e volendola dipignere, 
ordinò che egli ne divenisse capo: ondo in quel- 
la fis<;e di su» marvo i» infrascritte storie -, cioè 
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quando Cristo ò tentato dal diavolo , quando Mos 5 
ammazza lo Egizio e che riceve bere dalle lìglie 
di Tetro Madianite; similmente quando sacrifi- 
cando i figlinoli d'Aron, venne fuoco dal CieJo; 
o alcuni Santi Papi nelle nicchie di sopra all» 
storio. Tjaonde acquistato fra’ molti concorrenti, 
che seco lavorarono e Fiorentini e di altre Cit- 
tà, fama e nome maggiore, ebbe dal Papa buona 
somma di danari^ i quali ad on tempo destrntti 
e consumati tutti nella stanza di Roma per vi- 
vere a caso, eome era il solito suo, e finita in- 
sieme quella parte che gli era stata allogata , o 
«copertala, se ne tornò subit.araente a Fiorenza. 
Dove per essere persona sofistica, comentò nna 
parte di Dante (89) , e figurò lo Inferno, e lo mise 
iu stampa, dietro al quale consumò di rnolto 
tempo; per il che non lavorando, fu cagione 
d’infiniti disordini alla vita sua. Mise in stampa 
ancora molte cose sue di disegni ch’egli aveva 
fatti, ma in cattiva maniera, perchè l’intaglio 
«ra mal fatto; onde il meglio che si vegga di 
sua mano, è il trionfo della Fede di Fra Girola- 
mo Savonarola da Ferrara; della setta del quale 
fu in guisa partigiano, che ciò fu causa che egli 
abbandonando il dipignore, e non avendo entra- 
te da vivere, precipitò in disordine grandissimo. 
Perciocché essendo ostinato a cfuella parte, e fa- 
cendo (come si chiainavann allora) il Piagnone, 
si diviò dal lavorare; onde in ultimo si trovò 
vecchio c povero di sorta , che ss Lorenzo de’ Me« 


(.>9) Vedi le Lettere Pittoricho 2 'om, 3, c cor. ’i 6 t^ 
e 304. A’ota dell' SUit. di /vwn« , . ■ - ... 
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dici, per lo quale, oltre a molte altre C 0 '«, arers - 
assai lavorato allo Spedaletto in quel di Volterà 
ra , non l'aresae mentre che visse sovvenuto^ « 
poi gli amici e molti uomini da bene stati afTe» 
aiuuati alla sua' virtù, si sarebbe quasi morto di 
fame . £ di mano di Sandro in S. Francesco fuot 
della porta a S. Miniato in un tondo una Ma> 
donna con alcuni Angeli grandi quanto il vivo, 
il quale fu tenuto cosa bellissima (4*)- Fu San- 
dro persona molto piacevole , e fece molte burla 
ai suoi discepoli e amici; onde si racconta^ che 
avendo un suo creato, che aveva nume Biagio^ 
fatto un tondo simile al sopraddetto appunto per 
venderlo, che Sandro io vendè sei fiorini d’oro 
a un Cittadino, o che trovato Biagio gli disse; 
lo ho pur finalmente venduto questa tua pitta- 
ta ; però si vuole stasera appiccarla in alto , per- 
chè averà miglior veduta, e dimattina andare a 
casa il detto Cittadino e condurlo qua, acciocché 
la veggia a buon’aria al luogo suo; |ioi ti an- 
noveri i contanti. Oh! quanto avete ben fatto. 
Maestro mio, disse Biagio; e poi andato a bot- 
tega mise il tondo in luogo assai ben alto , e 
partissi. Intanto Sandro e Tacopo, che era un 
altro suo discepolo, fecero di carta otto cappucci 
a uso di Cittadini , e con 1* cera bianca gb ac- 
comodarono sopralo otto teste degli Angeli, che 
in detto tondo erano intorno alla Madonna. On- 
de venuta la mattina, eccoti Biagio , che ha se- 


(401 11 P. Richa Tom. I. pag. ra n.iie.nora anche 
una Munziata di mano di Sandro {'osta neija Cappella 
de'Canneri di 8. Maria Maddalena «le'i^asri ia f'irenzo. 
Nota dall' Edi», di Remm. 


Digitized by Google 


laa Notizie 

co il Cittadino che aveva compera la pittura, o 
lapeva la burla. Ed entrati in bottcfra, alzando 
Siagio gli occhi , vide la sua Madonna non in 
mezzo agli Angeli , ma in mezzo alla Signoria, 
di Firenze starsi a sedere fra que’ cappucci ; onde 
voile cominciare a gridare e scusarsi con colui 
che l'aveva morcatata; ma vedendo che taceva, 
anzi lodava la pittura, se ne stette aneli’ esso. 
Finalmente andato Biagio col Cictadino a casa 
ebbe il pagamento de’sei fiorini, secondo che 
dal Maestro era stata mercatata la pittura; e poi 
tornato a bottega, quando appunto Sandro e Ja- 
copo avevano lev.iti i cappucci di carta, vide i 
suoi Angeli essere Angoli, e non Cittadini in cap- 
puccio . Perchè tutto stupefatto non sapeva che 
si dire. Pur finalmente rivolto a Sandro disse: 
Maestro mio, io non so se io mi sogno, o se egli 
è vero. Questi Angeli, quando io venni qua, 
avevano i cappucci rossi iu capo, ed ora noti gli 
hanno, che vuol dir questo ? Tu sei fuor di te, 
Biagio, disse Sandro. Questi danari t’hanno fat- 
to uscire del seminato . Se cotesto fosse, credi tu 
che quel Cittadino l’avesse compero? Gli è vero, 
soggiunse Biagio, che non me n’ha detto nulla ; 
tuttavia a me pareva strana cosa.- Fiualments 
tutti gli altri garzoni furono intorno a costui , « 
tanto dissono, che eli fecion credere ohe ftissino 
«tati e.apiTiroli. Venne una volta ad abitare al- 
lato a Sandro un tessitore di drappi , e rizzò bea 
otto telaj, i quali quando lavoravano, facevano 
non solo col romore delle calcole e ribattimento 
delle casse assordare il povero Sandro, m.a tre» 
mare tutta la rasa, che non era più gagliarda 
di uiura^lia che %i bisognasse ; donde fra per Tua» 
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oesa e per Taltra non poteva lavorare o «tare in 
casa E pregato più volte il vicino che rime- 
diasse a <ìuesto fastidio, poiché egli ebbe detto 
che in casa sua voleva e poteva far quei che 
più fili piaceva, Sandro sdegnato, in sul suo mu- 
ro, che era più allodi qnel del vicino e non mol- 
to gaaliaido, pose in bilico una grossissima pie- 
tra e di più ohe di carn ta, che pareva che ogni 
poco die 'I muro si movesse, fusse per cadere e 
sfondare i tetti e palchi e tele e telaj del vici- 
no; il quale impaurito di questo pericolo e ri- 
correndo a Sandro, gli fu risposto con le mede- 
•ime parole, che in casa sua poteva e voleva far 
quel che gli piaceva; nè potendo cavarne altra 
conclusione, fa necessitato a venir agli accordi 
ragionevoli, e far a Sandro huoria vicinanza. 
Raccomasi ancora che Sandro accasò per burla 
un amico «uo di eresia al Vicario , e colai com- 
parendo, dimandò chi l’aveva accusato e di che? 
Perchè essendogli detto che Sandro era stato, il 
quale diceva che egli teneva l’opinione degli 
Epicurei, e che l’anima morisse col corpo, volle 
vedere l’accusatore dinanzi «1 Giudice; onde San- 
dro comparso, disse t4i) : ^Eili è vero che io ho 
querta opinione deiranima di costui (4a) , che* 
una bestia . Oltre ciò non jiare a voi che sia ere- 
tico , poluhe s'*nza avere lettere o ap|jena saper 
eonieiita Dante, e mentova il suo nome 
in vauof Dicasi ancaira che egli amò fuor di ino- 


(41) Diise non Sandro, ma l’ inquisito. N. dell' Edis. 
mi Rana. 

(4'i^ Ciad di Sandro, dell’ E di9> di Homo.' 



Ya'4 Notizie 

Be color* olle egli conobbe studiosi dell* arte , e 
oh* guadagnò assai, ma tutto per aver poco go- 
verno e per trascurataggine mandò male . Fiiial- 
fnente condottosi vecchio e disutile , e camminan- 
do con due mazze, perchè non si reggeva ritto; 
ei mori essendo infermo e decrepito d’anni 78 . 
e in Ognissanti di Fiorenza fu sepolto l’ an- 
no 1 5 1 5. 

Nella Gnardaroba del Sig. Duca Cosimo so- 
no di sua «ano due teste di femmina in profilo 
bellissime, una delle quali si dico che sia l’in- 
namorata di Giuliano de’ -'ledici fratello di Lo- 
renzo (43), o l’altra madonna Lucrezia de’ Tor- 
nabiioni moglie di detto Lorenzo . Nel medesimo 
luogo è similmente di man di Sandro un Bacco , 
che alzando con ambe le mani un barile, sa lo 
pone a hoc. -a , il quale è una molto graziosa figu- 
ra; « nel Duomo di Pisa alla Cappella dell’ Im- 
pagliata ( 44 ) cominciò un* Assunta con un coro 
d’\n*eli, ina poi non gli piacendo, la lasciò ina- 
perfett*. In S. Francesco di Montevarchi fece la 
tavola deH’AUar Maggiore, e nella Pieve .d’F.m- 
poli da quella banda, dove è il S. Bastiano del 
Kossellino, fece due Angeli. £ fu egli de’ primi 
che trovasse di lavorare sterni .rdi ed altre drap- 
perie, come si dice, di commesso, perchè i colori 
non {stingano e mostrino da ogni banda il colo- 
ro del drappo . £ di sua mano cosi fatto è il bal- 


(48) Giuliano fratello di Lorenzo il Magnifico fu am* 
ana/.zaro in Duomo nella congiura de* Pazzi . S dell' Edis. 
di Roma . 

'44 'vdi il Gin. Martini nel Theat. StuUic. PU. Kotm. 
dell' Edix. di doma , 
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bacchino d* Orsanmichele pieno di nostri Donn* 
tutte variate e belle: il che dimostra^ quanto 
ootal modo di fare meglio conservi il drappo, oh* 
non fanno i mordenti che io ricidono e dannngU 
poca vita; sebbene per manco spesa è più in uso 
oggi il mordente che altro. Disegnò Sandro bene 
fuor di^ modo o tanto, che dojio lui un pezzo 
ingegnarono gli artefici d’avere de’suoi disegni ; 
e noi nei nostro libro n’abbiamo alcuni, che son 
fatti con molta pratioa e giudizio. Fu- copioso di 
figuro nelle storie , come si può veder ne’ ricami 
del fregio della Croce che portano a processione 
i Frati di Santa Maria Novella, tutto di suo di» 
segno. Meritò dunque Sandro gran lode in tutt® 
le pitture che fece, nelle qnali volle mettere di- 
ligenza e farle con amore, come fece la detta 
tavola de' Magi di Santa Maria Novèlla (45), la 
quale è maravigliosa . È molto bello ancora ut» 
picool tondo di sua onano , ohe si vede nella ca- 
mera del Priore degli Angeli di Firenze , di figu- 
re piccole, ma graziose molto e latte con b^-ila 
cnnsiderazionc . Della medesima grandezza , che ò 
la detta tavola de’ Magi , n’ha una di mano del 
medesimo Messer Fabio Segni gentiluomo Fioren- 
tino, nella quale è dipinta la Calunnia d’ A pel- 
le, bolla quanto possa essere. Sotto la quale ta- - 
vola, la quale egli stesso donò ad Antonio Segni 
«DO amicissimo, si leggono oggi questi versi di 
detto Messer Fabio: 


(45) DI questa tavoli non le ne sa più niente, e non 
ne fa menrione il Cinelli , nè il diligentissimo P. Ri* 
chi Ioni. 3. Lezion. 5. Nota dell' Edis, di Roma> 
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'Indi do qwemquam ne f:iUo laedere tentenÉ 
Terrarum leges , parva tabella monet . 

’JIuic similem Aegyptì regì^ donavit ApeUes : 
Mex fuU et dignus munere, minus eo., 

Il Signor Michel Huber ( Manuel Tom. S. 
/•7. 4o. ) riporta il seguente Catalogo, prenotali* 
do , ohe l' Heinecke alP articolo del fiotticeilo 
ka citato nn gran numero di stampe , senza affer- 
mare , di ohi elle precisamente sieno peli' inci* 
sione ^ o del Botticello^ o del Baldini. 

I. S. Girolamo inginocchioni , che (tende la mano di- 
fitta verso il Crocefisso, che sta in cima ad un lung* 
bastone, in 8- in tr. 

II. S. Sebastiano , con la Vergine , e l' iscrizione : O Ma- 
ter Dei, memento mei: O Beate Sebastiano, in 4 . 

III. Le Sibille Xll. pezzi con ruotoli, su i quali vi 
Sono scritti dei sentenziosi psssi, e a basse otto versi 
italiani ( 46 ). 


( 46 ) Mr. Basan riferisce» che si trovano ancora i Pre- 
feti intagliati da Sandro, e che tanto questi, che le Si- 
bille sono marcate col suo Monogramma A. c B. legaci 
insieme. Soggiunge poi, che questi pezzi sono stati co- 
piati nella Germania , con quasi tutti gli ornati ; Mais 
ees copies sont si inferienres anx estampes originales ^ 
gti'il est fort a présumer , che les Allemands ne sont 
point les inventeurs de la gravare en cuivre , ainsi quU.% 
ic prétendent. Questa verità non potea meglio conoscersi 
che da un imparziale Scrittore, qual’ egli d indubitata- 
mente,* poiché nè per l’Italia, nè per la Germania avea 
occasione di prender partito su l’anteriorirà dell’ inven- 
aione d’incidere in rame. Sicché noi dobbiam creder- 
gli; tanto piu, che egli è discepolo del celebre Mariet- 
te , versatissimo su le Belle-Arti ; ed è nn Mercatante dei 
più interessati nelle stampe. A lui sono passate sotto 
elc|li occhi le più belle raccolte di cssej ed cranc in g;a- 
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IV. 1 tette Pianeti VII. pezai gr. in fol. rio*» compo* 
tizionc: a basso della atampa una grand’iscrizione ita* 
liana, relativa ai retpettivi Pianeti. 

Mr. Strutt nel suo Biographical Dictionary^ 
Tom. I. Tao. III. oi ha dato una copia del Pia^ 
neta Venere, utile a formarsi una idea dell’ ori- 
ginale. 

V. 11 Trionfo di Paolo Emilio con questa inscrizione 
in una medaglia : Paulo Emilio Aug ., in fol. in tr. 

VI. I Vizi, e le Passioni, con l'Innocenza, e la Vc« 
rità ; sotto ciascuna figura , il nome in italiano , gr. ia 
fol. in tr- 

VII. 11 Salvatore sollevato in una gloria di Angeli, 
accompagnato dai Profeti , e dai Santi : a basso a diritte 
gli Eletti, a sinistra i dannati: in lontananza l’Inferno 
con i tette peccati mortali , aignificati per mezzo dei re« 
spettivi loro nomi , gr. in fol. in tr. (42.) 


do di poterne dare giudizio, aggiungendo all’ esteta co* 
gnizione, ej erudizione la pratica tanto necessaria per 
un retto giudizio. Vedi il di lui articolo nel Tomo pte* 
cedente fol. l33. e seg. 

( 42 ) Dopo tutto questo , potea desiderarsi , che il Sig. 
Huber ci avesse favorito di rammentare quelle stampe, 
che indubitatamente vengono attribuite al nostro Sandro 
Botticelli. Di tal sorte, dice il Baldinucci (Decen.8. p-2. 
sec- 3.) , sono le dodici carte della Vita del nostro Signor Gesù 
Cristo . La maniera con la quale questo Scrittore si capri* 
me in annunziarle, sembra che non ammetta alcuna ecce* 
zione: Quello, dice egli, che è venuto tatto Tocchio mio, 
non è altro che un intaglio in numero di dodici carte, f 
dove in figure assai piccole sano rapp-esentate le sta- 
riette della Vita del nostra Signor Gesù Cristo. Aveva 
già detto di sopra, che attese mV intaglio, v con qttes^ 
diede fuori molte carte di tue invenzioni, le quali in 
tempo son rimaste oppresse, a cagione del gran miglior a<- 
re , che ha fatto quest' arte , dopo l' operar suo . Sarebbe* 
To anche quéste parole sufficienti di per se stesse a con* 
vincere tutti coloro che credono, doversi a Sandro le vi- 
gnette dell* Inferno di Dante • li nostro Gandailini, che 



•448 Notizie 

. BOTTSCH1L15 (Samuele) Pittoie Sassona . Vie» 
rammentato dal Barone d’ Ht-inecke , iJée ec. 

nell* sesta classe della scuola Aieman- 


«ì «forza provarlo e coll’ autorità del Vasari , poichò fu 
Sandro, che commentò Dante.- e col riflettere, che .11» 
dovrebbero esser più ruvide, se a Finiguerra fossero dovute . 
Quindi credi aver ditnosrrato il tutto col confronto delle 
dette figurine che sono in dette stampe , con quelle che son» 
dipinte nella tavola del Palmieri in S- Pier Maggiore di H- 
renze. Ma «'ingannò. Primieramente il Vasari scrive ;c7ie 
vrreasei e (Sandro) persona sofistica comentò una parte di 
Dante: c figurò lo Inferno, m lo mise in stampa i dietro 
al quale consumò di molto tempo. Chiunque senza pre- 
venzione alcuna legge questo passo del Vasari, bastante- 
mente comprende, che non è legittima conseguenza , che 
se il Botticcllo figurò l’ Inferno , c lo mise in scampa , sien 
queste le vignette del Dante attribuite al Baldmi. Poi- 
ché questa stampa potea esser tutta in un quadro , come 
osservasi 1’ Inferno che riporta il Ch. Sig. da M;’rtona 
{Pisa illustrata Tom. I. Tav.IV.), c la descrive (/oZ. o6^.) 
la di cui pittura è di Bernardo Oteagna nel Campo bamo 
quella illustre Città. Il rame, che io produco {òicc 
celi ) in Questo mio libro essendo di esatta j e non disprc^ 
oevole antica maniera ec. Non dice per altro a chi dcbbasi 
esso attribuire . Egli é tutto in una stampa , come dicemmo . 
E non potea esser cosi quello che figurò il Botticcllo? Certo 
«he non fu egli divisn nelle supposte vignette; ej ecco- 
»ie la ragione. Il Baldinucci {loco cit.) scrive, che il Bot- 
ticelli , attese all'mtaglio, e con 

tt carte di sua invenziotie y le quali iN TbMl O 50\ 
RIMASE OPPRESSE a cagione del gran migliorare, che 
ha fatto quell arte dopo l'operar suo - Ora se avesse iii- 
tagiiaco le vignette del Dante nell’edizione della Magna » 
non sarebbero state le sue stampe in tempo oppresse , sic- 
come non mai é rimasta oppressa questa edizione, che in 
•gni tempo é stata reputata per cosa rara, e pregevole. 
Di più: dall’ istesso lavoro si deduce che queU’lnferiio, che 
• incise Sandro, duna cosa diversa dalle vignette preindica- 
■»e. Nfll’Etruti» Pittrice (Patte 1. a. XXVI.) raccotteasi,. 


N 
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e«. Samuele Bottschild PeintrCf qui a gravi 
cussi . Bawin il dice nato a San^er-Haussen 
nel 1730., e che ha inciso ad acqualorte un Bu- 


che Sandro dhegnò con tanta maestria , e gusto , eh’ of 
tendo generalmente applaudito il suo stile, credette di 
doverne lasciar memoria , e però mise in stampa molte 
cose sue di disegni , ma con cattiva maniera , come dice 
il Vasari, perchè l'intaglio era malfatto. Niuno , che 
abbia veduto le due prime vignette, dirà, che l'intaglio 
di esse sia malfatto, anzi per quell’ età i mol • pregevo- 
le: sicché queste due non debbonsi certamente attribuirò 
a Sandro; onde ne viene per conseguenza, che l’Inferno 
ch'egli incise, non eran le vignette del Diute, ma altra 
stampa; altrimenti non sarebbe stato tutto suo. Ma nem« 
meno le altre appartengono a lui , come noi già avvettim- 
mo all’articolo del Caldini, 

Riman dunque per quesro lato convi t> il Cav.Ga- 
burri , dal quale il nostro Scrittore copiò la suj asserzione, 
{^Vedi Lettere Pittoric. Tom. 3 - fol. 168. ), che l’Inferno 
incìso dal Borticello non é lo stesso che le vignette, che 
adornano l’edizione della Magna. 

Nemmeno può dedursi ciò dall’ aver egli comentate 
una parte del Dante, (che non so ove esista), essendo 
molfo diverso il comeato dal disegno, e dall'intaglio.* 
« dato ancora ch’egli comentasse ed incidesse, non ne 
segue, che quelle vignette sien sue. 

E’ poi veramente cosa lontanissima dal vero, legge- 
re Ivi, che per esser convinti di ciò, busta coujrontare 
dette figurine che sono in dette stampe con quelle che 
tono dipinte nella Chiesa di ■'>. Pu r Maggiore in Firenm 
ffc nella tavola dell' Altare della Casa Palmieri ec. La 
Pittura , come ognun sa , dà l’ idea del disegno , non dell' in- 
taglio; l’intaglio bensì dee esser portato al disegno, e 
alla pittura. Sicché per fare questa operazione, non é ne- 
cessario, che ’l Pittore isresso incida il suo quadro. Sa- 
rebbe ella una buona conseguenza, in vedendo il Cenacolo 
del Vinci, inciso da Morghen , il dire che fosse opera di 
Morghen la pittura , perché quelle iiguce sono su la ma- 

Torn. VII. ' 9 
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guito di Paeiflggi di sua composizione; Qn«sf9 
Scrittore sccoiido Huirer, e Rost {Manuel Tom. a. 
fol, iS.) ira pigliato degli abbagli sul preseot» 


niera, che vedesi nel medesimo dipinto Cenacolo? Sar«b« 
be ella ona induzione «ìcura il dire, che Carlo Le Rrum 
incidesse le sue liartaglic di Alessandro , perché quelle 
ligure, che sono incise da Gerard» Audran, toinigliano 
quelle dipinte da Le Brurt ? Niuno ha mai impugnato^ 
che il disegno delle vignette sia di Sandro Botcicelli , sa» 
pendosi che ilKaldini, non possedendo bene il disegno, si ac- 
costava a Sandro, ed incideva le sue opere . Il celebre Sig. 
Morghen ha fatto fare alcuni disegni al Ch. Sig. Teodoro 
Matteini.- il .Martcini non avrebbe mai detto che le inci- 
sioni eran sue. Dato dunque, che le figurine nel quadra 
del Palmieri dipinte , somiglino le figurine delle vignette, 
ciò dee attribuirsi al disegno , e non all' incisione . Quindi 
legittima conseguenza sarebbe il dire, che il medesima 
che dipinse il quadro, disegnò anche le figure delle sta>n- 
pe predecre , che significa lo sresso che asserire che sono 
della medesima maniera del Botticello ; ma non mai per- 
ché le somigliano, che sieno arate incise dal medesimo. 
Anche oggi , se si dovesse incider quel Quadro , bisogne- 
rebbe far quelle figure su quello stile, altrimenti non sa- 
rebbero piu quelle. Dunque il Botticello sarebbe tornato 
ad inciderle? 

Non meno regge a coppella l'asserzione, che citasi del 
meritissimo Sig. Anton-Maria Salvini, che dicea per cosa 
certa , che vi era un Dante con le figure di Muso Fini^ 
guerra, totalmente diverse da quelle del Botticella, la 
non istarò qui a dare una mentita ad un uomo canto rer- 
cato nella Letteratura, contentandomi solo riflettere, che 
conveniva addurre dei documenti, che il provassero, per- 
chè avendolo citato così alla sfuggita, fa molto temere 
che non nc avesse una distinta ed adequata idea , ed 
io non saprei qual fosse questo Dante con queste vignette, 
O esso era edito, e allora qualche altro esemplare avrebbe 
dovuto trovarsi, onde convalidare tale asserzione: ocra 
inedito, e come vi eran mai queste stampe Impresse? Fra le 
edizioni, di quei secolo, della Divina Commedia di Dante 
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•Tt'colo non indifferenti. Notano dunque essi che 
Sarnncle lìottschiil- nacque a Sanser Hausfeen nella 
TuriiJgia nel i64°‘^ ® mori a Dresda nel 1707. 


•i annovera la prima quella del I472. Typii JoJiavnìs Nu* 
m<ìi\ter exciisua in lol., della quale non si conoscono che 
po.iùsMni escinplan; ma pure tre ve ne erano in Pa« 
rigi , uno nella ilit>lio;eca del Re; l’altro in quella del 
Collegio Mazarino; e ’l terzo nel Uabinetco prezioso; ma 
q, leste non aveano né vignette , né spazio da collocar» 
Tele. L’altra edizione del medesimo anno 1432 in fai- òdi 
Mantova, e né in questa avvi spazio da porvi le stampe. 
La terza é di Milano del I 4 l 3 . in fol. La quarta di Ve- 
nezia dei I 477 - altra di Milano del 1478- tn fol. 

Un altra di Venezia del 147 ^- egualmente tri fol. i ma tutte 
queste né spazio hanno, come dicemmo, per collocarvi le 
vignette, né esse vi si vedono {Bwe Bibliot. istnict. ^alL 
Lett. Tom- I. fol. 6 l 3 . e srg.). Par dunque, che in qiie* 
S'i edili esemplari, tranne quello della Magna, il quale 
ei esclude, non vi potessero aver luogo le stampe di Pini- 
guerra. Né tampoco negl’inediti, stanteché gran rumore 
avrebbe menato un ms. oriiaco di stampe del primo Inta- 
gliatore in rame, né tanto l'acìlmente andato sarebbe in 
oblivione. Con buona grazia del celebre Sig. Anton-Ma- 
tia Salvini , che tanto sopra altri molti famosi eruditi sari 
tempre stimabile, crederei che in ciò un mero suo sospet- 
to foste , e che essendo tutta l'Italia rivolta alla invenzione 
della inisione in rame, e all’ inventore di essi, Piniguer- 
ra , abbia potuto supporre, che le vignette del Dante Cella 
Magna del 1481 fossero del suddetto I iniguerra , canto più 
che ni liti a quei di erano anche convinti , che a 1 iniguerra 
•i appartenessero {Vedi Hemecke f L e ec. fd. e‘io2.) 

Rimane ora a vedersi quali fos'sero realmente quelle 
alcune carte che il Gaburti avea presso di se, c che an- 
davan poste ad ogni canto delia Commedia di Dante , le 
quali eran in tutto, e per tutto diverse dalle sopradette, 
che ci dicono, e che sono del Rottieello, ma non vi era 
nome, né cifra, né millesimo; e siccome sono di mo-iie* 
ra ai$ai più rana , a cattiva , può esser che sie/i quelle 
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Fu destinato primario Pittore della Corte »K- 
Presda , Ispettore della Galleria , c Direltora 
doU'Accademia. A questi gradi tanto rispettabili 


che vanno in quella impresttone del Dante, mentovata 
già dal Salvìni. 

lo qui tui dovrò un poco diffondere ; fni spero, che il 
principiance Amatore non sarà per rimproverarmene, scor. 
gcndo quanto i necessario per la nostra scuola Italiana ri< 
Bchiarar punti cosi contrastati. Prima di tutto diciamo, 
che per istituire un retto trìudizio, conviene aver cogni» 
alone di causa; nicché nel nostro caso tanto il Sig. Ga« 
burri , quanto il Ch. .Signor Salvini dovevano aver cono» 
«ciuto delle altre srampe di Maso Piniguerrl , per poter poi 
dire, chele suddette vignette , ove nonapparrs'a ormanis* 
runa di cifra o di altro, erano di esso. Questa cognizione 
es.si non l'avevano in alcun modo; poichd confessa ii pri» 
mo, che per quanto. avesse frugato nelle più rispettabili Rac- 
colte non avea potuto appagare le ricerche del Sig. Mariet- 
te, non essendogli stato possibile rinvenire mai una stampa 
di M.1SO (inigu.rra (Lettere Pittar. Tom. ‘i- Lett. a 
principio) . 11 Sig. Salvini poi, come abbiamo avvertito, 
non sappiamo inqualc maniera potesseclò asserire, nè per 
quali edizioni fossero elle preparate; poiché, per quanto 
ci vien detto dagli Storici suoi contemporanei , egli cr» 
nella medesima ignoranza delle stampe di biniguetra , 
nella quale trovavansi tutti coloro, che ne hanno discor- 
so, senza vederle mai. Dobhiam dunque supporre, che 
le addotte ragioni all' articolo del Baldini , nel nostro To» 

■ mo VI., e per una certa opinione che vi era che le figure 
del Dante della Magna fossero del b'iniguerra (Leti. Pite. 
ivi), si volesse alludere a queste. Son persuaso ancora, 
che le vignette sciolte, come trovansi sicuramente, fac- 
ciano qualche variazione da quelle, che sono incollate 
ncircdizione suddetta. Ed era giusto quel tempo, nel 
quale Scriveva l' HeinccLe (Idée cc fai. 141.), che ne 
avea vedute undici più, oltre le due riportate, ma del 
medesimo disegno, e del medesimo bulino, e che; C« 
g'int pcut-étr e Ics mcuics , doni Guùuni parie, et quii 
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0 on ve lo condussero gl’impegni, ma ì suoi ta> 
lenti, e '1 suo spirito. Così feoe delle opere, che 
<onu generalmente stimate ^ e che riscossero la co~ 


attribue h Finigìterra. Non ostante che confrontate esat- 
tamente tieno le medesime vignette c dello stesso buli- 
no, e delio stesso Artista; le XVII, che seguono, dopo 
le prime due , si dimostrano un poco più cariche di verni- 
«e, c forse le lastre non furono egualmente bene ripu- 
lite, e palmeggiate. Ma questa accidentalità non mi se in- 
tra , che possa attivare a darci per certo , che sieno in 
tutto, e per tutto diverse dalle altre- Poiché sarebbe ne- 
cessario di provar che diversificassero e nel disegno , e 
nell’ incaglia , che sono cose essenziali , e non su la 
Vernice più, e meno carica, o nella lastra più o mena 
ripulita ; il che é una mera accidentalità , che accade an- 
#he nei rami' dei moderni, se il Calcografo o muta ver- 
nice, o non ben ripulisce il rame, o troppo di vernice 
lo carica . 

E' poi curiosissima la conseguenza , che ne tira il Sig. 
Gaburri , riportato dal Gandellini , cioè.* e siccome sona 
di maniera assai piti rozza, e cattiva, può essere che 
aieno quelle, che vanno in quella impressione del Dan- 
te , mentovato dal Salvini. Questo è quel sofisma piace- 
vole dello Scalza ( Boccaccio Giorn- VI, Novella 6. ) che 
atfermava essere i Saronci i più antichi uomini di Firen- 
ze , e del Mondo , perchè erano i più malfatti (Keii Lan- 
SM Stor. Pitt. ediz.Xigi- Tom.l, fui. gì.). Il prefato Sig. 
-Gaburri non porca ignorare la celebrità del b'iniguerra, 
«he mantenevasi nella opinione di Benvenuto Cellini , 
pel più valente dei Niellatoti; poiché questi accintosi 
nel l5l5. a ripristinare l’arte del niello, eh’ crasi quasi 
^el tutto dimessa (Trattato dell’ Oreficeria di Benvenuto 
Cellini Firenze 1469. fot. l\.): sentendo io dire, scrive 
•gli , del continuo in quei tempi dai vecchi Orefici quan- 
to fosse vaga cotale industria, e P.\RT 1 CO!jARMEM FÉ 
QUANTO M\SO UNiaUERRA OREFICE FIOREN F 1 M 3 
IN DETT’ aRTE m NIELLARE AVESSE VALUTO cc. 
Potava anche il Sig. Gabucti otteevare i disegni di Ma* 
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mime approvazione. Scor«evÌ9Ì però più g**nio, 
che gusto; osservandosi nelle sue composizioni n a 
Jlmouo stile , q^uautunque lo sue figure sian goffe , 


so, che si ammirano nella Imperiai Galleria di Firenze, 
e che ascendono al minerò di LVl., che principiano da 
UnA<]iila »■ l;>erha nenre disegnata (Vedi il Ch. Ah. Zani 
Materiali oc. foL. I18.1. Avreb ie anche dov ito riflerrere 
il Sig.Gaburri, che neH’arte del disegno il nostro f ini- 
g'Jerra f't discepolo di quel Magacelo annoverato fra i 
pri ni , che Zeoasse.-o le durrzzo , imporfèzionì , ififjì ■ilth 
dell'arte, e. ch'egli lei le principili alle belle attitudini ^ 
moventi fierezze , e vivacità: ed a un certo rilievo ve» 
ra-ìienta proprio, e nat irate , il che imino a /ni non. 
avea mai fatto alcun Pittore l't'^aia'i Nitidi tdaiaccio i , 
Poteva osservare ancora, anzi doveva riscontrare l’ an- 
damento dello Zolfo delle fa n >se Pa~i , particolarmente 
di quella per S. Giovanni , della quale parla molto a lun- 
go nella medesima Lettera , e confessa, che ne uvea fat» 
ta una delle Paci diiegnare , che inno in ijuetto umtro 
Bntickissimo Tempio di S. Gio. battista , ove h il fonte 
‘battesimale . N. . . . Non sono però , soggiunge , ambedue 
fattura di Maio Finiguerra , perché una è fatta da Mat- 
teo di Giovanni Dei, aneli' esso orefice, il qual con 
iftò a mandarvi, e l'altra solamente è del snldrtto Fi- 
niguerra . Dietro al dileguo troverete scritto il nome 
dell'Autore, e oltre a questo , vi mando col disegno tut- 
te quelle notizie intorno a queste. Paci.. . . che mi snu9 
state comunicate da questo eruditissimo Sig. Dottore An- 
tonio Francesco Cori ec- Ora, dopo tutte queste ncccs- 
jarie osservar.ioni , per poterne for.narc un retto giudizio ; 
avrebbe conosciuto, senza alcuna difficoltà, che il dise- 
gno, c le incisioni del Hiniguerra, benché il più anti- 
co, o per dir meglio l’ inventore dell’ intaglio in rame, 
non erano le più rozze, e cattive; e perciò da repurar.si 
quelle, delle quali parlava il Salvini. Basta osservare la 
bellissima scamp.i, che ha ritrovato il Ch. Sig Zani nel- 
la Biblioteca N.izionale di Parigi, e ch'egli ha fatto in- 
cidere da Mr. Pauquet, tipoicau da lui medesima 
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^sovente prive di grazie. Dipinse molto n fre- 
sco ^ e nel Castello del gran Giardino vicino a 
Dresda ai vedono di sua coinjtosizione dipinto 


berlali es. jòt. 300.) con la tesrimonianza autemica di 
Mr. Joly, Conservatore delle Stampe, e dei Rami incisi 
della Biblioteca Nazionale: basta osservar, diceva, que- 
ata Stampa, per esser convinti che Fiiiigueira era disce' 
polo di Masaccio; che le sue ligure sono ben disegnate; 
che gli atteggiamenti sono graziasi; che le pieghe ed ì 
panneggiamenti escono dalla rozzezza; e che il bulino è 
di una delicatezza da sorprendere. 

Or, dopo aver troncato ogni filo al labirinto del SIg. 
Caburri , non avrei creduto mai , ch’egli avesse ricono» 
■ciute Senza avvedersene le Stampe del Rotticelli , diverse 
da quelle che adornano il Dante della Magna. Eppure è 
cosi. Torniamo a rileggere per un istante quanto egli avea 
detto qui sopra : cio^; Ed to posso dirvi, che appresso di 
sne tengo alcune carte che vanno ad ogni canto della 
Commedia di Dante, le quali sono in tutto, e per tutta 
DIVERSE Da quelle, CHE SI DICONO, E SONO DI 
SaNDRO BOTTICELLI , ma non vi è nome, nè cifra, 
nè millesimo, e siccome SON DI MANIERA ASSAI PIU* 
rozza, e cattiva, può essere che sieri ipielle che 
vanno in t^uelV impressione del Dante, meruovata gHi 
dal Salvini . Facciamoci indietro pochi paragrafi, e tro- 
veremo ch'egli è persuasissimo che le vignette del Dante 
della Magna sicno di Sandro Botticelle .• E CHE LE C.\R« 
TE, CHE SONO IN DETTO DANTE SIANO DI S AN- 
DRÒ BOTTICELLI SOPRADETTO . PER FINIR DI 
RESTARNE PERSUASO BASTA CONFRONTARE ec 
Che mai d questa concradizione ? Sicché pe ’l Sig* Gabur- 
ti non sono più di Finiguerra quelle che diceva il Signor 
Salvlni y e sono le medesime di quelle di Sandro Botti- 
*«11» .* e non sono.* perché sono diverse in tutto, e per 
tutto da quelle che si dicono^ e tono di Sandro Botti- 
selli . Dunque se le carte del Dante della Magna sono di 
Sandro perchè per restarne persuaso, basta confrontarle^ 
le figurine del quadre del Palmieri -, cerne pué egli 
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^clle volte con molta intelligenza, e con orfi;n«Vi 
J g Chiesa di S. Martino in Halberstadt coiiierva 
ancora di suo nn gran Quadro , nel quale si rap- 


Ustlcurarc! in appresso con le seguenti parole? Ed io pot* 
ao alt vi che appresso di me terjfto olearie carte che van- 
no ad Ojtm Cauto della Commedia di Dante i le quali 
sono in rutto e per tutto diverse da quelle CHE SI DI- 
CONO E SONO DI Sandro KOTTICELLI. Dunque 
una volta sono, e l'altra no: Se sono di Sandro quelle 
del Dante della Magna , l’altre che avea presso di «e , e che. 
tndavano ad ogni canto della Commedia , e che in tutto t 
e per tutto erano dii esse diverse , non sono del Botticelli . 
Ma siccome abhiam qui sopra veduto, che la diiferenza, 
che scorgesi nelle Stampe del Dante dopo le due prime 
vignette, i cosa accidentale , che proviene e dalla vernice 
più carica , c dalla ripulitura del rame meno esatta ; 
vien per conseguenza, che quelle vignette non sono che 
quelle del Baldini; c che perciò altre non se netrovano, 
c sono una chimera vera, e reale del Sig. Gaburri .• poi- 
ché o son di Sandro quelle del Dante della Magna , ed al- 
lora quelle che sono totalmente diverse non saranno sue.* 
o son sue queste che sono in tutto, • per tutto diverse ; 
e allora non saranno quelle del Dante.* o sono le une , 
c le altre sue; e allora non sono le une dalle altre iti 
tutto, e per tutto diverse, c per conseguenza tanto le 
prime che le altre vignette sono del medesimo Artista. 
Ma il Sig. Gaburri ci scorge una certa diversità; e ag- 
giudica le altre al Botcìcello , perché sono più rozze del- 
le prime ; dunque le prime per lui non sono del Botti- . 

I cello. Ora siccome abbiain dimostrato chiaramente che 
tanto le prime che le altre sono della medesima mano, 
ne vien per conseguenza, che son tutte del Baldini. 

Prima di lasciar quest’ articolo vogliamo aggiunger 
qualcosa alla Nota Sj. di Monsignor Bottari fol. Il8., ri- 
guardante la smania che ivea il Botticcllo di legger Dan- 
te . Questa brama , c poi l’averlo anche commentato ed 
inciso, gli fruttò la taccia di Eretico. Censura molto fa- 
cile ad incontrarsi presso il volgo, «he non bco/e iostrui- 
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presenta la Deposizione, dalla Croce. Uno de’ suoi 
maggiori ornò delle sue Pittare tutta la Ghies» 


di Saiiger-Haussen. 


te , crede di giudicare, e decidere gu gli arcani della Fé- 
de." e chi sa quante volte uno spirito diverso da quello, 
ehe vuole la vera Fede, fa parlare le passioni, e la 
livalirà. 

11 Vasari usa qui quel contegno religioso, e cristiano, 
ehe non si conosce tanto .facilmente dai suddetti mali* 
riosi zelanti , che sotto il manto della Religione si fan» 
no un dovere^ portare in trionfo le mancanze dei loro fra- 
telli . Narrasi dunque nell’ Etruria Pittrice ( Parte 4 . 
n,XXVI.) — un aneddoto assai curioso di trovar nel Eot- 
ticelli un Pittore incolpato di eresia per causa di Pit» 
tura. Pieno come era di fervida fantasia, riscaldata spe- 
«ialmente dalla lettura di Dante, ch’egli amava aU'estrc* 
nio, dipinse una tavola per la Cappella dei Palmieri in 
S. Pier Maggiore , dove in figure piccole diligentemente 
fatte rappresentò le Zone celesti cariche di Angioli ed 
in mezzo la Vergine, che da la cintola a S. Tommaso’ L« 
combinazione portò, che la tavola, gli fosse stata ordinata 
da Matteo Palmieri, celebre Letterato, che mostrò di cre- 
dere, chele anime umane fossero di quegli spiriti Ange- 
lici, i quali ni confessarono Iddio, nè seguitarono Luci- 
fero j c tanto servi, perchè fosse trovato nella tavola 
lo stesso errore, e rimanesse per alcun tempo interdett» 
l’Altare — . 

Non dovevasi dire, che Sandro Botticelli fu tacciar» 
di Eretico, perchè avea dipinta quella tavola/ ma cho 
Matteo Palmieri, che glie ne avea data l’idea, e sommi- 
nistrata la composizione , era staro creduto Eretico . Que- 
•to lodatissimo Letterato, essendo Ambasciatore della Re- 
pubblica Pioremina al Re Alfonso di Napoli, in occa- 
sione che accompagnava questo Monarca a Cuma , com- 
pose , ad imitazione di Dante, il Libro intitolato .• La Cicta 
di yita, in cui s’infinse di esser condotto dalla Sibilla 
ai Campi Elisi. Nell’ultimo canto tratta degli Angioli, 
• per estro nero poetico, tìnge aoiuuià da essi , che tnoa- 
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Haanoii di Samuele settanta pezzi ineisi ad 
•cqu.a forte , con uno stile liliero, e pittoresco. 
Rappresentano essi varj so«<;<-tti allejroriui , e mi- 
tologici, che han per titolo: Oprerà viri.% Finto- 
rioa, Poetica, e Iconologica ( Vedi M i nutrì loco 
cit.) . Alibi.imo di lui il seguente Calalo >0. 

I. L'Annata di Sannacherib , disfatta dall’Angelo srerml- 
•latore, Sani- Bott^ohild , acpiul'orCe . Soggetto da volta, 
in fai. 

II. V. Quattro Figure allegoriche in piedi. 

I. Il dono e r Intcllerto. 

3. Il dono della Scienza. 

3. Il dono della Prudenza. 

4 . 11 dono della Fortezza. Quattro fogli in 4 . 

VI. IX. Le quattro parti del giorno, con ùctizioui la- 
tine, 4 . fogli in 4 quasi quadri. 

X. XI. Due pezzi cmblcinacici 


•er neutrali nella caduta di Lucifero , che volendo Iddìo 
provargli un altra volta , gli obbliga ad unirsi quaggiù ai 
nostri Corpi. Quando fu veduto il Quadro, qui sopra ac- 
cennato, i Saputi zelanti fecero dì tutto per dichiarare 
eretico l’inventore. Tanto poi prevalse questa opinione, 
che chi giudicò Matteo bruciato vivo come eretico ; chi 
lo disse dissotterrato di Chiesa .* chi disse che fosse ab- 
bruciato il suo libro; e chi favole inventò e descrisse 
di siinil sorte, quando in realtà Matteo fu uomo sempre 
■limatissimo , ed impiegato nelle piu rilevanti inru.nbenze 
delia Chiesa.' quando alla sua murre la Repubblica già 
ordinò, e furongli fatti nella Chiesi di S. Pier Maggiore 
gli onori funerali , ed Alemanno Rinuccini gli fece l'ora- 
zione, stando sul petto del Defunto quel Libro , che dic-si 
La Cictà di Vita 11 suo ritratto, e di sua moglie esistenti 
nel detto Quadro non sono stati mai cancellati; c cessata 
j* il calore, dato luogo alla verità, tornò il Quadro medesi- 

mo con tutte le ligure , e ritratti ad essere scoperto ii\ 
Chicfa alla pubblica viati. {Vedi il P, Ridia f Cluese fior* 
Tom, l.fol. 
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T La Speranza, 
f 3. La Pazienza. 

3. La Fede. 

4 La Carirì. Ovale in 4. in tr. 

XII. Uii<se, a c'.ii è preacntaca la dimensiont del Ca« 
vallo di T roja , in fui. in tr, 

XIII. Ercole seiluro vicino a Jole, con amor che fila a 
una rocca , S. Botti, :hìlJ inv. et fec. in ibi. 

BOUuHllK (Frattcfsco), Poco, e quasi nulla 
rarconta «li questo 'rtista il Gandellini , e poco 
più iie «lice Mr. Kasan ( sec. edix.). L'Heinecko 
noi «;onogce per Iuta» liafore , ma soltanto il cita 
come Pittore, che in una Raccolta (48) altre vol- 
te citata da noi, dieci stampe trovansi incise dai 
suoi disco ni (Idee gen. fol. 108.). Egli però fa 
anche Intagliatore ad acquafòrte, e trasse i suoi 
natali in Parigi nel 1704. ^ ove anche mori 
nel J7Ù8 (Manuel Tom. 8 ,. fol. iia.). Mr. Ba- 
san (ree ejis.) il dice morto di anni 66. nel 1770. 
convenendo nell’anno della nascita, ed aggiun* 
gendo due anni soli sopra la di lui vita ; nel che 
jioi lasceremo correre, non avendo documenti tali 
da poter credere più all'uno , che agli altri . Anzi 
Mr. Basan meriterebbe in ciò maggior fede^ poi- 


(48) 11 Tìtolo della Raccolta, di cui parlasi, # il se- 
guente.* Tombeaux des Princes , des Grands CapitaineSf 
et autrvi hotnmes illustres , qui ont Beuri dans la Gran^ 
de Brerrtifrie , ver la fin da XVIJ. , et le commencement 
dn Xy/ÌI. Siede i jrra'jrs par les plus habiles Maitrcf 
de Paris , d’ajn ès les toòleanx et deseins orijfinaux de» 
plus habiles Peintres d' Italie: tlrés du Cabinet Aa Motk* 
aeigneur le Due de Bichemond , Lenox et di Aubigny , 
Chevalier de l'Ordre de la JaiTetierc , e Grand Ecti* 
rier de S. M. le Poi de la Grande Brefoo'ne. Le tout 
dirige et nns au jxmr par les soins d’ Lagene Mac Sving, 
(Suiot iav. et nripsit , X. Saillane esul^sit , gr. ia fel. 
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eliè egli era in Parigi, quando virerà Boucliep, 
e delle di lui cose poteva, e dovea esserne inteso 
più degli altri . Pure poco egli ci ha detto ; • 
molto ci hm somministrato Huber, c Rosi; 
nuel loco cit.) , die interessa la di lui vita, e la 
Bue opere . Fu dunque , secondo questi Signo- 
ri Scrittori, allievo di Moine, e fece il viairirio 
deir Italia iu compagnia di Carlo Vanloo. La 
i^ondità del suo spirito gli fece e gustare, e in- 
vogliare di quel bello ideale, por cui con una fa- 
cilità sorprcii lento |iareva trattasse iu ogni gene- 
re e la Pittura, e ’l Disegno. Stimato moltissimo 
e nella Corte, e nella Città, egli accrebbe la sua 
reputazione presso i suoi contemporanei , e fa 
creduto allora , per così dire , che si divides- 
ae col Correggio il nome di Pitture delle Gra- 
fie. Ma dopo la di lui morte, calmato il fu- 
rore del partito, e raffreddato il caler del fana- 
tismo, si Gonobbj la faLità di questo giudi- 
BÌo , e si dio luogo alla verità. Iu prova di 
tutto questo, portasi ivi la testimonianza di ua 
Giudice severo, ma reputato realmente integro, 
c questi è iVatelet. a Giammai, dice egli , alcun 
Artista ha abusato djllo disposizioni brillanti^ 
come lia fatto ^oucùer ,' o di un estrema faciiìtà: 
giammai Pittore alcuno ha dimostrato più (>alu« 
semente il disprezzo per la varietà del bello, 
tal quale ce l’ offre la natura scelta, tal quale 
Bcntesi , ed esprim'*fii nelle antiche sculture, e si 
dipinge da Raffaello: giammai alcuno con mag- 
gior capriccio di Boncher han eseguito le sue ope- 
re. Intese benissimo il meccanismo pittorico, co- 
me il dimostra in qualche quadro, e soprattutto 
ne' suoi abozzi, che l’ha fatto riguardare oquu 
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Xin uomo di genio : ma il genio dell' arte non 
consiste nell' art iiìzio di un so«getto, ma liensl 
nella maniera giusta ^ varia, e che faccia sentirò 
r espressione , ihe dee dare al soggetto , che ù 
esprime . s 1 Quadri di Boucher provano aperta* 
mente, ch’egli era inca pace di date alle sue ope- 
re la l)ellezza, e l’espressione; le riflessioni sono 
necessarie per eseguire questi sbozzi, e per faro 
delle op<-re di genio. Che importa che i pensieri 
aleno pittoreschi? E necessario che sien poi trat- 
tati con genio, e con quell’anima che davanle e 
Raffaello, e ’l Donienichino. 

Con tutto ciò egli non 'è il primo Pittore 
nel genere pastorale ? Anche in questo egli non 
ha ditto un ordine alla verità, quantunque vo- 
gliavisi discoprire il gusto: vi sono veraraento 
delle idee, e si vede che Gtudiavnsi volerle espri- 
mere , ma non vi è mai felicemente riescilo • 
Quelle Pastorelle non sono belle, come ha credu- 
to di farle: e quei Pastori sono spesso spaventa- 
ti, e terribili, e le loro teste non hanno la vera 
espressione. Spesso si trovano ivi degli amanti, 
ma dipinti così insensibilmente, che non sanno 
dirvi , che cosa mai amano . Qnalche merito dei 
suoi Quadri consiste nei temi campestri gettati , 
oggrnppati, dispersi con molto gusto. Queste so- 
no quelle composizioni, che han fatto introdur- 
re nel linguaggio dell’ arte fouilU , vale a diro# 
che i suoi Quadri hanno un fouilli pieno di gu- 
ato, un fouilli pitturesco, e un fouilli vezzoso, o 
piacevole. ìVatteau nelle sue pastorali storio si 
è diportato eccellentemente. 

Boucher ha fatto dei Paesaggi, ma senza con- 
sultar la natura: egli è molto ruauieiato nelle 
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•ue frappe: nel colore vi è del fowlti, ma no» 
la verità . 

Finalmente Bouoher è un Pittore falso, e 
manierato in tutte le parti fieli’ ai te assoluta- 
mente, e stravHjfante nel gran le, nel J>eIlo, o 
nell’espressivo: possedeva bene il meccaiiismo in 
tutta la sua estensione: capane di accennale tut- 
to, con maniera pi.cevole, ma non di eseguirlo. 
£gli in questa guisa non ha fatto che de’sohiz- 
li, e spesso ancora dei pensi-^ri . 

' Questo giudizio è indubitatamente multo se- 
vero; poiché quando si vedono queste, sue leg- 
giadre oomposizioni , la maniera vezzosa e spili- 
to.sa insieme, con la qual ha riunito in gruppi i 
£ancialli, la mollezza delle r,arni delle duuue , la 
grazia delle loro mosse, il gusto e la disposizione, 
il pitturesco del suo fouilU; gli si p -rdona la eua 
libertà che ha pigliato nell'arte, e si pindona in- 
eieine la debolezza della sua fantasia che lo ha gua^ 
stato, e corrotto in manierato Artista, figliò un 
Pittore giovane, e giovane pieno di grazie. Tale 
ancora era nella sua vita civile: poiché si facea 
sjonosceie per un uomo di bel tempo e di con- 
versazione piacevolissima, ed amico de' suoi amici . 

Non ostante tutte queste cose , egli ha 
latto una quantità prodigiosa di opere in tutti 
3 generi, facendosi montare i suoi disegni al nu- 
mero di più di diecimila. 

figli ha ancora inciso con una punta leggie- 
ra e spiritosa molti pezzi tanto di sua composi- ' 
BÌone, che dagli altri, cioè 

]. Una piccola .Madonna , pesso in ovale. ^ 

11 Qualche giuoco di ragaxai, 4 . pezzi. 

111. Sali Amori iu gioj», -f 


e 
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IV. Amore mietitore . 

V. La Contadina amabile. 

VI. And ronicda . . 

VII. Giovinetta seduta in un Paetag’glo. 

Vili. Tappe//.eria Chinese, 6. pezzi. 

IX. Diverse tigiire Chin.'si , 12. pezzi . ., 

X. Tre vaii oer la raccolta dei Vasi d’ Haquier., 

XI. Seguito di dodici figure da Ab. Bloemuert . 

XII. L'inseroa pel Balsamo del Sii;. Hondcmart* 

XIII. Il Ritratto di Watteau, in fol. 

XIV. Il Ritratto del Padre di Watteau in berrettino, 

in fol. 

XV. Lo Snidatore delle Patsere, circondato da grotte» 
Sche, in ini. 

XVI. La Truppa italiana. 

XVll 11 Sonator di Cnitarra. 

X Vili La Bettola , 

XIX. Veduta di Vincennes. 

XX. La Cicisbea grottesca. 

XXL Le quattro Scagioni, in quattro ventaglj. 

Le iiicisitmi fotte tlalle opere di questo Ar» 
lista sono consiilerabìlissinie . Gii Artisti Franco» 
ai, Inglei, Alemanni, e gPltaliani han lavo- 
rato sn le opere di Boucher le più ramoientate . 
Per formarsene un’idea si consulti l’artirolo Bou- 
cher nel Dictiormaire des Artistes de He'mecke. 

BOUCHER. (Francesco), figlio del' precedente. 
Ha esercitato l’architettura: ha iuciso a l’acqua- 
fòrte diversi pezzi della medesima, di arabeschi, 
di vasi PC. Morì nel 1781. 1 Basan sec.. ediz.) 
BOUCHER (Giovanni), Vedi il Gandellini, 
BOUCHER (I. A. S.). Amatore delle Belle- 
Arti, nato in Provenza; ha intagliato per suo 
divertimento nel 1786. molte piccole tette, ® 
Paesaggi da Rubens ec. ( Basaa sec. edì%.) 

BOUD\RD (Ginvanhattista) t Compose, ed 
incise un seguito genealogico di 160. pezzi con 
k spiegazione in Italiano, • Francese, 
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E Don Filippo, in 3. pie. volumi in fol. (Cassa 
tee ediz. ) 

BOl^E ( ). Vedi il Gandellini. 

BOULARD ( ). Ha inciso molti rami d’istru» 

menti musicali., ohe trovansi nei quattro volumi 
in 4 - dell'opera: Efsai sur la Musique , par de 
la Bordo . 

BOU15, o BOUYS (Androa), Pittore di Ritrat» 
ti, ed Intagliatore alla maniera nera, nato nella 
Provenza verso il i 68 o. {'danu'^lTom Q.fol zq.) 
Egli lavorò a Parigi , ed ivi imparò da Fr. de 
Troy a dipingere i Ritratti. Sarrabat, Btuys e 
Barras sono stati contempor inei , e turti tre si 
diedero ad incidere alia maniera nera. Ciò, cho 
noi abbiam detto in riguardo del primo, è ap- 
plicabile a<rli altri due (Manuel loco cit,). £c- 
Con* il CatalosTO. 

I. Busto di Andrea Bouys, e della sua Donna, senza 
il nome deH'Artisca , gr. in fol. 

II. trancesco de Troy Pittore del Re, dipinto da lui 
medesimo, con degli attriliuti , in fol. 

III. Claudio Gros de Rose, And. Bouys pinx. ad vt- 
Vtirn , et se. 1708 ., infoi. 

IV. Francesco Rouè Marchese di Bellay , Bouys pinx, 
sf se. in fot. 

V. Giovanbattista Massillon , Vescovo di Clermont, 
Bouys fec. in fol. 

V I. t)cs Ma'rais , famoso sonatore di viola , id. fec. 
in fol. 

Molti Artisti, come Gerand, e Nicola Ede« 
linck ban inciso da lui . 

BOUL\N'JER (Giovanni). Non convengon* 
fra b >ro basiin, ed i Signori Huber, e Rost (Ma- 
nuel Tom. 7 . fol. i54 )* nè intorno alla Patria, 
nè intorno all’ inno della nascita di questo Ar- 
tista. Il pruno vuole ebe aiasoesse i» Aniien» ca- 
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pitale delia Piccntdia nel 1607, egli altri il fii- 
coiiu nato in Troyes rapitale della Cbamfiagn* 
nel i 6 i 5 . Il P. (irlaiidi ned suo Aberedario Pit- 
torico conviene con (juesti nella Patria di Bvii- 
lang>‘r , ina è quasi col Basan sull’anno della sua 
nascita, ponendolo nel j6o6.; qual cosa certa- 
mente sarebbe più conciliabile dell'altra, ch« 
consiste nella diirazione maggiore, o minore della 
Sua vita. 11 Candellini, o 'I P. Orlandi [loco et t.) 
lo fanno morire di $4 anni, ed i Signori Scrit- 
tori del Manuel Io dicono morto atti iiipato: et 
mort àgé a Paris. Io per me son persuaso, che 
ninno di loro dia nel vero, e che siensi confusi 
due Giovanni Boulnnger , senza saperne ritro- 
var quindi e le epoche, e le scuole si dell’uno, 
che dell altro. Gli sti'ssi Huber, e Rost ci hanno 
avvertito: line fnut pas con/bnrZre Jean Boulan» 
per avec un antre Jean Boulanger de la meme 
Ville et né en i6c6 Ce demìef 'passa en Italie 
et devìnt premier peìntre da Due de Modrne , Sarte 
dout , ils étoient parens. Or prendiamo in mano 
la Storia Pittorica (Lanzi T.G.ediz. 1H09. fol. a 3 .), 
e troveremo, che Giovanni Boulanger fu scolare 
di Guido, e che morì di anni 94. nel 1660. Era 
dunque nato costui nel 1 566 . ; sicché non e qucpli 
che altri dicono nato nel 161 3 ., altri nel 1607., 
altri nel i6c6., che dee essere senza dubbio l'In- 
tagliatore di cui parliamo. E soii beri persuaso, 
ohe anche sia' vera la longevità della vita , eli* 
jli accordano i prelodati Scrittori del Manuel , 
Ciò posso anche provarlo dalle di lui Stampo; 
giacché siam privi di qualunque altro documen- 
to. Il Ritratto di Carlo II. Ile d’ Ingbilierru fat- 
to da Boulanger non potea esser inciso jitima 
Tom. VII. IO 

J 
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«lei 1660., in cui egli fu innalzalo a tal «li^nità. 
Questa è una delle sue vSlani [>e , marcata dell’aii- 
no lOòo., sotto Ih qual epoca se iic trovano cgual- 
jnciite inarcate del 1O44. i 05 i.; ed il llìtiatto 
di Carlo X. Gustavo, cUe non può esser prima 
del 1Ò54. , in cui fu egli fatto Re di Svezia; co- 
me quello di Leopoldo 1 ., che non può essere sta- 
to effettuato innanzi al iGód., epoca della sua 
eiezione in Imperatore dei Romani, e che porta 
l’anno ivi segnalo del 1672.; e la pomposa Ca- 
valt ata fatta il giorno che il He Luigi XIV. giui.- 
se alla sua niaguiorira, che fu nel j 65 i. Le qua- 
li cose tutte diiuostrauo, ch’egli molto laverò 
dal i(j 5 n, al 1660.; ina non proverchltero la longe- 
vità, se non trovissimo la pu'detta stani dciriiu- 
peratore del 1673., c quella di Daniel de Cornac 
del j66b. (4^/)* siccome non vi sono tesiimo- 


(49) 11 B Olii anger Giovanni 1 che era semplicemente l’ir» 
tote, tu scoiare ùi Guido Reni , come avvertimmo,, e di- 
cesi nato nel l 566 . {Vedi Lanzi loco cit.) Egli sarebbe 
stato maegiore di età di Guiiio suo Maestro, che nacque 
nel 1575. {Malvasia Lanzi loco cit. K Sicché quando 
Guido era in grado di tener scuola , aveva almeno Kou»' 
langer i suoi treiir’anni, messo che di vent'anni Gui- 
do tenesse smola. Che se poi si consideri Guido dopo 
essersi parfezionato nella scuola de' Caracci , noi trove- 
remo questo suo scolare sopra t sette lu.stri ( Vedesi il 
Bai dinucci Decen. 3 . pait- 3 . Sec.IV.). 11 Lanzi però ci 
assicura (Tom- 4. edir-, 1809. fòZ. 49 -)» rhc fu Fiuove 
della Cotte di Modei.a , e Macttro in quella Città. Nel 
Palazzo Ducale sono varj saggi di questo pennello vera- 
mente tenero , quantunque le imprimiture men buone , gli 
abbian talora fatto onta. E’fcliec nell' invenzione , co- 
lor VIVO, c bene accoidato, spiritoso nelle mosse, non 
senza gualche taccia di scvirchia entuszasino . 
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feianzp in contrario cosi rr«*(liamo riferir con eiou» 
di lai ijiianto ne hanno scritto i jircloihiti 
Signori Hnhrr, e R.o«t (loco c'tt.). Narrasi dun- 
que, che fu Disegnatore ed Intagliature a bulino, 
e che diede alla luce un gran iiuiiiero di stam- 
pe, tanto di sua piopria composizione, che di altri 
Pittori. Egli viveva rontemfioraneamente a A/o- 
rin Giovanni, e come lui si affaticò moltissimo 
per dare alle carni maggior dolcezza , e mollezza, 
incidendole con i punti. UTorin poi fece j suoi 
pu ntini ad acquafòrte, e ’l Boulanger gli ritoccò 
a bulino. E siccome ha inciso le altre parti del 
quadro < on bulino sjiesso as?ai duro, questo con- 
trasto di una gran mollezza nelle carni, e di una 
durezza eccessiva nelle altre patti produce un 
effetto a. sai vizioso. Malgrado questo difetto , che 
quasi sempre trovasi nel suo lavoro, le sue stampe 
•uno ricercate. Si stimano, fra queste, molto i 
Suoi Ritratti, e le sue teste della V’ergine, che 
sono anche in gran parte de’ suoi disegni. Eccone 
il Catalogo . 

R’trnfti rììVfr^i . 

1 . Maria Teresa^ d’Austria, Regina di Francia, dipinta 
■a Fiére-Lnc , e incì.>ii con una linez/.a estrema, in 8. 

IJ. Il Papa Urbano Vili. sorto un baldacchino, J. Boa- 
langer inv. et ff<c- Incisione lina a taglio serrato , p iti 4. 

ili, Carlo 11. Re d'Inghilterra, in 4. 

_ Carlo-Gusravo Re di Svezia , figura in piedi , che 
fi! appoggia ad un Leone, in fol. 

V. Leopoldo Imperatore dei Romani , J. Waher del- 1673. 

VI. Enrico di Castigiia , Abate di S. Martino , ^r. tu /ÒZ. 

Vii. Giovanni Rcgnault de Legrats de rAcadéuiie i ran- 

^oise , da . 4 - Framen, in 4. 

_ Vili. Giovan Giacomo Oiier, Curato di S. Sulpizio, 
tn lol. 

IX. Paolo Beiirier , Canonico di S. Geneviefa , e Curata 
•J S. Stefano, da Cl, le FeburCf gr, in foL 
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X. Daniello di Cornac, Vescovo di Valenza, dal'me- 
dekimo 1666. ,^'r. in foi. 

XI. Vito-Luijji di Seckendorf , Cancelliere del Duca 
Maurizio di Saxe-Seicz , da C. Sche fer , gr. in fol. 

XII. Michele Noscradamus Medico, infoi. 

XIII. S. Vincenzo de Paoli, Prete, c ì ondatore della 
Congregazione delle Suore della Cariti, in Jol. 

XiV. Mademoiselle le Gras , Fondatrice della Cava delle 
Suore della Carità, in fol- 

XV. Francesco Isidoro di Haynin , Abate 1*^44' 

.XVI. Francesco di Cletmont , Vescovo di Noyon , in foi. 

Soggetti di Pietà , di sua invenzione . 

I. Due Busti, l'uno del Salvatore, c l'altro della Ver> 
fine a occhi bassi , in fnl. 

II. Busto della Vergine, in ovale, circondato da foglie 
di lauro , in fol. 

III. La Vergine, mezza figura col S. Bambino, in fol. 

IV. Altra Vergine, mezza figura, tenendo su le sue 
ginocchia il S. Bambino Gesù , che prende una Croce dai* 
le mani del piccolo S. Giovannino , senta nome, in fai. 

Diversi soggetti da differenti Maestri.' 

I. La Vergine aeduta, che presenta dei garotani al Kam» 
bìn Gesù, che riposa su le ginocchia della medesima; 
stampa conosciuta sotto il nome; la Vergine del Garo* 
fano, da Rai'faello , in fol. 

II. La Vergine in busto , con gli occhi bassi , con I* iscrl- 

rione.* Mater amabilis, dal medesimo. In ua rotonde^ 
in tal. 5 

III. La Vergine in mezza figura, che tiene il S. Bam- 
bino, al quale S. Giuseppe da delle ciliege, da' Caraccr , 
gr. in fol. 

IV. La Vergine di Passau , da Salario , in fol. 

V. La Vergine assisa col Santo Bambino addormentato 
fra le sue braccia, da Guido, gr. in fol. 

Vi La Vergine, col S. Bambino, e S. Giovannino, che 
gli bacia i piedi, dal medesimo, nel Gabinetto del Re 
di Francia, in fol. PEZZO DI UN EFFETTO VIVO, 

E interessante. 

VII. L,i .Santa Famiglia, gran composizione ,. da Noèl 
Cojpel il Padre , in fol. 

\'lll. La Santa Famiglia In meaze figure, in cui vedesi 
'la Vergine, che da un bacio al Santo Bambino. 
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iX. Un- g'iovane Cristo , S^dvator Mundi f miserare no» 
his . medesimo l65l., in 4 . 

X. Cristo, che porta ia Croce, da tìic- Mignaid, £>'• 
in fot. 

XI. La Vergine , che tiene il S. Bambino ritto in piedi, 
al quale il piccolo S. Giovanni abbraccia le gambe, da 
P. Mignard , in 4- 

XII. La Deposizione di Croce, dal Quadro della Chieia 
di S. Benedetto di Parigi , dipinta da S. Boitrdon , gi\ 
in fol- 

Xtll. Gesù Criato portato al Sepolcro, dal medesimo 
gr. in fol. 

XIV. Gran Ctocefiaao col fondo nero, da Ch. Le Bruti , 
gr. in fol. 

XV. L’Interno della Vergine, che porta il S. Spirita 
nel suo cuore, dal medesimo Busto, tn fol. 

XVI. 11 Venerabile P. Michele le Nolle , al quale prce 
acnta la Vergine una corona, dal medesimo, in 4 . 

XVII. S. Francesco di Paola Fondatore de' Minimi, da 
S. Vouet, in fol. 

XVlll. 11 Corpo di Gesù Cristo sostenuto da Giuseppa 
Arimatea , da Cl. le Febwe , gr. in fol. 

XIX. La pomposa Cavalcata, fatta il giorno che il Ro 
XiUigi giunse alla maggioriti, da F. Chauveau, gr. pet, 
in tr., incito a taglj l.5o;. 

DOULLONCNE (Bon). 11 nMtro GandelJini , 
quantunque esattissimo nelle epoche che riguar~ 
da no la nascita, e la morte del presente Arti- 
•ta, ha lasciato molte cose, che lo interessano an* 
che riguardo alle sue stampe . NeirAbecedario 
Pittorico potea averle trovate, per non tronrara 
la sua dimora n«ll' Italia, subito dopo essere statq 


(So) Mr. Basan (sec. edia.') dice, che Boulanger Gio» 
vanni ha incito molti Ritratti assai stimar! insieme con 
diversi pezzi di sua composizione, e di alni, il» Leon ar- 
tici da trinci. Gallo, Champagne , Veuet, 0 Ut 

Mjre , Noè'l , Cojipel , le Febee . 
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in Huma. Dice Huntpje egli bene, ebe nar^* 
IH ‘1 1O49., e l'be mori uri 1717 : che fu allievo 
di Lingi lie 5o« suo Genitore , die venne a Ro- 
pia, e die vi tr.isse cinque aniii tli Jiiuora jnn- 
Sjonar:o dell’ ^tTa•)elnia di Fianda: ma igrnT^i for- 
se, die da quella Città jiassò poi in Lomliartlia 
pei isfmliarvi il Correggio, ed i Car.icci . Torna- 
to ili F.itna, fu ricevuto ueirAccadeinia (leale ^ 
ove arlo Ijc Biun lo e> e lavonire alla gran ?ala 
di Vt isiaillcs . Fu celiai' ente un Intendente <lise- 
guatoie, e buon col nisia; ed crasi làita una iiia- 
cieia , che sa[>eva dell’uno, e dell'altro dei pre— 
lodati Maestri Italiani . Tanfo ercellentcmeme 
imitavali, die giungeva a l ingannare msiiiu ì 
più saggi Amatori, < 'I i Conoscitori di Quadri i 
più rinomati. Avea si bene potuto riunire al me- 
rito del disenrno , e del colore cptdlo della com- 
po.sizioiie. E da rimarcarli, die la piu parte del- 
le Ojiere sue erano d pitite al Ionie, di lucerna, 
die jioitava appisasol capo nel lierretto ( at-rcii. 
Pitt.) . 11 suo co'iili.itl imeiUo di Ercole contro i 
Ccmaiiri è una il He belle ojHne, clic decorano 
le ‘■ale dell’ àcc.ideniia . Dipinse anche a fresco 
agl’invalidi li Cappella di *>. Girolamo , c quella 
di Ambrogio, Vedesi anche di suo a IVotrr— 
DamP il ParalitiiM»; e nel (^010 tldla Ceitosa, 
la R,esii rrezioiie di La/ziro, o|e'ra in vero, che 
non di.sdirebljc ai primi putori Iella scuola Lom- 
barda . ‘ruUele sue Fittine, ed anche i suoi di- 
segni, come le. stampe haimo mi gran canittcre. 
Fu eccdlciite nei Uilratfi, ed ebbe rahi|i(à di 
fare dei p.tsteili ad iiia.iiino sol gusto dei Pittori 
dei Paesi il -si, e dfli’ italia 11 G .1 roiie d ’ Heioe- 
cEe ( JiGUwinuire de$ ArUstcs ) ri^Kula il Cata* 
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lopjo dolio sue 8tam|)e, e dulie sue opere, che al- 
ti! Iiitajliiiltori hanno inciso da lui. Noi ripor- 
tiamo quelle, che sono nel Manuel {Toni. 7. 
fui. 142.) 

I. Una Santa Famiglia , in fol. 

II. S. Giovanni , che predici nei Deserto , da un Quadra 
» Peti ts-P«?rcs, jrr. in fol. 

III. S. Brunone , pezio simile. 

^ IV. Fron tespizio per un Almanacco, inciso l'anno 1694 . 

V. Satira contro l’Autore del .Mercurio galante , che si 
rallegra a spese dei Pittori. Si 1-gge a basso della stampa : 
ylk ah rrnlant vnr/f o raisnnet en t^nora/it ! 

BOÙLLONGNE {Luigi). Questi è il Padre di 
Boa dui quale abhiaino ora discorso, e di Luigi, 
del quale parleremo nel seguente articolo. Egli 
fu nn Genitore avventurato, poiché oltre di aver 
veduto crescere sotto i paterni suoi sguardi la sua 
virtuosa famiglia, eblie anche il nontento di ve- 
derla incamminata tutta per le Bidle-Arti. Oltr® 
Boa, e Luigi, ebbe anche due femmine Ginevra » 
cioè, e Maddalena, che si renderono abilissime 
nella Pittura, e furono ammesse nell’Accademia 
l’anno i6qq. (Filibien p. 4 fol. aoó.) . Era ori- 
ginario, quest’uomo tlegno, delLi Picoardia , e nac- 
que nel 1610. {Maiinel Tom. 7. fol- i 4 ° ) • 
B.isan non ne ha parlato se non per i icid^nza 
all’articolo di llon . .Aggiaiigeiido al Gandollini le 
presenti notizie, abbiamo il piacere li fare inleu- 
derc all’Amatore principiante, ohe fu egli un Pit- 
tore meraviglioso; enei copiare le opero de’ gr.au 
Maestri antichi , in che particolarmente si ilisliu- 
se, "illuso fino ad iiiiannare con la giusta siini- 
slianza di quegli i più periti nell’arte. Era stato 
nell’Italia, e vi si era trattenuto por istudiars i 
aspi d'opetadi quei bravissimi Maestri . Poitossi 
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ipiintii a Parigi, ove nel 1674- morì ProPe*»or# 
dell'Accademia . Nè solamente copiava per eccel- 
lenza , imitandole respettive maniere dei piu bra- 
vi Artisti, come vedemmo, ma faceva eziandìo di 
tuo proprio, e faceva bene. In I'arij;i si ammi- 
rano tre f^iiadri a Notre-Dame, cioè S Simeone, 
il Miracolo di S. Paolo in Efeso, e la Dendlazio- 
ne di questo Santo a Roma. Le sue stampe son 
le sponenti ; 

I. Il Ratto di Eleni, da Guido, pezzo incito in Roma 
Tanno 1637. 

II. La Decollazione di S- Paolo , dal tuo Quadro che ì 
in Parigi nell'anno lóS^- 

III. Il Miracolo di S. Paolo in Cfeto , da un altro tu* 
auo Quadro, come dicemmo. 

BOUILONGNE ( Luigi), fiolio del suddetto 
Luigi, e fratello minore di Bon , nacque in Pa- 
rigi nel i 634 '« evi morì di ottant'anni nej 1734. 
1 suoi melili eli procurarono la sorte di esser 
Pittore del Re, e Professore dell'Accademia Rea- 
le. Morto il suo Padre, che aveagli dato pri- 
me istruzioni nell’ arte del ’ise^no, e d-lli Pit- 
tura, appena ritornò il suo frarello dall’ Itaba in 
Parigi, fu esso mandato in Italia da] Re, acciò si 
perfezionasse con lo studio su le Pitture degrir.i. 
liani più celebri. In fatti per far questo bello 
studio egli copiava in Roma i più b»i pezai del 
gran Raffaello , tra quali la Disputa del SS. Sa- 
cramento, l'Incendio di Borgo, 1 ’ Fliodoro , eri 
altri , Piacquero queste sue copi<* , e furono ese- 
guite negli arazzi ai Gobellini . Ammesso, come 
si disse, dopo il sno ritorno alT Accademia , ven- 
ne impiegato dal Re nelle più considerabili ope- 
razioni, che S. M. facesse dipingere nei suoi regj 
PaUszi. nuindi trasoeJt^ a iarorare i quatti* 
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gran Quadri della j^ran Sa a di Marlì. In Parigi 
amaiirosii il Quadro di Augusto, che chiude il 
T<*nn)io di Giano, e su questo saggio ebbe l’am- 
missione all’ ‘\ccademia {Manuel loco cit.). Co- 
lori ancora a fresco li Cappella di S. Agostino 
nella Chiesa degl' Invalidi , e quella della Vergi- 
ne nella Cappella di Versailles. Nel Coro della 
Chiesa di Notre^Dame due gran Quadri, ne'quali 
avvi la Purilìcaaiune di Maria Vergine, e la fu- 
ga in Egitto; ed alcuni anni prima vi avea ter- 
minati due altri gran Quadri per la medesima 
Chiesa, in uno dei quali il Centurione, e nell'al- 
tro la Samaritana . Tutte queste cose gli acqui- 
starono quell’onore, che gli era dovuto, e lo 
fecero soll^^vare al grado di Rettore dell’Accade- 
mia, Pensoiiario di S. M. (Aheced. Piti.), e Ca- 
valiere dell’Ordine di S. Michele {Manuel loco 
cit.) . Io diceva , che i suoi nseriti gli avean pro- 
curato tutti questi lucri, e vantaggi; poiché non 
potea stare nell’oblivione presso una Nasione, 
che si. vanta proteggere e le Soieose, e le Arti, 
ed apprezzarne il loto valore, avendo riconosciu- 
to giustamente nelle sue opere la correzione , il 
carattere che ha conciliato all’ aria delle teste , 
1 espressione delle sue ligure, il nobile aspetto 
delle sue composieioni , le tinte calde, la giudi- 
■iosa ordinanza e distribuzione, la franchezza o 
intelligenza del tocco; e quel tutto insieme, che 
Cospirava a renderlo eccellente. Ciò non ostante 
Huber, e Rosi francamente ^rivono ( Manuel 
loco cit.) Màis il ne fut pas l’égal de son frere . 

Incise ancora ad acquafòrte le seguenti stampe^ 

h Una Santa Famiflis , in cui il Santo Simbine tiene 
un nccclie legate a «a filo, in 4. 
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II. Altra Santa Faiiiglia, ove si vede il Sinta Banabì- 
no, e '1 piccolo S. Giovanni.* acco.npagna il pezzo prece- 
dente . 

III. Un Cristo morto, intono al quale stanno le Sante 
Donne, e i suoi Discepoli, io fol. 

IV. li .Martirio di S. Pietro, in fol. 

V. Il -Martirio di S. Paolo, in fol. 

VI. La Flagellazione di S. Andrea, da Paolo Verone^ 
ee , in fol. 

VII. Un S. Brunone, in fol. 

.,V111. Una Carità Ra nana , in fol. 

L’.\nnuiiciaziono , Qua Irò di Versailles, c la 
Piesontazioiie di M.iria Vergine sono stati incisi, 
il primo di Desplaces , e l’altro da Drevet . 

IIOCJNIEU (NiccjIò), pittore ed Intagliatore 
a maiiier.i nera, nato l'i Mtirsilia nel 1744., di- 
scepolo «li Mr. Pierre , venne ascri to'iopoil 1770. 
aH’dccadenia dell.i Pittura. iMoIti luft-rliatori 
hanno inciso nell«j diverso loro maniere i lavori 
di iìouiwn ^ fra i qnili le rellìnr x Qo'lefroy , 
JBcnoit , Ponce, Punreiiii, iM'trin ec , ed aiiciie 
e^li incise ni la maniera nera, «li sua eoa posizio- 
ne , diversi soggetti. Ira i quali si di-^tiuguono i 
Seguenti ( Manici To n. «1 l'>l. ai<4 ) 

. 1. -\vviso al Lergitori , B yriieii fedi, in fol. 

Il- \dlnN. cl ti 7 \ s'ac,-'«j:l dal Paridi»' Terrestre, e 
la»ci.1ti in 11 «nr> del to-'o T'«cro arliicrin , i 1 lècit, ^y. in fol. 

Ili. La MuKlalcni Pcnirenre , ile n e nt , gr- in fol. 

IV- L \ 11 ire c.o:l lotto dilla toHia, ilnn lyc, in fol.^ 

V. Il s'ippHzio d’ 'iTia Vestilt, ile»t c~. inUl. 

'\'l. Ml''r.ri.isa 1.1 nasci'! d 1 D.llin >, con ina grande 
iscrizione deila nascira di Enrico IV. or. in >'ol. _ 

VU. i.a ri nessi de;li .\»runi delle T iiileries , gr, 
in fol. in tr- 

Vili. Divertimento del Sultano, gr. in fol. 

BiìCJOUET (Logorilo), mio a 8.1 ri. it nel 166 r.' 
Inciso molr.? teste , ■ .1 ppresoiirniiti i òaati 

tlio vongon fra Panno (òxain ^ecf eilut-) 
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BOURBOV {le />/ic <{<!), Vinato:^ , rh*» n«*ì i-jaS, 
intagliò multe test» dai disegni del Conte de Cay» 
lus ( ili-an Sf-c. etliz.) 

B JiJHlJElLLC ( ■1/^e/ode), Amatore .anch’egli ^ 
nati» a ii I 1741 ITa inta::li;tto ad acqua* 

forte ji ■! 1753. inidte Teste , e Paesaggi da ..Cou* 
e/ter /e P tire ec. ( Basan sec ediz ) 

BOI.Tlli)( >M’ ( Seb'istìano ). Se il Gandtllini 
avC'Se avuto c«)«:nizione delle opere, e della vita 
di qii"5to Anista , come Tebl>e tlell’epoeho della 
Sua niseita, e della sua morte, ci avrebbe tolto 
il pensiero di f|ui aggiungere le seguenti notizie; 
Sappiamo dunque con c.-go Scrittore, che il Bour» 
4Ìo;* impilò dal suo Padre l’ittor di vetri gli eie» 
meati flelParte sua del disegno: sappiamo, che si 
portò ili Pa igi nell’età di sette anni, e fu po» 
sto colà sotto uu niediocr: Pittore; ohe di quat* 
tor lici anni dipinse la volta dei Castello presso’' 
lior leaux; e che Tenne in I.alià, ed a(»prese Par- 
te da Claudio Lorenese, e da Mibhel.angelo da Ca- 
ravaggio ; ma poi non ci aveva detto il nostro Scrit- 
tore , che dopo Roma, in cui conobbe il prelodato 
Claudio, passò in Lombirdia {ylbec'd. Pitt.)^ 
« che ritornato in Patria , le’ conoscere colà i suoi 
' visti talenti , e li t'raochezza dol suo dipingerà 
{F'ilib'n Tvm. 4 160.). Pendente la «iierr» 

di qn*-l t-‘npo, intraprese un viiigiio nella -Sve* 
aia , ove era stato rhiam.ato dalla Regina Cristina 
(Mnnrn J Tom . 7. fot 166.), ma essendo tjnel la Si- 
frnoia per muinr Reli;;ioiie, con potè eseguire quel- 
le opere grandiose, per le quali Cravi stato iJiia- 
mato. Vi fece nerò <l>'i R. tratti, che l'uioiio nie- 
XÌtamente stimati . Dopo nò ritorii.aio all.a sua 
patria j faevvi ctuuscere tutta l’«»teusiOiie dti su<^ 
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mobile genio, eie vastità delia sua mente, ripie>' 
na di quanto avea veduto ; poiché sen^a' fare >icel« 
ta di uno stile particolare, veniva, fmiri' ne^^tiui 
dipinti, ora con una maniera Ijombaida, ora Pus> 
siiieara , ora di altri Maestri, e con tutta facilità 
ii disponeva, e sopra i colori dava un lucido, ed 
una freschezza tale, che a tutti indistinlainonto 
piaceva (Filiben loco cit.) . Egli dipingfva còsi 
egualmente bene e le Istorie , c i Paesaggi , e le 
Grottesche, ed i Ritratti. Fecondo d' idee , le sue 
composizioni erano belle o decenti, le espressioni 
delle sue teste vivo e naturali, la facilità del 
suo pennello esatta e non tiascurata , i suoi co> 
lori vivi, ma non piccanti, e '1 suo chiaroscura 
accordato con intelligenza. La Compagnia degli 
Orefici gli fe' fare il Quadro, detto di Maggio^ 
per la Metro politaua di Notte- Dame , ia cui di- 
pinse la GrooihsMone di S Pietro. Diede poi ma- 
no a quel vasto lavoro delle sette upei» corporali 
d -Ila Misericordia, ohe intagliato sono alle stam- 
pe. Fu fatto Rettore dell’ Accademia Reale di Pa-, 
rigi : trattò alla grande la sua famiglia composta 
di quattordici tra tìgli, e tì^^lie, alcune delle quili 
riescirono Pittrici. Il rango distinto, che avea 
ottenuto fra i Pittori Francesi, e che meritameota 
ancor ri'iene, nod Io ha Fenduto esente dalla giu- 
sta critica, di non aver cioè consultato sempre 
la natura: di non aver variato mai le attitudioi 
delle Madonne, delle quali le teste sono bellissi- 
me, e graziosissime. Si ammirali però i suoi Poe« 
saggi nei quali le vedute Egiziano sono di ua 
effetto piacevolissimo. Sebastian Bourdon, scriva 
THelnecke {Idée ec. fol. i68.) qui a grave em 
méne tems , lu fatti si tiovauo di suo delle stam- 
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p« iocùe alia punta, e baiino da' suoi proprp 
diae^iii^ circa una quarantina , evi trasparisce il- 
me«lesÌDio spirito e '1 medesimo fuoco che ai scor- 
ge ne’ suoi quafiri. Generalmente però egli servi-' 
vasi deir acquafòrte , e. poi le terminava con ui» 
arte sin«:olare col bulino. Le Prove migliori soa 
quelle fatte prima delle diverse dediche . Eccone 
il r4aulogo tratto dai Manuel ( loco cit. ) 

- r *» t I 1 * 

I. Giacobbe, che durante l’ assenza cMLabano, ritorna' 
ai suoi Paesi , in fol. 

II. 11 Servo di Àbramo i che incontrasi con Rebecca, 
in fol- 

III. Il Ritorno dell’Arca ai Besaaraiti dai Filistei, in 
Jol. in tr. 

IV. L’Annunziaziooe delPAngelo alla Vergine. i 

V. L Annunzio degli Angeli ai Pastori per la nascita 
di Gesìi Cristo. 

VI. Foga in Egitto , in cni vedesi Una Statua fatta in pezzi. 

VII. Fuga in Egitto, ove S. Giuseppe abbevera il suo 
asinelio . 

Vl|l. Fuga in Egitto, in cui la Santa Famiglia traveraa 
un piccol ponte di legno, per entrare in un battello. 

IX. Fuga in Egitto , ove la Vergine è a cavallo neU’asi- 
nello, che vien condotto da S. Giuseppe a traverso del- 
le macchie . 

X. Fuga in Egitto, in cui la Santa Famiglia marcia a 
piedi, e S. Giuseppe conduce l’asino. 

> XI. Fuga in Egitto, ove la Santa Famiglia marcia a pie- 
di , ed ove S. Giuseppe mena 1’ asino vicino ad una pie- 
tra per montarvi. 

XII. Fuga in Egitto, ove S. Giuseppe mena l’asino per 
la cavezza alla scesa di una collina. 

XIII. Santa Famiglia in riposo, mentre il Santo Bambi- 
no da da mangiare all’agnellino del piccolo S. Giovanni , 

XIV. Santa Famiglia , ove il piccolo S. Giovanni tieo* 
1 piedi dell’ agnello. 

' XV. Santa Famiglia, in cui osservasi la Vergine che 
vnsapona dei panna-lini. Pezzo chiamato la Savonneusa, 
iff. 4. m rr. .... 
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XVI. Il Battesimo dell'Eunuco della Regina Candace^- 

W . . • Il 1 e • 

XVII. Gesù Cristo, che guarisce gl Infermi, gr. in 

fol- in tr. . . n • 

X^lll. Il Samaritano Cariratevole, in un Paesaggio, gr. 

in lol. in tr. 

XI X. Un Paesano, che dì bere al uno de’ suoi figli ,1/14. 

XX. L'AsrrolojO di buone vene ire , in 

X XI. 1 cinque sentimenri del Co po , 1^. pexU in 4. 
XXli. SeTjiiodi qiattordici sorgerci, rappresenranri le 
Arti lil’eraii, e le Virrù abituali, dedicati a .M. de Col- 
bere. Xlf^. peixi in ovale, 

XXIll. Seguito ai sci gran Paesaggi . VI. pezzi gr. in 

fol. in tr. . . r. • 

XXIV. Seguirò di alrti sei Paesaggj di mediocre gran- 
de 7 za . VI. pezzi in fol. in tr. 

XXV. Due belli Paesaggi , S. Boni don inv. sculp. et exc., 
gr. in fol. 

XXV'l. Le sette opere della Misericordia, con una de- 
dica a M. de Colbert. VII. gran pezzi, cioè 

1- Esnrientes pascere. Àbramo, che tratta a mensa gli 
Angeli . 

а. Potare sitientes . Elia, che nutrisce I Profeti per- 
seguitati . 

3. Ito<pitrt excipire advenas. Loth, che ospito i due 
Angeli in Sodoma . 

, 4. Vestire nndos , Giobbe, che aiuta i Poveri. 

5 . Aegros curare. David prosteso a terra , che prega 
acciò Iddio faccia cessare la peste . 

б . Liberare captivos . Nabuzardan , che fa sciorte le ca- 
tene a Geremia. 

1 . Seprlire mortuos. Tobia, che fa sepellire i morti, 
che Sennacherib avea facto ammazzare. 


Questi sono i p&ffzi principali di Bourdon, 
dei quali le prime Prove sono coll’ indirizz0 
dell’ Autore a Fauxbourg St. Antoine. 

Aliili IntA'rliatori hanno inciso da'quadr'i di 
Sebastiano Bourdon , c sono Vanchuppen , Haln^ 
zelmana , Pitau, Boulanger , PoiLly , Rousselet, 
{\iiUalUf Bernard f lifanteyU ec., come può ve- 
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dersi nell’ articolo di questo Artista nel Diction* 

naire de Heìnecke. 

BOURQ du ) , Vedi il Gandellini . 
BOURGOGNR (le Duo de) nato n< 1 i68a.^ 
Amatore, che La inriso il Parnaso, e le nove 
Miisvì , da (loypd (Basan). 

Bc^URGUlGNON (le). Sì vedrà all’articolo 

Court 01 s . 

BOUR^ lER (Francesco), Pittore, allievo di 
Ij- de B')ulo£;ne, die incide ad acquafòrte: 

i. Moss salvato dalie acque , m. p. in tr . , da France» 
SCO Perrier. _ ' 

li. Altri pezzi da diversi Maestri , e fra questi da Giu< 
Ho Romano, 

B*ìUYS, vedi BOUIS (Andrea). 

BOYER [Marchese di Ai^uilliei) . VediTom. II; 
AIGU 1 LL 1 E 5 . 

BOU'F ( Pietro) , Pittore Fiammingo ,*nato 
nel 1696. Ha i mitato Giovanni Breughel , dipin- 
gendo ordinariamente delle piccole figuro nei Pae- 
saggj di Bauduin. Si contano di sua mano delle 
incisioni ad acquafòrte, fra le quali 

I. La Sposa condotta alla Chiesa , m- p. in tr. di sua 
composizione . 

II. Un mercato di Campagna. Accompagna coll’ ante* 
cedente . 

III. Quattro piccoli pezzi intraverso, che fanno accom- 
pagnatura , su due dei quali si v^de quantità di ligure , 
che sdrucciolano su'l diaccio, iJ. fec. 

BOUTTAT 3 (Gaspero) . Incìse nel secolo XVII. 
molte stampe all’ acquafòrte da iFouvermans ^ 
L’articolo , che trovasi nel Gandellini , è stato tol- 
to dagli Editori suoi , dal Basan . 

BOLI FT ATS (Filippo). Vedi il Gandellini. ' 
BOUTTATS (Pietro Baldassarre) , che mala- 
mente molti hanno confuso con Gaspero Bout-^ 
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tats, del qqala abbiam qni sopra parlato; poirhà 
nulla di buono conoscasi di P. Baldassarre, anzi 
dice Rasan : Du quel oh a de mamniues gravares 
imjirimées a Antorff, en 1707. 

BOI ITT A TS ìG.). Così trovasi nel Gandellirri . 

BOUYS (Giovanni). Ha tri lasciato il Gandel- 
lini d' indicarci Tanno della nascita, che secon- 
do Basan (sec. ediz.) fu nel 1692.^ ed il Maestro 
auo , che fu Francesco di Troy ; mancanvi ancora 
le seguenti stampe; 

* 1. U Ritratto di M. Marais, famoio suonatore di viola, 
m. p. in alto. 

il. Il Ritratto di M. de Bore. 

III. Il Martirio di S. Agnese. (Vedi il Gandellini) 

IV. Alcune altre stampe da Franeesco de Troy ec. 

' BOUZONNET. Vederassi alTarticolo STELLA. 

BOVA ( mariano), nato a Napoli irei 17 SU., 
fu aHievo di Baitolozzi , ed incise a granito in 
Londra nel 1786. il Ritratto di Couvay Pittoro. 
Injjlese, vestito alla spagnuola, seduto a piedi una 
colonna, dal diseguo del medesimo Pittore. Incisa 
ancora molti altri sorretti dal Cipriani, e da 
altri ec. ( Basan sec. ediz. ) 

BOYDEL (Giovanni). Incisore, e Mercante di 
Stampe in Londra, che innisn alquante Stampe a 
« bulino, e al T acquafòrte, fra le quali 

1. IL Due Paeiiggi ricchi di figure, e dì animali, gr. 
p. in tr. da ierghem (5l) (Basan seaoad. ediz.)- 


(5l) Vien merirtmente annoverato fra i benemeriti 
della Storia dell’ Incisione Joan Boydel peU’alto disegno 
ch'egli concepì, e desiderava condurre alla perfetta ese- 
cuzione. Perciò fare non risparmiò alcuna cosa, meritan- 
do anche la stima non solo, ma T incoraggimento , e 
l’ajuto dei più Grandi deli' Ingbilccrra . Cbe se non rie- 
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, AvVK^TIMtMTO . 

Questo nwert^m' nto è come un appendice 
ad alcuni artìccli , per mezzo del quale, prima 
intraprendere a trattare degli altri, crediamo 
Ttchiamare U principiante Amatore a riconside» 
rare una /‘amiglia d‘ Intagliatori , tanto beneme^ 
rita delle Belle~ Arti . Noi ne abbiamo trattato 
qui sopra alla sfuggita , rimettendo l’Amatore 
a leggere su di essa il nostro Gandellini , che in 
realtà molto ristrettamente ne parla . Ma aven- 
do poi considerato le notizie, che sono nel Ma- 
nuel (Tom. 6. fol. 192., eseg. ), supplir vogliamo 
con la presente ai respettivi articoli, , 

BOU r \TS , o BOTTaTS (Federigo) , Disegna- 
tore, ed Incisore a bulino, nato in Anversa verso 
il i63o> Egli appartiene ad una numerosa fami- 


sci intieramente nella sua impresa, merita non ottanta 
di essere lodato, come il primo che in quel Regno t’ im- 
pegnasse su questa estesissima branca delle Relle-.Arti. Il 
est , scrive Mr. Basan, editeur d'un nnmbre infini deplaii- 
ehas, d’aprhs le». plus celibi es tahleaux qui sont en Ari* 
jjlcterre , quii h fait cxécuter par le» meilleurs graveurt 
mnglois et etranger» qui habitent la yille de Londret. 
L’argent que cette eutrapriie a repandu par mi tous le». 
Artistes , lui a mèriti le titre de pi otccteur des Arts et 
mini de» Artistes. Allorché dunque queero bravo amatore 
principiò a pubblicare sìmili Stampe , per quatcrni , e a sot- 
toscrizioni, le Vendeva ancora in dettaglio; ma nel 
egli ne raccolte cinquanta Pezzi, e ne fece un volume, 
riunendovi una descrizione in inglese, e in francese, col 
seguente titolo.- A collection of, Pritits engraved after 
thè most Capital Paintings in England , publisched by 
John Boydel. Volume thè Frisi, contai’dug Fistes Prints , 
With a description of cach picturein Etiglish ani French. 
London, prbitrd far thè Editar IJÓp- grand in fol. Con- 

Tom, VII. 1 1 
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pila di Artisti; poiché, oltie i suoi dae fratcHi, 
de’({uaii parleremo in appresso , si pretende, che 
abbia avuto quattro li^lie , e venti fìpliuoli ma- 
schi, de’quali dodici siano stati Intagliatori . Fe- 
derigo incise da varj Maestri, e molto ancora dai 
suoi propri disegni ( Manuel loco cit. ) 

I . Giovambatcista Van Heil, Pittore di Ritratti a Bru- 
xelles, se ips- pinx. p. in 4. 

II . Daniello Van Heil , Pittore di Paesagjj in Bruxelles , 
J. B. Van Heil pinx. p. in 4. 

ili. Leone Van Heil, Architetto in Bruxelles. J. B. Van 
Ht d pinx. in 4 , 

IV David Ryckart, Pittore, se ips. pinx. p. in 4. 

V. Carlo Emanuelle, Duca di Savoja , p. in 4. 

VI. Carlo Caspar, Elcrtore di Treveri , p. in 4. 

VII. La Regina Cristina di Svezia , p.- in 4. 

Vili. Olivieri Ctomwel, Protettore, in 4. 


tinuò nell' ittesso tempo a pubblicare un secondo volume , 
e il dispensò a qnaterni col titolo.- Votame thè sreond of 
a collcction of Prints cnn.ùsting chiejlj of Etching from 
tkf- Cajntul-Collections 0‘ thè Duke of Devenshire and 
thè Ea<l ofOsford ec. Noto ptibhshing by sitbscription . 

Le Stampe di questo primo Quaterno sono state in- 
tieramente incise ad acquafòrte ; ma le osservazioni, che 
vi ha fatte reditore in questo secondo volume, non egua- 
gliando in conto alcuno quelle del primo , e nemmeno l' in- 
cisione ad acquafòrte avendo incontrato presso il pubbli- 
co; dovè egli riassumere l’incisione e a bulino, e alla 
maniera nera. Allora riunì in questo nuovo quarerno mol- 
te Stampe, che avea pubblicate antecedenteménte, e sepa- 
ratamente Vendute. Gl'Incisori, che hanno lavorato in 
quest'opera di Boydel , sono i seguc.nti ; Antonio Walker ^ 
y F. lìavenet, Th. Chamhart , W.iVollet, hlliot, Isaac 
Tajlor , F. Aliamet , J. ,S Multar, P. C. Canai, Wil- 
liam IValker , A\e%».nàte Bannrpmann , James Peack , Ga- 
briel Smith, K. Earlom , G. Vitalba, J. Martiiner , Fr. 
bartoiozzi , Carlo Faucci, Domenico Cunego , Cazoli , 
Zocchi , Plimmer , Pethe '- , M. Haid , byi ns , Roberti , 
1 . van Rydyk , Rookes , Lamborn . 
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IX. Fcderìfo Guglielmo, Elettore di Brandeburgo , 1 / 14 . 

X. Giovanai Giorgio, Elercore di Sasifonia, in 4 . 

XI- La SS. Vergine , col S. BainSino , e’I piccolo S. Gio* 
yanni , pezzo con la data del i655 , ia 4 . •« 

Xll. Caralieri, e Dame, che giuncano alle carte. F. Bou< 
tats ffcit, in 4 . in tr. 

BOUrATS, o BOTT\TS (Gaspfro) , Disegna- 
tore e Intagliatore ad acquafòrte e a bulino, nac- 
«|ue in Anversa nel 1640., ove morì nel 1703. 
£;^li era fratello di Ferbirigo , dì cui ora abbiam' 
parlato. Intagliò molto per uso dei Libra] ; o 
più anche lavorò dai disegni di altri lVlae.siri , • 
particolarmente dai proprj suoi disegni ( Manuel 
loco cit ) 

1. Frontespizio per la spiegazione dei Salmi di S. Ago- 
acino. Gaspar Houtat t dtl. jec. aqua forti y in f 'ol. 

Il- La Strage degli Ugonotti in Parigi , gr. in fol intr. 

Ili. L'AKasainio di Enrico IV-, gr. in fol. in tr. 

IV. La Decollazione del Conte Nadaati, Jel Conxe Ce- 
cini , e del Marchese Frangipani , con ì loro Ritratti , 
^r. in fol. 

V. l'enda dei Vivandieri . Phi. IPbwwermans pinx. Ga» 
4por Boutrats aqua far ti , in fol. in tr. 

BOUTATS {Gerardo), Disegnatore , ed Incisore 
a bulino, nato in Anversa ne] i 634 - fratello mi- 
nore di Federigo. Amlò a Vienna, ove si acqui- 
stò il titolo di Disegnatore , ed Intagliatore clelTUni- 
versità . Ecco i soggetti cb'egli ha intagliato, la 
' più parte de’ quali consi-ste in Ritratti^ che sono 
di sua composizione ( Manuel loco cit.) 

I. Adamo Munds M. D. 105?. in 4 . 

II. Antonio d’Aumot, in 4 . ' 

III. Carlo Giuseppe, Arciduca di Austria, in 4 . 

IV. Don Pietro , Re di Portogallo , in 4 . 

V. Il SS. Nome di Gesù , in 4- 

VI. La Resurrezione . Gerard Houtats sculp. Vienne, in fol. 

Egli ha incisa ancora molti altri soggetti di 

Divozione^ c di Tesi. 
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BOUfATS (Ciliberto), Disegnatore ed Tnciìo- 
re a buliuo , nato in Anversa nel ió5o. Queki 
è uno dei fi»lj di Federigo , che ha intagliato un 
ijran nanieto di Ritratti con molta proprietà . 
Possiatn poi credere , eh’ egli gli abbia anche di 
per so disegnati , giacché in tutto il suo Catalogo 
non trovasi mai alcun altro nome di Pittore , o 
Dis‘‘gnatore ( iManuel loco cìt ) 

I. Rirratto iitdfiato di Papa Innoceftto XI. gr.'in fol. 

II. Il Delfino, tìglio di Lui^i XIV., in orale, in 

III. Maria Anna Vittoria di Baviera , Delfina di Fran- 
cia. Peazo simile. 

IV. Elisabetta Carlotta, Duchessa di Orleans, in fot. 

V. Guglielmo Enrico, Principe di Grange, infoi. 

VI. CrisTtiailiO V. Re di Danimarca , in fol. 

VII. Ermanno Werner, Vescovo di P'aderbona. Pezza 

in rotondo , in fol. ' 

Vili. Alessandro Sidney Ambateiafòre , infoi. ( 

IX. Giovanni Sobiescki Re di Polonia, col titola Ja« 
nns III. Philibrrt Boutats se. in fai 

X. Tesi col ritratto del Vescovo di Munster gr. in fol. 

Il Gandellini, come vedemmo , cita un Pie- 
tro Baldassarre Douttats , che secondo Basan in- 
cideva in AntorlF nel 1707. 

BRACELLI (/. B.). Conoscesi di suo un se- 
guito di piccole ligure all’ acquafòrte nello stile 
di Callot . 

BRADEL {Gìooan Battista) ^ Disegnatore , ed 
Incisore alla punta, e a bulino. Nacque in Pa- 
rigi verso il 1750. Ha intagliato diversi Ritratti, 
cd altri soggetti , tanto d i’ suoi disegni , che da 
quelli di differenti Artisti. Il Catalogo, che con 
le presenti notizie si legge nel Manuel [Tom. 8. 
fol. 396.), è il seguente; 

I. 11 Papa Benedetto XIV. in piccolo. 

II. 11 Papa Clemente XIV. in piccolo accompagnatura. 

ili. Madama Luisa di Francia , da un disegno di Mormet. 
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ly. ,^<uigi FraocMco Gabriello della ì4octe, Veacovo di 
Amletit, in una medaglia. 

V. Carlo Frejr de Ncvillè; Predicatore del Re. 

VI. Ritratto del General Paoli. 

VII. Ritratto di Proepeto Giovanni de Grébillon , d« 
Doj/en , 

Vili. Giovan Barty Capo di Squadra dell' armata nava* 
Ir, da un quadro della sua Famigliai ‘ ' 

IX. Carlotta Gcneviefa , Luigi Augusto , Andt«a , Timo- 
teo d‘ Gonidi Baumont, Cav. dell’ Ordine Re*l militare 
di S. Luigi , Capir, dei Dragoni cc. disegnato ed inciso 
da J. B, Bradel 1129- in Jiiì. 

X. Pezzo allegorico col titoU; Trinus , et itnut , da un 
Pittore Italiano. 

XI. Giovinotto che tuona, infoi. 

BRAEU (Niccolò). Vedi il Gandellini. 
BRAND (GiownCritftiano), Pittore, e Intaglia- 
tote Ad acquafòrte, nato a Vienna nel 1743., e 
Professore dell'Accademia Imperiale di Pittura di 
questa medesima Città, nominatovi dopo il 1770. 
Questi ha saputo conservare nella sua famiglia 
la repuuzione di abile Paesista , che Christian 
Nùl/gott suo Padre orasi giustamente acquistata. 
Si distinguono al presente questi dne Maestri per 
Ja denominazione di Brarid il vecchio, e di Brand 
il giovane. 1 Paesaggi di questo brillano di una 
infinita di bellezze. Egli ba dipinto a olio, ed 
h sempre in una maniera particolare accuratissi- 
mo . I contrasti sono benissimo osservati ; il chiaro 
e lo scuro felicemente distribuiti; i colori armo- 
nici, e bene sterzati; spiritose sono le sue figuro 
e po^te giudiziosamente. Nel 1766. verme inca- 
xicato dalla Corte di dipingere la battaglia di 
Hochkirchen . Allorché egli Peli be ultimata , rie- 
$cì di somm^p suo d'-coro ^ e di soddLsfnzione di 
dii glie l’avea commessa,; poiché è questi un Qua- 
dto.ojciiatp di figure asfiù gtaudi, tutte b?Uej e 


r 
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sìgnitìoftnti . I Paesaggj di Brand ^«no moU« ri* 
cenati, uiulie fuoii delia Germania ; e alcuni di 
e>t>i son venuti nell’ Italia, altri sono andati ia 
Rus»ia, altri a Parigi , e a Londra. Fra gl’inta- 
gliatori, che hanno inci>o i suoi Paesaggj, sonusi 
particolarmente «listinti Zingg , e Dequcvauvilhr . 
Abbiamo ancora di suo un seguito assai diverten- 
te , che «oni parvo nel 1775., e che offre degli studf 
pigliati dall.v Cris di ^nenna in XXIV. foglj, 
senza l’intitolazione Questo seguito è stato ir'ciso 
da Brand Ifr Cadet , Mnnsfehl, Frigie, Q- Mark^ 
Conti. Schùtz , e A!ars»nter . - - ' 

Giovarini-Gristiaho biand anob’egli ha inciso 
una quantità di Stampe pitture><uainente , alla pun- 
ta^ con molto spirito, ed eleganzai. Le princi- 
pali sono: 

1 , XVUl. Diciotto pezzi numeriti, rapprezenranfi Teste , 
Figure, Aaimali, Piesaggj , che hau per cirolo.- Pay- 
sagrs avec figHrra d'apiit oafiti e . ’ Designées par Jean 
•Chrètien Brand 1786. , »«•■ 'io pie. in 8. 

XIX. XXII. Onattco. Noegetti Camoestri , rappresentanti 
de'gruppi di Cuiiradini , c di Contadine , p. in 8. due in alio, 
«due in lungo. INCISI \ TRATTI DELICATAMENTE. 

XXIll. XXl\ 7 . Due Paesaggi ornati di capanne , c di 
figurine^ che sranno intorno all' acqua , in rol. in tr. sen- 
Zia marca. Pezzi leggrrmrntr grattati . 

XXV. XXVI. Due Paesaggi , uno con mulino a venros 
l’altro con una vecchia forre quadrata, e con quantità 
di piccole figure nei hirtelli, eseguiti egualmente in fot, 
in tr. , marcati .• Desiiné et gravé. par C. Brand Paine. 

XXV11. XXV 111 . Due Paesaggi ornati di capanne, e 
di figurine, con barchette a bordo dell’acqua, marcati 
Bra/icl le jeune pinx. et sculp. , in fol. in tr. ^ 5 j) 


(So) Evvi j aro anche un Sibastiann Brand, ina egli 
era D (ture in Legge, e non Intaglìaorc , e ’l suo no- 
me, qaantuncjue «i trevi acU’ tieiaecke (,/dee te. Tablt 
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BRAND (Fcrlerico Augusto), fratello cadetto 
del suddetto Giovanni (.ristiano. Pittore, Disc- 
pnatore, ed Incisore alla punta, e a bulino, na- 
to in Vienna verso il 1730. ed ivi fatto Alae- 
atro di disegno della Corte nel 1754. Imparò i 
principi per dipingere i Paesaggi nella casa pa- 
terna , in seguito studiò la Pittura , di Storia sot- 
to Troger , e Gran . Non contento di conoseero 


alphabetìque fot. 5 .) Schastien Brand , dee però leggersi 
Braat. L’equivoco può esser nato per uu opera sua in- 
titolata.- HaastL-hon Sebastiani Bcant in memorabile s 
Evangelistarum fi^uras che principia Habes ingenuo 
lector quibus viis, atqiie argumontis , quaa sunt textiis 
evangelior: distincte qaeas , appositeque commisci. Ista 
sibi Thomas Pkocensis cognomenco Anshelini tradit. l 5 o 3 . 
in 4. Le figure , di cui i ornata quest'opera , sono assai be- 
ne disegnate, ed incise con più iìuezra- A questa mede- 
timo Sebastiano Brand i stato attribuito dal Tipografo, 
Michele le Noir il libro intitolato.- Les Regnards traver» 
sans les perilleuses voyes des foUes fitsnees da monde, 
nel 1.504. in fai. Il suo vero Autore però è Giovanni Bou- 
chet . La prima edizione ò ornata egualinence di vignet- 
,-ce , e di figure incise in legno. Un esemplare avvene iti 
.pergamena con delle belle miniature nella Biblioteca del 
Re a Parigi . Nella edizione, che avet veduto l’Hcinecke 
[loco cit. fol.^'ìj.), trovansi insieme altre molte vignet- 
te, c due s'ainns in legno, copiate dall'opera dell’arte di 
morire. Una ò quella, nella quale i Diavoli rimntoverano 
al malato i suoi peccaci.- e l’altra la Morte del malato. 
Queste stampe sono in foglio, e non soinigliano nulla 
le altre vi rnecre, tai-uenteehè potrebbe credersi che Mi- 
chele le Noir, ss'TU'-ndo l'andamento dei primi Tipo» 
grafi, abbia pigliato q lesti due pezzi dall'arte di Morire 
per ornarne li ’ presente ; e può darsi, che sia per isco- 
pri rsi un giorno la crad azione france«e dell'opera , di cui 
ai tratta, completamenrc ornata di tutti i tini. Intanto 
quella di Parigi in pergamena , come dicemmo , era man- 
cante delle due indicare vignette. 
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gli effptti dpir acquafòrte , riili appresa insìenic 
r incisione a bulino sotto li <lir zionc di i'rhmuf— 
aer . Nel 1774- rirevuro Membro dt ll’Acr-ade- 
mia Impernile, e Reale deH’Arte del Disegno, e 
nominato serondo Professore nella classe dei Paesi- 
ad . Dopo tpiesto tempo ineise un numero ronaide— 
labile di stampe tanto di sua ‘menziorie, die rii 
altri Maestii (Vedi Manuel Tum. fol. 1 S4 ) , 
11 Cataloiro seguente ne comprende alrinante 
■ I. Le Dèjeuné ,*■ da Torrnvliet. In Vienna presso Rea- 
iherti ■ F Brand f. in fol. _ 

II. 11 Miracolo delle V' erghe , c^e Gi^cobhe rrlse reli’ib- 
beverarojj delle pecore di Labanor Poruhat 1 a ('h 

aas , inciso da Bj-a.nd il Cadetto , di Brand il Ma^nio- 
re, gr in fol. in tr. 

III. Ved'ita delia Contrada di Nuisdorf,' da un disegna 

del Generale Kertler, ^r. in fui. in ' 

IV. Veduta del Giardino di Sc’oenbrunn , incili moiri 
aperaj sono i npìerati intorno agli al’ eri_, gr. in fai. in ty. 

V. La Carrozza dì Posta , attaccata Hai Brigami , p. ip 

fol. in tr. ' . 

V'I. La Porta della Cittì di Crems n'e ll’Ausrria 
Porta chiamata : 'das Viehthor (la porta degli armenti) 
j. in fol. in alto . 

BRAE.V iNiccolò), Incisore Olandese^ rbe ha 
lavorato su la maniera di Saenneflnm È rn'H 
manifesta che Basan ha duplicato il medesi.no 
Artista: e ciò per incspcrtez/a di liiiaua : poiché 
C/rtof , Ciani, e N>eolas in linsn.a Olanriese sono 
'la medcsirna costt'. Reco, dicono «li Scrittori rlel 
Wlunucl (Tom. Ìj fol- a 4 -^-)s stamfie che gli 
Tengono attriliuit^ » 

I. Sansone, Sisara , Giu.l irti , e David con la testa dtl 
Gigante Goliath; quattro pezzi in ovale' di sua compo- 
«ìzionc . 

II. La Maddalena Penitente , da trtocomo .WarTlom, in oZ. 

HI. Cristo cond.itto al Calvario. Il Tint9r*tto pian, 

Nic. Brotn se. Jac. Matham **c. , in fol- 
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• BH'VER, o BRaUWER (Adriano). Vedi il 

Carvlfllini . ’ f 

BREBBEL (Pietro). Vedi il Gandellini. ^ 

BREBIET ( Pietro). Vedi il Gandellini, eh» 
non se ne mostra molto inteso per «juello, chf 
appartiene allo stile , e maniera di questo Asti- 
ata . E'ii ha ommesso di darci l’epota della sua 
nascita , che fu n.-l i 5p6. (Manuel Tom. l-fol. 96 ,), 
e non ci ha dato la di lui cifra che fu un P. • 
nn B , rinchiusi dentro una specie di cuore 


. Fu contemporaneo di Niooola Chaperon^ 


evenne, come avea e:;li fatto , "n Italia, per por 
|ersi perfezionare nell’arte della Pittura, del Di- 
segno , e dell’Intaglio . Tornato dall’ It .lia , si Kt.a- 
hili in Parigi . Un gran numero di stampe all’ac- 
quafòrte, che liannosi di suo, provano la nobiltà 
del suo genio, e la fecondità della sua invenzio- 
ne. Le sue com|)osizioni sono molto piacevoli, 
trovandosi arricchite di figure, che quantunque non 
fieno rorre.ttissime nel disegno, son però liene ag- 
gruppate, edi una ben’ intesa esecuzione. Si po- 
trebbe paragonare a Gillot \ ma egli riportereb- 
b’vi una gran .su p< fiorita, se avesse ineiso con hi 
punta tanto ainahilmcnte , come fece GUlot . La 
niaugior parte delle sue stampe è di sua rom- 
posizi.ine: e realmente ha inciso ancora le o[>ere 
di diff. reiifi altri Maestri. Non s.appiamo qnun- 
.do cessasse di vivere; ma nel 1640. egli inrise 1« 
Quartine del Sig. di Pibrac (ii) ornate di figure . 


(53) Q'iestoSi^. di Pibrac, incaricato di affari miniata» 
riaii, vico» ce u eaciof per (àmadaàifaar , Sijjnar da Pie 
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Paris i64o. Ecco qui il Catalogo dejle sue stam- 
pe, ohe riportiamo a fronte di quello del Gan** 
dellini . 

Pt zzi di sua composizione . 

I . dietro Brcbietce Calcografo . In una cartuccia , in mes- 
to a due Angeli, in 4. in tr. 

II. Francesco f^jesnei Pittore. In una cartuccia in mez- 
co alla Pana, e alla Pittura; accompagna l’antecedente . 

III. Un «eguuo di diiferenti soggetti, cpl titolo; Ope- 
ro diversa a Peter Hrebiette invent. |638. , in 4 . 

I v^. La Natii/ita di Gcsù-Cri»to , in 4. 

V. L'Adorazione dei Magi , ove uno dei Re inginoc- 
chiato prende il piede del S. Bambino. Pezzo non bni- 
to, anonimo, in 4. 

VI. La Vergine, col Bambin Gesù, che dorme l 63 d., in 4. 

VII. La Vergine, col S. Bambino coronato . Quesnel exc- 
in foì. 

Vili. La Vergine inginocchio vicino al S. Bambino ^ 
servito da' due Angeli, in fol. 

IX. La Vergine venerata da molti Santi, in fol. 

X. La Conversione di S. Paolo, p.-zzo anonimo , infoi. 

XI. Il Martirio di S. Caterina , in 4 - 

- Xll. Il Marti rio di S. Sebastiano, in 4. 

Xill. La Battaglia dei Lipitl, in forma di fregio. 

XIV. La Morte dei Figliuoli di Niobe , pezzo che ac* 
'compagna l’ancccedenre . 

' XV. Teti alla saa toilette, in forma di fregio. 

XVI. Sacritizio a Cerere, in fot na di fregio. 

XVII. Orfeo, circondato di animali, soggetto pasto- 
ie , in 4- 

■ ■ — i l- 

iirac, Autore di molte opere inverso e in prosa, che fio- 
riva verso il 1S60. I ra t^nte «uc opere, la più conosciu- 
ta, sono i Quaternari predetti, di cui ne fu fatta la pri- 
ma edizione nel I.S34. ; e l'ultiina è quella, di cui sì par- 
.la . Si Scorge in essi , ch’egli realmente.- miscuit utile dtd- 
ci. Ci.\ gli diede l'universale incontro, poiché furono 
tradotti in greco, in latino, in lingua turca, nell'araba, 
« nella persiana ; ed i l'rancesi medesimi avean per co* 
ftume farli impure a mente dai loro fanciulli . 
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* XVllI, Petto Siicirico au l'Arcadia, in 4. in tr. 

XIX. 1 Oujcernarj dei Signor di Pibrac , ornati di figM» 
ra . Parigi i£>40. 

XX. Le q lattro Stagioni, 4. petti piccoli in ovale. 

XXI. Seguito di Ma canali, rappreaentanti Marce, In» 

gretki , SacrlHzl ec. da digerenti Maestri, VII. pet/i . < 

XXII. .Seguito di Baccanali V. petti in fregio , in _/òZ. 

XXill. Seg irto di qaatcro soggetti, che figurano Dei 

Marini, fregio, in fai. (54). 

ZVzzi da diffi-rPTiti Mnrstri 
' 1. La S. Famiglia , in cui vedegi il piccolo S. Giovanna 
con un piede su la culla, da Radaello , in 4. . > 

II. Altra S. Famiglia , in cui vederi il piccolo S. Gio> 
vanni seduto in terra, e appoggiato a un sacco , da Andri0 
del Sarto , in 4. (55) • 

III. Il .Martirio di S. Giorgio, da Paolo Fero/icse. 

IV. Il Paradiso. Gran composizione, dai Palma Keo 
chio, gr. infoi. X petti in tr. VEZZO PRINCIPALE, 


(54^ li saggio di questa Stampa 4 riportato da Mr. Ra> 
san (second. edit.),e dimostra una franchezza di taglio 
molto aininirahile. L’acquafòrte 4 maneggiata con tuttala 
snarstria- Egli ha scritto il suo nome tu le onde. 11 di> 
segno delle figure non è il più forte di questa Srampa , • 
le lontananze sono troppo portate oltre il naturale. 

(55) Questa è forse quella Stampa, della quale si parla 
in una letr -ra al Sig- Gaburri dal Sig. .Marictrr ( Let. Pit. 
tor. T 2. fai. .3t.S. ' — Un'altra dimanda, L{in{rna che io 
vi farcii, circa il Quadro di Andrra del Sarto, prove» 
niente li ii Signori V.ra-ci. Qttrsto Quadro è .unta ^iainr 
tagliato da un Pittor Fr tnrete , chiamato Brr/jiVtfe. Sel- 
la Stampa xi dice i-itaj’i 'to in Roma: può essere .enpret 
qual, he rnrda. .Ma la dithr'lth non isth ifui. il fatto è, 
che ffueetn Q'tiidrn j,' rro' a intagliato tra (piegh drl Gran- 
duca Chr f,rse il Granduca ha un Quadro simile? Qtte- 
tfo potrebbe ifire un gran rtreirindizio .il Qua>lro da ti 
prnpiìsto, piii-Jiè n ci sono iloe originali del msdexiino 
Quadro, o V un» è copia dell'altra. 
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BRECHT Ttn ( Adamo ) . Vedi il Gandel- 
lini . 

BRECHT vai! , o BREEN van {Gisberto , o 
Olaas), Disegaatore, edlucisore, palo in Olan- 
da verso il 1 G. BREEN sembra , che i'ossf 
contemporaneo di C. Clock . Egli ha inciso , co- 
me lui, a bulino da differenti Maestri dei Paesi- 
Bassi. Il suo stile d’incidere, secondo il giudizio 
di Giuseppe Stnitt , tiene molto di quello di Gia- 
como di Gheyne , del quale ne ha tutta la pro- 
prietà {Manuel Tom. 5. fui, a4i*)- Eccone ii 
Catalogo : 

1. 1 Ritratti del Re Giacomo 1. d’ Inghilterra , della Re- 
gina, del Principe di Galles, nella medesima lastra, 
«« fol- 
li. VII. Seguito di sei pezzi rapprcsentanri la Vira dei 
Giovani Libertini , marcati CK Bree/i f. in 8 . 

Vili, Una Donna con un paniere d’ ova , che cammi- 
na in compagnia di un Unno, che porta 'un paniere di 
Polli , da C- Clock , pezzo marcato egualmente , in foL 
in tr. 

IX. Una Donna , «d un Uomo , che passeggiano , accom- 
pagnati dall' Invidia, dal medesimo , pezzo marcato egual- 
mente . 

X. Un Asino, che vìen lavato , e ricompensa con morsi, 
• con calci. C. vun Mandar pinx- ò. K. Braca se. in 4 . 
in tr. 

XI. Due Giovani Sposi, che dissipano pazzescamente, 
dispensando ii denaro delia loro dote, dal medesimo, 
in 5. in tr 

XI). .1 Giovani Sposi ridorti alia miseria per la pazsa 
loro prodigalità, petzo simile. 

Xlll. Concerto di Uomini, e Donne, ove si suonan» 
e *1 violoncello, e la chitarra, da Chrassen, pezzo ci- 
uco da Basan . 

BREEMBERGH { Bartolommeo) , Conosciuto 
nell'Italia più trequentemerjte col solo nome di 
Baitolommeo . Nacque ia Utrech vexòO ii lOìO., 


Digilized by Coogle 



DEGL* Intagli atout ; tj3 

e mori nel 1660. Fa Pittore , «d Tntaglia.tOre 
all’ acquafòrte . Da giovine venne in Italia » 
Htudiarvi la Bella-Natura, e le opere dei grati 
Maestri nel genere della Storia , e dei Paesaggi • 
Ha egli dipinto in piocolo, e questi snoi Quadri 
sono veramente prcTiiosi , poiché vi si trova della 
nobiltà, dell’arte, e della l’erkà si nelle sue Figu- 
re , che ne’ snoi Paesaggi . Gh oriKrinénti, dei 
quali nelle opere sue si è servito, sono rame di 
architettura; le figure poi, le quali vi ha messo 
sempre soggetti di storia. Conservò continuamente 
nei suoi Paesaggi quella irnezm di tocco , come 
un distintivo carattere della sua nazkme . I suoi 
Quadri di Gabinetto sono preziosissimi. Fgli di- 
pinse anche in grande, ma parlando ingenuamen- 
te , vi riesci menò felicemente . I ncise , come di- 
cemmo, alPacquafoite molti Paesaggi, nei quali 
si ritrova la medesima intelligeaae, ette ti ammi- 
ra nei suoi quadri , e “nei suoi disegni . Quest» 
suo stampe sono rioercatissime , e ^ buon» prové 
son rare. Le ha marcate con le lettere iniziali 
del suo nome B. B. F., ed uno de' snoi Paesaggi 

è marcato della seguente cifra (Manuel 

Tom. 6 . fol. ii 3 .). Trattano di lui i' Heinecke 
(Idée ec.fol. 19.), Mr. Basan , il Gandellrni, od 
altri . Il sno Catalogo , ohe qui tiportianiiO , ò 
quello del Manuel (loco cit.) 

1. XXtV. Seguito di 24 . Vedute, e Paesaggi, ornati di 
ruine, e di figure, di animali, ed ha per titolo.* 
don, Vtirfaìlen, Gebouden : col tuo ritratto incito all'ac- 
quafòrte 1640. , in 8. e in 4. 

XXV. XXXVll. Altro teguico , che ha per titolo; ad'»- 
riqtfitts de Róme. 12 . piccoli pezzi. 

XXX Vili. Paesaggio inarcato con la sua cifts. . 

# 
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V XXXIX. GiuJeppe, che distribuisce il Grano ncirCgic- 
to in tempo di fame, Erat famos ec. B. R. F. gr. in foi, 
in tr. 

XL. Il Martirio di S. Lorenzo B> B. F. ; accompagna 1* 
Stampa antecedente (56) . 

BilEOEON (.'Ing'AZica) , sposa (li Tilliard . laci- 
deva sul laD^uire del prossioiu passato secolo , 
m(;ntro cessò di vivere il 17:12., nell’ età (ii 29. 
anni. Ehl>e por Miestrn iMr. Tarliea, e sotto di 
lai intagliò alcune stampe, che le han meritato 
un certo rango fra gl' Intagliatori : (Vedi liasaa 
tee. ediz.). Incise poi presso Fessard nel primo 
volume delle Favole de la Fontaine in 8. La sua 
stampa , che più delle altre merita esser consido- 
j-ata , è la seguente: 

Ln Scolare di.segnatore , p. p. in alto, da C. Vanloo. 

BIlEfV (Ridolfo), Vedi il Gandellini. 

BRE 5 \MG (Hans), Pittore e Incisore in le- 
gno, contemporaneo di iltt/ Gru;», nato ver- 
so il i4'‘IO. Confessano i Si.'nori Hul>er, e Rost 
{Manuel Tom. i. fol. r 4 ^-)> circostanze 

della sua vita sono assolutamente incognite, re- 
stando egualmente ignoto il nume della sua Pa- 
tria. Siccome poi le sue opere sono state impresse 
nell i Svizzera , si potrebbe congetturare, ch'eglr 
fòsse di quelle contrade . Paragonando ancora 
insieme le stampe di Hans Baldung con quest* 
di Hans Bresang , non può mn formarsi un al- 
tra congettura, di conch'iudere cioè che 'Questi 
due Artisti sono la medesima persona e pe '1 gu- 
sto loro del disegno, delf incisione , e della ras- 


(56) Hannogì delle belle copie di queste due ultime Stana- 
le di Uartolomia<^ , intagliate egualmente aH'acqac forte d* 
ksi;hop detto Episcopias . . 
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somiglianza intatto^ e per tutto 1* insieme. La- 
scian lu poi ohe ciascuno ne possa di per se giu- 
dicare iiberatnente , si riferiscono qui le stampa 
attribuite quasi generalmente a JSresan^ . La Sna 
cifri è formata di H. C. B. 

I. Adamt) . cd Èva nel Paradiso Terrestre, con la Cifra di 
'Bresang l5 19. , in fol. 

II. Cristo legiito alla Colonna , con la medesima cifra 
15o4- in 4- 

Ili. Cristo pianto dalle Sante Donne, simile. 

IV. Cristo Morto, steso tu di un lenzuolo, portato da 
piccoli Angeli al Padre Eterno, simile. 

Questi tre pezzi hàn caricata l’aria, e for- 
sati i contorni . 

V. XVll. 11 Salvatore, e i SS. Dodici Apostoli , Xlll. 
Fessi iSip. , in 4. 

XVlll. Le tre Parche in funzione in un Paesaggio i5l3. 
in 4 . RARISSIMA. 

I Monogrammi ^0^ solte lascia- 

no sempre indecisi gli Amatori su ’l vero nome 
dei Maestri , che di essi sonosi serviti . Si attri- 
buiscono dunque tanto a H. Bresang , e n H. Bai- 
dung Grein: tanto a H. Bargkmair , e a ff. Bro- 
samer , e ad altri. Il Professor Ghrist attribuisce 
la cifra di Baldung a Bresang. 

BRESCIA, o BRIXIEN^SIS (P. Giovan-Marì<% 
da). (Il Basan io chiama Bresce , nel Manuel 
trovasi B resse , come nell’ Heiiiecke) , Orefice , Pit- 
tore^ ed Intagliatore a bulino, nato in Brescia 
capitale del Bresciano, nello stato di Venezia, 
verso il i46o- Abbracciò l’Istituto dei Carmeli- 
tani , e lasciando allora di esercitarsi nell’ orifice- 
ria, si applicò alla pittura . Dipinse cosi nel Chio- 
stro del suo Ordine nella Patria le azioni prin- 
cipali di Elia, e di Eliseo. Credesi che questa 
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pittata Fostts fatta circa il iSoo. (Baia»), e’tat> . 
torà 6 i aiivaira con molta ragione. Diede di ma- 
no anche al bnlino, e nel i 5 oa. ( !laaan ) incide- 
va;- e sappiamo ancora, che ad inciiers conti- 
nuava nel i 53 o {Manuel Tom. i. fol. . La, 
tui maniera d’intagliare partecipa e di xVIarcaa- 
tonio , e del Mantegna , senza arrivare nissuno di 
due . Il suo nome travasi espresso in differenti 
maniere. Il Gandellini riportane alcune cifre, • 
noi col Manuel (foco citai.) riportiamo il se- 
cuento Catal 'go 

I. ‘L 2 Vergine artiia ioji^a wn« sedi» elevata.* porta il 
S. Bambino sotto il suo braccio sinistro, e tiene un Li- 
ktro nelU «ino dititta, senza none, in foi. 

II. Li Vergine sedata aa le nnrole, in un rotondo, 
tiene il S. Bimbmo, Leg>esi a basso. Dea .Vfax. Reatiss. 
Tkeoln-T'ì aliish Cielicolit -a Meline Capreolo Arnim C<i- 
j-ist- Fr- Jo Mi. Brìjc Cirm -lita -licnvit .Ì13TI , in fol. 

III. iMiracolo di S Gregorio, che recuscita un Giovi- 
netto.- iV’Z’o mircjto: O w Fr. Jo. Mnriae Btixiensis 
Ord. Ciirtnclitarum \tCCCOC.ff-ffr. in foi. 

IV. L Istoria dell l.uperator Twjano. In alto si vede 
il l’ipa id un bil'one col «ao nome.- Divus Gregorius . 
Più in alto , Oo'ti Fris Jo. Mnrias Bt ixiensis Or. Carme- 
litarun MCCCuC II., in fol. 

BKKSGIA , o BIIIXIEN^SIS , co-me sopra, 
nell’ antecedente artirolo (Giovanni Antonio da). 
Intagliatore a bulino, nato in Bre-scia verso il 1461. 
Eoli er i fratello di Giovaii-Marii , e dovè anche 
«Vere Religioso d«l medesimo Ordine Carmelitano 
in qualità di Laico ( 5 ^) . AppUenvasi ali’ intaglio , 


' ( 57 ) Il Padre Orlanrli nell’ Abeeedario Pittorico alla 
Tavola A delle Marche nomina questi due da Brescia ^ 
dicendoli fratelli, e riconosce per Religioso del suo stes- 
sa Ordine il salo Giammaria. 11 Barone d’ Hcineckc al 
*»an*rio ( Diz. T, Ul £>■ 33?* 338. ) li crede tutti da« 
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JnciM Risai più d«] ano fratello. Tutti due pe- 
rò sonosi divisi e la lode, e il biasimo. Ciò 
che è rimarcabile in essi, è la preparazione dei 
loro lavori semplice, e regolare, alla quale non 
eorrisponduno i loro d' intorni indecisi , o le estre- 
mità delle loro fiijure nialaiu' ute disegnate . Tut- 
to ciò n n ostante le loro stampe sono ricerca- 
tissime da tatti gli Amatori ( Mawifl Tom. 3» 
fot. 4'^ )• Il *no Catalogo è il seguente: 

I. La Vergine seduta in una campagna . alhttando’ il' 
S. Bambino. Pezzo marcata Jo. Alt. ìir. in 8. 

II. La Vergine che adora il S. Banobino, e 5. Giuseppe 
che dorme. Jo. Ant. Br. in 8. 


Idrati ; ed il Ch. Abate D Mauro Boni nelle lettere aui 
wimi Libri di Stampa di alcune Città , e Terre dcilTta^ 
lia ruperiVe alla pae. 12*2. li conferma.- due insigni fra» 
telli Reltgiofi Carmelitani. E’ dunque probabile, che Don 
Mauro, ardente Amatore delle cose tutte che riguardano la 
Tipografia f la Zilo^rafiit , la Xilografia e la Calcogra» 
fia , allor quando ritrovavasi appunto in Brescia a fata 
le sue ricerche aopra la prima delle accennate arti , aiasi 
egli coU cerrifìcato di quanto ha esprsro 

Io però confessarr debbo, che nelle pochissime stam- 
pe di Giammaria trovo ch'egli vi si nomina in tutte col 
titolo di Frate dell O dine Carmelttarto i e nelle altre di 
Cianantonio f che aono di più numero, vi leggo templi* 
cernente il suo nume e soprannome Ji patria.- JO. AN. 
BJf., ciod Joannee Antoniut Brfjricnsr*. In altro luogo 
fard rilevar lertnte del nostro Or/a/sdt, equello'di 
ront le Comte , i quali actpbuiscono al primo di questi 
Maestri la marca composta delle lettere I B M A, che è 
la vera e reale di Giambattista Mantovano . .Vìa su di 
questo celebre allievo di Giulio Romano, e de’ vuoi figli 
Aliamo e Diana; .come puri dì Giambattista Brifdrio o 
Brs ziano; di Giorgio e Teodoro Ghigi , tutti Mantovani 
ho già pronta una Dissertazione da pubblicarsi nella mia 
Opera ( P. Zani Materiali et. Jol. l33. 1 *• 

Tom. FU. 


la 
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• 111 . La Flagfllazione di Gesìi-Criato alla Colonna'. Jo, 
Antnti. %rixieti. l5o3. gr. in foi., hannosi anche delle Provo 

coll'anno l5‘29. 

IV. Ercole, e Anteo. Jo. An. Bx. gr. in 4 . Il mcdcaima 
pezzo, che incise il Mantegna. 

V. Altro Ercole, e Anteo . Leggesi tu di una tavolettn 
appesa nell'alto di un’albero. Jn. An. Brix. pie. in ,ol. 

VI. Ercole , che solToga un Leone , pezzo marcato in foa« 
do. D. Herc. invicto , e a basso Jo. An. Brix. in 4 . 

VII. Una Donna nuda, che riposa in terra con un fan* 
cìullo frale sue gambe.- d> faccia avvi un Satiro con la pi* 
pa. Leggesi in uua tavolecta sospesa a un'albero l5o^. Jo. 



Vili. Un Cavallo bianco.* lo stesso che incise Alberto Du* 
rer. J. A. Brix. l5o5. in 4 . 

IX Grottesco, a basso del quale un Satiro, e una Don» 
na .- in alto su di una tavoletta. Victoria Augusta . Jo, 
An in 4 . ■” 

X. Il medesimo pezzo inciso, e marcato egualmente. 

BllCSGlA ( Bartolommeo da), Intajrliatore di 
staoip» rammentato dall’ Heineoke ( Idée ec. 
fol. I Sa. ) 

BRESCIANI (Antonio) .nato a Parma nel 1710., 
incise molte stampe dai Caracci , Cignani ec. nelr 
la volta della Cattedrale .di Piacenza (Mr. Dasao 
ter. ediz. ) ^ 

BRETEUIL (TI Conte di), nato a Parigi nel 1 774. 
Egli era .Amatore , e di lui hannosi piccoli di- 
versi soggetti all’ acquafòrte , da Berghem , ed 
altri (Vedi il Gandellini, c Baaan sec. ediz.) 

BREUGEL ( Francesco Girolamo ) . Vedi il 
Gandellini . , 

BREUGHEL (Pietro), detto il Vecchio, o il 
Faceto, Pittore, ed Intagliatore ad acquafòrte, 
nacque in Breughel, villaggio nei contorni di Bro- 
da, nel iSio.ji e morto a Bruxelles nel 1570. Ap~. 


> 
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prese i pfincìpj (I'>ll’arte da Piefro Knèch, di cui 
spi)sò anoht^ la fij*lia, e fece un viagjjio neli’ffa- 
Jia, con l’intenzione di studiale le opere dei gran 
Maestri. Tornato in Patria, lavorò per qualche 
teiTi[io in Anversa, ove fu ricevuto fra i Membri 
della ‘som'eta dei Pittori. Partito da questa Città , 
•i portò a Cruxelltts , e vi si trattenne , lavorando 
fino agli aitimi" periodi della sua vita. Egli si 
occupò ordiiiarirmente ffi soggetti faceti, dai qnali 
il suo soprannome ciedesi positivamente che de- 
rivasse. Rappresentò sposalizi di Contadini, dan- 
»e grottesche, risse di Contadini ec. Scrive Dirs- 
camps di lui: Ses compositions , soni bien interi^ 
dues, son dessin corrt'ct , sas hahillempns bien 
choisis, les tetes , les maitis spiritwlk-mcnt tou- 
cjiées ^ . Credesi coouineniente ch’egli abbia inta- 
gliato nn, certo numero di rami, coVisistenti in 
soggetti grotteschi, e in ^Paesaggi, che vanno 
inarcati con le lettere iniziali del sno nome P. B. 

Questo Artista ebite due figli Pietro, e Gio- 
vanili, conosciuti sotto il nome di Breugh*'! d'En- 
fer, e dell’altro Brcugii(-l de Velours Questi due 
zonosi distinti nella Pittura , e soprattutto Ciotvm- 
ni , uno dei gran Paesisti Fiamminghi (ÓU^. Ecco 
il Catalogo di Pietro Breughcl, ‘ ' _ 


t 


(58) L’Opere di Breughel tono eontìderahìli , e diver— 
tentisiime. I principali Intagliatori di queato bravo Ai* - 
rista sono.- Girolamo Coi.t, Giacomo de Ghein, Enric» 
Hondiiii , Pietro de Saillin , Venccslao Hol/ai , Loca Vo- 
tteman, Girolamo iKerik , e sopra tutto l'Incisore con la 


Cifra 




! Heìaeclce Dictionnaire des Artutes . Ma- 


anei r. 0. joi. 74. ) 


; 
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1. Allegrezce, e conre»e de» Contadini ai tempo delle 
feste di Campagna, in cui vedesi innanzi all’Osteria una 
gr.in bandiera con la figura di un Guerriero armato, 


fol. in tr. . I . • 1 

’ il. Feste dei Conradini, pezzo che por» per titolo.* 
Kirchmesi iarth. Miineper exc. in fol. in tr. murcato P. B. . 

III. Feste dei Tiraglieri , con la bandiera della loro com- _ 
pagnia col motto: Dit is de Guide eo. inalberata all’Oste-’ 

ria , in fol. in tr. . . „ . . 

IV. Mascherata, ove si vede unUomo mascherato, che 
porta una mazza, pezzo inciso in legno, col nome di. 
Rreitjikel, e l’anno l566. in fol. in tr. conosciuto «otto 
il titolo dell’ WisfoiVe iTOusson, et de Valentin. RARA. 

V. Veduta di Rhin, con la Storia di Mercurio, e di' 
Psiche. Petrus Breughel Jec, Romae l553. exeud- Gon- 

dius , in fol. in tr. ■ i i * i , ’ 

VI. Veduta di Rhin con l’istoria di Dedalo , ed Icaro, 

id. fecit id. exc. in fol. in tr. 

BREUGHEL {Giovanni), detto de Velours 
Pittore di Paesaggi, e lutagliatot-fe ‘all’ acquafor-’’ 
te, nato a Bruxelles nel 1 569.y‘e 'morto in An- 
versa nel i6aS., figlio di P. Brenghelil vecchio, 
come dicemmo (59)- Perde egli il suo Genitore 


(5p. Ha trattato di entrambi il Gandellini , fiacendono’ 
due Articoli separati, e narrando assai poco di essi, e. 
poco quando ne ha parlato Mr. Basan ; ma nella seconda 
edizione ci ha da» l’epoca , in cui essi Intagliatori fiori- 
rono. Scrive duna ae , che nacquero in Bruxelles nel iSS?., 
e I58p. L’Heinecke li nomina nella Scuola Fiamminga 
{Idée ec.joL l8l.), chiamandoli tutti due Pietro, Pietre 
Bteughel le vieux, nommé Pierre le drAle, e l’altro Pier-* 
To Breughel le jeune, dit d’Enfen e poi soggiunge , Jeaia 
Breughel appetlè Hutoeelen , ou de velou^'s. Sicché non ^ 
più due, ma tre debbonsi conoscere, come in realtà essa « 
sono. £ ciò anche porca rilevarsi dall’ istesso Mr.. Basan, 
e dal nostro Scrittore Gaixdellini; poiché, quando aveara' 
Veduto, che uno chiamasi Pietro il maggiore, l'altrli Gio- 
vanni il fflinore, non poeta ciò dirsi bene bene, senoa- 
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nella sua piil tenera età , e fu allevato da Maria 
Beesemer, vedova di P.Koeck ^ che grin!>e«nò a 
dipingere a tempra. Apprese ancora a dipingere 
a. olio presso Pietro Goe-Kindt . In poco di tem- 
po egli fece dei sorprendenti progressi. Venne di 
■poi a perfeaionarsi in Italia , ed ebbe tutto il 
campo e per vedere le opere dei primi Maestri', 
e per conoscere anche dei Pittori, che a quell’epo- 
ca vi fiorivano. Tornatosene quindi alta sua Pa- 
tria ^ ebbe il contento di sentire che i suoi qua- 
dri erano assai ricercati . Uno di essi era quello, 
che fece di concerto con Rubens, rappresentante 
il Paradiso Terrestre, che fu poi venduto a Gami 
nel 1766. per la somma di 7850. fiorini di Olan- 
da., Mr. Cochin, parla oon gran vantaggio doi 
quattro Paesaggj, rappresentanti i quattro Ele- 
menti, ohe si vedono nella Biblioteca Ambrosia- 
na di Milano. Le stampe, che dalle sne opere 
sono state incise, sono molto numerose ; egli stes- 
so ha inciso all’acquafòrte le appresso: 

I. IV. Quattro Pteaaggj, marcati J. Sadeler exo. in 
fol. in tr. 

BREUTEL (Federigo) . Vedi il Gandellìni. 

BREXANCK (Hans Giovanni). Vedi il Gan- 
dellini. 

BRIGA RT ( ). Vedi il Candel'ini. Articolo 
è questo estratto dal Basan, dove nella seconda 
Suii -dizione aggiun>:e, che fiori ver-o il 1730» 

BRIGCI (Francesco). Vedi BRIZIO . 


concorrevano due inaieme ncll’ìsresfo nome. Interestan- 
riasi.nc iio'izt^ di duo ci somministrano i s.h. 

S.-'i-cori d 1 Mfinurl {T. 5 . fol. 72. e "4.) ««condo le 
quali not ci tegoliaoao nel presente articolo. 
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BlUCEAU (^/«far*f/roì, Oiseonatore. TntaprliJ» 
anche diverse teste, c div'Tsi soggetti di Paesi ulta 
maniera di Laps, ohe colori ancora, da diveisi 
Maestri. Incist! insi<'iue molti pezzi di anatomia ^ 
che gli fatino certamente onore. 

BIllCliAU ( ), figlia del mentovato Alessan- 

dro, che incise nel medesimo stile. 

liRlL (Paolo), che il Gan<lellini ha detto 
BRILLO. 11 Haidiaucci, ril'erito dal l anzi, lo fa. 
nascete nel i 554 ., nella qual epoca conviene an- 
che il Gandellini; ma Hul>er, e Rosi (lyfnnurl 
Tom. 5 fot. 179.) convengono con Mr. Basan, 
che nascesse noi i 556 ., e poi nell’assrgnar l’epo- 
ca della di lui morte ai dLunisr-ono; assegnan<lo- 
ne i primi Tantio 1626.. nel che convena no tut- 
ti , tranne Mr. Basan , che il dice morto nei 1Ò29., 
senza accorgersi dei suo ahbaglio, poiché anch’egli 
confessa, senza avvetiersene , che moti nel 1626.; 
soggitingemlo iininediataniente et mnrt à rto» 
me ere 1629. a 70. ans. Ehhc in Aoveraa sua Pa- 
tria i principi «iella Pittura da un Pittore ordina- 
rio, chiamato Damiano Voltehnans 1 Baldinucei 
dee. 3 . p. a. ree. 4 -)» *<’ pér qual ragione e 

l’Abecedario Pittorico, e ’l Gandellini lo appelli- 
no Daniello. Fino ai t|uattordici anni della sua 
età mostrossi durissimo in apprendere Parte, o 
«'intrattenne, anzi occn possi , in dipinger casse da 
gravicimbalo; {lassò quindi a Breda, e poi, dopo 
breve dimura, restituissi in Patri.i, per appagare i 
desideri de' suoi genitori. Giruito però all' età di 
venti anni, vago 'li varj studj, si diresse n Lion» 
in Francia, e (juindi a Roma, ove abitava Mat- 
teo suo fratdJo maggiore. Paesista, che in poco 
tempo ej^ii sor postò . Matteo, «crive U Laiui (ò'tor* 
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\Pitt. Tom. a. fol: i 38 . ediz. 1809.)^ concinaò 
tempre la sua maniera oltraoiontanu , alquanto 
•ecoa , e di colorito men vero; Paolo, che gli so- 
pravvisse, la riformò su l’e«ompio di Tiaiano, e 
de'Caracoi; uomo eccellente in ritrarre al vivo 
ogni maniera divedute, ed in accordarvi le sto- 
rie; de’oui quadretti è piena l’Italia. £ sebbeua 
gli fosse servito di ajuto in Roma nelle opere della 
Galleria , e delle Loggie ; pure , riconosciuto questo 
suo merito, venne, sotto il Pontificalo di Sisto V. 
impiegato assai dai più celebri Pittori , che fio- 
rissero in Roma . demente Vili, gli fe fare nella 
«ua Sala quel bel Paesaggio di sessantotto piedi , 
in cui dipiuse S. Clemente gettato al mare coll'an- 
cora al collo. Sono tante le opere sue fatte ia 
<]uclla Città , ohe non è facile ritesserne il Ctfa- 
logo. Baldinncci (loco cit.) ne riporta alquante, 
n conchiude, che sarebbe. cosa impossibile il ruc- 
contare qaante, e qaanite opere escirono di sua 
mano e grandi, e piccole, perchè oltre a, quelle ^ 
che fece in pubblico, non lasciò mai di fare aù 
tress per servizio di diversi Mercanti , che le maom 
davano in paesi lontani . . . Arrim Paolo Brìi 
nella Città di Roma a tal concetto, e credito 
.appresso di ognuno f che non voleva poi far Paesi 
per minor prezzo , cho di cento ducati almeno : 
nè senza ragione può dirsi , eh' egli f?sigesH« esser 
vosi pagato , giacché assicurar si può , dice il Bal- 
dinucci, che egli almeno nel frappeggiare degli 
alberi non solamente, avvanzasse di gran lunga 
tutti i Paesanti oltramontani, ch’erario stati in^ 
Stanzi a lui , ma che nìssuno di cnlo'o, che han- 
no operato di poi, toltane una certa morbidezza 
moderna data loro , l’ubbia non pure avvaiaato , 
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ma tinnimmo eguagliato . Giunto all* età d) ^a. 
anni , mori in Ronia ai 7 di Otu.hre uelj ibaó., e<i 
ebbe sepoltura il suo cur|)0 nella Chiesa dell’ Ani» 
ma (óo) . Dopo che fu messo in uso l’ intaglia^» 
ad aocjuafoite, e^li fece bèllissime inveiiaioui di 
paesi; e cosi vecchio, 1‘ mafrliò di sua mano;. 
Troviamo; il seguente Catalogo nel ( Manuei 
l'om. 5 . _/o/. 180. ) 

i, Quattro l’acsagif j , che trovansi nel seguito delle Stam« 
pc incise da Smlandt , gr. in fol. in tr. ^ 

II. Due nitri Patsaggj marcati -• PouZds Brt7. i;i». ef yée. 
Vincenzo Centi fornus Romae in ol. in tr. 

III. Vedute delle parti della Campagna Romana condei* 
le fabbriche, c delle rovine. P-Bril fec. lSgo,.infol.intr^ 

IV. Altra veduti della Campagna, ornata egualmente. 
Pezzo sìmile che accompagna ,6l). 

IILINCAIK (l.ìsnbftia ,nats in Parigi nel J7S1., 
scolara Ai Choffnrd. Incise a matita dei disegni 
in grande di molti capitelli di colonne, pezzi di 
fregi, ed altri ornamenti dai migliori Maestri', 
e antichi e moderni , che posson esser utili alla 
studiosa gioventù (Basan sec ediz.) 


(60) 11 suo Ritratto fu dipinto da Van-Dyci , che poi 
incise Paolo de Jode . Moni Artisti hanno inciso anche 
le opere di Paolo Kril , tra i quali particolarm>'nte cono* 
•oonsi i Sadelers, C. Galle, H >llai , Vosterman , Honm 
diut, •laddaleni de Pjts ec. Matthieu BrtZ , et so/i /re- 
re Paid Kril , liemundt , Peinti ei le Paitages , Paul a 
grave en metnc tems (Hein-. jke Idèe ec. fai. 190 . ) 

lói) A qu ste Stam.'e dee aggiungersi U veduta di Cam* 
poVa.-c no, che ci a il Baliiou?oi sorto q iella carta, ch« 
rappresentava il Alerearo Vecchio di Roma , con infinita 
numero li tigure . Gli Scrittori de. Minuti riportano su 
di ciò l’a itoric.i d 1 SanJrart , c'ie cita di lui une gran- 
de etitampe , ornée de ruines , et de Jigures , a V imita* 
tion di Campo Vacamo ^ luiciati Murchó da- Rome • . 
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B?lt’'(rCKM\NN' (Filippo Girolamo), Pittore, 
ed 1 Mcisore ad actjiia forte , nato in Spira nel 1709,, 
e mono a Mariliciiu nel 1761. Imparò i principi 
dell’arte da J. G. Dethan. E^li però dipingeva 
di più i PaesaiTg'j , nc.i quali procurava imitare il 
■vecchio Brarhd > Dipinse anche i Ritratti, e le 
Storie, nel qual genere di cose imitava Rembrandt . 
Questo Artista , se si considera come Pittore di 
Paesa^jlj, trovera'Si , che seppe variare leggiadri»- 
aimamente te sue composizioni, e tratteggiare con 
molta intelligenza le foglie de' suoi alberi, par- 
ticolarmente dopo ch’ebbe rinunziato, per cosi 
dire, a quello stile cupo e malinconioso, nel qua- 
le comunemente cadono i Dipintori dei Paesaj- 
g . Stabilitosi a Manheim , fu latto Pittor della 
Corte, Consiglier della Camera delle Finanze, ed 
Ispettor della Galleria dei quadri dell’Elettore. 
Frattanto egli lece un viaggio nella Svizzera, ad 
oggetto disegnare dal naturale le belle vedute 
vicine alle Colline, e ai Paesi montagnosi. Tornò 
a Paricri nel 1760. per poco tempo , giacchi 
nel 1761. cessò di vivere in Manheim, come di- 
cemmo, ove dalla predetta Città avea fatto ri- 
torno. Intagliò con una punti piena di fuoco le 
atampe, chequi noi riportiamo. 

1 . Hlippo Girolano Brinckmann, tein. fec- in 8- 
■ U. Djtrid giovane, con U Testa di Goliath , mezza 
£gura . 

III. La M->rre dì Piramo, in un Paesaggio, tu 8. 

IV. Rio >»<> ili tìirir-o. Rembrandt inv. , hrinckmann 
fec. aqna forti , in 12- 

V. La iti-surrczionc di Lazzaro id. pinx. id- fec. in 12, 

Vi. La Maddalena ti piedi del Salvatore, id. jec. in 4 

in tr. 

Vii. La Samacitsoa cui Salvatore , idem fteit in 4. 

i/l tr. • . 
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VllL Li Presentizione al Tempio. P. J. Srcnckmanm 
inv. et !ec- l 74 l-> 

IX. XIV. Seguito di sci graziosi Paesaggj . Ph. Brinm 
ckmann del. et fec. Pie. in _fol in tr. (Ó2j 

BRION (Antonio), nato a Rhenu» nel lyag. , 
incise molte stampe^ da vVatteau , ed altri Pit- 
tori del suo tempo (Ba&aa shc. f-diz. ) 

BRIO T ( /Intorno ) scrive Mr. il.isau , e il Gan- 
delliiii ne accenna soltanto il uouie con un sem- 
plice I. 

BR1SA.111 (Pietro). Vedi il Gandellini . 

BlllTANNE (Giovanni) . V^edi il Gandellini. 

BR1Z21ANO (G'uyoan Battista), Vedi il Gan* 
dcdlini . 

BRIZZIO, o BRICCI, o BRIZI (Francesco), 
Vedi il Gandellini, al quale riuniamo il seguen- 
te Catalogo ad oggetto soltanto , che se ne iacoi« 
col suo il riscontro. 

I. Un gran Paesaggio di sua invenzione. Gr. in foL 
in tr. 

II . S. Rocco , e ’l suo cane , dal Parmìgianino , dedi- 
caro al Cardinal d’ Este , in fot. 

III. La S. famiglia, dii Correggio , gr. in fol. 

IV. Ritorno dalla fuga in Egitto, da L. Carocci, scn> 
sa il nome dell' Inragliatore Brizi , 

V. Ritratto di Ci ntio Aldobrandinì , da Z. Caracci , sen- 
za nome dell' Incisore Brizj , ovale in 4. 

VI. Frontespizio . Esplicazione del Sacro Lenzuolo ( 599 * 
dal medesimo, in 4. ttARUìSl.viO . 

Vii. Altro Frontespìzio. Fempio al Cardinale Cintio 
Aldobrandini iSj^. dal medesimo , in 4. 

Vili. Altro Frontespizio, con le Armi dei Duca di Mo- 
dena, Ce aie d’t.Sie, in mezzo di queste molti fanciulli, 
dal medesimo 1594. m 4. RAiOSSl.VlO . 


(62) Hanno incagliato anche da lui i segueacà Incisoci, 
iieJiel, iioydell, Èlliot , IVooUet , ed altri. . .. 
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- 1K. S. Francesco inf^inocebioni , che tiene il S. Rairibì. 
no nelle sJe bracci), eoa la V'ergine che sta fra le nu> 
♦ole, senza nome deirArrista. 

X. La Madonna del Monte-Carmelo . Fila è col S. Barn» 
bino ceranata da due Angeli, dal medesimo. 

XI. Sogieetto di Tesi , ove ai vede la figura dì un Gal- 
lo. Lod. C F. Fra B/ j.y; 

XII. Altro eioggiTro di Tesi marcato - L. ,C. I. F. B. F. 

XIII. Il Gran S. Girola.r.o terminato a perfezione dalla 
Stampa , c'ic Agostino Caracci lasciò impe; fetta , senza il 
nomo dell’ lnci.«ore , che fu il Brizi , ^r. in f'ol. 

XIV. La Samaritana, da Af>ost. Caiacci, pezzo falsa- 

mente marcato: Annibal Caracci inv. et sculp, lóio. Ella 
è del in fol. 

XV. Un Cieco condotto dal tuo Cane, da Annibai Ca- 
racci , senza il nome del bristo |^63) . 

BROEDRLET (J.) , Intagliatore Olandese, na- 
40 in Amsterdam nel di cui hannosi al- 

quante stampe alla maniera nera, fra le quali 
^ Basan sec. ediz.) , 

1. Cefalo, e Proci, m. p. in alto, da Gerard Hoet . 

Questa Stampa fa un accompagnatura con 
quella di Giovanni Verkolje ^ che incise dal suo 
j^roprio tlÌ 8 np;no , e rappresr*nta Venere , e Adone. 
BROEDELET (G.). Vedi il Ciandellini. 
BROES (/.) . Vedi il Gandelliai. 


' (63) Il Barone d^Hcinecke (Idée ec. trattando, 

della Scuola Italiana, riporta Denys Calvari fiammingo ,Plt- 
tote che stabilissi in Bologna, ove egli formò una certa 
scuola, dalla quale egli dice che sortisse Guido. Nella 
aala di Oresda sonosi collocare le Stampe incise dalle sue 
open* al principio di un volume sorto il titolo/ Que/ques 
firlebres artt<tt«» de Colonne; e lonovi insieme riuniti il 
suo macscro Lnrenzn Sabbatini , e FRaNGcSCO BRIZIO 
di Bologna, discepola di Lodavica Caracci, che vi ha in- 
cise malta Stampe. - ■ - 
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BROEGK (Crispino van den). Pittore, Archi- 
tetto, Intagliatore a balino, e a cliiarosnuro , 
nato in Anversa neli53o., e morto in Olanda, 
ove crasi stabilito verso la fine di quel secolo . 
Egli era scolare di Frane. Floris , e tenne un, 
posto molto distinto fra ì Pittori di storia del 
suo tempo. Uomo di genio qnal’egli era, procurò 
d'introdurre ne’ suoi quadri delle figure benissi- 
mo disegnate, ed egualmente dipinte . E non solo 
in questo genere egli prevalse, ma ancora nella 
Incisione, in cui si distinse presso i veri Inten- 
denti, tanto rapporto alle sue stampe a bulino , 
come a quelle a chiaroscuro. Egli ha pur anche 
il merito di avere instruito la di lui figlia Bar- 
bera nell'arte medosLina , come vedremo nel se- 
guente articolo. Fu bizzarro ancora nell<> varie 
maniere di scrivere il suo nome, col quale ha 
marcato le sue opere . Così trovasi talvolta Cri- 
spin, talvolta Cryspin , ora, Cri spiaen , ora Crispi^ 
niaen, ora Crtspìnc . Queste diverse maniere di 
scrivere il suo proni io nome han fatto prender 
degli abbagli all’Abite Murolles, per cui ne ha 
formati tanti dive si Artisti. C ispirte? marcò an- 
cora con le iniziali C. V. 11. iatrerciate insieme. 
Nel suo Ritratto, inoisv) d-i il. tlundiiLS , egli è 
chi.iin.ito Crifjn in is Br r'kius ( Vedi Manuel 
Tarn. H. f il. Oli- ) • U Catalogo delle sue stampe 
« il seguente ; 

1. VII. Seguirò della Creazione del Mondo, in cui ne 
pri'ni sette giorni, «ijnovi a bisso le isTidoni latine, 
delle quali la orina iit.'o oincia . hx inj-oriai omnium . 
VII. in tal 

Vili. XVI. \itro seguito della Creazione, Incomincia 
ds Adamo, cd ovva, che man^isao ii vietato pomo, e 
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continua fino alla coacruaione della Torre di Babelie . 

IX. peni-in fol. 

XVll. XXXV. La Vita della Ss. Vergine. Incomincia 
dairodcrri di Giovacchino, e finisce nelTAasunzionc , 
in XIX. pez%i in fot. 

XXXVI. n Salvatore aeduto in un Battistero, e moice 
persone elle raccolgono jl sangue , che «onda dalle sue 
piaghe. Pezzo con la sua Cifra, p. in fol. 

XXXVII. Gesd-Critto in Croce, a piedi la Vergine, e 
S. Giovanni i la Cornice è ornata degli strumenti delta 
Passione- Peiào con la sua Cifra - . 

XXXVlll. XLI. Quattro Pezzi a cbiaroacuio , marcati , 
della tua Cifra. 

1. L'Annuhziazlone . 

3. La Visitazione. 

* 3 . La Natività del Sdivatore . 

.. 4. L’Epifania. , 

Tutti e quattro in rotondo, di un bell’elTetto , e RARIS» 
SIMI (64) . 

Gii altri Incisori, che hanno intagliato dalle 
sue opere , sono Giovanni Sadeler , Girolamo 
ìf'ìerix, Giovanni CoUaert, Giacomo deGheyitf 
Crispine van de Passe ed altri . 

BROEGK (B irbera van don), nata verso il 1 56o., 
incise a bulino . Mr. Basan per errore si è avvan« 
zato ad asserire, ch’ella è iìgHa di Crespin de 
PaAce , e sorella di Maddalena. Jioi avendo ora 
detto nell’ articolo antecedente , ch'ella imparò 9 
il' disegno, e l’arte <F incidere dal Padre suo Gre» 
spina van den Brocche ; aggiungiamo , che 'si 


(64) Giuseppe Strutt cita il quinto pezzo di questo Mae» 
sMo ed ò la- Circonaisione . Dana-ce morcems, dice egli. 
Ics contoturs som traeés Ugérement , a la poinée aéclut sur 
Cfuvra, et les travaux pratiifués sur laptanche debois^, 
^ui doivent produire les teintes claires , sont oiénan^s 
de fagon , ja’ ils imitent les hachures des parties ccìtà* 
liés- 
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£bzìoiiò nel tratfcegi/iiire il bulino «òtto Oinvantù 
Coll'if’^t ^ ove furon (ap'di idi lei progrèssi La- 
gna stampi del Giuilizio Universale dalle opere 
del suo fJenit >re è veramente incisa in uno stilo 
dei più delicati, « molro bene intesa su la manie- 
ra, e '1 »usto di Martino Rota. Le sue figure <ie- 
neralmcnte stanno egualmente bene: le sue teste ' 
sono espressive, e le sue estremità son disegnate 
con molto giudizio, ed accuratezza. Non ba po- « 
toro però ella evitare un difetto, che le rim- 
provera , con tutta ragione , la maggior parte de- ' 
gli \rristi, e che è comune, può dirsi, a tutti 
gl’ Iota oliatori del suo tempo. Consiste esso nella 
mancanza deM’accprdo nella distrilmziohe dei ciiia- 
.''tì , e degli scuri, ossia dei lumi , e delle om- 
bre. ri Sig. Barone d’Heinecko scrive di questi 
due Artisti , che CrÌJpin van <ìen Broecke , Pein- -, 
tre d’ Anvers , qui a grnvé en ménte tens sa fUle ' 
Barbara a gravé aussi . Il Catalogo^ delle sue 
stampe è il seguente , clic trovasi nel Manuel 
(Tom 5. fol. I o I . ) .. 

I Li S. Famiglia, con molti Angeli. B. Filia se. Pez- 
zo marcato d^lla Cifra di Crespino, iit fnl. 

II. Dalila, e Saiuonc. Ciesp. inv. B. fiolt , in foh 
in tr. .. 

HI. Il Giudizio Finale, ricca -composizione. Baibai-m. 
Filia C spi-ti se. H- Hon l. ex. Ha^rte , gv, in fol. 

IV. Miiidonia prostesa con le sue compagne innanzi a 
Scipione. Barbara fec. gr. in fol. in tr, 

V. Venere, che trattiene Adone. B. FU. fec. in fol. 
in tr. 

RRONKHORSr (Giovanni van). Pittore, na-, 
(o in Utrecht nel i6oi. Dopo aver lavorato sot- 
to diversi Maestri, si perfezionò copiando le ope- 
ri: di Cornelio T a'éì emhour Jucise egli ad ac- 
q^uafurte multi piccoli pc 2 zi, e graziosi dai pxc- 
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detto Pnélemhourg (Basan sec, ediz, ) , Vedi il 
Candellini . 

(/?.)• Incise a Londra alla ma- 
niera nera nell’anno 1783 . 

I. Una Marina a lume di Luna, da Kobell , e a 

Parigi . _ 

II. Diverti Ritratri della Famiglia Reale di Francia. 

BROS.\MER (Giovanni o Hans). Nacque in 
Fulda, nel Circolo dell’alto Reno verso il iùo6., 
e ce<«sò di vivere circa il i56o. Non si sa sotto 
qaul .Maestro apprendesse l’arte di disegnare, e 
d’incidere; e solo dalle sue opere si scorge, che 
la su.) maniera rasseinbra molto a quella di Al^ 
degrcv'r . Ne ha trattato il Gaudellini, ed è ben 
vero tutto quello, ch’ei dice intorno a questo 
Artista . M.incavangli solo le accennate circostan- 
se , ed altre spettanti alcune particolarità dell© 
sue opere. Non disse, per esempio, che Brosa- 
mer viene nel rango dei piccoli Maestri , e la sua 

cifra Ifi getta una confusione molto oscura 

su '1 nome degli antichi Maestri , poiclrè trovasi 
usata da molti di essi . Mostrasi ancora poco 
notiaiato del Catalogo delle sue opere, e più di 
lui le ignorò Mr. Basan . Per la qual cosa tra- 
scriviamo dal Manuel (Tom. i. fol. i33.) lo 
seguenti stampe: 

I . Il Ritratto di Martin Lutero , in 8* 

II. Il Ritratto di Giovanni 11. Abate di Fulda l54I.» 
in 4 . 

III. Sansone, tXìzViàz ^ Johannes ^rosamer Fuldae de* 
gens faciebat l5. H. B. 4 B. in 8 ; in tr.. 

IV. Betsabea nel bagno veduta da David H. B. simile. 

V. Zantippe montata sopra a Socrate lo fa marciare 

^ c U , simile . • ' 
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‘VI. Salomone, che per co iy>iacer le ne Donne ^ «(Tre', 
«li omaggi agl'idoli H. B l54?. simile. 

VII. Liocoo Ite , con i sjoi ligliaoli i53?. , simile. 

Vili. Marco Curzio a cavallo l540. , (/t 3. in rotondo. 

IX. 11 Giudizio di Paride, in cui vedesi Mercurio bar», 
baro, e le tre Dee nude, simile. 

X. Un Cristo in Croce, in alro Cori di .\ngeli co« 
versetti, a basso la Sanrissinia ^''ergine, eS Giovanni, 
Jah. drosame»- Fiildae degeaa faciebat l54i. , in ! ni. P£Z» 
ZO PiUMClPALE. 

XI. Teofrasro Paracelso , seduto nel suo Gabi nette 
H. B. I.S40., inta^Ua:o in legno in 4- 

XII. Stalla con un cavallo: a ìjxssj in Uomo veduta’ 
in iscorcio, che dorme.- in alto una Donna che tiene 
une torcia, e sembra si burli di colui che dorme. Pezx». 
indio in legno, gr. in fol. ld.\dlSSI MO . 

Xlll La gran Proce<sion. dei Gan;ii )ni C istiani , e 
Pigani a cavallo, in Vii. foglf incollati insiens, grart 
p»’*> in legno. RV-USSI.M J , o attribuito spesso a 
3urgmair . . . . . — 

XI/. Mblia yeteris Testamenti arti/i iosh pietarii effi-. 
giata. Fran fort nel l5.nA, m‘mo pesai in tr., copiata 
a ta tilt) in legno , par Hans Broiam r , daU'opera di Hans 
Holbein, ristampata a Leide irei lS4I. 

BROSTOLONT o BRUBTaLONI (CSopa» Bat- 
tista), Oisegnature, ed Fncigote ad acquafòrte^ 
dice Mr. Huber (Manuel Tom. fol. tS^), nat» 
in Venezia nel 1716. Gredesi esser egti stato al-~ 
Jievo di Giuseppe ìVagner: ed h poi cosa certa, 
ohe lavorò semj^re le sae stampe in detta biik. 
Patria. Le altre circostanze della sua vita sono 
aifatto ignote, come anch’egli la ignoto ed al 
Candellini , e a Mfr. idasaTi . Racconta bensì il Ba» 
XDiie d’Heinecke (fJée ec. fot. 4-)o che Giusep^ 
pe ìVagner prelodato, incisore, o Mercatante dì 
Stampe in Venezia, intraprese a làr ritoccare i ra»> 
mi de le Fev^e fatti ad acquafòrte, e di ferii 
lavorar di nuovo a bulùio: e ’l disegnatore fu il. 
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4i(Mtro Ihnstolam (6S) . il Catalogo delle , sae siam« 
pe è il seguente; 

I . Il Ritratto del Papa Benedetto XIV., in ovale, 

II . Vignet'e col Ritratto del Papa Benedetto XlV. 

III . S. Teresa in , pnzo in fol. 

IV. Un segaito di renti vedute di Venezia, da Ann* 
m'o Canale, incise ad acquafòrte, da J- B. frottoloni 
-Bel 1763. , in fol. in tr. 

V. Altro seguiti* curioso di dodici gran rami , dal m.e« 
desimo, rappresentanti le Ceremonie , che si osservano 
Bell’ elezione del Doge di Venezia, « nello Sposalizio, 
•h’cgli fa del mate 166 ;. 

B KOUWfeR. , elle Mr. Basan scri've anello 
BR AUA (Adriano) f Pittore, « Intagiiatuie ad ac» 


( 65 ) L' Opera ha per titolo .• Opere felte , dipinte da 
~Tiziano Vecellio di Cadore, e da Paoly Cagliari di f'e- 
fona , e tcolpite al l'ac'pta fòrte da Valentino le Fevre di 
Bruxelles, e pubblicate in Venezia nel I68 ». Ora finite a 
bulino, sopragli Originali, dai piti rinomati Intaglia» 
tori del nostro tempo, coll' assistenza de' piii celeb/i Pit» 
‘tori Veneti • Venezia 174?.' Qiovnn faptista frostolon di» 
-tegnò , grande in foglio. * 

-•\ 66 )'Si dice, che Alessandro 111 . pev la famosa Vittoria 
'■iportata dalle forze navali Venete contro Federigo, in» 
jcontrando il Doge nel 1 177. , gli regalasse il suo proprio 
inetto, proferendo le seguenti parole: Accipe , Ciani, et 
•ne aitctore ipsiim Mare , hoc ttbi pignora obnoxium redi» 
•to , tpiod tu , ttùque successore , , qtiotan'nis stata die serva» 
bitis , ut ornnit posteritas ititeli igni , /Miiris possessionem 
jure belli vestram esse quando pie fac(a , atque , uti 
ipeorem viro, ita illud destro siiojacerc imperio 1, Sabati, 
"in prima Oeca. Lrb. 7. ) Venezia 'già ave! tin dal suo n'a» 
•cere sul Marcii suo Dominio; ma da quell'epoca dei 1177. 
••j,^f»ceva dal Doge questo sposalizio , »gittando egli la mat* 
tma dell'Ascensione in Mare dal gran Bucintoro , in cui 
■portavasi , on andlo di oro , esprimendo in quest* at- 
sy paiola di perpetuo Oomkiio . K questo ékevaai spesa* 
re il mare. ' ■ » 

Tom. VII. 
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^naforttf, oaoqaa, sec^ondo alcuni, in Harleiv, ik 
secondo altri io Oadeoaerde nel 1608., e mori, 
•ir ospedale di Anversa nel 1640. Do Ila narra-» 
tiva^ che fossi delia sna rito, io vado ben pei>* 
•uose ch'egli siasi queir/ltZriano Brover Fiam* 
smilzo, seguace di Mon$trast, dì cui fa raenzion* 
il P. Orlandi {Ab^-c. Pitt ) . Fu discepolo di F’ran» 
cesco Hals ^ e condusse una vita assai singolare 
nelle sue stravaganze (Basan sec. edi*.). Dipìnse 
eccelleiitemente feste vìilereccie, compagnie di 
giuocatori, di sonatori , di ubriachi di allegri 
haocauali, ch>; fannosi alle osterie, ed altre sc^ 
ne simili, alle quali cosa spessissimo egli trova» 
Yasi : Tutto questo, unito alla àrbaw^es , scrire 
]dr. fiosaii^ lo ridussero a morte ^ in uno srato 
miserabile, Ohe non gli fu trovato da poter pa- 
gare le funzioni per la sua sepoltura. Ma insor- 
sero poco dopo gloriosi Professori dell’arte , e gli 
' fabbricarono un magnifìoo ' defiosito, nel qual» 
con grand’’ onore riposa ( -tbec. Piti.). Rilevafi 
})0Ì dalla sue opere , che il suo stile era molto 
.espressivo; il suo tocco assai lino, e pieno di ve- 
rità ; il suo peunello assai molte , e delicato ; e *1 
suo colorito simile rjuasi a quello di Temer. t . Di- 
pinse il suo Ritratto Pan-Dyek ^ e lo incise /. <z 
JBoLswert . Brouufer, scrive l'Heineoke, fu Pitto- 
re de Tabagies et de rujet r de paisans , gui et» » 
grave auss't {Idée ec. fel. ida. ). In fatti abbia- 
mo nel Manuel ( Tom. 6. fol. 48 « ) il seguento 
Catalogo . 

I. Connpagnia «li quattro Contadini. A basso si legge: 
T*sa Vriendm ec. , in fol. 

II. Alerà Coiipagnia timile, nella quale un Contadino 
jn cappello auon» il zufolo , a due altri ballano . Ltutig. 
speli ee. in fal^ . . 


t 
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tu. V], Tre ContaUini, che fumaao; tfer aent Saum 
ien , pie. in fol. 

VII. Coaudino che dorme; in fondo della Scampa tr# 
•Ieri Conradini ubriac*ii, Bouver fecit , irr 4. 

Vili. X. Due Coacadini . Pezzo inarcato: Abraham B (tue* 
9 er fecit, in ^ 

XI. Un grand’ Uomo, ed una piccola Donna, con una 

•ci.nmia, che fa na , con riscrizione.* IFatt dit voor enn 
gedrocht ec. in 4- - 

XII. Un Contadino che fa del Bitcotto. Pezzo' in foa 
tondo , in 4 

XIII. Un Contadino che accende la tua pipa ad uno 
ecaldavivznde , che tiene in mano una Donna, in 4. 

XIV'. XIX.' Se rMìto di Contadini e Contadi’ , tei pc?» 
ci. Senza marca. Il pri no rapnre<en:a una Donna , chò 
dimanda la limotina , in 4* (671. 

BROVVM G'ou.inni) . Trattanrt il Oaridcllini; 
ma non ci ila ronrezza prcci.sauiente della sua Pa- 
tria, come hi fatto Mr. Basan , die attesta ceser 
*gli nato in Oxford nel 1719 , e che' ha'iiiciso 
in Londra alP ao )oaforte moke stampe, ch« 
WooUett termini» p.i a bulino, richiain.indo il, 
Leggitore ad osservarlo all’articolo di Woollett, 
ove ne parleremo ancor noi-, ' ■> 

BRUGGEN" Giovanni van<ler). TI Gandellini 
lo dico BRUGE , ma nell’ Hninecke ^ nel Manuel , 
m presso Basan è scritto tìraggen ■ Fu eoli . Diso- 
gnatore ^ ed Intagliatore alla miniera nera^ a 
nacque in Bruxelles nel 1649.' Oop» avei; liivurato 
qualche anno nella propria sua Patria, andò a 

• 4 ■ - w . 1.1 ... t 


(67) Oltre l’opera citata dall’ Heineclce , in cui fi itie«- 
•ione nella quarta classe della Scuola Fiamminga di Adria- 
no Brounrer, ne ha trattato più a lungo nel suo Diction^ 
naire de f Artintes , ore anche riporrà il numero, • ’i no- 
*ie di tutti quelli, che hanno incito da lui. 
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PaTÌgi , si apri nn «ommeroio ili Stampe ; 
Nel lógfl. pubblicò le opere de la Fage, il di 
cui Ritratto trovasi alla testa delle opere mede^ 
'«line , incìso da lui alla maniera nera dal Lan» 
gìliére. Hannosi ancora di suo molti altri Rìrratt?^ 
c dei soggetti «rrotteschi incisi nella stessa ma- 
niera Marcò le sue stampe I. V. B. e della ci- 


fra (Vedi Manuel Tom. 6 . fol. aSi.,)^ 

ove trovasi il seguènte Catalogo. 

. 1. Giovanni van Bruggen , d» LargUliérè t ine»** • Pa« 

fìgì, in tal. ^ . -ri 

II. ' Antonio Van-Dyek • Se ips- pinx . , in jol. 

III. Il Ritratto di Luigi il Grande , senza nome del Pit« 
tote, inciso in Parigi nel ló 8 l. , in foia 

IV. Il Pesatore dell’oro, copiato da Rembiandt , in 4 . 

V. Una Vecchia, che pésa dell’oro. J. BRVG.f» 
in 4 . 

VI. Un Uomo sedate, che tiene un gi*n hìcchierc eoa 
tutte due le mani , con la cifra , p. in 4 . 

VII. Un Uomo, che ti appoggia ad una tavola, dietro al 
quale stà una Donna in collera , dal medesimo. 

Vili. Un Uomo in figura inoiera , seduto su di tin rroA* 
co di albero , accende la sua ‘pips , pezzo oon la cifra . 

IX. Un Uomo sedato , che dorme, e posa il piede destro 
Sopra uno zoccolo, ed unaitr’Uomo in piedi , senza no* 
me , in 4 . 

X. Psiche, e Cupido sopra uh letto , dn 4 . 

XI. Una gran Teata di morto. Memento mori, 

XII. Un Contadino vecchio all’Osteria, con una Gio« 
▼inetta, che s nna il dauco, da Teniers , gr. in 4> 

Xlll Patte dell’Osteria, ove ai vede una Giovine eh» 
fuma a lato del suo amante, che bea, dal medesimo, 
gr in 4 . 


BRUGGE V (Susanna ) . Senza dubbio , -scrivono 
Huber., « ’R .st ( Manuel Tom. 6 - fol. a 55. ), pa^ 
tonte di Giovanni van der Brug jon . Ella inciso 
qualche dUia^a di Fati'Dyck^ e da Rubens . 
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BRTT'M ( Carlo le ) , Pi^teva il nostro CaaileN 
lini £iroi sapere, che Carlo la Buia non ^olu 
disoapoio di f^ouf^t , ma dei Caracci, de’ quali, 
nella sua dimora in Italia, imicò la maniera. iMr. 
Watelet dice, che le Braik non arrivò nè a RaC» 
faeilo , nè ai Caraoci . Sarebbe stato assai van* 
taggiosa cosa |>er l'arte, e più pregevole pel Pìt. 
tara, ch'egli si fossa portato a Venezia, ove dallo 
opere magnihcho di Piziano , o di Paolo Vero- 
nese avrebbe acquiMato lo stile del colorire più. 
Tariato , e più vigoroso, come avverte Lanombe 
nel suo Dictionaaira ec. Gol Watelet istesso haa 
forse potato scrivere Hiiber, e Rose ( M tnuei 
Tom, f. foli 177 -).* Q»oiju& tres-eorrect ^ ses figitm 
res sont qar-lqite fois un peu courtes , et leur ex^ 
pression manque souvent de variété: ses attìtu* 
det , et ses draperies se jesserahlent. dans qjtel^ 
ques morceaux , A l’égard de son coloris, Ù esC 
infinirnent supériettr aoelui de son maitre, mais 
pourtant il n’est pas des meillears , et Von n'-f^ 
remarque aucune intelligence da clair-óbscur. Ciò 
non ostante è stato detto di lai , che avaa tan« 
ta invenzione , quanto Raffaello , e più viva- 
cità del Poussino: ch'egli 'si alza al sublime sen- 
aa lasciar di esser corretto : che le sue attitudini 
pono naturali, patetiche, e varie: le sae aria 
delle teste, graziose , e che è animato senza affet- 
tazione. Basta veder per ciò i suoi capi-d’opera , 
come le Battaglie di Alessandro , la MaddaLengi 
Penitente; il portar della Crooe, la Crocefissio^ 
ne, 9. Giovanni nelP Isola di Patraos ec. Sono 
anche opere degne i saoi Trattati in dodicesimo,* 
Uno de'quali è sopra la Fisonomia , e l’altro 
sopra il .(baratterà dall» Fesssioni i ab» aena v«t 


Digilized by Google 



|f)ll . N O T I Z I f 

rameiite 8or«r»ntti <lei varj movimenti pittorici , 
che si avvicinano alla natura, su la quale scor« 
gesi qnanto avea c(>ii riflettuto. Quindi ^>rse na- 
soeva quella sua speditezza, per la quale in ua 
era di tempo prejiarava dei lavoro ad un nume» 
ro o msiderabilissirno dì Arteiioi di o<rni sorta. 

Leggiamo nell* Ueinecke (Idée ec. fol. i63.) ^ 
Charhs le Brun , qui a gravé par ion amusement , 
Son Oeuvre dans le ^lon de Oresde consiste 
in 12 volnmes. Il Candelliiii ha citato alcune site 
stamele, e nel Manuel tifico cit.) dicesi ; Le Brun 
n‘a gravé lui moine que le petit nombre de pie- 
Ces siiivanti'-S v68) . 

1. Busto «li S. Cacio Borromeo, dal suo Fratello Gabriel ì 
ovale in fdl. 


(68' Gl* Intagliatori i più abili hanno incito dalle Opere 
de le Brun'. e ad oggetto anche di &r conoscere resten» 
olone del suo genio, servirà citare le seguenti Stampe', ed 
i seguenti Intagliatori . Le Battaglie di \lesiandro G. 
dran. La Tenda di Dario, o la famiglia di Dario che si 
presenta ad Alessandro, da B. A'tlran. La tenda di Da» 
rio, o la famiglia di Dario che si presenta ad Alessan» 
dro , da G- hilelinck. 11 Cristo degli .Angeli , dal mede» 
simo. La Madilatcna Penitente, dal medesimo. La gran 
Tesi dr Luigi XIV. a cavallo, dal medesimo. La strage 
degl’ Innocenti , da A. Loir. La Galleiia di Versailles da 
dincrenti Intagliatori , fra quali C. Simmoneau incise la. 
cOnq. lista della Franca Contea. La Tappezzeria del Re, 
da le Clero f da Jeanrot ec. consistente in 48. stampe. Il 
Gabinetto delle Belle-Arti e le Pitture di Carlo le Brun, 
a di Eustachio le Sueur ec. i Opere, nelle ^quali tcovansà 
impegnati i primi Intagliatori di quclteiq^o. Il preloda» 
CO Sig. Barone de Hein.'cke ne ha trattato diifusamento 
nel Dictionnaire ec. , e nella bsilissima opera.* Idée Gó> 
rtérale d'uas CoUactian compiette d'Sttampes ec,. 
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H. Vn Bambino inginocchìito aoprt viu Croce ^ ia 
fil. in tr. 

III. Le Quattro ore <fel giorno, 4 . petsi p, in fol.intr. 
BRUN {GabrifUo Je), fratello di Ciario. Noi 
ripurtiaino qui le notizie, che ci somministrano 
gli Scrittori del Manuel (Tom. fol. ì’^g.) , poi- 
ché il Gandellini non ci dà ohe un ristretto Ca- 
talogo delle sue stampe . Nacque , secondo essi 
scrivono, in Parigi nel i6ao , e tanto nella Pit- 
tura, ohe nell'Intaglio riesci un mediocre Arti- 
sta . Credesi , ch'egli fosse tanto geloso della glo- 
ria del suo fratello maggiore , che corre voce , 
ch'egli abbia attentato tre volte alla sua vita col 
veleno. Incise da diversi Maestri Francesi, ed 
Italiani le seguenti stampe. 

I. Ritratto di Carlo Fevret di Saint Mesmin l657. ovaia 

»« /bZ. 

_ 11. Allegoria sa la Pace trattata dal Cardinal Mazari- 
no, in fol. 

III. Fronteapizio per le memorie di Vittorio Siri, infoi. 

IV. Gli Apottoli , figure in piedi, da Carlo le Brmi ^ 
in fol. 

V. Il Salvatore, gran figura in piedi, dal medesimo, 
in due pezzi. 

VI. S. Martino , dal medcsi mo , presto P. Afan'erre, infoi. 

VII. S. Antonio , dal medeiimo, gr. in fbl 

Vili. Gran Tesi, dedicata al Parlamento di NotmandU, 
dal medesimo. 

IX. Gran Tesi , dedicata al Parlamento della OtanBrsc* 
ragna, dal medesimo. 

BRUN ( . • • 1® ) . Vedi il Gandellini . ' 
BRUN ( /rocco) .-Vedi il Gandellini. 
BRUEAU (Luigi). Ha inciso in Londra di* 
versi Paesaggi da Chatelin ( Basan ree. edtz. ) 
BRUNETTI (Giooanm) di Ravenna, che hm' 
inciso in Roma. 

’ I. Il Ritratto di Rafiaello, da *n butte di naatme,/. jp, 
M alto (Bassa sue. «dia.) 
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BRUNETTI (Orazio), non BRUN,’o BTU 7 - 
NT, coin*} alcuni han eo-joito . Nacque in Siena 
Terso il ló^o.j e passò poi a stabilirai a Roma 
{Manuel Tom. 4. fol Si ). Fa. meraviglia , co-, 
me il Gaiidellini non a!>bia saputo indicarci la 
•udd-tta epoca, nè rilevare la circostan7,a , che 
questo ano Concitea Imo eia passato a Rotna. Il 
•uo st ile riscote di qu dlo di F. Poill^. Sebbena , 
il CualouQ dell» sue stampe riportato dal Gan« 
dellini sia alquanto copioso, ed ali|uanto dettaglia- 
to , pur mi lus ngo . non far cosa inarata all' \ ma- 
lore principiante, se qui riporto quello che tio- . 
Tasi nel ( Manw l loco cìt. ) 

J. Il Figliuol l’rodijto , che guardi i Porci. Pezzo in foL 

II. Le Qaartro Scagioni, medeti.na grandezza. 

III. L'Gtà dell’oro, meJesiina grandezza. 

IV. Un seguito di- Animali , medeti na grandezza . 

V. Un Giovine Eroe , ed una Giovane sopr-a un carro 

cisaro da due cavalli.* a iinittra Minerva che gli va in- 
contro, egli presenta uno Scet:ro: in aria un'Aquila vo- 
lante, che tiene un elmo nei suoi arrigt) , che sembra vo^ 
glia posarlo su la tetra del Guerriero Eroe . La rappresen- 
tanza è in una va.sra campagna , in cui vedonsi da lungi i. 
bastioni di una Città, sul davanti de’ quali si scorge una 
I)eicà o Fiume, che ti-ne la cornucopia d'eH’Abbondanza . 
Soggetto è q K-st' incognito , che potrebbe interpretarsi per 
Numa Po npilio con laMinfa, o Dea Egeria . PEZZO RA- 
RO . P. Ruttn Sen. inv. Orai, brunetti Sea, se- gr. in foì^ 
in tr. ‘ ‘ 

BRUNI, o BRUNO (Francesco) da Porto 
Mu urizio- nel Genovesato. Nacque nel 1680., e 
moti in Genova nel 1728. di anni 78. (Lanzi 
Star. Piti.). Mr. Huber scrive ,• che nacque ira, 
Genova neli06o, e vi mort>fl«l 1726. (Manuel 
loco cit ). Ma tanto intorno la Patria, ohe ri-, 
guardo all^epec», credo che' sia un errore, Que- 
tto medesimo diligentiasitao Storico dell'itala Pi b»* 
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tura «i dà di «»S'> Francese < le sejraenti noti-' 
zie: Artch^ Pietro do Cortona firmò allo Ligu^ 
ria qualche df'gno alliei’o. Dubbia fuma ne è 
rimasta dt Franceaco Bruno da Porto Maunxìo , 
che in Patria lasciò quadri d’ -Utare su ’l far 
di Pietro, anzi la copia di una ma tavoli.' 
E* pit or disuguale , te non dee dirsi piuttosto col 
Si*r. Ratti, che certe opero più deboli a torto 
gH aieno ascrìtte dal volgo ( Tum 5. fol. i'òg, 
ediz. i8or>. ). Giù non p>tè esser noto a Mn 
Huber, che nel !\Tamiel (loco cit.) avea scritto j 
che non si conosce alcuna pirtìcolarità della sua 
vita, se non se ch’egli ha inciso: 

I. L’Assunzione di M^ria Santissima, da Guido j gr. 
in fol- 
li Gandellini ha più caratterizzata la stessa 
stampa. 

BRUYlSr, o BRUN ( Abramo de) , Pittore, e 
Intà;'liatore a bulino , nato in Anversa circa 
ii i54o..Si stabilì poi a Colonia, ma il lungp 
suo do:nicìlio l'ebbe in Anversa; ed essendo con- 
t»>mpomneoi di iFieria , inciso sul gusto di esso. 
Dalla piccoli forma, in cui trovansi le di Ihi stam- 
pe, viene egli ascritto nel numero dei piccoli 
Maestri de’ Paesi-Bassi . Il suo disegno non. è cor-', 
retto, e P estremità delle sue figure sono assai 
difettose. Giù non ostante le sue opere sono con- 
tili uamente .ricercate « per la gran proprietà della 
incisione, e per la franchezza del taglio. I suoi. 
Ritratti sonqnelli, che sopra tutte lir altre'Stam* 
pe vengon ricercati, e meritamente: poiché tanto 
essi, quinto i suoi arabeschi non possono non 
cimarsi dai veri intendenti . Mr. Basan hanca- 
mente eoratteriaaa il Jiuitao di ^aesàa> AstùMb. 
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per secco, e durissimo; e soggiunge, olia ciò che 
egli fece di meglio, sono le teste de' suoi Ritrat- 
ti . Nessun giudizio pronunziò su di esso il no- 
stro Gaudeliiui; e ’l Barone d'Heinecke (Idee ec, 
fai. aoa.) si contenta di scrivere; Abraham da 
Jìruyn et son jiLs Nicolas Graveur etabiUs à Atim 
. JÈ bea però aver notato pel principiante 
Amatore quanto abbiamo qui sopra estratto dal 
ManueL (Tor/». 5 . fd. 147-) • Le sue cifre furano 




e le sue stampe sono: 


Ritratti . 

I. Pllippo Luigi , Elettor Palatino. 

II. Anna sua moglie. 

Ili. Alberto Federigo , Duca di Pruilit 1 

IV. Eleonora sua moglie . 

V. Guglielmo Duca di Giuiiers. 

VI. Maria sua moglie . 

VII. Giovanni Sambucus , Medico, inciso in legne. 
Vili. Carolus nonus Francorum Hex , con la sua cifri» 
iX. Anna Austriaca , Caroli V . Fiiia . Pezzo simile . 

1 Soggetti diversi. 

I. li Roveto ardente , pezzo marcato P. B. con la su» 
cifra, cft 4. 

II. V. l quattro Evangelisti , IV. pezzi in 8. 1S78. 

VI. Gesù Cristo , che discorre con la Samaritana. A. de 
S. fec. , in 8. in tr. 

l/ll. Figura di un Filosofo con una carta in mano, e 
con la sua cifra , in 8. 

Vili. XIV. 1 aerte Pianeti, VII. Pezzi piccoli IÌ69. 

XV. XIX. 1 cinque Sentimenti del corpo. V. piccoli 

persi. 

XX. imperli f ac Sacerdotu ornatus , diversarum gen^ 
tium vestitus . Excud. Ab. Brii^n lS77-* infol.^in tr 

XXI. Diversarum Gentium armatura eqitestris , l57Z* 

medesima grandezza. • 

' XXII. LXX. Omnium pene Gentium tmagines^c. actdpstC 
Ab, Urt^nus ia 49. lastre , ùz 4. 
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LTXI. CTLVU Vigure di Cavilieri • ctralto. Ah. le 
Btu n ì'cc. i5t 5. LXXVl. Pezzi, in 8 . 

C.XLVil. Piccolo t'tegio rappretentante Caccie , con Ca- 
ni , con Uccelli cc. con la data del l565* i c con le due 
«ue cifre. PEZZO GRAZIOSO. 

CXLVlll. CLIX. Seguito di Animali . Xll. Pezzi in 4 . 
Ab. Bruyn .ec. et exc. l583. 

CLX. Seguito dì AtabescSi all’uso di mascherate. Pic- 
coli pezzi . 

CLXl. Pitamo, e Tisbe, da Fr. Floris, p. m 4- 
CLXU. La Resurrezione di Lazzaro, da Crispino tati 
ien Broecib , tri 4- 

BRTJYM (Nicoln de), che Mr. Basan scrive 
BHUIN. Il Gandellini sembra, che non sapesse 
le epoche della sua vita , accennando soltanto , 
ch'egli operava nel 1607. Nacque, secondo av- 
verte Mr. Basan, nel i56a., n<‘lla qual'eptKsa 
convengo anch’io; poiché non sembrami vero* 
simile , che nascesse verso il 1570 . ( Mnnuel 
Tom. S. fol. i4') )■ E la ragione si è, ch’egli 
incide in i\ni8terdam nel i584- t*n seguito di sei 
pezzi di oriùceria , soggetti favolosi , come vedre- 
mo. Ebbe suo Padre per Maestro, ohe ben pre- 
tto sorpassò, stantechè trattenendosi esli a trat- 
tare in stile stretto piccoli soggetti , Niocola fa- 
ceva deile grandi oomposizinni . Indefesso al suo 
lavoro , fè un gran numero di stampe tanto di sua 
composizione, che dalle opere di altri Maestri, 
xieinpiendfole sempre di nna quantità prodigiosa 
di figure, e tutto eseguendo con una inesplicabile 
fatica. Sarebbe stato desiderabile, che avesse sa- 
puto compiere i suoi lavori con quella felicità, 
che ò proprio delie stampe 4i un tal genere; ma 
le sue opere maiican di efifi-tto , per causa della 
dispersione degli oggetti, e della secchezza d*l 
Atto stile. Scelte per modellt, scrive il Milizia 
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(Dtzionariif ee.) Alberto Durerò , e Luca di Leyde^ 
ma perfezionò il gotico. I suoi pnnncggi^inenti 
hanno della grazia, e alcune sue Donne, della, 
bellezza. E<i è vero, che quanilo egli ha, inciso 
da Luca di Leyde , quantunque sembri che abbia 
copiato le sue maniere, pure non vi si ravvisano, 
a parlare con tutta candidezza , che degli errori 
di quel xMaestro . Ebbe però due maniere, in una 
delle quali incise con tratti di un estrema fìnez» 
aa , nell’altra con taglj leggieri , ma senza armo-* 
nia . Non ostante questi dilètti, dicoa bene Mi*. 
Basan , queste stampe non sono certamente eenztv 
merito, e son con ragione ricercate. V'i si rimar* 
ca una certa verità nelle sue teste, ed egual* 
mente nelle sue ligure, nelle attitudini, e ac* 
cunciamenti , nè mancano di una certa grasia . 
a\luune volte egli ha marcato le sue stampe col 
proprio nome, ed altre con le seguenti cifre ^ 69)1 

MI.PB 

Stimo far cosa assai grata al prinoipiant» 
Amatore, col riportare qui il seguente Catalogo» 
Stam.pe di sua composizione. 

I. Adamo, ed Èva nel Paradiso Terrestre l6oo.,gr.ia 
fol. in tr. 

II. .Adamo ed Èva sotto l’Albero del vietato pomo l63l. 
gr. in fol. 

III. La Vita degli Israeliti con le Figlie dà Madian, 
gl-, in fol. 

iV. La Pasqua degli Ebrei , pezzo , rae gli costò quasa 
sei anni di fatica 1617 ., gr. in fol. in tr. 


(dp) Sembrami sieno più esatte quelle che si ripartane 
dal Manuel ( Tom. V. fol. i5o.), di quello ComparUcan» 
le segaste dal Candcliioi. 
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V. Il Salve, che pirla al Profeta Balaam, ia un Pac« 
•»Sg*o . gr. p. in tr. 

V'I. 11 Profeta Geremia, con un Leone, in un fond» 
di Paesaggio 160B. , gr. m lol. 

Vii. La Viaiune di Ezecchtello della Resurrezione dei 
SQorri 1606., gr. p. in tr. 

Vili. David vincitore di Golìath , ^ran Paeeaggio 1609. 
in *r. 

IX. Abigail, cbe Ta incontro a David, gran Paesag- 
gio 1608. in tr. 

■ X. La Regina Saba , ebe vàene a visitare il Re Salomo- 
ne 1621. gr. p. in tr. 

Xi. Salomone idolatra per compiacere le sue donne lóeó- 
gr. p. in tr. 

XII. Il Sogno dei Re Naòuceodunosor , gr. p. in tr. 

XIII. Daniello nella fossa dei Leoni 1618. gr. in fol. 

XIV. Susanna accusata dai Vecchi , gr- in fol. 

XV. Susanna giuscidcata , gr. in fui. 

XVI. 1 due Vecchi la()idati , gr. 'in fol. 1629- 

XVII. La Natività di Gesù Cristo annunziata ai Pasto- 
ri, con la sua cifra l6ai., gr. in fui. in tr. 

XVlll. La grande Adorazione dei Re , I<f. de 3 ruyn se., 
grandissimo pezzo in tr. Quod Abrahae ^c. 

XIX. Riposo della fuga di Egitto , con ia sua cifra , 
in un Paesaggio 1621., gr. in lof 

XX. La gran Strage degl'innocenti, grandissimo p«a- 
»o in fol. 1(^4. 

XXI. S. Ciò. Battista seduto, che predica nel Deserto, 
in ol. in tr. 

Xxll. Gesù Cristo, che predica sul Monte, gr. p. in 
Jòl. in tr. 

XXlll, Il Centurione , che impiota il soccorso del Sal- 
vatore , gr. p. in fol. in tr. ' 

XXIV. L'Ingresso di Gesù Cristo ha Gerasalemme , 
p. in tr. 

XXV. Gesù Cristo presentato al Popolo , e condotto al 
Calvario, grandissimo pezzo in tr. 1(532. 

XXVI. La gran Crocitissione con i due Ladri, gr. p» 
in tr. 

XX VII. La Resurrezione , ^r. tn fai. l63l. 

XXVIII. La Predicazione di S. Paolo, ^r. infoi, in tr. t62I. 

XXIX. ^ Uberto, cui apparisce Gesù Cristo CrOcebMO 

fra le coraa del Cervio, ^r. in foL 1614- 
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XXX. 0rfc9, che attiragli animali ceirarmonia della 
tua cecera , gr. in fol. 

XXXI. Famiglia di Contadini-, con i loro liglj , e ia 

lontananza persone, che ballano, gr, p. in tr. , 

XXXll. Gran Paesaggio con dei Leoiit, delle Tigri , e 
de'Cervj, gr- in fol. in tr. , 

XXXill. .^anerosa compagnia, vestita alla spagnuola , 
in una foresta, gr. p. in tr. i634 

XXXIV. Seguilo di Vi. pr'/.zi' di Oriticerìa , soggetti 
favolosi. Amsterdam 1584. in 8 

XXXV. Libro di Animali qiadrupedi .* Animalitim ijua- 
dnipedum ÌTo- l6'dl. , Xlì. pezzi. 

XXXVI. Libro di Uccelli: t'ol iulium varii generit 
XIH. pezzi in tr. C. J. Vitsch' r exc. 

XXX Vii. Libro di Pesci, XIII. pezzi in ti-. 

Pezzi da d jf'-renti Maestri . 

I. S. Giovanni, che predica nel Deserto, da Luca di 
leydp , gr. in ' fnl. in tr. 

II. .Miracolo operato alla tomba di S. Giacomo Aposco» 
lo delle Spagne, dal medesimo 1600. ,^r. in fui. 

III. L'età dell'Oio. Aureo Saiurno , Abraham Bloe^ 
tnaert , gr. p- in fol. in tr. PEZZO C.APITaLE DEL 
PITTORE, E DELL’ intaglia rO.lE . 

IV’. Il Sacritìzio ili Abramo, in u i ricco Paesaggio, da 
Cillc Coninxlo , gr. p. in fol. in tr. 

V. La Pcedica/.ione del Pro età Osea. Bel Paesaggio, 
dal medesimo, gr. in fol. in tr. 

VI. Il Giudizio di Mida , dal medesimo , ^randtssi/si* 
p. infoi. in tr. 

VII. Ricco Paesaggio, in cui vedonsi passeggiare delie 
persone di distinzione dell'uno, e dell' alito sesso, dal 
STiedcsiino, grandissimo p. in fol. 

Vili. Fiere di villaggio, con dei divertimenti di Con» 
tadini, da Dav. Vinckenbooms , grandissimo in fol. 

IX. Ricco Paesaggio, che presenta da una parte un Ho» 
SCO, in cui si divertono: e dall' altra un gran Castell* 
circondato di acque , dove si trasportano delle persone nei 
battelli, dal medesimo inciso nel 1601., grandissima 
p. in fol. in tr. 

X. Kella veduta di un Giardino, con un Castello, ed 
altro fabbriche, ove sonavi ancora dei balli, c da tttVfc 
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le aorte di divertimenti , del medetimo , grandistimo na 
J'ol. in tr, 

XI. Gran Paesaggio, in cui ti vede una caccia di Cer> 
▼ì , cd una compagnia galante che patteggia , da Giovanni 

' Brvnghelf grandisa. p. in fol. 

XII. Gran Paesaggio, in cui vedesi ÌAoti , che difen* 
de le Figlie di Jetro, da Hans Boi, grandisa^ p. in 
Jol. in tr. 

XIII. Le quattro Stagioni , da Al- de Vos , quattro pesai 
in fol. in tr. 

XIV. S. Cecilia, con quattro Sante, i nomi delle quali 
sono marcati sotto le loro tette , copiato con qualche 

' eangiamento , da Raffaello, gr. in fot. 

XV. Un Cavaliere a cavallo, preceduto dal Tempo, 
seduto a cavaLo, e seguito dal' Diavolo a piedi. Pezzo 
imitato da Alberto Durerò l6l8. in 'fol. 

JiRY, o Bilie fTeodoro <ìe) , Disegnatore, ed 
Incisore a hiilino, e alla punta, Stampatore, e 
Libraio, nato a Liegi nel i 5a8 , e morto a Frano 
fori »ui Menu nel i 698. Il Gandellini lo ha con» 
fuso coll’ altro Teodoro suo lì^rlio, dicendo , che 
operava nel 161 4 - Questo Artista, uno dei più 
laboriosi del suo tempo (ilfanue^ Tom. i.foL 197.), 
si stabilì a Franefort ve/so il 1670. (Basan sec. 
edi%.), ove e come Intagliatore, e come Libra jo 
intraprese un gran numero di grandi opere, che 
auccttssivamente egli pubblicò, e nelle quali si ò 
fatto aiutare da’ suoi figli e soprattutto da Giovait- 
Teodoro^ del quale noi discorreremo nel seguen* 
te artìcolo . Teoduro il Padre è stato annumerato 
fra i piccoli Maestri; poiché la maggior parta 
de' suoi pesai sono di una ragionevole grandesza. 
Con ragione egli va, dice il Milizia (Dizionario), 
nella classe dà piccoli. Maestp, perchè le sisd 
opere sono fatte nella loro maniera , e molte in» 
ciré su quelle di Sebaldo Beham. Il suo bulino 
ha molta delicatezza, ma è al^santo secco. 6ae« 
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pede a qaAato tfiv^ro giudizio ciò « «be riferisce^ 
nel Manurl ( loco cit. ) , cioè che ’l suo disegno 
"ha della correzione , e il <mio stile, matgradu un 
poco di secchezza, è multo netto, e finito. Ai* 
'cune delle sue laoiaiotii sono iikarcate Torrumis 
jBrtanc '-ns ^ che forma l' anagramma del suo no* 
me, ma ordinaria mente elle sono segnate T. do. 
B. F. , ed altre con la cifra T. B: 

Segue ivi il Catalogo delle sue stampe. 

I. S. Giovanni seduto nei Deserto, JeBrjr inv., mezzo 
pezzo inciso all' acquaf‘>rte . RAitlSSlViO. 

II . hallo di Cavalieri, e di Dame.' Hic puilor Ò“c.,f 
de Bry ieo. , pici'olo fregio 

ili. Danze di Contadini, e di Contadine; Quantum 
4uZa , de Ary fec. , fregio piò largo, 

IV. Disegno di una Sottocoppa , in coi figurasi in uai^ 
^ testa a due parti l'Orgoglio , e la 1 olila , con degli attributi, 

contornata di soggetti grotteschi. T. d. £■ J. p. p. in 4 * 
Vi rotondo. 

V. Altro disetno di una Sofocoppa , nel mezzo do 
Hoopman vati Narbuit (il Capitano d.lla Follia), testa a 
due parti rappresentante in una medaglia del Duca di 
Alba, e a rovescio la maschera della Fodia, contornata 
e ripiena di soggetti grotteschi. P- p. 1114. i'i rotondo, 

VI. Altro disegno di una Sottocoppa, in mezzo do 
Hanpman van iVeUcluit iti Capitan precedente), tenta 
rassomiglìantc qjella di Guglielmo di NasSau, contot* 
nata , e ripiena di grotteschi di un genere più nobile , 
pez»o piccolo in 4. in rotondo • 

i pezzi IV. V. VI. qui sopra descritti SOM 
Rari, e dì nna gran finr^zza di esecazione, 

VII. Scand^tbegus in medaglia, con delie iscrizioni 

latine, contornato da un festone di mori, d’ uccelli, e 
d’insetti, senza marca,. in 4. . 

Vili. Donice Scanderbegi Uxor, egualmente cieguitty 
« fa accompagnatura . 

IX. XVil. Le rtovè Muse, /V. pizzi-, P. infoi. ' ' 

XVlll. La Processione dei Cavalieri dell Ordine, de 
,la }aratiorie cotto la Regiaa Lisabetta Mi con i 
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loro Rltrttti inciti in Xll. lastre, che fanno un grandis* 
«imo fregio . 

Questo pezzo è stato anche inciso du PIol- 

lar . 

XIX. Procesììon for thè ftineral of Sir Phil. Siiney 
Thorn. Laut- iiiv. en 32. planches. Graver in Coppen hy 
Dirnk or Theodor de Urte in thè city of London iS^o. 

XX Iconca quinquaginta Virorum illutttium Frane. 
1569- in 4. 

La maggior parte di questi Ritratti h stata 
iaoisa da de Bry il Padre, di cui trattiamo. Il 
Libro presente fu adoprato in seguito pe ’i To« 
mo I. della Raccolta dei Ritratti , conosciuta sot- 
to il titolo: Bihliatheca Calcographica, che poi 
ai accrebbe fino a' formare un corpo di IX. Voi., 
in 4-r ove i Ritratti sono stati incisi da due figlj 
di questo Teoduro ^ da Rob Boissard ec. 

XXI. Theatrum Vitae humanae a /. J. Boiteu'do conw 
scriptum, et a Theodoro Bryio artificiosissimis figuri* 
historici* illustratum. Opera che contiene LX. pezzi ec. 

XXII. Snrratio Rcgiontim Indicarum per Hispanas qiion»' 
dtam devattatarum verissima . Francfort iSpo. iSpS. Ope> 
ra ornata di CXXlll. Stampe . 

Quest’ opera incominciata da Teodoro fu 
conti nnuata poi dai suoi figli , e pubblicata 
in XII. parti a Francfort, e a Oppenheim sotto il 
titolo : Descriptio generalis totius Indiae Orieiv 
tali* 1598 . i6a8. Libro RARISSIMO, del qaale 
il Picart si è ser?ito nelle sue ceremouie re- 
ligiose. 

BRY (Giovan^Teodoro de), figlio deH'antcce-» 
dente Teodoro. Fa Disegnatore ed Incisore in 
rame; nacque a Liegi nel i56i., e mori a Franc- 
fort sul Meno nel i6a3. Le stampe y eh’ egli ha 
inciso a bulino, sono superiori a quelle del suo 
Padre tanto per un miglior gusto di disegno 

rem. FU, 14 
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quanto pef «n Iavojo pià fi anco, e deciso ».Lpezw j 
che si hanno di suo, dopo lo Stampe conosciute y 
sono dapii Amatori ricercati quali originali, co- 
me vedremo nel seguente Catalogo , ove^s.Hian— 
rio specificati I Teodoro ha molto ajntato ,ji su® 

^ Padre nelle sue prandi impreso Letterarie (iWa*^ 
nuel Tom, i. foL jioo,) i ‘ 

. . r 

,L Rtcratto di Gerard Mercitor Geografo, in 4. . 

. 11. Ritratto di Daniello SpecUin , pes-.m 4- 
111. VI 1 quattro Elementi; IV. pezzi , m cui il ft/oc®‘ 

vien rappresentato per r/i»térno. L‘.^ria per lAsaeinblca^ 
degli Dei. L’.«<cguo pel Pluvio .. U Terranei ii.cco*, 
« Cerere. J..T.de Br> iua-jef Jec. , i« 4- „ .J 

VII. Le Nozze di Rebecca , da fìaldassar Pcruizi.^ 

P**?i“* - 

!-Vtll. Marcia di Soldati acanti all antica, un Ajaeret 
in mezzo. Piccolo fregio. Gio,i Teodoro aenaa ao-ij 
jne di Pittore , che fu Tiziano . 

. IX. Marci» di Soldati t «he conducono dei. pn^onrera .• 
a-> dritta sta la Morte a cavallo* Pezzo tonqsciuto,, pel. 
Trionfo della Morte, senza il nome del Pittore ^ che tu^ 
Tiziano, t regio. . , 

X. lesta del Villaggio, con quattro versi,, e una de-^, 
dica in latino. Fregio da Gì -Be.ha/a » aito o- poi. • lOfi 

li^ee, largo ÌO. pòi- e 4- Hoee . i , . ' ' . 

,XL La Pontaine de /oriwence. Fregio della medesima^ 
grandezza, da S- Beham. - ' - ^ . 

-Xll. Trionfo di Hacco l&Bccoftàfo) ''ci*n *«ei 'Versi Uti*. ‘ 
tK, da Ginlio Romano. Fregio zzZto 4* poi,. e 4- iMee-yj 

largo .IO. noZ. e 3. linee: / i. i s !- , * „ ' t 4, ’ ’ ' ^ 

.Xlll., Le Mozze di Antenore, ^ssieno le Feste V<^e«, 
ziàiie di Teodoro Bernard, dalla Stampa di H. Golzio,^ 
in 4. in rofoiido., . 

-XIV. L’età dèli’ Oro di Abraham Bloemart , aalUStam- 
pw di Niocola de.le^^Tuyn , in'^4- In rotonefo . ,q . • 

. XV. Prosqeaiam.yitae humauae , sLve. cmblematiitn «e-,, 
eulzrium , Decade» septem ; Ziz einem itamiri-jmd H'apk 
pen-Kiichlein , opera data alla luce , ed incisa da GiOvàn» - 
Teodoro de 6ry a Franefort 1627* 4- -.con. titolo ,! ed i 

una {ùccola hgui» sai fconics|it«Ì9 v TfP*^ vurae, amicim ^ 
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tiaé. LXXl^. pezzi, cìmcuiio di etil ir'cAihf Cgnato di 
«uà gpiegazione (70). 

BUY [Giovanni tsrapJlq <le), frateflo dcll'an^ 
teoed< nte Giovan-Teodoro, che ebbe parte nelle 
predette o|)ere . 

_ DRY (Giovanm). Credo che gq.esto Masirìstee- 
■o di Ginvan-Teodoro , e che 11 no$tr9 Gaudel» 
lini lo abbia distinto, senza cognizione opportuna^ 
come senza tal cognizione ha confuso Teodoro il 
Padte con Giovan-Teodoro i| il»lio . L’ Heinecke 
iJdée ec. fol. 49' ) cpntento di rilevare , che 
Teodoro ebbe de' eh* Jucisero molte stara*; 
pe j senza individuare il nonie,,di essi. . ‘ 

. BRYER (Enrico), Intagliatore Inglese , mòrto 
sei cadere del prossimo passato secolo. Era stato 
allievo di Ayland, ed avea . inciso alq^an^te stam<* 
pe nella maniera a granito all’Inglese, da ^ng, 
Kauffman (Basan sec. edis<) ^ , ’l 

. BU.CK (Samuelle). , . 

6UGK ( Natale) . Son questi due fratelli , # 
«lue lutagliatori Inglesi, de’ quali conqscesi una 
gran quantità di vedute d’lqghiUerra,,che fan~ 
&0 tre volumi in foU (Basan sec,, ediz.)^ , 

- • ’ . • ; I - 

• ' - ■ ‘ ’ <. i( j . ‘ 

'■-f7oJ- Avet di gii Teedoto il Bkdre plàbbireata que*t’opé« 
ra nel iSpa. col titolo : Stamm-undt U/appaft-Hucffleia 
eoa XXI. emblemi : il Aglio Giovan-Teodoro , di cui crai* 
tìaino la tiotampò',' e l’accrcbbé conridcrabiliiunHe'. Que« 
sta Raccolta poi racchiude in «e m«dtc*nafnpe inciae da 
Preugfiel il Faceto', ie ^goitino Carocci , -óz M. de Vo$, 
ed altri . M. Mariette potsede va di queni lacitori più di DQ. 
!><ezzi. Si veda l'articolo delPHeineche nel suo Diziima* 
rio dei Artistei, dal quale ‘hanno 'i Signori Huèet, 9 
EUsc aitinco lo «uddlvitato* notizie ( AionueL '/om. !• 
fol, aoi.) ..u‘* -.v.-. y 
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BUFPAGOTTI (Carlo). Vedi il Gandellini. 

BULLINGER ^Giovanni Baldassarre) , Pitto* 
re ed Intagliatore ad acquafòrte, nato in Lang* 
nait nel Cantone di Zurigo nel 1730. Imparò i 
principi delia Pittura da Giovanm Simler Pitto- 
re di Zurigo, e si trattenne sotto questo Mae- 
stro fino al momento, ch'egli partì per l’Italia. 
Giunto io Venezia, si mise sotto la direzione di 
Tiepolo, che rimirò questo giovinetto con |>ar-* 
zialità ^ e lo assistè con una particolar diligenza . 
Dopo due anni di questa scuola, parti da Vene- 
zia, e se ne ritornò alla sua Patria , e lavorò per 
qualche tempo a Soleure, e aNeufchatel. Volle 
conoscere anche l’Olanda, e si stabilì per tre 
anni in Amsterdam, ove avendo sofferto assai 
nella sua salute, sene ritornò in Patria, passan- 
do da Dusseldorf , Francfort , Heidelberg , e Srraut- 
tgard. Nell'Italia erasi applicato alla pittura 
della storia, ma non era questa la sua inclina- 
zione; poiché le disposizioni, e l'arte lo portava- 
no ad esser un Paesista su '1 gusto degli Olan- 
desi. Incise ancora in diversi tempi una graa 
quantità di Paesaggi .. Questo Patriarca degli Ar» 
tisti Svizzeri fu nel fjii. eletto primo Professo- 
re della scuòla di Disegno , fondata a Zurigo . 
Vedi Manuel (Tom. z. foL iio.) , ove trovasi an- 
cora il seguente suo Catalogo. 

I. Giovsa-Baldasssm Bullinger , Se ìps. fec. in 8 . 

II. Frontespizio con numero di piccoli Genj, in 8. ' 

III. IV. Due Paesaggi alpini, con dei Viaggiatoti, 
"Bullinger fec. p. in 4 . 

V. sitguito di L. pezzi di Paesaggi tanto di sua, che 
di composi/LÌo ic altrui, da F. trmels , e F, Meyer. 

VI. Tetta ii Caratte.c da le tiruxi, J. B. Biii/in^er fecu 
gr. in 4 . LoViiter Tom- l.Jol. 206 
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BUONO ( Floriano d^l ) . Vedi il Candeliiiii . 

BUONO (Giorgio del). Vedi il (>andilliiii . 

BUUANNO, o ‘sURaNI (Francesco). Il no* 
•tro Gandellini appena lo accenii.i , dicendo sol* 
tanto, che ha intagliato dallo Spagnolette ; e 
Mr. Basan (sec. ediz.) ci la sapere, ch’egli nac- 
que in Reggio nel t 648 *^ eh: incise 

1. Bacco assijo a! piedi di un tino in c j'npagnia di (re 
Satiri, mei. pez. in tr. di tua coinposizione , sul gusto 
dello Spagnoletta. 

BURFOND (Leonardo), Intagliatore Inglese, 
nato in Londra nel 1730., del quale hannosi 
molti Paesaggi, Caccie ec. 

BURGHENS (M.). Vedi il Gandellini. 
BURGMAYR, o BURGMAIR, o BURGK- 
MAYR (Giovanni, o Hans). Nacque in Vugn*- 
ata nel i4?4*> eome tutti coloro, che han scrit- 
to di lui, affermano, sebbene non convengan fra 
loro cima l’anno della sua morte ; asseornandol« 
alcuni al I S19., e altri al 1559., ed altri al 1 5 1 7. ; 
ma stando su le date delle sue Stampe, sembra 
ch’egli morisse circa il i 54 ^. Vien creduto da 
alcuni discepolo di Alberto Durerò ( Sandrart 
fol.zia-) , ma più probabilmente può dirsi ch’egli 
fosse imitatore di esso . Egli era Pittore , Dise- 
gnatore, ed Intagliatore in legno, e non in ra- 
me, come qualcuno ha potuto immaginare (Ma- 
rhni‘1 Tom. I. foL, i 33 .). Nella Città di Augusta 
trovasi di lui qu.'ilche Quadro in tavola dipinta 
a olio, come anche qualche pittura a fresco, ohe 
lia molta si'ui;liatiza con le opere del Durerò. 
Eccellente senz’.ahu:i dubbio fu nell’ incidere in 
legno, n*:l qual g mere le sue opero sono assai 
ziumeiuse, odi un’ iuteliigeatiisima^ • ragionata 
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•secuzione ^ nor» meno che di «renìd MBSfoler» 
ne'suoi concetti 4 Questo granii^ Intagliatore , seri* 
▼e il P. Orlandi ( ibec'^d. Piti. ) , corapoac molti 
libri di carte Geografiche, di Gitioohi , di Carri 
trionfali, dedicati a Maasimiliano Imperatore, ^ 
•ono carte rarissime per 1’ intaglio , pei la bizzar» 
ria, ed invenzione. La maggior part» dell** ope- 
re di esso hanno il nome di Hans Burgkmair i 
le altre hanno reepettivamente le seguenti oiti^ 

H. B. o IB- o KB - Gandellini ag. 

giunge, ch’egli si servisse del a marca di Al* 
bcrto Durerò; e tesse un Catalogo delle sue Stame 
pe, col quale potrà confrontarsi il seguente: 

-, 1. L'Imperatore Masiimiliano l. a cavallo, coi nome 

di Burgkmair , in fffl. ^ ^ , 'e o / > * 

11. La medesima Stampa in chiaroscuro ISO?. (7 li 
111 Giuseppe, c la moglie di Pucifar. H. B. pezz* 
quadrato. ' ’ ' 

.r IV. S. Giorgio a cavallo, pezza in chiaroscuro, col 
nome di Segker , in fot- , _ . 

V. S. Sebasruno legato a una colonna di un arco, col 
nome di ^nrgkmair e l’anno i5l5. in fol. 

' VI. S. To nmasO, e S. Bartolo n neo , con delle iscri- 
zioni latine, e due versetti del Credo l5l'4't infoi- « 
VII. Una giovane Donna lasciata per la perdita di un 
{'iovane guerriero, che la morte tiene sorto i suoi pie* 
«i, e che riduce in pezzi. H. Burgkmiiir , *r J. de Ne* 
gkef , in chiaroscuro RARO. ' 

- . Vili. Die Dr^ guthen Haiden.' Huktor ron Troy Grò» 
^Alezander, J 4 liut Caesar, H. nurgkmair , in jol. 

IX Drey gut HaiJin; Lucretia , Veruna, Virginia, 
ad. I5l0. l’iatcgaa grandezza. 


( 71 ) Pezzo RARO, marcato Jo?f de Negker. E* perciò 
‘probabile, che Negher abbia inciso le lastre pel shiaio- 
'SOttro, e cho Bargkuun abbiavi 'tàctv i'ttatù.' 
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i, D^éf fttt Krisrin . S. Ek-na, S. S. Lisabet* 

ta , con qnartro versi tedeschi , ^<r. in fnl. 

Xl. Un I nperatore seduto su ’l suo Trono , dando udi^en* 
*a ad an U o^no ^ che piange in sua presenza, iJ. in 4- 

• XII. Det weiss Konig . Il Re «aggio , ov vero narrazione 
ilei tatti , e getta dell’ Iiupcratore M^stiiniliano I. raccoE* 
X« da Alarco T’eiti- Saverviein , con le Scampe incise da 
H. Vnir^kinair , Opera pubblicara da un manuscritco della 
Biblioteca Imperiale, c Reale di Vienna, conrcncntCf 
'•Itre'Ia descrizione, CCXXXì'IH. Stampf, in fai. 

Xllk li grande Ingtetto trionfale di Manimiliano L 
-XXXVIII. foglj t gr. in fol. ... . . 

^ Tutto questo s<-truito consiste in CXXXV. la* 
’stre, che ‘son rimaste per molto tempo nasrostè 
nel Castello 'di Arnhras; ai nostri oìorni' poi son 
èsse’ state trasportate alfa biblioteca di Vienna} 

• dopo ne furono tirate alquante prove-.' La magi» 

gior jjarte di queste lastre sono di B Bur^hneiif-^ 
alcune marcate col suo nome, altre con ìe lette* 
ite iniziali del medesimo. Sappiamo ancora, cha 
kd .Alberto Durerò è dovuta in gran parte l'ese* 
cuzione di quest’opera^ siasi pe ’l disegno, siasi 
jper'Ia incisione. - ' • • . < j 

Fra un ^ran numero di altre opere esegui* 
tft da J5ur2^;mair‘unitaineiit'e ad Mbefto Durerò^ 
siamo contenri qui di ciiàie il Famoso TVtvrdanrft', 
in cui’esjli h'a fatto la maggior parte delle la* 
é'tre j secondo il sentimento del maggior numero; 
Egli è'veró però, che Papillon attribuisce tutté 
le Stampe di questo libro ad Hans Scheuffeleiu 
(Vedi '.Manuel loco cit.) • . . ; 

BUR.KE (Tommaso) y nato in Inghilierra, in»* 
diversi Soggetti alla manteca nera, ed au* 
rh« a "laaito , da Angelica K luff man , ed aJtrl 
( Bit-an sec. e,hz.'', fra i quali 
L.La. fiatugin di Azurcwiit, AxMortimmr-, gr,p.ùitis 
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BURNFORD ( ). Veili il Gandellini. 

BUS (CornHio) . Vedi Bns . 

BUS (Girolamo) Vedi Jios , 

BUSH (G.P), Is|)ettore delle GnUerie del Du« 
oa di Brunswick \ ha inciso un seguito di XXVIII. 
pezzi da Rrmbrandt , consistenti in Vili, sopirei— 
ti Storici, e in XX. Teste ( Kusan sec. ediz ) 
BU5INCK (Luigi)- Intagliatore in legno a 
chiaioscnro, nato in Francia verso il 1 5qo. La-> 
▼orò, secondo il sentimento del Barone d’ Hei- 
jjecke, in Winden v rso il i63o. Mr Papillon ha 
scritto, che Businck fu un eccellente Incisore ia 
legno , e a chiaroscuro , e che la sua incisione 
è molto ricca, e florida Egli si unì con Giorgio 
LalU’marsd Pittore, ed Intagliature sul medesi'- 
mo guitto; e ia maggior parte i|elle sue St.unpe 
ò di composizione di cjuesto Artista . A riituar- 
do del predetto Giorgio Lal/eman / , che l’Abate 
Marolles dice esser stato di Nancy, egh lavorò 
in Parigi dei modelli per la tappezzeria. Il tor« 
ohio molto ingegnoso, ch'egli ritrovò, non gli 
ap]iortò quei vantaggio, ch'egli anguravasi, an- 
zi fu causa della rovina delle sue fortuna (Vedi 
Manw’l Tom. 7 . fol. 67 ) 

Mr. d’Heinecke ci avverte, che Businck^ 
pria di portarsi a Parigi area di già incìso « 
chiaroscuro in Miruicn della sua composizione i 
quattro pezzi seguenti : 

I. La Fedeirì ■ Pezzo allegorico, inventato ed inciso 
nel i63o. , in fol, 

II. Un Uomo a mezza figura, che tuona il liuto, dU 
pinco ed inciso nel i63o. , in fol. 

Ili. Un Cavaliere a piedi, inciso nel l63o., in fot. 

IV. Due pezzi; un Contadino che porta una bisaccia^ 
e un altro Coattdia»^ che tiene una bracca, infoi. 
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1 peniti f ehti seguono iriciii a chiaroscuro ^ 
sono da Gioi'gio Lallemand . . 

I. S. Pietro , che tiene le Chiavi , mezza figura , in Pa* 
ligi presto Melchior Tavernier , in 4 . 

II. Gli Apostoli S- Giovanni , e S. Matreo , i/i rr. 

III. Giuditta in piedi con la testa di Oloferne, p. infoi, 

IV. Mosd assiso con le tavole della Legge, gr. infoi- 

V. Famiglia di Mendic! , incisa in legno, in fol. 

VI. Un Giovinotto, con una piuma sul cappello, suo* 
na il flauto, in fol. 

VII. Enea, che salva il suo Padre Anchite , e la sua 
Famiglia dall’ incendio di Troja , in fol. 

BÙYTENWEG, o BUYTENWECH van (Gu~ 
glieimo de) , Pittore, ed Intagliatore, nato in Ro- 
terdam verso il 1600., nella qual Città fece anche 
le sue opere si neU’una, che nrlPaltra professio* 
jie , le quali consistono ^ riguardo alla Pittura , in 
rappresentanze di Conversazioni , e in Paesnggj, in 
«ui vien lodata la loro composizione. Riguardo 
poi al meccanismo, egli lavorò con una punta assai 
spiritosa , e piacevole molti soggetti dai suoi ste.ssi 
disegni . Scheymlel , Isaia , e Giovanni van de 
Velde hanno inciso da lui . Il carro trionfalo di 
Guglielmo Principe d' Orango, suo pezzo princi- 
pale^ è stato inciso da C. Kutenstein . Egli poi 


La marcato le sue Stampe con 


la cifra 


cioè William Buytenweg . 

I. il. Due foglj rappresentanti giovani Contadini , dei 
quali alcuni portano dei legumi, altri dei polli al niet* 
caro , in 8 . 

111. X. Seguite di VII. foglj rappresentanti gli abbi* 
^iamenti dei >lobili. Pezzo niarcaro W. B. feo. , in S. 

XI. XVll. Seguirò di VI. foglj rappresentanti gli ab* 
biglia Ttenri delle Donne, in 8 . 

XVlll. XXVIll. Seguito di X. graziosi Paesaggj , ornati 
di ruinc, di fabbriche, e di piccole ligure, col titolo.- 
VtrsshsiUa tondsfihapjms [ytiiMfinuel rom.i.jol.‘ì6i.) 
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BYE (Giacomo de) . L' Heineclt» (fdée'-ec. 
foì. 002 .) ce lo annunzia con i sej;;n«nti ter- 
ifninì: Saujat Gravcur , et Libraìre à Aruwrs . 
Poco «li lui «lice il Gandftllini ; ma Mr. Basali 
(sec. clIìz.) avverte, ch’egli fu Io agliatore, IjÌ- 
Lrajo, e Mercante di Stampe in Au versa; che fior» 
al principio del XVII. secolo , e che incise ua 
gran numerò di Stampe a bulino, fra le quali ^ 

i. Una parte della Vita .di Gesù Cristo, che A'irianò 
Collaevt pubblicò da Martin da J^os , pie- pe». in tr. ^ 

II. La Vita della Santissima Ve'rgine , incisa unicainen» 
te con Filippo, e Teodoro Galle, dal medesi no . 

III. 1 Ritratti dei Re, delle ’Re 'ine , e dei D.-ltini d» 

Francia, per la: grand' edizione dell’ Utoria di Mezeraj i 
p. p. in alto, .t 1 

IV. La Circoncisione di Nostro Signor Gesù Cristo, 

<a Afa rti'i de Fot. * ‘ 

' Trovasi riportata nel Gandelfini . i 

I BYE (Cnrnélio de.), nato in Anversa nel i6ao.^ 
figlio etl allievo di Giacoiiio . Inciàe le tì.^ur»- icon 
iioIo£;iche di Ocsare liipa .» Scrisse uni'cra an 1&> 
Pittura MIasan sec. ediz.) < i , i 

• BYE (Alarcn de). Na<i[ii»* in Aia (la; una 
miglia nobile vcr>io il i à i zj. '« li" iv i .fu .aminns^o 
all’Accademia nel iò6 4;, ( 'anuel Tuifi. fnl. >\o.) 
X)ipinse , éd iiici^e alla pun u con qualclie nie- 
rito. Fu disct^polo p«r li Pilturi di {Giacomo 
vati der Does , ed arrivo a ditfimnnie gh nnimalà 
con tanto spirito e verità-,' con fp'-anta ^-Ji dipin» 
geva il suo Vl.u'stro. Iuta ;.liò eoo oi drj-iHÌinó spi- 
lito più sejruiti di uniiii li 'la P lol t Pntter , et 
da Marco Gerai s . Dopo ac* r •'gli Inm meritato 
dille arti, .si 'Itele al!» .stato (niifir..' , e si-rv^ 
ila le truppe d -Ila lt‘pub!>|ea. Sii tede, cli’e'li 
non avesae alcuna ceiaaiono.cU .fauti^ha con Gsa-* 
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csm» tu Bye • Mr. Basaa dà per la» Patria Oa> 
denirde,“B Panno della stitr nascita lo ascrire 
al 1634.; e '1 Gandelliai afferma, che nel 16^0. 
incideva molti, ani.nali quadrvipedi. Le sue Stani* 
pe son lo seguenti; 

I. Vili. Seguirò di Animali colle corna, di Paolo Pot- 
ter, pie. 'in 4. in tr. Vili, cogl j. 

, IX. XVu. Altro seguito di .Animali, come (opra, dal' 
medesimo, p. in 4. in tr- Vili, foglj . . , 

XVlll. XXVI. Altro seguito degli stesii Animali, dal 
àsedesimo , p. in 4- in tr. Vili, toglj. 

* XXVll. XLlll. Seguito di' Restie minute, dal medesi* 
aao XVI. foglj incisi nel 1664., p. in 4 in tr. 

XLIV. L.X. Seguito di Capto, dal medesimo XVI. fo« 
glj , p. in 4- i't 

LXl. LXXVll. Seguito di diversi Animali, la più pat> 
*e fetoci, co he Leoni, Leopardi, Lupi, Órsi ec. , dal 
auedesiino XVI. foglj, p. in 4 in :r. 

, iLXXVlU. XCIV. Seguito rappresentante l'OrsO/ nelle 
tue diiferenti titua^ioui, da Marco Gerard, XVL fogl| 
incisi nel 1664, in 4 RARI. 

IV !.. 

‘ BYRNE {Guglielmo), che’l nostro GandellinS 
fiota solamente con le iniziali ( N. V. ) e l’H-i- 
tieoko {Idée ec. fol. ai 3 .) il dico iVìlliam Byr- 
ne gravtur anglois moderne, e lo annovera Ira 
gl' Intaghatori , ch’ebbero parte nei due volumi 
di John Boydel , come verlenimo al suo articolo, 
iN-icque in Cambrìgia nel 174^- (Basan ree. edi* 
ttLOne), ed incise all’ acqua forte - 

J. Diversi Paesaggj, da iPilton ed altri. 

il. Le Panai ezaued , da f'ernrt , gr . p. in tr. 

111. La Morte di CaoJe , da Webb r , ^r. p. in tr. , 

, In questa Staiiipa Bartolozzi vi t,-ce ie figuro, 
r IV, Un numero di graziose vedute di Campagna d'in* 
jhilterra ec 

B, ìi. {Gia 9 »n» 9 )> Ytili il Gaadellini . 
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OjABEL {Adriano v*n der). No tratta il Gaii- 
delliiii, ma no» dice, che (|a»3to Artista apprese 
gli elementi della Pittura da Giovarmi van Goyenz 
nóci sa dire l’anno della sua morte in Lione ^ 
che fu il iÓ 95> (Basan sec. ediz.) 

GAOOIA >IEMIGI {f^incenzo) • Vedi il Gandel. 
lini, al quale djbbiamo aggiungere coll’ Aheceda- 


rio Pittorico, che fu disoepolo del P.irmigianino : ^ 

che dipinse in S. Petronio nella Cappella Elefan- ^ 

tozzi la Decollazione di S. Giovan Battista, e che ' 

una più bella ne colorì 1’ unno i 45 i- (72) in 
S. Stefano nella Cappella Vlacchi ivelli . t 

CAGGIUOLI ( Giast'pp^ Intonio ) . Lep:gendo ] 

PAbecedario Pittorico o sapendo da esso, «ho 1 

nel 1719. viveva in Uologna, e per conseguenza ‘ 

esser stato egli cunteinpoianeo del Gand llini, ci ! 

fa maraviglia , ohe non ne abbia parlato con. 1 

maggior cognizione di quella , che oi si aiumn* 


(7S1 >fon posso Convenire col P. Orlandi nell’Abeceda» 
tìo precitato circa l’epoca, in u’i ammetre , che Giuseppe» 
Antonio ii^in^rcs^e nel 14 '' I-, noic'iè non combinerebbe, 
che fcits.: stato discepolo ■ -•! P.ir.nigianino , com’egli dice, 
che nacque nel l5oì. o l504., c nnr» nel 1540 . {Lami 
Stur. Piu. Indice . K poi, se a>t.!)ae dipinto a quell’epo- 
c.! , ed incisi, non vi .tarebbe più quisrionc sull' origine 
di ir incisi me in ra.n-- lelfl^a ii, anefte prima di Fini» 
guerra, c c-ieerli viici.e aei i5»n.,che veto non sarebbe 
a egli avesse già lavorato nel 1450. 
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sic* Crediamo perciò, esseie noi in dovere sup* 
plire col medesimo P. Orlandi a quelle notizie^ 
che vi mancano; tanto più, che lo Scrittore me- 
desimo viveva nella «tessa Patria Bologna in- 
sieme con esso. Fu dunque Giuseppe Antonio 
hglio di CiorambattiBta Cacciuoli da Budrio nel 
Bolognese , che mori nel 1675. Portò dalla natu- 
ra r inclinazione al disegno , n^ potendo imparar* 
dal Padre, che lo lasciò di anni tre (73), si mise 
sotto la direzione di GiosefFo Roli , eh’ era stato 
discepolo del prefato Giovan Battista Cacciuoli . 
Assicuratosi nel disegno, dipinse qualche cosa a 
olio; ma sembra ch'egli fosse più contento di 
dipingere a fresco. In questo genere molto si eser- 
citò in Firenze , in Bologna , in altri luoghi , e 
particolarmente nella volta della Chiesa di S- Pao- 
lo, ove lavorò insieme col suo Maestro, come fe- 
ce eziandio in Germania al servizio del Serenis- 
simo Principe di Baden* La Stampa, che di suo si 
conosce, è la Santa Famiglia, citata dal Gan- 
dellini . 

GALDWAL (Giovanni), nato in Inghilterra 
nel 1739., incise diverse Marine, il corabattimcn- 


( 73 ) Con questa notizia venitmo in cognìiione, eh* ci 
nacque nel 1672., e che quando il P. Pellegrino Orlandi 
ce la sua edizione dell’Abecedario nel 1719., contava 47. 
anni , allorché Roli contava anni 65 . Le Pitture fatte in 
Baden sono nel gran Salone , ove fece molte figure il 
Cacciuoli, e le quadrature, e architetture per le altre 
stanze Franersco Farina, allievo anch'csao di Giuseppa 
Boli, che l’un*, e Palerò di questi suoi allievi dirì- 
geva. 
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to. delie Frégftta , conoiointo per la'SorveiUknt&i 
e j/er le Qut'bec da Carter . 

• li. L'Apoteosi dei Garrick, dal nedesimo , gr. p. in tr. 
' CALI ARI (Paolo) 3 Di Gabbrielly Caliari Seni» 
tote, e Cittadino Veronese, scrive il Baldirucci^ 
nacque il singolarissimo Pittore Paolo Caliari ; il 
qiiab‘ negli anni della sna fancinlieaza imparò dal 
Padre i principi dell’ arte sua mediante resercizia 
del modellar di terra. Dice il Cavalier Carlo Ri* 
dolfi , e io cava a mio cretiere da Raffael Bor^rhini; 
che levatosi dall’arte della Scultura fosse posto sot» 
to la disciplina del Pittore Antonio Badile suo zio, 
«he con bupii credito in quei tempi operava in Ve* 
vona, il quale in S. Narzaro fece una tavola di 
diaria Vergine oul Bambino sopra alcune nuvole, • 
«otto alcuni Santi Vescovi, ed altre figure, ed in 
S. Bernardo on Lazzaro resuscitato, li Vasari pe- 
rò, che scrisse la sna storia circa di 80. anni in* 

, stanzi al Cavalier Ridolfi, e ohe affine di ritrova* 
notizie a quella appartenenti, peregrinò motb» 
per l'Italia, e particolarmente in Lombardia in 
tempo, che era giovane esso Paolo ‘Veronese , e 
fu ancora amico, e tenne corrispondenza di late- 
tere con Giovanni Caroti Pittore Veronese , affer- 
ma , che Paolo jCaliari _fossQ__ 3 rer<uafilite_JÌUp®” 
polo di esso Gio. Caroti , alla quale opinione io 
mi appiglio, come che per lo ragioni antedet- 
te la'reputi più certa. Questo fu quel grandis- 
aiino Pittore, -che veramente può chiamarsi mi« 
vacolo dell' arte, 'e che in altissimo grado ebb» 
unite insieme tutte te sue perfezioni , talché Pope- 
ré sue, siccome non hanno occhio, che censurar 
le possa, così noi! han proazo, che le. possa ag- 
guagliare. Le sue iuveazioai furono così aobilt 
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•Ve non è ^Kiisibil» a dirlo, coaoiossiaaosacliè veg<«i 
gonsi arriooliite di personaggi, d’attitudini,, di, 
scoro I , di prospettive d'ogni sorta d’ornainenta 
desiderabile; le sue figaro altresì si riconoscono • 
arricchite di catte quelle qualità più degne, che. 
posano mai desiderarsi, ed aversi per più acco*) 
nHKlato, e proprie all' azioni , 'ch’egii volle rap^ > 
presentare, Sarebbe troppo i unita cosa il torre a< 
deacrivere tutte l’ opere più stupende, che <^glit 
fece, d^lie quali molte arricchiscono le Gaiierio/ 
della. Maestà di Cristina Regina di Svezia, e del. 
Serenissimo di Toscana, attesoché fra i doni sin-> 
^alatissimi, de’-quaii gli fa prodigo il Cielo, uno" 
fu d’una così gran facilità, e felioità nell’ inven-, 
tare, e nel colorire, che infinite opere gli osci- 1 
Tono delle mani, -e quei, eh’ é più, senza che la. 
grandezza 'del nùmero di quelle punto scemassoj 
la pptf*^zione di ciascuna. Ed -.io credere i ancorai 
teanpo affatto perduto il torhare a descrivere quel-i 
lo; che già tanti Sorìttorì, e fa lama medeiimas 
ha fatto si noto; che fino a che durerà’ il mou- 
do a gloria di questo grande .Artefice so ne con^ 
serverà viva la memoria . Ma per non discostar-' 
mi dal mio assunto, che è di rappresentare al- 
iqono al Lettore alcune deli' opere principali 
d’ogni Maestro, dirò solo degli quattro, famosi' 
quadri fatti per la Città di Venezia, no’ quali 
Paolo figurò quattro Conviti ,• de* quali ninno si* 
persuada dì poter mai vedere- in pittura nè più,- 
nè meglio. -Il primo fece egli nel Refettorio di’ 
Sf Giorgio -Maggiore dovè in un quadro di brac*' 
cin venti rappresentò le Nozze di Cuna di 'Gali* 
loa, con circa 120. figure ; nel secondo il qual# 
egli dipinse l'anno. 1570. in Sr ScbaàtiàtiO) hgU 9 
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ri» ii Convito narrato da S. Matteo dì Simone, © 
della Maddalena; il terzo in S. Gio. e Paolo, o 
dipinsevi l’anno iS^S. quello clic racconta S. Lu- 
ca fattosi nella Gasa di Levi U.«urario , e questo 
fu posto in quel luogo in cambio del bellissimo 
Cenacolo, che v'era per avanti fatto per mano 
di Tiziano, che por il caso dell’ incendio fu con- 
sumato dal fuoco . Il quarto colori per il Conven- 
to de’ PP. Serviti, dove di nuovo espresse il Con- 
vito di Simon Lebbroso, e la Maddalena col Si- 
gnore, con invenzione, o disposizione di figura 
al tutto diverse da quello, che prima per S. Se- 
bastiano fatte aveva. In queste quattro grandi 
opere fece conoscere il Veronese quanto possa la 
natura nell’arte, e l’arte nella natura. Fu usan- 
za di questo Artefice il faro nelle sue Pitture un 
campo molto spazioso, e quello adornare con mi- 
rabili prospettive. Si dilettò molto degli abiti fo- 
restieri , ed in particolare degli Armeni , e degli 
abbigliamenti di femmine, c di maschi, i qua- 
li attentamente osservava, e poi se nc valeva 
nell’opere, adattandogli mirabilmente al suo bi- 
sogno non tanto giudizio, e nobiltà, che a torto 
averebbe potato il grande Apelle, acni piaceva la 
bellezza sincera senz’ornamenti, motteggiar lui, 
come già fece con un proprio discepolo, che ave- 
va dipinta Elena carica d’oro, e di gioje, dicen- 
do, che ricca, e non bolla l'aveva fatta. Diccsi , 
che nel .suo bozzare fu così pulito , che nulla 
più . Nel colorir panni, e altro servivasi di mezze 
tinte, e dopo aver così disposti i colori, s' aiu- 
tava a far restar indietro , e venire innanzi ciò 
che a suo bisogno faceva , c per lo più poneva 
gli azzurri a guazzo, doude è poi avvenuto, che 
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alenili male eiperti, Tol**n o r< lavare i tuoi ijiia» 
dri , abbiano annullati alcuni mi(iliori colati, 
« del [fi più SMipende piegh»- de’suoi panni. Om- 
brava per lo più i colori de’ panni ro-si , gialli, 
e verdi, e anco ali azzurri di lacca; con rii* 
diede grand’accordamento alle snesloiie, e quaai 
non inai volle u«are quello , che i Pittori dicono 
Telare. In ogni piti ma adoperò lacca, e minio, 
e lece molti cangianti; nel lumeggiar panni per 
onlinario valeva i del giall.nino, e di H’orpimen- 
to , nel tocco delle carni eia (ririritoKo , e vivace, 
il che fu in lui cosa inaraviijliusa . Fu il Vero- 
nese uomo religiosissimo, e fra l’ infinite pittii- 
xe oh’ e’ fece, toltane una Venere, eh* rimase a|i- 
presso i suoi eredi, ninn’ altra pittura si vede 
mancante delia debita modesiia , e onestà; anziché 
quella ancora rapisce gli occhi degli uomini più. 
per gravità e maestà, che per qualunque altro 
motivo. Molti.«simi furono i suoi discepoli, e fra 
quegli Benedetto Ciliari suo fratello, e Carletto 
Caliari suo figliuolo, che seguitarono in tutto, o 
per tutto la maniera di lui. Ebbe in grandissi- 
. ma stima il Bassano vecchio, e tenn* per tei mo, 
ohe per quello, che .spetta alla forza «lei rilie- 
vo, egli non ave.sse eguale; onde avendo e.sso 
Paolo insesnata l’arte al nominato Carletto sno 
figliuolo, sparandone gran progres» i , l’appoggiò 
al medesimo Bissano. Fu ancora d’acuto e vi- 
vace ingegno, ed ebbe familiari alcuni detti, 
ch’io stimo d'gnissinii di memoria . Che non po- 
teva dar giudizio d» Il i Pittura se non chi ope- 
rava bene. (,he questo genio era dano del Cie- 
lo, e che l’uffaiinaisi in essa S'mza talento, era 
tm seminar nc-ll’ondo. Clic la più degna parte 
Tom. VII. i5 
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del Pittore era l'intrenuità , eia rao'lestia , • eTie 
l’jinagini Aliseli, e de' Santi dovevano es- 

ser dipinte da ecci lienti Maestri , come qnell* 
die debbono indurre ammirazione , ed affetto . 
Finalmente siccome egli visse costumato uomo , m 
rdigioso , cosi mori ; ed elilie la sua morte ca<rio- 
ne dall’ intervenir , die fece ad una processione 
solenne, che si faceva per una perdonanza con- 
cessa da Sisto V. 5om.no Pontefice, perchè riscal- 
datosi dal vi.iggio, assalito da acuta febbre iti 
età d’anni S-l. n*dla s-conda festa di Pasqua di 
Resur exione il giorno ao. di Aprile dell’ an- 
no 1 58Ì5- lasciò la presente vita . t: 

Incise Paolo per suo divertimento quaich® 
rame, in cui si scorge una puma facile q nal’era 
il suo stile in tutte le sue opere (Manuf'l Tom. 3. 
fol. i88d. Si annoverano fin le dette sue Stam- 
pe , le seguenti t 

I. L’Adorazione de'Magj, marcata Paula* Vtronensìs 
fec - , ar. in fol. 

II. Due Santi cht dormono , piccolo pezxo senza 
marca . 

Mr. Basan, scrive, ch'egli incise molte Stam- 
pe ad acquafolte ^ ma il Sig. Huber ( Manuel 
loco cit.) , si restringe adire, che gl. sono sta- 
te attrihuite delle stampe all’acquafòrte, marca- 
te P. C. e PA. i.AL. 

Moltissime opere sue sono state incise da vari 
abilissimi Intagliatori : Mais bien peu ont renda 
In couleur , pus méme Aug. Carache ; celai qui 
a encore le mieux réussi dans celle partie, cest 
Fh. And K'Iian . 

Al res|iettivi articoli degl’ Intagliatori , che 
hanno dalle sae Pitture inciso^ avremo cambio 
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•li vecler» le »ue opere , che nelle più rinomate 
Collexioni lian luo<;o. 

GADES Giuseppe ) . Dee raenomandarsi alia 

'riii , scrive il Lanzi ( '^tor. Pìtt. Tom. 4- ec.) , prin- 
ci(ialnient« per un talento d’ imitazione perii.oloso 
alia società, qu ndo la probità delle massime e del 
costume non lo soslie e Non vi è stato falsutor 
dì caratteri così esjieito in coiiiraffurc i tratti e le 
p.epatur« di venti(|uattro Icttr're , com'egli mn- 
txaffacevn, anche all’improvviso, le lisonooiie^ il 
Oudo , il pannegjiiiimento , tutto esattamente il 
carattere d’ogni jiiù lodato disegnatore Fute- 
«ni, gii diceano i più esperti, un disegno alla 
W ichelaiigiolesca , alla Raffaellesca, e cosi degli 
altri: esso prontamente esignivalo, Mettevasi poi 
a confronto di un disegno indubitatamente ori* 
finale di quell’ Autoie ; chiedevusi qual fosse 
Ter. gr. il viro Buonarroti, e quegli o esitava- 
no, o ingannati additavano il Gades . Fu [icrò 
onoratissimo. Fece una volta un gian disegno 
all'uso del Sanzio per disingannare il direttore di 
Vn Oaliinetto Sovrano, che vaiitavasi oonoscito- 
xe intaliibiJe della mano di RafFae.lo; e fattolo 
per interposita persona a lui capitare non sen- 
ea una favoletta circa la provenienza del dise- 
gno, quell intelligente lo comperò per 5oo. zec- 
chini . Volendo il Gades reslitiiirglieli , l’altro 
ricusò il denaro, e si ritenne il disegno; e per 
quante protestazioni e ofi'erte di minor pago fa- 
cesse Giuseppe , mai potè jjcrsuaderlo , e tir mes- 
so e forse trovasi tuttavia per un incontrastabile 
originale in uno de’ jiiù celebri Gabinelti di Eu- 
ropa . Gonobbe in se quest’ubililà fin da’ primi 
anni; e in occasione di un concorso lece di sua 
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inv'Mizionc un disesrno, inrlocila ai susfg'^rii'nanhi 
d« l Goi \’i , che lo volea d’altro modo ; ond’è eh» 
$1 con^i^edò allora da quell i scuola : questo dise- 
gno intanto riptrtò il primo premio, e nell'A.c- 
cailetnia di S. Luca tuttavia esista , o si loda . 
Nell’arte ancora del colorire poco rlovette all^ 
voce viva, molto all’innato suo talento d’imitare. 
Altri errori o di colorito, o di costume, o di 
forme vol,fari si notirono in altri suoi quadri 
dall’Autore delle Vfemorie ne’ Fomi I e HI. Cre- 
scendo però in lui con la età la rifle-sione , e, 
aprendo lo orecchie al giudizio de.l Pubblico, rai- 
giiorava sempre. Vengasi nel Tomo II 1. già loda- 
ta la descrizione d' una sua opera fatui per la. 
villi Pinciana, il cui soggetto è tolto da Gio. Boc- 
caccio, il Rii'ouosci mento ili Gualtieri Conte di 
Anguersa accariuto in Londra. Si potideri il giu- 
dizio c'te fa il dej^no Scrittore di questo lavora 
bellissimo; o, se così vuoisi, paragonisi quest* 
pittura col 3. Giuseppe da Go|aertino, ohe di ai. 
anno pose in un altare de’ Santi Apostoli : si ve- 
drà come volino i grand’ ingegni . Altri Principi 
in Roma di lui si valsero, oltre l’Eco. Borghe- 
se, per ornare i loro palazzi e le ville; come il 
Ruspili e il Ghiri, nè poco altresì dipinse per 
l’imp'raior di Viosoovia. Morì men che quin- 
quagenario, non molti anni dopo che si era mes- 
so per la miglior via. Secondo qualche censore 
gli restavi ancora di ridurre il suo stile a mag- 
giore uniformità, giacché presentava ancora tal- 
volta in un quadro tante imitazioni di Maestri 
diversi, qua it’eran figure. Ma in ciò può scu- 
. Baisi coir esempio del Caiacci, che a suo luogo 
laccouteiemo . 
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"Iheiio anche ad acquafòrte, e fece 
1. La Morte di Leonardo da Vinci fra le braccia dà 
Franceico I , ^r. p. in tr. 

CALLOT (Jacopo), s Chiunque ha intelletto 
da beu conoacere quanto po&sA talora in mi animo 
gentile l’amore della Virtù, averà anche volontà 
per credere j che quel celebre uomo, di cui ora 
•ono io per parlare, dico Jacopo Callot , che di 
nobili parenti l'anno ebbe suo natale in 

Nniièì, Città di Lorena, rnojs • solamente da de- 
aiderio d’a[>prendere la bella facoltà dell’intaglio 
a bulino della quale egli erasi forte invaghito 
fin da piccolo giovanetto, lasciati i parenti, e le 
comOditadi dellà paterna abitazione, per lungo, 
e penoso viaggio si portasse a Koma ; nè tampocó 
gli oìigionerà maraviglia il sentire ciò , ohe a me 
fu raccontato da persona di sua Patria, che bene 
il conobbe, cioè, che lo stesso Callot, trovandosi 
in quella Città, a finfe di darfe àdempimento ai 
suoi viituod pèrrsieri, agl* incomodi d’ un pove- 
ro, e stentato vivere si soggettasse, hticbè nella 
•tane* d’un Professore della medesima arte sala- 
riato si pose. Ma pervenire ora a parlare di lui 
le più mhiiite circostanze dico , come circa dell'an- 
no 1608. vivrà, ed operava in Roma un certo Fi- 
lipfio Tommasini , il quale dall' umile me$tiero 
d’ intagliare fìbbie di cinturini , che usavansi per 
•gnuno in quei tempi, forzato da nei;e.-*sità , in 
ohe forse lo aveva costituito il dismettersi poi 
di quella usfcnza, o pure tirato dal genio, e de- 
siderio di cose più nobili, s’era messo od inta- 
gliare in rame, ed a poco a poco aveva fatto tal 
profitto, che non potendo riparare da per se stes- 
so ad intagliare belle invanziom di cose divote^ 
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suo p.iriioolure assunti» , teti'*ra altri , cha »li fo»- 
•ero in .ij ito , piianlo;>li a 'lo n ita. Con que- 
sti liuaquc, l•lu; p ire era fli nazione FrincHSO, 
sorti ili .icoonciarsi il jjiov inetto Ja;oj»o, iuta- 
glian lo sempre a bulino, finché trovanlusi in 
istat > ili qualche pratica di tale stru nento, ac- 
corsoli si, ohe molto oli mancava per «iuiioer» 
a quella uaiversità d’ intelligenza ^ che in un 
uomo, ohe deiii lera-ise d’esser perfetto in queU’ar- 
te si ricercava, deltberh di I isci ire la Città di 
Roma, tirato ere l’io dalli fama, che non pura 
quivi, e per l’itali i, mi eiianUo o»r 1’ Kuropa 
tutta enrreva di Gi ilio Pariri Cittalino Fioren- 
tino, In^e^nere elei Graiiu'a, il i|aile, oltre 
alle belle oper*, che faceva vedere in dise-rno di 
sue vaghe , o capricciose invenzioni , oltre alla 
Indie fabbriche, ohe alzava con suo modello, te- 
neva anclie in casa sna una fiorii issi na scuola, 
nell I (jiiali a l [taliini ed Gltri noiitani le-ocre- 
▼a, ed insegnavi Vrchitettur.i civde , e militare, 
« le Vlatternatiche , e dava bei precetti d’iuvcn- 
aionl di miechine, eil a queste simi 2 lianti cose; 
giunto dunque, ohe fu a Firenze il nostro Jaco- 
po, trovò mo lo d' intr * lursi a frequentare quella 
scuola; e perchè egli era ed in esteriore appa- 
renza, e molto più in fatti spiritoso, e vivace^ 
subito si guidigiiò l’alT'itto del Vlaestro per no- 
do, che egli gli oominciò ad insegnare con gran- 
de amore. Fra gli altri .nolto virtuosi, e nobili 
giovani, che per cagion di stulio trattenevansi 
allora appresso al Pirigi, era Lodovico Incontri 
Volterrano, che stato poi in Ispagii' per negozi 
della Cosa Serenissi ni , meri agli inn* passati ia 
earisa di irpedalin^o di Santa Maria Nuova . Que- 
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8lì, dopo RTer apprese le MattematlcKe dal no- 
stro faniosi-)3itno Galileo Galilei culi’ occasione , 
eli’ egli leggevaie al Sereniss. Principe Don Lo- 
renzo di Toscana, al cui servizio egli allora si 
tratteneva; per desiderio d'apprendere Architet- 
tura militare, e civile crasi accostato al Parigi. 
Questi fu uno di coloro, che fu solito d’ ammi- 
rare la bella indole del Callot , e la di lai gran- 
dissima inclinazione ad ogni co a appartenente 
al disegno, e soleva egli medesimo a me raccon- 
tare, ebe il Parigi osservando la gran facilità, 
eb’ egli aveva in disejtnare piccole figurine, con 
un modo però ammanierato, e aagrottescato mol- 
to, come quegli, che nulla mai aveva fatto dal 
naturale , non cessava di persuaderlo a disegnara 
molto, e molto da esso naturale; e perchè egli 
à proprio de’ giovanetti bene applicati a tale ar- 
to, ne’ principi de’ loro studj il non conoscere l’ul- 
timo perfezioni del vero, o delle cose inaestre- 
Tolinente imitate, e condotte, e [>erciò il gusta- 
re assai pili (li quei primi aborti del proprio in- 
gegno , ohe sono quelle fievoli bambocciate, o 
componimenti, che detta loro il capriccio ; egli 
trovava nel soggettarsi all’ imitazione del vero 
grandi repugnanze, le quali però bene seppe vin- 
cere l’amore, e l’assiduita del Parigi, con per- 
suasioni, che talora sarebbero potute parer trop- 
po rigorose, facendogli far- fatiche straordinaris- 
sime in disegno sempre sopra ’l naturale , onde 
avvenne, ohe il Callot, cominciando ad abbando- 
nare a poco a poro quel suo modo aggrottescato , 
ohe ancor si vedde nell« prime co->e sue intaglia- 
te all’ acquafòrte fino del i6iS, con invenzioni 
del Parigi^ come a taq luoji^u |i dixà^ si acqui- 
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stHt»* poi tanto maraviglio*» maniera iii 

far pir.r.'il* tì^uritiH, i^runpi, e storieito pifoo lii 
tanta verità e naturalezza, che non è «tato fìa 
qui chi ilnbiti, ch« irgli a«S')liitamente parlando 
alasi reso miu perihilo , Noi nel parlar, ili’ahin.iiri 
fatto di in Iti r.elebri I ntagliat »ri a bulino , ej 
airaequafortr non seinp>eci siamo incaiicati del 
peso di notare tutte le opere loro , peioliè essen- 
do (jjiarso le carte uscite da’ loro inta<rli in gran- 
I dissinio nuiiiero per la Alon lo , non è juasi alcu- 

na persona, che non ne abbia, se non in tutto, 
almeno in parte, qualche barlume; ina di quelle 
del nostro C.aliot non diciamo cosi, perchè con 
tutto , che anche esse in numero, per cosi dire, 
infinito sì siano sparse per l’Kuropa, contuttociò 
tale è stata la preziosità loro, che rarissime volto 
se ne son vednre in pubblico, essendo state rac- 
colte lien [iresto , e da' professori del disegno, a 
da’dilettanti , e serrate, come noi dir sogliamo^ 
a sette chiavi in loro Gabinetti, e come tante 
gioje conservate. Risolviamo per tanto, e voglia- 
mo . per quanto a noi sarà possib la, fare in que- 
sto luogo ciò , che non è a nostra coiinìzione , 
che fin qui sia stato fatto da ninno , dico far di 
tutte menzione , e servirà tale creduta da noi 
quasi intera notizia per far si , che ogni Amator» 
di questa bell’arte, a fine di condursene uno 
studio intero, possa far procaccio di quelle, ch« 
gli mancasirro. 

Diremo in primo luogo , che la venuta del 
Caliot da Homi a Firenze crediamo indubitata- 
me.’te, che fosse circa l’anno iòta, essendo egli 
in età '.i i3. anni, vedendosi una eirta di suo 
intaglio in mezzo foglio reale, ove ari dguia di 
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più di m^rzo palmo è «ra storia, die alla ino« 
lueiH SMiihra iiivruzione clilJo Stradano, e vi ^ 
H'orge Itosi ro Signor Gesù ( risto mostrato da Pi- 
llilo al Poj olo , (he pridit C’rwfi/'gge, nella quale 
vedt^si qualche frani lo zi'a , e buon riitirar di Im^ 
lino, con arie di teste tocdie d’assai huon gu- 
ato; sicché a dii la vede non sembra invcrisimi- 
le , eh’ egli poi , dopo avere atteso di proposito 
al disegno, ed all'intaglio appresso al Parigi, 
facesse quella gran riuscita , che a tutti è nota . 
Questa devota Ima, line fece egli ad instanza de! 
Padre Fra Gio. Maria Burelli Servita, il quale 
la dedicò a Francesco di Martino Spigliati , Gen- 
tiluomo piissimo, discendente da quel N igi di 
Spigliato , nel cui governo dì Gonfaloniere nel 1 3*4» 
(come si ha da quel nostro Cronista) si fecero 
irelle provvisioni a henehzìo di nostra patria, e 
tuo dominio. Leggonsi sotto l’iuiagino gli ap- 
presso notati versi . 

Quid furis immiti ni mium , fera turba tumnltufr 
Ecce Hmno, sed Genitor cui Deus ipse Deo . 

QuXdvp sitis Uxrgos imhres, heu saeva, cruoris 
Stillala si sordes una lavare potest f 
K vi sono le paiole Ja. CaUot F, 

Dopo Panno i6i3. dovette egli darsi tutto 
allo studio della prospettiva, delP architettura, 
dei disegno , e dell’ intagliare alP acquafòrte, 
già che non veggiamo sue opere iìao al i6i li. nel 
qual tempo essendo venuto in Firenze il Serenisi^ 
Prìncipe il’Urbino, al quale il Granduca, e la 
Nobiltà Fiorentina, con invenzioni, e disegno 
del Parigi , fece fare sopra la Piazza di Santa Cro- 
ce la festa chiamata, La Guerra d' Amore, es- 
sendo zmicìta Jbeii» oltre ogni «rodere^ fa i'att* 
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intagliare all’ acq^uaforre dal nostro Jacopa, il 
quale in dirersp carte fece vedere la b'ilU moi^tra 
dcila fc^ia , alcune co npirse di Carri, di Cava- 
lieri, S >l lati , el altri, il bel Carro d’Atno- 
re , ohe oo npirve circondato da una Nuvola, 
la quale, pass in lo per lo mezzo de’ Coni batten- 
ti , in un moinento s'aperse, e fece vedere il So- 
glio d’ \;nore , colla sua Corte , mentre queuli fe- 
ce dar fine al combattimento , ed invitò i Cava- 
lieri al ballo. Il Carro del Monte Parnaso, coll* 
Muse, e Pallade, tutte assise all’ombre della Ro- 
vere, Insegna di quel Principe, e gran quantità 
di Litterati sparsi per lo monto, assistiti dalla 
Fama; ed era questo Carro acoom pannato da ceu- 
tosesaanta p^Tsone a piedi . Il Cairo del Sole , 
sopra '1 quale Attalante reggeva il Globo Solare, 
ove risedeva il Sole . Eranvi i dodici segni del 
Zodiaco, il Serpe d’ Egitto, i Mesi, le Stagioni , 
e l’Ore deidi, e della notte, presso al qual Car- 
ro camminavano otto Giganti Etiopi, e finalmen- 
te il Carro di Peti, colle tre Sirene, le Nereidi , 
e i Tritoni , ed appresso al Carro camminavano 
otto Giganti, in figura quasi di tanti Nettuni, 
per rappresentare i Mari più principali del Mon- 
do, in ultimo fece veliere il Cdiot in altra carta 
il bellissimo Teatro, ove da quarantadue Cava- 
lieri fu fatto l’Abbattimento colle comparse dei 
Carri, e de’ Pedestri . Ed un altro ne intagliò 
dello stesso Abbattimento. Lo 8t>-8SO anno i6i6. 
diede fuori , pure eon invenzione del Parigi , i 
tifi Intermedi della Veglia, c.lie in quel Carno- 
vale si rappreseniarono nel Salone dello Comme- 
die: Vedesi nel primo il Monte d’Tseliia-, col Gi- 
gante Tileo ; nei secondo l’ armarsi dello Inferno 
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a f*r Tflndetta di Circe contro Tirreno ; nel f^rao 
Amore, con sua Corte, comparso a tojrlier via la 
hattajflia . Tu' ti questi rami, ohe o^:;i si conser- 
Tano nella Reai GuardarolK» del Granrluca , in- 
tagliati all’acquafòrte, furono i primi, oh’e^rli 
desse fuori in sua gioventù, a sequela però d'dla 
maniera, ed invenzione del Paridi , si ricotioico- 
xio alquanto a umauierati , e lontani da quel ma- 
xaviglioso gusto, ch’egli s’ac((uistò poi dopo aver 
iatti i grandi studj in disegno, che detti abbia- 
mo; tanto, che avendo egli dipoi pubblicati i 
quarantasette pezzi, intitolati Capricci di varie 
figure , quasi ohe si volesse mostrare mal conten- 
to dell'opere fatte fino a quel tempo, nella let- 
tera di dedicazione de' medesimi al Sereniss. Prin- 
cipe Don Lorenzo di Toscana disse, esser essi 
quasi le primizie delle sue fatiche; contengono 
queste carte, rispetto alle sole figure, per lo più 

10 schizzo, e l’ombrato, fatto ciò a fine, che 
servir possano d’ammaestramento ai principianti 
del modo di studiare , e ben disegnare con pen- 
na ; contengono anche questi capricci varie feste, 
c usi di nostra Città; tali sono le feste d’Aruo, 
la Bagnatura sotto il Ponte Vecchio, il Calcio, 

11 Concorso della gente nella Piazza della Santis- 
sima Nonziata, le Processioni alla Cattedrale , il 
Palio delle Carrette, i Tributi delle Città, Ter- 
re, e Castelli, che s’offeriscono al Granduca nel- 
la festa di S. Giovanni, e finalmente la Scappata 
de’ Barberi al Palio su la Piazza detta il Prato. 
Venuto l’anno 1617- ebbe ad intagliare i quat- 
tro rami in mezzo foglio , ne quali figurò la Bat- 
taglia avutasi con vittoria da quattro Galere del 
Granduca co’ Vascelli THrcbeichi nel modo , ohe 
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noi (jui per maj^sior intellig<*nra ilei fappr»»s«‘n- 
tnto in (|neste carte siamo per accennare, A {li a.», 
duiii jiio «li'l muse (li Noveinl>re di (juell’ anno 
qui( CIO Galere del Granduca, comandate, la Pa- 
drona dal Gav. Ml'oiiao Sozzil’anti di Pistoja , la 
Santa Maria Maddalena dal <]av. (mnan Paolo 
de/ Marchesi dal Monte, S. France-co d Fer ii- 
nando Suares, e S. Steiano da Toin.na-.. Fiidra 
Ingliirami, sotto la condotta del Marchese Jacopo 
Inihiraini Ammiraglio della Sacra Religione di 
S. Stefano, giunte m Corsica nella Spiaggia d’.\l«- 
ria sotto la Bastia, ove per avviso venuto all’Am- 
niiratjlio dieoasi, essersi rifnggUo un Garamussale 
Turohesoo, pre^o dallo Galere carico d’ alb< rì , 
antenne, remi, catrami, ed altro a queste simi- 
gliatiti cose, atte alla fabbrica de' Vascelli ; rna 
per fortuna di mire erasegli levato il rimburchio 
nel Golfo di Salerno. Or mentre queste cercava- 
no di piglia, lingua ove il Vascello fosse capita- 
to , venne lor fatto fra U B istia , r Elba, e la- 
Gapraja di scoprire due Vascelli nemici, onda- 
cptitro a questi gettatesi con gran forza , e ardi- 
re, dopo lunga battaglia l’uno , e l’ali ro guada- 
grxirono, con hire, anche fino a lòi Schiavi. Or 
perchè di tal vittoria fu grande il grido, che da 
per tutto n(3 eccit.'» la fami, grande altresì fu la 
curiosità, e '1 desiderio d’ognuno di saperne ogni 
particolare più •niniito, che però ne fu dai a alla 
stampa ima puntuale Relazione, coll' aggiuut» 
delle belle carte del Gal lot , rappresentanti (|n I- 
la navale Iiatta^lia, e nella già nominata Guar- 
daroba furon riposti i rami, ne’quali egli noA 
intagliò il suo nome, credo io, perchè avendo 
iiicomiackto a piglùu giaud'aaiino aei mi^hoiaF* 
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TU , circoli avea fallo nel disegno, ed intaglio 
all a«i]uafoite nel corso d'an solo anno, remo 
ben si raccoglie da tutte le sue opere fin qui nn^ 
tate, volle asjiettare a farlo, sioo 'Uie sempre fè» 
ce |H>i , in quelle, che g;li parve aver condotte di 
miglior gusio, che fuioiio le belle carte della 
Battaglia del Re Tessi, e d;-l R. Tinta, lesta 
rappresentatasi nel fiume d’Arno agli a 5 . di Lue 
glio ilei ibiy. la qual carta disposo in tal for- 
ma, che potesse servire por ornamento d' una 
▼entarol.i ; il bel frontespizio, cogli cinque Inter- 
iiiedj della He.il Tragedia, detta II Solimano^ 
composta dal Conte Prospero Booarelli , recita- 
tasi in Firenze l’anno, pure 1619. 

Disegnò poi l’anno i6ao. li tanto rinomata 
invenzione della Fiera dell' Impruneta in lar^hcz- 
78 d’nn braccio, e un quarto fiorentino, e nltcz- 
7a più di due terzi dello stesso br.accio, nella 
composizione, e ordinazione di eoi e degl' infi- 
niti, e tiiaraviiliosi gruppi, siccome io ebbi per 
notizia venuta da uomini dell’arte , die erano iti 
qu-1 tempo fra i vivi, egli volle l'assistenza 
dell'oftirno Pittore Domenico Passiinaiii ; in piò 
della rarta scrisse le segnenti parole 

SERENISS. COSMO MAGNO DUCT 
ETRURTAE. 

NunrJinaf hnprìinftanas , qua fi in Divi Ln- 
cae. Pesto qnotnnnìs ìnnumfirabilt populi frequen- 

tia , afqtifi affluenti variarum mercìunif copia ce.- 
lehranttir Jiixra Templum insili- à^N’iblliifinKi 
Eondelnontìum Familia, ohm in proprio solo 
exrur.tum , fuivìat umqne , ubi Deìparae P'-irginis 
Imago , miraculorum foecunda, ab eoiem. O. Lu~ 
ca, ut fertur , depicta ^ atque è spinetis eruta^ 
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r^hpioni’ summa asservntur , et eolìtur . Jacohus 
Callot Nobilis Lotharingius dehneatas , aer'-que 
incisas , dedicavit , cortei cravitque grati animi 
sui perpetuum testimoniiim An. Sai. AIIJCXX fe. 
JFlorentLue , et excwUt Nanc^y 

Qiifst’anQO piiFf i6ao. intaf^liò il frontespi- 
BÌo del libro, intitolalo; Trattato delle Piante ^ e 
Imogini de'Socri Edifizj di Terra Santa, dise» 
gnate in Jeru^alemme dal Padre Fra Bernar^ 
dina Amico di Gallipoli de’Minori Osservanti ^ 
e similmente tutti pi’ intagli contenuti in esso 
libro in numero di 34- pezzi , che suno le pian- 
te^ proffili, alzate, e spaccati delle sacrate fal>- 
brirhe di que’ Inophi , ove fu ojierata nostra Re- 
denzione, rd i rami di queste carte si conservano 
anche essi nella Reai Guardaroba del Granduca ; 
e piucchè parliamo di tal libro non lascerò di 
dire, nome Pietro della Valle che ben vidd* 
que’santi luophi , nei suoi viappi attesta, che quan- 
to si vede in questo libro del Padre Bernardino 
Amit'o è degno d’opni stima pr essere in tutto, 
e per tutto le sue figure somigliantissime al ve- 
ro. Vivente aiuora in questo t»*m()o il Granduca 
Cosimo II intapliò il frontespi/io del libro degli 
Statuti de’ Cavalieri di S. Stefano ristampatosi eoa 
appmnie . Sue opeie ( si credono de’ medesimi tem- 
pi ) alcune carte, ove son figurati gli Zanni, il 
Pantalone^ e ’ltlapitano di Cunimedia, con gra» 
nu vero di spettatori in atto d'ascoltare. Una» 
carta d’ Fsequie dello Imperadore, fattosi in Fi- 
renze nell’Aiiibr- siaiia Basilica; un bel ritratto 
di Donato dell’Amelia Senatore Fiinntino, il 
Teei hio^ di sua età di 68. anni^ e 'I litiatto al 
iiontespizio uei Poema imuoialo: Fit.o/e Uistiut^ 
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fa 35 Gioran-Domenico Pieri d’Arci3o«*Oj «1 il 
frnntepjjizio al medesiuio, e due ritratti di Gran- 
ducili di Ttiucaiia 

Eia ormai pervenuto il Callot per entro cjue« 
sta nostra Patria, e mori in quella alta stima, 
e concetto d'oimuno, che avevagli guadagnato 
Je degnissime Ofere sue ; ijuatido per l’accidente 
della morte del Granduca Cusiiuo li. essendo egli 
rimaso privo di fjnegli stipendj, con cui era dalla 
lib'rr>lità di quel gran Principe trattenuto, ti 
risolvè di partire. Era però forte combattuto l am- 
ino suo dalle instanze , che gli venivau fatte pes 
parte del Pa£>a , e dell' Imperatore di portarsi a 
loro servigio; ma vincendo in lui l'ainor della 
Patria , dal'a quale con validi impubi era stimo- 
lato al ritorno, presto camminò alla volta rii 
Francia dove nello spazio di (.mindici anni, ter- 
mine prescritto al suo sopravvivere, fece coso 
troppo stupende; e noi le anrleremo notando sen- 
aa ordine di luogo, o Hi tempo, giacché tale 
ciicostanza in pochissime delle suo carte può rav- 
visarsi 

Primieramente eccedono ogni bellezza due 
carte bislun'/he , in cui son disegnate due vedu- 
te interiori dalla gran Città di Parigi, in <|uella 
parte, che risponde in sulla Senna , ed in una 
si vede il Palazzo del Louvre, colla Torre de 
_Nele rim petto . Una carta di buona grandezza, 
col ritratto del Re Luigi XIII. attorniato da un 
bel Trofeo, conf posto di militari instruraemi, è 
rappresentato in essa il Passo di Susa, e di Vi- 
gliano in Piemonte, e t una bellissima Battaglia . 
Si credono pure intagliati in f rancia diciassette 
peszi, intitolati Varie figure di Jacopo Callot , 
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Utile qnalì son rappresentati Villatii, ^ persone 
d'altra cendiziene in aldti ducisi, e per lo }»iu 
▼’e lo seliiazo, senza ombra, e J'omJirafo, fatti 
pure per lo fine ^ che sopra acrennamnio , d’ain- 
n»ac5tramento de’ princi pianti . Vi son poi le. tre 
iTiaravij liose carte degli Assedj della Fortezza di 
S. Martino, di Broda, e della Roccella, ne’quali 
irce vedere il Callot la franchezza del suo dise- 
gnare non solamente in piccolissime fijmre (nell* 
quali benché rìchiegnasi una grazia , uno spiri- 
to, «wl un tocco vivacissimo, ha penS questo van- 
taggio r artefice, che non compiriscono in esse 
cosi ajierti gli suoi errori in disegno, come nello 
grandi) ma eziandio nelle figure di mediocre 
graodi'zza . come mostrano alcuni gruppi, eh* 
occupano il primo posto delle medesime carte , 
ed in altre tìgurette alquanto ininoii , finché si 
perviene a quelle, ohe appariscono all'occhio 
quasi in visibili . 

Vi è un* carta di fatti , e mirinoli di 3. Mait- 
sneto Scozzese , primo Vescovo di Tiil nella Lore- 
na, discepolo di 3. Pietro; una in larghezza di fo- 
glio reala. cioè il Martirio di S. B' stiano. Veii- 
gonsi poi ventiquattro pezzi, intitolati Bulli di 
ìifpssania di J Lcomo CaHot , in oii.scliedim dei 
quali in figura piccole in atti, moti, e gisti ri- 
dicolosi son rappresentati tutti gl’ Isti ioni , che ioi 
quei suoi tempi cain nioavan i per 1’ Europa, eser- 
citando per lo più p.irte buffonesca, e tali furo- 
no: Il Capitan» Cerimonia, Riccmlini , France- 
•chiiia, la Sig. Lav nia, la Sig. Lucia, Mozzetti, 
no, tiianfarina, Puloioiello , Trastullo , Guccubà , 
il (^apiiaiio .Vtatugainba , il Capitano Babbeo, il 
Capuano BoUaviia, il Capuano Spe^zainoirti , ihi- 
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gattino, Gianfrittpllo , f liiuilo, Razzullo, Cuo- 
chrriou, Frn I Patri ppa , Frittellino, Srap|)int>, ii 
Capitano Zirlin o ^ il Gap taru» Sgangherato, il 
Ca pit.ino Goceudrillo , Sniaraulo, Cornuto, Razza 
di Riija , Capitano Homliardon , il Capitano Gril- 
lo , Ciccio, S,;iirra, Colai’rancisi-o , I*a bipiane] lo , 
Trono, Meo Sqnai'qn.ira , Iie||o;iguarflo ^ Gonid- 
io, Cuccorogna , Pernovallà , Ta*' liacantoni , Fra- 
caii'O , '"raraniurcia , FricaPso, Guazzetto, Mesto- 
liiio. Capitano Canloni , e Maramao Ve,igonsi 
altri ventiquattro pezzi ra]ipresentatovi diversi 
llaroni, o Cialtroni, il pri:i o de’tjuali sostiene 
una sdrneita insegna , in cui è scritto Capitano 
tLc' Baroni j in (|ueste carte veramente spicca lo 
spirito vivacissimo, che aveva il Callot ntsU’ imi- 
tare il vero. Coneiosia osachè veggonsi in esse os- 
servate le proprietà, e varietà de loro cenciosi 
panni, dell’ arie «Ielle teste, de’ gesti , e dello 
azioni, e de’loio vilissimi arreili; altri ne rap- 
presentò vecchi cadenti, e maschi, e femmine, 
altri giovani, altri fanciulli, altri gagliardi, e 
•ani, altri stor[iiati, o ciechi, nè alcuno ve ne 
ha, che in qualsisia delle qualità notate all’al- 
tro si assomigli; tutti in somma curiosi, capric- 
ciosi, e ridicoli. 

Sono anche belle, e copiosissime d’ invenzio- 
ni le carte degli Zingani, e Bianti in atto di 
▼iaggiare sopra carri, e cavalli e a picili colle 
loro sudice masserizie. Queste adorno egli con 
sicii li Distici in lingua francese, alludenti alle 
loro azioni, e niestiero; è bella altresì la carta, 
ove in un vago paesetto veggnnsi le feste di Mag- 
gio, i balli, i canti, c giuochi, lo M.iggiajnole, 
una delle quali ticue in mano il tu ijo, scherzo 

Tarn. Cll. lO 
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•niiHi««‘imo cliiamnto uri Codice Mnjnmm , eh* 
era Tallej^jria, die farevasi finn ne^li antidiissi- 
mi temj)i n'I piantare, clie facevano i garzoni 
e<»o maio d* avanti allo porte d<dle loro amate. 
Vejesi r[iie 3 ta carta essere srata intagliata in Nan« 
Si, patria del nostro artrtfico. l’assa fra le più 
Jjille carte^ cdie intagliasse il Callot , la caccia 
del Cervio, alla quale non cedono punto quelle 
dellii Fiera di Nansi, de’ tre Pantaloni, figure 
della maitKior grandezza, ch’egli intagliasse mai, 
cd un altra, pure d i due Pantaloni ; il S. Giovanni 
iicirisola di Patinos, il Moisè , che conduce if 
popolo Elirco noll’Arna del Testamento; ed il 
S. B.i.sriano in campo aperto alla presenza d'in- 
niimcrabili persone saettato da' Soldati . Snjipiamo 
aver egli intagliata l’anno 1629 . una veduta di 
Parigi , che rappresenta il rlar la paga ai Solda- 
ti. Del i63i. ìntairlìò li hei rami in i‘>, pezzi 
delle Tmaiiiiii del Salvatore, di Maria Vergine^ 
« dei Santi Apostoli, e altri molti ne potè inta- 
gliare dal i63i. al i633. i quali noi porremo più 
avanti alla rinfusa, per non averne trovato il 
tempo preciso; e in detto anno i633. diede fuori 
lo stupendo libretto in dicias 8 et*e rnrte, intito- 
lato Le miserie, e disgrazie della Guerra, mes- 
to in lune in Parigi da Israel suo grande amico. 
Ili questo libretto, che volgarmente si dice la vi- 
ta del Soldato mostrò il Callot sin dove potesse 
giungere il suo gran safiere; mentre non puro 
Con un tocco miialiile al suo solito, ma con istii- 
pcnda invenzione rappresentò in piccolissime figu- 
ro ogni a'-cidente solito accadere ai miseri Sol- 
«laii ila quel punto, che son date loro le prime 
Paghe, buche o morti in guerra^ o giustiziaki 
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loro tr«9^re<<i!Ìoni , e misfatti finiwono di vi- 
ve rp , o pure venuti in potere dell-t vpcrhi 'ja, 
« delli |)overtà , e con queste d’ozni infermità 0 
miseria , r’ i sopra nuda terra nelle pubbliche 
rie ehi sopra teta ni cadono in braccio alia mor- 
te . Dimostransi quivi con Ixllissinie lì^niine^ • 
irruppi ^Graziosissimi lo sqnarlronare , le ni. i reiato 
in ordinanze, le bat<aglie sanguinose, «rinoemlj 
di Case, Chiese e Monasteri, gl’ìiisulti ai Reli- 
giosi, i s.iccheajriainenti , i fora-rgi^ «li assassina- 
menti alla macchia, l’andar prigioni, i siipplicj 
crudeli e di forca, e di ruota, e di nios heimte, 
e di fuoco; termina finalmente il libretto con 
quattro carte, che in una vedasi per entro una 
piazza attorniata di belle fabbriche di Chiese e 
casamenti, gran numero de' medesimi Seddati , 
misero avanzo de* militari arnesi, scalzi, e strac- 
ciati, ed ili istrane maniere , nella persona strop- 
piati, valersi per camminare chi «lolle grucce, 
chi delle ginorcliia , c <l«dle ma i , e chi delle na- 
tiche, as|icttando la carità di un po’ di broda, 
aporco avanzo delle cucine do’bi’ne.stanti, che an- 
che vien loro somministrata a misura , mentre 
altri per d' sio d’essere i primi adissetursi eoir«c- 
qua «l’un comun pizzo, cosi ranchi, e strarsdti 
come sono, con una delle braccia si appoggiano 
al pozzo, e coll’altra si azzuflàno fra di loro, e 
percuotonsi colla grnceia. Nella seconda carta 
altri ridotti in a|>e.rta campagna all'estremo di 
loro vita sopra letami finisoono i loro i:iis« ii gior- 
ni; la terza rappresenta paese boscbericcio , ed 
in questo ravvisasi la strage, che fanno i villini 
dopo la guerra «li quanti Soldati o sniarmi , o 
nascosi danno loio fra le mani . lluppreoCiiU la 
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quarta finalmente una rp^ia sala, nella quale as- 
siiu in Trono il Rpooanie , con certi piccoli doni 
rcinunera quei pochi, che forse a cagione d'ami- 
cizia, o di più 8pcr»n la fortuna lianno avuto in 
sorte di riportare l’onore della vittoria. Sono an- 
che fra le carte deH’inta^jlio, delle quali a noi 
non è noto il tempo, piitnieramente nn boi pae- 
se, ove gente diversa sotto una quercia antica in 
atto di sonare, e ballare si ravvisa, mentre altri 
tiuoca a pallottole, altri merenda, ed altri in 
altri modi si trastul'a, e vedosi intagliata in 
Nansì ; un lilrretto di storie della Vita di nostro 
Sjjrnoro Gesù Cristo in piccolissime figure; novo 
c.arte di comparse, di feste teatrali fitte in Fran- 
cia. Una vcraraente stup-nd.i carta, ove sono 
espresso diverse ginstizie di malfattori, col motto 
sopra: Supplicium sceìeri fraewim , sei \ìo^7.\ bis- 
lunghi per larghezza, rappresentatavi la Passiono 
del Signore; un libretto intitolato l'aita , et Histo- 
rin. B. ilf. V. Matris Dei, a Nobili viro Jacobo 
Cnìlot inventa, delineata , atqae in aes incisa, 
et oh Israele amico suo in lucem edita Parisiis . 
Vi sono quindici pezzi della Crocifissione del Si- 
gnore , A-^snnziune di Maria Vergine, e Martirj 
degli Apostoli, in piccoli ovatini stampati da 
IVoiicornet. Similmente quattro piccole cartine, 
in eia cdied lina delle quali è rappresentato il Si- 
gnore a nv'nsa, cioè nelle Nozze di Cana di Ga- 
lilea, col Fariseo, nelPiiJtiiu.a cena cogli Aj'osto- 
li , e finalmente co’ due Discepoli Cleofa , c Lma. 
Quattordici piccolissimi ovati , e tondini , conte- 
nenti fatti di Cristo Signor Nostro, e di Maria 
sempre Vergine. Una carta di Moise, che con- 
duce il popolo per lo Mar rosso, col seguente 
elogio. 


Digitized by Googl 


degl’ ÌNTAGL rATOm: %^'i 

Tahultim itane Àeream , proprio, et e.vq’tì si- 
to marie incisam, facobus Callottrii Nobila Lh~ 
tharini^ns dono dedit Israeli Enri hello opus per^ 
J'eclissimu.nt , amìcnrum oprino, et sincerinosi m,o , 
Una cartina della «toria di Juditta col capo 
d’ Oloferne. Una sinaile, roU’ Ima»ine di S. Liva- 
xio Martire Patrizio di Metz, armato da solda- 
to, e colla propria testa in inano. il cui martirio 
sc^u'i circ.a Panno i490. Intagliò in cinque ra- 
mi , con più il frontispizio con artifìcioea inven- 
xione, i Mister] Gaudiosi,. Dolorosi, e Gloriosi 
del Suntisìimn Rosario. Vi è una bella cartina 
d'olla Oinveiskme di S. Paolo; un ovaio d<lla 
Strage, deop Innocenti . Ve«gor»si intagliate da lui 
una bella veduta della gran fabbrica della Cer- 
tosa di Firenze; due pk-nole battaglie; diverbi 
nani, e caramogi; una piccola carta dclli Predi- 
cazione di S. Giovanni , un S. Pietro, i Penitenti 
pr'Sfio ad una Vergine; una Madoima del Soccor- 
so, più piccoli paesi, leda* sotti, un S. Lnren- 
«o, alcune piccole carte di Saorifizj , i sette Pec- 
cati mortali, i Martiri del Giappone, una Con- 
clusione in gran foglio., i pioooli battaglioni; la 
Pandora, nn S. Francesco in mezza figura; due 
libri di Emblemi; il Carosello, e più spartimetrti 
di Giardini di Mansi. Belli ancora sono gl’inta/- 
gli dei ritratti fatti d.i lui , dico di Monsù de Loi- 
me , e quello del Principe di Phalsebourg . Ma 
ohe diremo noi delle bellissime cartine della vita 
del Figliaol Prodigo, dedicate a Monsignor Ar- 
mando de Maes , Marchese di Bressa , e delle sei 
carte bislnnghe della Passione del Signore; della 
4]uattordici intitolate Esercizi militari , dedicate 
a Monaignor Glaudie Oarl? di Bauffremont ; della 
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in nuineiii di tredici pezzi, messn in lue4 
da, Israel Silvestro suo ciuo amico, e dedicate a 
^loiisijiiior Gio. Lui"i di Bauffremont , Conte di 
Handan , Uarone del Lu^ruet ; e finalmente della 
beili i:»ria del S. Antonio tentato n 1 Deserto, 

Je (gitali tutte egli intagliò in r[ueiranno , die fit 
l'ultimo al suo vivere; e non vi è lingua , che pos- 
sa esplicare <|uanto siano |iìene di qoe I l’eccelle n- 
se , che possono mai desiderarsi in <piel magiste- 
ro ; ed oltre a quanto potrcbhi* dirsi dell' altre , 
tnottrt la carta del S> Antonio la bizzarria d»i 
concerti di questo '.rtefire . non pure nell’ infinito 
numero de’IJemonj, che insnltano al Santo; ma 
eziandio p<‘r lo nuove, diverse, e terribili forme, 
ch’egli diede a quelle immonde larve d’inferno, 
e fra queste al maggior Demonio, figuratovi in 
qualità d'un orribilissimo mostro coi capo di dra- 
gone. dalla cui bocca, quasi chs vomitati siano, 
cadono in gran numero altri spiriti ribelli. 

In altimo messe m ino al lati libretto del Te- 
stamento iVuuvo in dieci piccole storiette, ma la 
morte invidiosa non volle, ch’egli potesse dargli 
il desiderato Compimento, e nel tempo appunto, 
che al grand' Artefice altro non rimaneva, che 
cogliere il frutto degli universali applausi, e go» 
dere degli onori de’Grandi, tanto ineritati con ‘ 
quelle nobili fatiche, ohe già 1' avean reso ain* 
mirabile per 1’ Europa tutta, ella lo tolse a que- 
sta luce; /COSI restarono le belle arti prive ilei 
primo inventore, ed insieme unico Maestro della 
bella facoltà di disegnare, e comporre storiette , • 
infinite piccolissime figure con tutta leggiadria, 
singolare invenzione, o con ispirito m iraviglioso , 
ehe • la propria lode, che debbesi dare al Gal* 
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lot , pPrcIit quantunque avanti a lui altri avi-5- 
aeru o|»'iato ^ non fu mai però, dii in si i'auili 
perfezioni o poco, o molto a lui si ufcostasise . 
Fuotc assoituatneiile uff' rnutre la nostra Città di 
Firenze d’aver rinevuio dal Callut a gran niifur/i 
la rieoin pensa, e ’I piigam. nto dell’ t ìStrg li stati 
maestra, mediante la per.-oiia di Paiipi, perché 
non jiure fu ella la prima , che ineomineinssc a 
gO'lere le hellissin.e open? sue, n.a perché poi a 
Cd^iune del bell' esempio di lui feto tiuadayuo 
d‘ un altro singolarissimo Artefice , pure suo Cit- 
tadino, che fu il celebre Stefano della Bilia, 
dfl quale pure a Innuo ci converrà parlare. 

Fu altrea'i il Callot pratichissinio nell’ inta- 
gliare a bulino, ed ebbe una bella taglia, alla 
quale poi se.npre aggiunse jierfczione , e veg- 
gunsi di suo intaglio, oltre all’Ecce Homo , di 
oui sopra parlammo, più storie de^ fatti di Fer- 
dinando f. Granduca di Toscana, cavate per lo 
più dalJ’operc , che dipinse nel Casino di S. Mar- 
co per lo Cardinale Carlo de’Mcdici, Matteo 
Rosselli, e da altre nel S.iloiic terreno dello stes- 
so Palazzo, Sono le figure intagliate di mezzo 
palmo, o poe« più, e se ne cons<rrvano i rami 
fra gli altri in Guardarolia. Venghiamo ancora 
avvisati di Francia, ch’egli intagliasse pure a 
bulino. Tavole di S. Pietro di Roma, un S. Pao- 
lo, una Parabola Evangelica, alcune Vergini , cd 
altre cose ancora , che non sono mai venute sot- 
to rocchio nostro. Onesto sì posso dire per no- 
tizia avutane in mia fanciullezza dal Dottore 
Diocinto Andrea Cicognini, che fu suo amiiissi- 
mo , ch'egli frasi fatto sì pratico e nel maneg- 
l^iare il kaline^ o jgtcU'invantare ^ che talvolta 
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ciò]» • ai’or tlinlo a siu> iìn« un r.nur all’ aerina* 
loite, riflfltt<*iiili) sopra <li essi», e tKivanto, »’li« 
aviel)bi>vi laUo he i« (jiialclio Ivi •rru pp -uo <li 
fij>uriiie p»*r rioiupire qua cl»« spar.io . subito inei- 
tova nano a qn ‘Ilo strn mt'nfo , c oos'i alti pri- 
mi Vi’ lo hitanliiva; cosi, olia Io itasso Doilore 
diorami aver vduta co:»li occhi pmprj . una vol- 
ta fra l’iiltre sopra il l><*IIÌ3SÌino ram- della Fieia 
dell' Iinpruncta . Semini la morte di questo Arte- 
fice nell i sua Fama di l'Jansì a;;li 24 - di Marzo 
ranno i6-SS. . e fn al sui> corjio fiata sepoltura 
nella Chiesa de’ Pi'lri Osservanti , con anposizio- 
uè del se;:uente Pitaffio , benché in parte erroneo 
molto ^ come più sotto si «lira. 

n. o. M. 

Si If'g'ts , h(ibes qtiod mirerit , et imìtari 
coiieris . Jacobu^ Callot N'ibilis Narici janns , 
Chalcagrafifiiac perir la proprio mnrte, nul/oq'ie, 
docerttc Magìstro , nc clanlit ; ut diim fju.r gL >* 
ria Flortntiae fiorerei, et ea in arte P-meepS 
fui tPinporis nemine. reclamante hnb'tus , nr a 
Summo Ponti fice. Imperatore , necnon R'-gibus 
aduocatuS fu ’rit . Qiuhus Sereni s sì mos PrìncipeS 
Suos autepon^ns , patrìam rep-tiitj ubi ffi-irrii^ 
CO IH Francisco II Carolo IF. Oucihns , Chnl’^ 
cographus sine pari, maxime cardi, Pahiae 
ornamento , Urbi decori , Parentihns solatio, Con^ 
cìvibuf dcHciis , Uxori suavitati fnit ; dotv e an- 
no iietatis sane q indr igesimo tertio ani mani 
Coelo m atura m mors immatura dimi ttens , vige- 
fimo quarto l\I irtii i655. corpus chrissimne. Uxo- 
ri Cntliariune Kiittmger, Fratrique moerenti- 
bus, hoc Nihtliuni ìMajorum sepuick'o donàndurn 
relinqaens ^ Principem quidein subdito jideli , Pa- 
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triam ahimno a/nabUi , [Trb'’m civfi Optìmo , Pa“ 
Tkntps (ilio obril irriti , (JjC ‘ trm marito iuavissi'^ 
mo , Fratrrm fratre dilrrfo privavìt , at nomi^ 
ni, et artis splendori non inwdit. 

Stnbit in artrmuin nomeii, et artis opus, 
En vain tu frrois drs volumes 
Sur les lavande dr Callot ; 

Póur moi jé nrn diray qu’iin mot ^ 

Son Barin vaiit mieux que nos piume S , 
che va In in nostra lingua 

In vano tu farai dotti volumi 

Su le lodi dovute al gran Callotti .• 

Per me non ne dirò, che questo solo: 

Suo Bulino vai più , che nostre penne . 

Da quanto noi ilicntnmo al principio di que- 
sta narrazione apparirà assai chiaro l’equivoco 
stato preso ria* Parenti del Callot, là dove fecero 
scrivere nel Pitaffio le parole Nulloque docente 
Magistro: ed io non dubito puntò, che fosse di 
ciò la cagione l’avere questo loro consiunto fin 
dalla puerizia quasi sempre menato sua vita fuo« 
ri di patria, dove appena si riconrlusse negli nl- 
tinii anni ^ fatto già nel suo mestiere il primo 
uomo del mondo; e se vogliamo riflettere aili 
difficoltà , che ha per ordinariò ogni persona , 
che eccellente sia, a parlare de’ proprj priticipj, 
e di quegli antìi, che furono a se men gloriosi, 
non averemo alcuna repugnanza in credefe , che 
egli non avesse cosi per appunto resi informati i 
suoi di quanto gli occorse nella scuola del Tom> 
inasini in Roma ; Testimonio il Cav. fiaglloiii nel- 
la vita di esso Tommasini , scritta poco dòpo là 
morte del Callot, e di quanto noi dicemmo di 
sopra ater leAÙtd da persone, thè potettero beri 
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saperlo, e di quanto eziandio fu noto p<*r ognu- 
no libila Città nostra, intorno all'aver egli avu'o 
per Maestro Giulio Parigi ; con inreiizione del 
quale egli intagliò le prime pkxole sue figurine, 
primi assai trivialmente, poi meglio, e poi si 
formò la tanto ammmilrile maniera, che a tutti 
è nota, superando di gran lunga il Maestro stes- 
so; sicclic prestisi intera fede al Pitaffio lu ogni 
altro racconto, che per entro il in- desiino si ve- 
de fatto, toccante gli ultimi tempi, c quanto 
occorse al Callot oltre i monti, e conservisi la 
credenza intera a ciò, che dicemmo noi del se- 
guito nelle parti nostre in su gli occhi d'ognu- 
no nella nostra Patria ; e tutto ciò sia detto so- 
lamente per non defraudare la medesima d’una 
gloria, della quale ella vi vera sem pre ambiziosa, 
cioè d’aver partorito al mondo, mediante la vir- 
tù de' proprj Cittadini, un tanto uomo, e per 
dare alla verità della storia il luogo suo. 

liirò per ultimo, come vedesi il ritratto 
del Callot intagliato nella di lui età di 36. anni 
da Morcornet, con fiarole attorno, che dicono : 
Jacobus C’UlottHi Nobili * Lotharingiui Chah 
eograpitus anno a^t. suae 56 

E sotto è in una cartella scritto : 

En miracnium artis, et naturae hlc delì- 
tteat, et incidit in are parvo quidquid magni fi- 
cum natura fecit . Imo perfecit illa omne opus 
iuurn cum dextera tanti viri; unde merito ere- 
ditar Coelcstiam Idearam unicus keres . 

E v’ è mi arme di cinque stelle situate a 
modo , che formano una Croce . s 

Oo|)o tutto ciò io vado ben persuaso, che 
non rincrescerà ai principunte Amatore di avere 
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Ètiche presente li Cnrnlogu , che ’l Barone d’ Hei» 
tierke ha drsrritto nel Tomo il), del suo Oictio/f 
na'ri' ftf'S Artiitr-s, e che vien riportato d.ii Si» 
gnori Hubcr, e Rost I Manuel Tom. i- fol 76.) 

Jhtni'ti . 

\. Jacnbus Callottus Nobilii Lotharingius Calcogra* 
phut. .Vf. Lasne del- et fetit , gr. in 8. 

11. Cu^imn 111. Granduca di Toscana, in un ovale orna» 
to , _^r. in 8. 

Ili. Ir.incesco Granduca di Toscana , in un ovale or» 
nato, 104. RaRIIìììIMO. 

Iv'. Il Marclicsi: dì Mtrignano , Generale dell’ Impera» 
forcarlo V’., ova/n in 4 Titolo di un libro . RARISSI.MO. 

V. Carlo 111. Duca di Lorena , pex. in 4. RARISSIMO. 

VI. Luigi di Lorena, Principe di Plasbourg a cavallo; 
in lontananza vedesi un com'>a:timento , in 4 in tr. 

VII. Donatus Avctellensis Senacor , pezzo conosciuto 
per le Siuatem , in ovale in 4. RARO . 

Vili. Carlo di Lornte , o Lonneur, primo Medico del 
Re Luigi Xlll. in ovale ornato, in 4. 

IX. Giovan Domenico Peri di Arcidosto Poeta {74Ì , in 
una cartella ornata di diversi simboli di campagna. Pez» 
20 conosciuto sotto il titolo.- Le Jardinier, i/14. »/j sr. 


^74^ Giovan-Domenico Peri i quello stesso , del qualo 
lian scritto la Vita . T Ugurgeri , Pompe Sanesi T. KUIII. 
L’Eritreo Pinacotk Part. 3. num. 37., riportati dal Ti- 
faboschi. Egli A ammirabile Poeta, se si consideri come 
bifolco.- mediocre, se come vero Poeta. Ebbe una figlia 
chiamata Orasi la Poetessa anch’ella. Molte cose si rae- 
contan di lui. In et» provetta vuoisi che studiasse la 
lingua latina, e diceii che alla presenza del Granduca 
Mtemporaneamente facesse questi V;tsi.- 

En tibi, qnem casus fecit , Dnx Magne, Poetami 
Qui nec J^gaseo conspersit latra li ptore. 

Ardua nec tetigit Parnasi compita mentis . 

11 Granduca comandò, che tosse stampata la sua Fieso* 
leide , e che nel frontespizio fosse posta Timagine «lei 
Pari, MA ^u«l riilaaa ▼cstitntacu, cal ^uai« gli si età 
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X. Cla’Jdio Dcvert , Pittore , e Cavaliere , in piedi ; tua 
Figlio da parte, infoi. Callot 1' ha dcdiratu al medciii no 
Claudio, come huo amico, i i Nancy Ió3‘2. 

XI. Altra prova del medesimo Rittatro avanti l’ombra 
opposta, che trovasi ordinariamente su la facciata del 
C.istallo in tondo alla lastra, avan.i le lettere in Nan- 
cy l63-d. 

Soggetti della B Vbìa. 

I. Passaggio del Mar Rosto , due differenti prove , 
in 4. in tr. 

II. Il Miracolo di Elia operato alla Vedova di Scrapta , 
pe/./.o chiamato; La petite Ferme, li Grange, la Glof 
neiitr , p. in 4 . in tr. 

III. La piccola Annun£.iazione . La medesima che troa 
vasi nel seguito della Vita della Madonna, incisa dì 
luiuvo di Callot, in 16. 

IV. Altra Annunziazioiie col motto.- Eccc Ancilla Do- 
mini, ch'esce dalla bocca della Vergine , da Matteo Roi- 
ielli. pezzo -anonimo, p. in 4 . KaRIìISiMO. 

V. La Strage degl' Innocenti , ricca composizione in,, 
cisa a Firenze, in un ovale, in 8. 

VI. 11 medesimo pezzo inciso a Nancy, con qualche 
diiicrenza nel lundu. 


presentato avanti, ed attorno a forma di coronavi pen- 
dessero nastri, zappe,- aratri, ed altri strumenti della 
villa. E questo è quel Ritratto , di cui qui hi parla, in- 
ci.-ro dal Cuilot • Le opere, che del Peri abbiamo , sono le se- 
guenti; L’Angeleida , 0 gu-;rra degli Angeli; La Fiesole i- 
<le , o Fiesole distrutta: li Sii ingo favela cacciatoria; Il 
Mondo desolato i La Hotta navale: U Tempi» Mal iato , 
o Funerali del Granduca Cosimo Il i Le Feste fatte in 
Arcidosso nel passaggio deli Alttt,M di 'loscann. (Que- 
ste sono date alle ut.-mpo. Ha poi lasciato ms. un volu- 
me di Sonetti, c di Satire, con altre due Commedie bo- 
schereccie. La Mudduhtia Converiita , Poemi sucri. Il 
Parnaso , \' Arcadia, e la Gerusalemme distrutta, di cui 
Soltanto esistono dodici Canti inss. 

La di lui Patria fuArcidos.su, Terra del Sanese nel 
Monte-amiata , e no a. Aix Indossa , come trovasi aci alfa* 
nuli (foco cit.) 
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VII. S. Giovanni, che predica nel Deserro, in in tr. 

V'ill. La Parabola «lei Misuratori di Grano , coi»’ iscri- 
2I011C ; y«a mennura cc. , pezro inciso a bulino , in 4. in ir. 

IX. Un Ucce h'imo, ossia Pilato, che mo»cra Gou Oi- 
i'''o al Popolo , da Stradario V<.Zio inciso da Callnt 
lieir età di diciuteo anni, in fot. 

X. Cristo, che porta la Croce, piccolo ovale fatto per 
un fondo di Reliquiario, inciso sull’argento, in 16. 

XI. Un Croceliaso , a ba.sso del quale vedesi la V'ergi» 
re, S. Giovanni , e la Maddalena , che abbraccia la Uro» 

ce , p. in n. Raro . 

XII. Un Cristo nel Sepolcro, Inciso a bulino, da Kem» 
tura Salimbcni, in 8. 

Xlil. Un piccolo Gesù , che calpesta con i piedi un 
Drago; piccolo pezto , che trovasi qualche volta innanzi 
al acguito dei sette Peccati Mortali. 

XI 11 Salvatore con i Discepoli in Fuimnris; pezzo 
ripetuto con quello che trovasi fra le quattro Sacre Co» 
muiiioni, con qualche piccola diiferenza, in ló. 

Sop:gPtti della Vergine e de’ Santi . 

1 . Una piccola Vergine, che tiene fra le sue braccia 
il Santo Bainbino , che ha in inano un globo p, in ovalc^ 

il. La Vergine inginocchioni , tenendo il S. Bambino ; 
presso di essa S. Lisabetra , e il piccolo S. Giovanni, da 
AiuL ca del Sarto , gr. in 4. 

Jll. La Vergine seduta a pie» di un albero col S. B.i n- 
bino , c 1 piccolo S. Giovanni , da P, Fariruzti , in tal. tn tr. 

IV'. La Vergine con tre spighe in mano, che apparve 
ad un Lavoratore , con l’ iscrizione ; Nud e Dzme dei 
trnit ép’f. in 4. 

V; La Vergine seduta, che abbraccia il S. Bambino; a 
basso un oca con due uccelli , gr. ir; 4. 

VI. La S. famiglia; sul margine vi è scritto; Min- 
serv. et major. é“c. , in 4 

. VII. La S. famiglia; pezzo inciso a bulino, da 
deler , in 4- 

Vili. La Benedicite , ossia la S. Famiglia in grandi figu» 
te. Visi vedeS, Giuseppe, che fa bere il piccolo S. Bam- 
bino, pezzo in rotondo, in un quadro , in 4. 

IX. Il medesimo pezzo in senso contrario. Nancy, 

X. Uni piccola Assunzione^ chiamata.* V Aisiintdone 
de’ Cherubini , (n 4. 
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XI. Airrt piccola Aaiuniione, lavorata diveratmentOy 

in ovale in l6. 

XII. Il Trionto della SS Vergine, gran aoggetto do 
Tesi, dedicato 1 Carlo IV. Duca di Lorena e di Bar ^ 
gr. in 'ol. 

XIII. S. Pietro: in fondo vedesi il suo Martirio , in 8, 
XlV S. Paolo , figura a sedere , da A. tiloemaerc , per* 

co inciso a 'ialino, p. in fai, 

XV. S. Giovanni bvangelista nell' Isola di Pathmog, 
in 4. in tr. 

XVI. S. Francesco, che tiene con una mano un Libro, 
e dall'altra una Croce di Patriarca , in 12 

XVII. Un piccolo S. Francesco in un tulipano, in 16. 
XVlll. L'Albero di S. Francesco , a piedi del quale so* 

■u molti Religio.>i inginocchioni , in 4. ih quadra.-o. 

XIX. La Tencarione <ti S. .Vnconio, pezzo de.licaco a 
M. Pudlipeaux de la Uriildcre; a ba.sso vi sono le armi 
con Versi latini | 6 S 5 . , gr. in fai, in tr. 

XX. Altra Tentazione di S. .\ntunio, lavorata dilFe* 
ventemente.’ «u la diritta si vedono dei Diavoli, e in 
mezzo un fiume che attraversa la Stampa , in fol. gran- 
dissimo in tr. RARISSIMA a trovarsi bene impressa. La 
lastra hi malto so. t'erto dal verderame . 

XXI. Il M.irtirio di S. Lorenza, p. p. in ovale, col 
•uo contorno , in 13. 

XXII. Il vlartirio di S. Sebastiano , gran composizione 
in forma di fregio , in tal- 

XXlil. S. 'liccol ^ che predica in un bosco , p. in fol. in tr. 

XXIV. 11 Miracolo di S Mansueto Vescovo di Tmirs, 
che resuscit.1 un giovane Principe morto da un colpo di 
palla, in fai in tr. (7S) 

XXV. I vencicrr .Martiri del Giappone , crocefisBÌ , in 8. , 

XXVI. Il pi -colo Prete, ovvero le Porte-Dieii- Pliaf* 

zo grazioso, in la (76) 


(l 5 ) Pretendeti, che questa Stampa sia la prima, che 
Callot abbia inciso all’ acquafòrte ; c siccome egli non 
avea ancor la pratica, ella d stata quasi tutta ritoccata 
bulino. 

(76; Dicesi, che CaZZot abbia avuta tanta predilezione 
per questa Stampa , ebe U portava appesa ali' abbouoaa- 
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XXVll. Una Religiosa inginocchiata aTonti un Croc«> 
fì'vo , con un diatìco latino , che le esce dalla boc« 

ca (77), in 4. 

XXVIU. L’Indemoniata, ovvero rFsorcitmo, peno 
incito a bulino da And- /ioscoli, in fol. 

XXIX. il corso della Vita Uma.aa, soggetto chiamato 
▼olgarmente ; U liittrno , e ’l Pi-r^aiotio re., »ull’imita« 
zione dì Dante, composizione di Bernurdino Poccettif 
4fr. p. di 4- lastre ■ 

Soggetti Profani , ed invenzioni . 

I. 1 Giganti , pezzo del Tempio delle Muse, del quale 
Callnt incise il Consiglio degli Dei nelf Olimpo in /ó/. 

II. 1 Giganti fulminati ó» Gius e , ye». in ovale in fot. 

in tr. Raro. 

III. Pandora nel Consiglio degli Dei, e Giove in aito 
dell’Olimpo, armato di 1 ulmìni , p. in fol. 

IV. La Bisca , soggetto da norre, ove si vedono de’ Giuo« 
catori aitatirati a vincere, p. in fol- in tr. (78) 

V. Catafalco dell’ Impcrator Matrias e.etiocli nel 1619., 
«on r iscrizione : Esequie celebrate in Fiorenta ec , in foh 

VI. I Supplizi . Pezzo riguardato, come il capo d’ope- 
ra di Callot per rapporto alla quantità di ligure, che vi 
ai vedono , in 4 in tr. (791 

VII. L’Adorazione del Becco , o ’l Congresso delle Sire* 
ghe , p. ovale in l 6 . 


tura della sua giubba. Ciò che ha dare lungo a questa 
•ongettura , d il sapersi , che si trovano delle prove , ove 
il rame non è forato in alto come una medaglia: e il 
trovarsi poi forato in guisa da pof rsi attaccare. 

(77) Questo pezzo i conosciuto sotto ’l nome di S. Te- 
resa : ma sembra dalla sua iscrizione, che sia il Ritratto 
di Maria-Vittoria fondatrice delle Religiose Hell’Annun- 
ziazione di Genova, morra il di l.S. Dicembre 1617. 

(781 Callot ha rifatto questo pezzo al contrario. 

(79) Per aver di questa Stampa una prova perfetta bi- 
sogna trovarvi una torre quadrata, che si alza sopra la 
casa verso la metà: e una picroia SS. Vergine, che tro- 
vasi collocata all'angolo del muro, che fa l'angolo di 
una strada Terso il mezzo. 





sjO Notizie 

VII], Un Altare sotto un BalJacchino, con due piccole 
figure iiiginocchioni , medesima grandezza. 

iX. Persona velata, in piedi, innanzi al Trono di un 
Imperatore, medesima grandezza (8o). 

X. Una Donna assisa in una ca.npa'na, con un Bam- 
bino nelle sue braccia , e con un altro che mangia delle 
frutta , e si mette al coperta sotto un albero , in ló. 

Rarissima. 

XI. Due Pilatore a sedere, in l6- in tr. 

XII. Due Dame che passeggiano , medesima grandezza. 

XIII. Due Donne abbigliate alla tedesca , una delle quali 
d adombrata, e l’altra a tratti , p. in 13. 

XIV'. Una Giardiniera, col suo asino, in un fondo di 
Paesaggio , Jiedesima grandezza . 

XV'. Un Vecchio accompagnato da un piccol Garzone , 
con un tondo cc. , ^r. in 8. 

XVI. Una ligura comica, che ha un grosso ventre, 
cinto da una i incuta, cui è attaccata una sciabla , con 
altre ligure , in 13. 

XVtll. Due Pantaloni , o due figure grottesche , che 
ballano. Vedesì una lontananza, p. in o. 

XVIII. Un Pantalone, un Staramuccia , e un Picrrot. 
Tre pezzi con delle lontananze , che rappresentano dei 
teatri , e degli spettatori , p. in 8. 

XlX. UnM.rcante di Pettini, rigura comica, con una 
balla su le spalle, e un pettine in mano, in 13. 

Battaglie , e Assedj . 

I. Vii Generale a cavallo con un cappello ornato di 
piume, c ’l bastone di comando; in fondo un armata in 
marcia , in 16 in tr, 

II. 11 colpo di Pistola, con una gran mischia di caval- 
leria , in 8. in tr. 

III. Scesa delle Truppe nell’Isola del Re, pezzo lungo 
con una cartella. 


(80) Questi enunziati pezzi, V Adorazione , ciod, l’.\l- 
tare, la Persona v.iaia torinano una raccolta conosciuta 
tono il nome de’ de ovali. 
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IV. Battaglia drl Ke Tcsxi , e ilei Re Tinta (3i). 
E’ questo un fuoco d'arcihzio fatto a l irenzc suU’Arno ; 
pezzo racchiuso in una cartella, che ordinari jmeiuc si 
dice il Ventaglio, per la forma ch'egli ha, in f'ol in tr. 

V. Le Combat de Veillans pi oche de Tariti , gagné 
par Mr. Drffiiit , col suo Ritratto suU'alto della scampa, 
pezzo anonimo , gr. in f'ol. in tr. 

VI. L’assedio dell’ Isola del Re , in sei gran pezzi, con 
sei liste in alto, c quattro lisce dalle lacerali per il di* 
scorso, in tutro sedici pezzi, incisi a Parigi per ordiiie 
del Re Luigi Xlll. 

VII. L’assedio della Rocella , pezzo simile inciso egual* 
mente a Parigi per ordine del Re Luigi Xlll. Dalle ban* 
de vedonsi i Ritratti in cartelle dell' istesso Re , c di Ga* 
ston di Francia (82). 

Vili. L’assedio di Breda , in sci gran pezzi , e due gran 
fogli doppi del discorso, con delle cifre, c delle chia- 
mate per i quattro discorsi in latino, in francese, in 
•pagnuolo, ed in italiano, inciso per l'Infante di Spa* 
gna, Governatore dei Paesi-Bassi. 

Vedute, e Paesaggi . 

I. La veduta del Louvre, con la Torre di Nesle , in 
fol. in tr. 

II. La veduta del Ponte nuovo di Parigi , con l'antica 
Torre di Nesle. 

Questi due pezzi sono dei PIU’ UCLLI del 
Callot , e fanno aecompagnatuia . 

IH. Altra veduta del Ponte nuovo, Callot fecit 1629. 
Israel exc. , col fondo inciso da Ji/vester? , z« 4- mt'’. (8o) 

IV. 11 Parterre di Nancy, oVe passeggiano molte per- 
sone. Pezzo in forma di fregio assai lungo. 


(81) Tessi significano i Tessitori , c Tinta, i Tintori, 
che godevano in Firenze grandissimi privilegi . 

(3'2) Trovansi ordinariamente queste due Stampe , sen- 
za bande, e senza binderolc. 

(S.3j Le prove le più rare di questa Stampa son quelle 
che furono fatte prima, che v' incidesse il fondo Sil- 
vestre . 

Tom. VII. 17 
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V. Il Giardino di Nancy. J.jc. Calìot inv. tt ftc- 
grandi-S' no pe^ao ciSl'.lbvl V IbN TE RA’^O. 

VI. H Corso, ovvero la Strada nuova di Nancy, con 
una giostra, pcazo in forma di un lungo fregio 84 . 

V'II, La piccola Piazza di Siena; pezzo rosi c. uà. nato , 
perchd ne ha somministrato il pensiero, p. in 4 in tr. 

Vili. L,t Gran Itera deila Madonna didV l-npruneta , 
jctt- leghe lontana da Firenze, uno dei p> imapalt ptzz,i 
ilei Callot inciso nd i 6 ' 35 . , e marcato m Fiorenza , ^r. 
in >'d. ui due pezzi inculi ri insieme. 

IX. 11 medesi no pezzo, con qualche di.fereiiza , più ra> 
ro ed anche piu stimato , eJ è d:}[icilis<,imo a trovarsi 
hello e netto nelle lontananze (83 . 

X. Il medesimo pezZo del primo di detta Fiera, ripe- 
tuto da Callot per causa del sollecito spacci» 86) . 

Xl^ La piccola Fiera, in cui vedesi un ballo in ton- 
do , e nel diritto della Stampa i Giuocarori di pa.la , caia* 
mata per tale erfet o: L'-s joueun de baule. Pezzo ob- 
Jongo in 4. Raro a trovarsi per la bella impresa 
sionc , 

Li' piove le piu ricercate gon prima del no- , 
me di Caltot . 

XII. Un Paesaggio , nell’ innanzi del qu.i!e vedonsi du» 
Pellegrini , senza il nome di Callot , p. tri 4. 

XIII. Una Cac ia del .Cervio. Nelle prove ordinarie 
quasi in fondo non .si distingue la piccola caccia del Ci- 
gnale , pezzo in l'or Ila di fregio, ^r. in fol. 

XIV. Doppia Fontana situata in mezzo del mare . In 
alto di essa s ino due .\quile con una bandiera , e que- 
sto mo'co ; Nec imbellcrn progeneranti aquilas colum- 
barn , in 4. 

XV'. Due Marine grazioso. nenie fatte, e bene incise» 
in 4. in tr. 

XVI. La piccola Pergola coltivata innanzi la bettola. 
Nel margine sta scritto: La dcrrticrc pianelle , gravìe 


(8.4) Le prove di questa Stampa col nome dì Silvestre 
son posteriori . 

(85; <,>ucsto pezzo ha il distintivo di tre armi. 

(86 .À 'pellasi la Fetre de Sancy , cd £ marcata, fec^ 
Horentiag , et exo. bianvy . 
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pnr di’ flint Callot , u hi'jttclle Vcaii-*'riìte na vté dm^ 
nt'c, qu'aprv'i su niort, pL;. in 4. in tr. 

XVM. La ^ran Tosi e n'»L.ua:ica del Fi riio del Di'» 
4i Lorena, dedicata a sao Padre Francesco di Lore)i< : 
Fr.inciico a L jiIiji injia Parenti Optimo , in foL x 
due lastre . 

(livPrsi (li C'ill . 

I. Li Viti della S5. Vernine col titolo : 47t'ie ///sto; / * 
à. Alvina Vir^inii. Pnri’iiit, XiV. pc/./i, conpse.ovi il 
Frontespitio , e rulci:n i Scaenpa coll’ iscri/ione ; .iteri- 
hnta B. .dariae , p. in 12. 

II. La Vita della Santls;! na Verdine fat'i per e nMe- 
nni . col titolo tJtorico seo’iente; yitij Hate iLiriae Pir- 
^inis .Untris Dei, jnc. in 12. in tr. 

III. Glorioiii'ihii V yir^inii Dripnr.ne PItji em . Uap« 
presenta soggetti della Bibbia, e di De vozioiie , IX. pen- 
ai , in 8. 

IV. 11 r^uovo Testamento , compo.sro di XI. pezzi sema 
il titolo, inciso da .4Zi. Afojte, p. in 12. in tr (8’) 

V. La Gran Passione' del nostro Signor Gesù Cristo , cioè 
l. La Cena . 

3. La I.avanda dei Piedi agli Apostoli. 

3. Filato clic si lava le mani. / 

4. La Coronazione di Spine. 

6. L’ Ecce Homo, 

6. Il portar della Croce. ' 

n. La Crocilissione . 

Pezzi VII. in lungo, in 4. 

VI. 1 Quadri della Chiesa di S. Piolro di Roma , rap- 

presentanti diversi sogg.tti deali Atti degli Aposto i , cd 
fian per titolo; Delinrationes Pi turar. X.Xl.X. pez- 

zi incisi a bulino in Roma sotto la direzione di Filippo 
Tommasini, in 8. (88) 

VII. 1 Penitenti, e le Penitenti , cioè 
I. Il titolo, par Ab. Boise. 


(87) Bisogna aver questa .Sramna, prima che Tagrarii 
vi facesze apporre a basso l’iscrizione. 

' (88) Se ne hanno degli esemplari col seguente titolo 
francese: LES ■r.\£iLEAUX Dii ROlvlE . 


t 
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■■ 2 . S Gitolaino . 

3. S. Giovanni, 

4 . S. Francesco. 

La Maddalena. 

6 . Morte della Maddalena. 

Sei pezzi in 12 . L' ulti no è in traverso. 

Vili- Gli Apostoli, conpresivi il Salvatore, e Ix 
Vergine , con ^in titolo istoriato.- Sul'Jatoi is , hcutiic Ata- 
riat- Virginis ■ Sunctoi um Apoatolorum Jcunti , a Fa- 
rà l63l. ' 1. pezzi in 8. 

IX. Il Martirio degli Apostoli, cioè Martyriunt Apo- 
utolorum. i dodici Apostoli, S. Paolo, S. Mattia, con 
Giuda perduro. XV]. pezzi insieme , pie. in 12 . 

X. l quattro piccoli Conviti, cioè 

1. Le Nozze di Cana. 

2. Il Convito del Faiisco. 

5. La Santa Cena di Gesù Cristo. 

4 11 Salvatore con i Discepoli in Emmaiit. 

Quattro pezzi in l 6 . 

. XI. La Vita del Figliuol Prodigo , col titolo, data alla 
luce da Israel l6o5. , in ì6. 

XII l miracoli deirA inunziata sotto il titolo.- Scelta di 
alcuni miracoli ec. , da ui.t'crcnti Pittori . .XI 1. pezzo in l ». 

Xlll- Lux CLiu>tri. Rapprescntansi diversi emblemi 
ani piacere d^lla vita Religiosa. XXV’ll. pezzi, con un 
titolo istoriato . 

XiV. l sette Pecc.ati Mortali. VII. pezzi in 12 . 

XV. Esequie della Regina di Spaglia, ovvero la Vi- 
ta di Margherita R-gina di Spagna. XXVI. pezzi incisi 
da Antonio Tempesta , in 8 . 

XVI. Le Gesta, e le Battaglie de'Mcdici. XV. pezzi 
incisi a bulino dal Tempesta 


( 89 ) Callot non ha incìso, che otto pezzi di questo se- 
guito, con sono il litoio di Pompe Funebri-, gli altri 
sono staci incagliati, o dal Tempesta medesimo, o da 
altri Anonimi. 

ipol Le Prove, che sono state tirate di simili prove, 
conservansi a Firenze con molte altre, c sono poco sti- 
mate dai conoscitori , trovandosi riunite in un volu(Ue> 
intitolato; Galleria Medicea. 
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XVll. Le grandi miserie, e le gran diigrazie della 
Guerra. XVlll. pezzi dati alla luce da Israel ic33-, 
in 8. in tr. 

XV'lll. Le piccole miserie della Guerra , in VII. pezzi, 
col titolo inciso da ^4/}. Basse nel l6.36. , in 8 . in t>-, 

XIX. Gli Kr^ercizj Militari , fatti dal NoLilt Jac Cai' 
lai, dati alla luce da Israel suo amico, e dedicati a 
Mons. Claudio Cario de Bau.Ircinent , in XiV. foglj cotn- 
Pf esovi il tirolo, in ló. in tr. 

XX. Le l‘aiicasie del Sob. Giacomo Ctlìot, date alla 
luce da Israel suo amico, e dedicate a Mons. Giovan* 
Lodovico de Baulfreinent , in XI foglj, con due titoli, 
uno de quali d un poco camolato, ed inciso nel l635-, 
p. in l 6 . in ti. 

XXI. 1 Capricci , inci.si a Firenze , col titolo; Capricci 
di Vane figure di Jacopo Callot , in acquafòrte in line, 
p. in |6. in tr. 

XXil. I medesimi Capricci, inciti a Nancy; a bassa 
del titolo vi è scritto, ea-c. Sancy , senza altra diiFaren.» 
*a se non che l'intaglio i meno piacente. 

XXlll. yarie figure di Jacoho Callot , in XVll. pezzi, 
col titolo istoriato, sul quale é un portatore di Valige, 
* un doppio titolo, col motto Fecit , p. in | 6 . in tr. 

XXIV. Balli di Stefania f in XXIV. pezzi, col titola 
istoriato, tre Agure in ciascuna Scampa , e in lontanan* 
•a , in l6- in tr. 

XXV. Fario figure. Gobbi di Giacobo Callot , fatte in 
Firenze, seguito appellato Ics Bossas , o i Pigmei, in* 
CÌ.SO nel lótd in XXll pezzi , compresovi il titolo eoa 
tini Agorà che mostra le spalle, in ló. in tr. 'pi) 

XXVI. I parenti del Callot, che han per titolo sopra 

un drappo; Capitano dei Baroni. XV. pezzi, ar. in S- 
RICER'C.aTISSIMI. * 

XX VII, Marcia, o Viaggio degli Zingheri. IV. foglj 
in forma di fregio, in 4 . 

XXV 111. La Nobiltà, o le Mode ordinarie del tempo. 
Sci Signori, e sei Dame, con fondi molto divettenti . 
All. pezzi , gr. in 8 . 


( 9 O Questo seguito i srito ripetuto, e trovasi cen 
qualche dillcrenza. 
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I XXIa. Quattro altri pezzi simiii , marcati/. CtZ/of,cioé 

■ Una Uoniia in corset guarnito di pelli. 

2. Una Contadina, che fila col fusàjolo . 

3 . Un Cincadino, che cammina con un paniere in 

hraccio . 

4. Una Uonna, veduta di faccia, con la sua gonnel- 

irna ripiegata, p. in 4. 

XXX. La 'J'rajredia di Solimano. XVI. pezzi col Ri- 
trac'n, e il titolo.- SnUman Tragedia del Co. Bonarelli ^ 
inciio nel 1620. , in 4. in tr. 

XX.Xl. I tre I n'crntezzi di I irenze , da Giulio Parigi. 
r-estd farti u '''iren/.' nel Carne/tle dei 161Ó. , in 4. pez- 
zi X \X1 , p pn. ticol armento i due ultimi . 

XX.vll. Il Co nhatti ncnto nella Barriera. XI. pezzi, 
conpres'j il titolo, di digerenti forme, c grandezze, 
gr. in 4 in tr. (pj) 

■XXXiM. Sette pezzi di Tornei, incìsi a Firenze su ’l 
gusto degl’ Intermezzi . Quattro di essi portano il nome 
di C tliot , in 4 - 

XXXIV. Co.ubattimenti di Mare , o battaglie , e vit- 
torie riportate dal Granduca contro i Turchi , incisi da 
Caliot nel lói;., in 4. in tr- 

X.XXV. Giostre, c Tornei, «cguico di IV. pezzi , cioè 

1. Piano di queste Giostre , c Tornei . 

2. Batraglia mesca in una barriera in ovale , oVc è 
acrirto ; Qno derJi abbattimenti ■ 

, 1 . Diversi squadroni formati nello stesso ovale Alo- 
sti a di guerra di Amore . 

. 4. Munirò di Cavalieri in corso, in un cerchio, in- 

cisi da Giulio Parigi, col titolo Teatro fatto in Fi- 
renze p>). 

XX.XVl. Diversi Balli , c Ingressi fatti a Firenze in oc- 
casione dell' arrivo del Principe di Urbino , dal Grand'J- 


(92' Questo Seguito ha soTerto qualche variazione nel.- 
le diiFcrcnti imnressioni che nc sono state latte . Caliot 
lo pubblicò a Mancy nel Ì&IZ- 

(p>) A q-ic.'tl quattro pcz.zi vi è tram aggiunto il quin» 
to . ove si vcv!o!V> quattro carri trionfali, tirati da di- 
versi a-iiniali, preceduti da qualche ligura a piedi, e 2 
cavallo. A basso del primo carro si Ic^tjs .■ Carro dell' Asia ^ 
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co • e ^Jobiltà nella Piazza di S. Croce. Frite cbi.imv 
tc ; /.<! ^iierrit di Amore , da Giall i Pari_f ' , in 4. in tr. 

XXX VII. Le ligure del via r^io della Terra Sarira , se- 
guito di XLVill. pezzi, col titolo: Trattato delle 
te, ed Imaairii ej. , in Firenze in 8. 941 

XXXv'lii 1 nodi i Mesi dcU'anno. Xll. pezzi inciei 
a bulino da Jndociis le Moni; cr , in 4. in tr. R vlUSSl'vll . 

XXXi.X. l,e q urtro Srag;ioni , copiate dalle Siinpedei 
Sadcler, dìi SasMano. IV. pezzi in 4. t;j ir, P.ARlbSlMà. 
XL. Quattro Pacsaggj , cioè 

1. Unc F.tirip. 

2 . Un Port de Aier. 

0. Vne rijiére. 

4. Un Canal oh .tc voit urte sa che-" 

mise, in 4. in tr. 

XU. Le Monete d’oro, e di argento di Gcrnanii , 
d' Italia oc. X. to;li, citrati, incisi in Parigi presso 
Israel Sylvcstrc I 6 ti 2 . (9.^) 

( Uidrcii) . Nac(|ue in Eevagna, an- 
ticliissiiiia Tcrr.i , « celebre nella Romana Storia, 
situata fin i confluenti delTupino, eClitunno, 


(94) 11 Gandellini , dice ottimamente, che le tavole di 
questi editizj furono disegnare dal P. Bernardino .Amico, 
Òli Scrittori del .\ianttel sonosi ingannati in due manic- 
fc; prima prendendo il Casato di Amico per un cono- 
ecentc di Callot, il che è falso, secondariamente pren- 
dendo il medesimo Amico per .Minor Conventuale , quan- 
do era pura mente Zo colaiice . 1 Conventuali tennero dii 
teiipo del S.inco Fondatore fino ad Eugenio IV. i Conven- 
ti di Terra Santai ma il detto Papa si compiacque ce- 
derli agli Zoccolanti , che principiarono a pullulare un 
secolo, e mezzo dopo la morte di S. Francesco, e che 
pr 'sso quei popoli, avvezzi a mir.ire l’abito de’ Francc- 
cani men ruvido , non pochi travagli soiFersero ( ITad. 
ad an. 14^8. n. I’.). L opera cit.ita è in foglio , ed è sor- 
tita dai rotcìj di Pietro Cecconcelli . Ella viene anche 
riferita dal Chiariss. Daniello L'ezio { Duinonst. Lvang. 
prop. 9. c. 162.) 

19,0.1 Callot incise questa Raccolta a Nancy per Cascoa 
di Francia • 



af>4 Notizie 

micino a Fuliprno per la parte di mezzo giórno’, 
Andrea venne alla luce nel i6oi., nè saprei tli- 
rc , SI* veramente avesse in l’atiiu, o in Perugia, 
alcun Ma-stro nella Pittura ; poiché sembra , dal- 
la Ciippella, elle dipinse in Patria anche giovane 
(Lanzi Sror. Pit. Tom. 2. fot. 1809.), che non 
avesse ancora, quando vi lavorò, frequentato la 
Scuola e del Domenichino, e del Sarchi. Porta- 
tosi il Roma , questi due furono i suoi Maèstri , 
dei quali ne ereditò in gran parte rantolo stile, 
che le bellezze . Le sue opiTe in S. Andrea della 
'V'alie , e il S. Gaetano fatto contemporaneamente 
al S. Andrea del Barbalunga, e in sua compe- 
tenza: l’Assunta .alla Rotonda, la Pietà ai Cap- 
jureini, ed i varj freschi al Battistero Latera- 
nonse , e alla Basilica di S. Pietro, dimostrano il 
suo dolce, nobile, e glorioso pennello Pit.) 

F. «ehb' jie alijiianto trovisi pivi timido del sud- 
detto Barbalunga , e meno scelto, ebbe però natu- 
ralezza, grazia , e gusto di tinte (Lanzi loc. cìt.) 
Aperse anch’egli una pubblica Scuola al Palazzo 
Barberini, che fu frequentatissima (Manuel T. 3 . 
fol. i 63 . edizione 804 ) Lo Scrittore del Manuel 
Flr. iMichele H uber, destdererelibe nelle opere 
del nostro Carr.assei qualche volta maggior for- 
za di quella, che vi si vede. Mori in Roma 
nel 164?^ di anni 47 -> ® lasciò suo allievo Gio- 
vanni t!arboni di Sanseverino . Corse quasi la me- 
desima sorte del suo Maestro Domenichino, c.r- 
sendo stato ancor meno pregiato del suo meri- 
to, e trib<ilato da’ nemici parenti, e mirto fra 
le. amarezze innanzi il suo giorno. 

Oltre al jiennello, maneggiò anche l’acqua- 
fòrte, e di lui abbiamo la seguente Stampa, 
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elv^ fa rimproverare tlagli Amatori che la pos« 
siedono , la morte , che troppo sollecitamente 
trorreò lo stame all i sua vini ; onde non potesse 
anche per questo lato la provincia delle Belle* 
Arti airicchire (96). 

i. La Vergine assisa col Santo Bambino che dorme, 
in compagnia di S. Giuseppe, e di S. Giovannino , ^ez, 
in 4- in tr. 

CAMBl/VCr (Antonio). Vedi il Gandellini. 

CAMERATA (Giuseppe), Pittore, Miniatore^ 
Disegnatore, ed Intagliatore a bulino, nato in 
Venezia nel così scrive Mr. Huber (Ma- 

nuel Tom. 4 - fui. 139.), ma secondo il Bonghi 
riportato dal Lanzi (Tom. 3 . fol. 26^. ediz. 1809.) 
egli venne alla luce assai più presto , cioè nel i668., 
ponendolo morto nel i^ó^. di anni 94. E panni 
sicuramente che abbia ragione; poiché fu disce- 
polo di Gregorio Lazzarini morto nel 1^35., nel 
qnal tempo il nostro Giuseppe avea undici an- 
ni , e per conseguenza non poteva certo esser suo 


(96) Hanno inciso dalle sue composizioni Stefano Pl~ 
cart , Giacomp Piccini , Cornelio BZoemaerf, Michele Na~ 
tiilts , 1 rancesco-l arraone A'juilu , Giovan-Fcdcrigo Gveu* 
ter, cd altri. Vedasi il libro intitolato: Aedes Baròa- 
rtnue ad Quirinalem a Comite Hieronymo Tetio descri- 
ptae. Romae 1642.10 fol., che poi ristampò i'iZtppo /tos- 
si , o de Rubeif nel 164;. senz’altra diiferenza che quella 
del faglio, che in quest’ ultima é più grande. La prima 
edizione però è la più ricercata per la freschezza dei ra- 
mi , e la bellezza delle prove . 

11 Gandellini lo ha messo nato nel 1602., « more» 
nel 1649.; differenza di mesi dagli altri, che il mettono, 
come vedemmo, nato nel 1601., e morto nel 1648., unen- 
dosi tutti ad assetate, ch’egli campò solo anni 4;;. 

\ 
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«li-ji cijolo . Tanto più f>oi si accresce qnesta luic 
fltiFioolla. . qu.iiiio ciré, esi pre-jji» il Lanzi <loc. 
cil. t c(in l’ Ut ni fidila lui L iz '.a riiii Grego- 
rio, coistiatfii l UÀ lui, fa, finta dai suo d<gno 
di fceji ìlo Giuiep,)*} C.iiii -iMlii , c/l'! in <^ssa e in 
altra laiìorate fxir vane Chiese seguì ria presso 
la sue orme . Gai potrà parsuadcrsi che ùi uiuliri 
anni rjin-sto su>) iii!>c>!pilo potessi? cosi lavorare.^ 
Avvertasi au;ora , ciré 'juan-io intraprese a finir 
questa l'avola .lei suo .Ma.‘Stro, il Lizzarmi non 
ora morto, [>oioìi^ vi accons'-nti lui stesso, che 
la fluisse. Crescerebbe ezia dio li pre.setite diiH- 
colla , s*! si .lovessrt prestar feie a Mr. iiasan ( Je- 
conda ediz.) , che lo asserisc aito nel 1728. in 
Frascati, non indovinamlo e jli in altro, die nel 
rciioscerlo per Italiano. Un i^Itro imbroglio nasce 
presso il pcflo.iato Mr. Hiibar, ciie afFenaa avere 
il Canierat a lìuisappe appreso i principi dell’In- 
cisione d.i GL ivaniu Cattini, e che dopo tornò a 
Venezia nel 174^ S-;rive pii all’articolo di detto 
Cuttini, {'dinid /’).<«. 4- fol. 201 ), cli’e;rli nac- 
que n i 17 lo in Viiiiezia, e clic fioriva nel 1760. 
nella iiiivl'-sinii Città. Ch - mii è ijuesto ? Il C.a- 
iiier.ita studiav.-i «otto il C ittini che contava do- 
dici anni di vita, quando già ,iniin.acstrnio nell’iii- 
t.nglio tornò a Venezia nel 174^*- discepo- 

lo? lo confesso di non s.i pere chi fosse il Maestro 
dell’ incisifine del Camerata, ma posso asser re sen- 
za dubbio di errare, che il Gattini non fu certa- 
mente, quando .si dira ch’esso nascesse nel 1730. 
F neinmeiio e^L potè esser discepolo del niedesinio 
C'attini , snp|>oiiendo nato, come provammo il Ci- 
Mierala nel lObìJ.; poiché all’epoca, in cui nacque 
il Cuttini, cioè nel 17^0. conCuva c^li 62. auui.. 
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T*i<<afr» dunqnri clie nnscesse nplla proilelfa ppoca 
il ' 'i.iineratii , riniaiien'lo incerto cIm fuà.ìe il fuo 
M a estro, pisciamo ail esaminare le sno opere. 
Ma aiiclie qiv\ mi si parano innanzi delle dilTicoI- 
tà non in<JiiFer(*nti ; stantetlrè, ammesso, come av- 
Vert ialino, eli Ve li nascesse nel i66U., come si dice, 
«ra , c!i’e;;li n"l i^ói., cioè nell’ anno 183 . della. 
Sua eia, lesse cliiainato a Dresda per primo Inta- 
ffli.itore di quella Corte , e per lavorare su la 
grand’opee» di r|nella Galleria? Non neolicrò l,a 
possibilità d’ intrapremler viaggi, e di lavorare 
in quell’età, ina non è certo una cosa t.into or- 
dinaria ad accadere, nè tanto facile a persuader- 
ci . Di più, soggiunge Mr. Huber (Manuel loc. 
cit.) Aa comrnencemmt de la. guerre dé sejtt ans 
il eiit l'i permissinn de retnnrner en Italie. JJe-la 
il stì rendìt a ATiìnich . et à la pnìx il rrvìnt en 
liaxe aree la Prince Elettnral , Ciò stante, eeee- 
celo vivo, ed attivo nel 1768., quando cioè .accad- 
de la famosa pace col trattato di llubersbonrg ; 
dopo del quale eeli tornò in Sassonia col Princi- 
]jft fdettorale. Sirebè non più sarebbe morto, se- 
condo quello die il Longlii , e l’Ab. Lanzi hanno 
assolutamente scritto , o come le da noi soprad- 
dette firove eonfermano. Ma con buona pace di 
•Mi’- Huber fa d’uopo, che io anche in ciò mi di- 
*'osti da Ini, e ohe mi creda in dovere sose.river- 
*ni a quello, che racconta il Sìg. Alessandro Lon- 
pbi , rioè nhe morisse Camerata nel 1761.; poi- 
ché qijpsio •Seritrore , oltre ad esser coevo del no- 
*tro Int.a/Hato'-e , era pur anche sno rompatriot- 
tn , " ne notò avere tutte le distinte ed adequate 
notizie, dovendo apparatamente trattare di esso. 
Lra dunque facile il risapersi dal medesimo 6 » 
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fos 4 e tra i viventi, oppur passato alPaltr» vita, 
quando pubblicò il suo Coinpi’ndio df‘tle Vite 
de Pit ori l^eneziani istorici più rinomati del 
yrcsi-nte secolo , con ‘uoi Riirutù tirati dal rea» 
turale. inezia 1762 in fol. 

Ma atforinando egli, come dicemmo, che mo« 
ri di o4- “lini, nell’anno appunto in cui scrive- 
va, toglie di mezzo tutte le altre diifi olia , tran- 
ne quella che par rimane su l’età sua avvanza- 
ta , in cui incise in Dresda la Galleria di ([nella 
Città in compagnia di Michele Kail, Luigi ìVust, 
Loieiizo Cucchi, e Cristiano Federigo Rofitius , 
tutti Artisti attempati, de'quali egli stava alla 
testa. Cosi lioetius v. g. avea ^ 6 . anni, lo Zuc- 
ciii 5 p. , mentre lavorava per la medesima Rac- 
colta, in Angsbourg Elia RidiTigtr di S^. anni, 
in Amsterdam Gi.iconio Folckerna di anni 60., 
in Parigi Niccolò- Daupliin Bcauvais di an- 
ni 64 - > Luigi Surugue di anni 56 ., Niccola 
Tnriieu di anni 77 , Claudio Dufi.ol di 78. 
Non so poi quanto sia vero , die fosse egli chi.a- 
niato a Dresda per la gran Galleria da incidersi 
Panno 1751.; poiché, secondo ciò che riferisco 
il Barone d’Heinecke (Idee ec. fol. 6a. e 63 .) , 
fin dal 1733. il Re Augusto III. avea fatto pnh- 
lìlicarc dal B.iron le Fiat le Statue, e i Monu- 
tnenti antichi , che Augusto II. avea fatto ran- 
corre e dall' Italia, e da altre parti, per tra-spor- 
tarli a Dresda. Ora vi è tutta l’apjnrenza da 
credere, che Augusto IH, .assunto al Trono di 
Polonia nel 1736 , non dil.izio risse a condurre a 
termine, non che al intraprendere, la incisione 
di tutta qnella rispetlahilissima e rara Galleria, 
bieche molto prima dei 1751. dove ciò accadete^ 
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e per oonsi^guenza c|uandu Camerata era su ^li 
aiiiii 7 I IO cìioa . 

l3o[io tutte queste riflessioni^ credo, che ii 
principiante Amatore potrà oompreudere agevol- 
mente , che non tran cose molto l'acili a combi- 
narsi , e r.lie mio soopo si è stato quo, lo di aver 
tentato avvicinarmi alle «-[loche, ciré di tanto in" 
teresse sono ai Belli- Artisti . 

Alcune sue Stampe trovansì citate dal Gan« 
dcllini, e molte più nel Manuel (loc. cit.), ove 
sono le seguenti , ohe per esteso noi riportiamo . 

Ritratti diversi. 

I. Mirco Foicirini Ptocuritore di S. Marco, Doge di 
Venezia , in fol- 
li. Simon Contatini Procuratore di S. Marco , in fol. 

. 111. Sebiistianus Bombelli , Utineiisis , Caes. Meycìt. Leo- 
poldi I. Piotar celebarrirnnx , in 4 . 

IV. Fereiia Zamclli Ballerina, iiguta intiera, abbiglia- 
ta alla turca, in un Paesaggio. 

V. Gran testa di Donna, Madam. AIbrizzi Cantatike 
nell’ opera , in fol. 

Pezzi della Galleria di Dresda. 

1. La Parabola d,;lla Dragma perduta , dìi Feti , in 1 ol- 
ii. La Parabola del Padre di Hamìglia , che si ta ten- 
der conto dai suoi Servi, in fol. 

ili David ansisi).' tiene da una mano la testa di Go» 
iiach, e dall altra la spada dello stesso Gigante , dai me- 
desimo in fol. 

IV La S. t amigUa, da Giulio Cesare Procaccini , gr. 
in fol. 

V. .S. Rocco che soccorre gli appestati , da Cammillo 
Procaccini , gr- in fol. in tr. 

VI. La Limosina di S. Rocco, dal Carocci, gr. in fol. 

VII. L’Assunzione di .Maria Santìssima, dal medesimi) 
gr. in fol. 

Vili.' La Donna AduitcM, da Bartoloauaeo Biscai/iai 
in fol. 
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IX. La Cistiti di Giuseppe , da Siniorii- C.mt/irìnì ,ln Col. 

X. Il vecchio, e ’l nuovo Testamento , dì Andixu ^ac- 
aari, gr. in fai. 

i*fzzi poiteriormente ìnrÀsl. 

I. Una S. Famiglia, dal Procac.'uii , in f'ol- 

II. La Maddalena Penitente strajaca in terra, dal Qua» 
Oro della Galleria di Dresda di Pietro Bartuli, gr. in 
fol. in tr. 

HI. 11 Pastore addormentato , da Giuteppe Maria Cre- 
ipi , gr. in fol. • 

IV. S. Giorgio, che rifiuta di sacrificare agl’idoli, dal 
C'nitir Polari , gr. in fol. 

V. Figura con gran barba , a meizo corpo , da Die» 
tricli , dilla Galleria di Dresda, in fol. 

VI. Figura a mena barba, a mezzo corpo, ivi, ac- 
compagna . 

VII. Una Maddalena in miniatura , disegnata dalle ope- 
re di Van der WeriF, della grandezza dell originale (VlJ. 

11 siirriT'.rito Catalogo, sccoii4o iM. Busaa, 
doe arci cscersi dei seguenti pez/.i , cioè 

I. f.’ Incredulità di S. Tom naso, m.p. ia tr., da Mat- 
tia Preti, nel Volume di Dresda. La Stampa è stata por 
terminata a bulino da Beanvarlot . 

II. Il Ritratto della Elettrice vedova usufruttuaria di' 
Sassoaia . 

III. Il Princine Xaverio .Amministratore di Sissonia ec. 

CAl^^P^G^'UOLA o CAMPAGNOLA ( J?t>~ 
mcnìco). Pittore, e Incisore ad acqualorie , o iti 
le^no . Non tieu ooiiFondcrsi con Do noni co d'-lls 
Greche, o Giaco, e l’eoscopoli , rammentato dui 
l'oloinino, c dal fliitron fra i Pittori Si»agnuoIi , 
die lavorò nell’ Kscuriulo ( Abec. Ptt ) . Il suo 
stile è troppo ncrrligentato , e vi vuole una stu- 
diata distanz.i per vcilor le sue opere con piace- 
re . Il 1 izìano lo ad oprò ad incidere i suoi dise- 
gni, e la copiosa Stampa di Farraono sommerso. 


ISD Quarto è rukiino pezzo inciso dal Canisraru. 
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CPnza dir d«>lJc altie, delle quali parleremo al 
suo junprif» aiiieoJo. Questa Stampa è pUiVa ve- 
rarneiite della sua valorc sa aitilità in genere d' in- 
ta;;lin. Ella è segnata coll'annt' i54q., niule non 
poss'amo r<ìn venire col suddivisalo Pnloìnino ^ 
che '1 dice morto nel lóaS. di anni 77. Nel il/n- 
nuf'I il troviamo ( Tom. S fot. 54- ) coni uso 
Cid r istesso Cotti />oe-/io/o Dommiico, nia siam- fx*r-J 
•ua'si sempre, clie ciò sia un a!>l>a<;l'o. E eom« 
no? se Domenico Campagnola è Veneziano, e il 
delle Greche è S|iagnu!)lo? e '1 di[)inaer eli que- 
st' totalmente o[)posto a quello del CHOipngnolii 
non è una con- incentissiii.a piova ? Ma giacché 
abbiamo rammentato la «uà Patria, ei convie- 
ne e m binare annhe intorno ad e sa le difTc- 
renti opinioni degli Scrittori . 11 Candellitii affer- 
ma, ch’egli Ibsse tli Padova, e io credo, con 
qualche autorità, e f|e| meilesimo vSent!''>'ento tro- 
Yiisi Mr. Huher {M:tnufl l’^c. cit ). Basan poi 
non prende parte aleniui su di ciò , ed è c.niten- 
tissiino li appellarlo in generale Pi^intre d’Iùstnì- 
re , Itab'fc piysagste et diiriplf (hi Tìtien Ma, 
il C!i. Aliate Lanzi vuol provare colPantorità 
del Morelli (N^otizìn er. f>ng. ii- e }‘<ig- ito.), 
che fhìruf'n'ico Cd’npa gnola è Veneto . e non Pa- 
dovano. Dopo ciò, fa d’uopo rinvenire l’anno, 
iti cui eoli veir'e .alla luce, c sembra, col ine- 
desiiuo Iluher, che possa essere il i4^2., ed al- 
lora potremo dire, con più sicurezza che fu coe- 
taneo, e I ininitatore del Tiziano nato nel i47?’ 
Il primo 8110 Maestro nelle Belle-Arti fu Giulio 
Criinpnganla, del (juale , senza fondamento alcu- 
no, è stato Domenico creduto figliuolo. (Morelli 
loco citat.) Come figlio di Gitoìanio il prvlodato 
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Wr. Huber sembra cKh ’ l voglia, in qaella gui- 
sa, che con un si crede l’ iiuniio rifeiito ^li eru- 
ditissimi Compilatori drila Storia in Compeniiia 
al proprio suo articolo. Mi essendosi dimosTat» 
qui sopra , che Giulio, Aglio di Girolamo, non tu 
Padre al medesimo Domenico ; bisognerebbe sup- 
porlo fratello, e perciò sospendiamo anche in qu'Stu 
punto il nostro giudizio, non presentandosi ragio* 
ne alcuna, o per contrastarlo, o per affeimarlo. 
Che se abbiain dovuto intrattenerci su le epoche 
della sua nascita, su la di lui famiglia, e patria; 
siam però certi ohe destasse gelosia nelle sue opere 
al Tiziano, Lode, r.h'ébhe comune col Bordone , 
col Ti nt or etto j e con altri ingegni rarissimi . Le 
sue Ojwre sostengoiio questa tradizione non tanto 
in Tenezia, ove poco stette , quanto in Padova, 
per cui ornamento parve nato . Dipinse a fresco 
nella Scuola del Stinto da bravo scolare , presso 
un incomparahil Maestro. Più gli si avvicinò irt 
certe pitture a olio, come nella Scuola, di S. M. 
del Prato, eh’ è un Gabinetto di sue opere. Ha 
figurato nel soffitto gli Evangelisti , ed nitri 
Santi in varj compartimenti e pare aver quivi 
aspirato o grandeggiare in disegno più di Ti- 
ziano, e a segnare il nudo con artifizio più sco- 
perto . Egli fu seppellito in Padova nella Chiesa 
del Santo, vicino, dice Mr. Huber {Manuel lor... 
cit. ) al sepolcro de’ suoi antenati. Trovansi an- 
che di suo dello Stampe ad acquafòrte, e a ta- 
glio in lej;no , in una maniera grandiosa, e di 
tua composizione , e le ha inarcate D. G. , c tan- 
te volte I disegni di questo Artista sonu 

(UAP- 
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in grand'estimazione presso tutti gli Amatori , • 
gli Artisti . La Raccolta di Tabach contiene dei 
Paesaggi di questo Pittore incisi dai due Cor- 
nei j, di Masse, e Pesne . Il Conte di Caylus per 
Sua parte ne ha incisi sedici. 

]1 Ridolfi, Meraviglie dell’Arte, o Vite dei 
Pittori, Parte prima, rilerisOv : Domenico Ca;nm 
pa"noltt, che non l‘u di raen chiaro giido de’ pas- 
sati altri Campagnola. Nella Chiea.t di S. Anna tu 
sua pittura la tavola dell’Altar Maggiore. Pece 
anche un Quadro nella Sala del Potestà dei quat- 
tro Santi Protettori, ed in quella d<d Consiglio 
ritrasse la Vergine, o li medesimi Santi, usan- 
dovi molta diligenza . Son opere sue nella Com- 
pagnia del Santo, e nelle Case dei Cornati; lece 
in soffitto molti ritratti, divisi in quadri, tra 
quali è quello di Ruzante vestito da cacciatore. 
Nelle cose più notabili di Padova principalm>.‘n/» 
te riguardo alle Belle- Arti . Padova 1791. in la., 
ai dice, che nella Scuola del Santo sopra la p irta 
ai ammira il fanciullo risuscitato di S. Antonio; 
ai (armini si vedono a fresco l’Adorazione dei 
Pastori, quella dei Magi, e la Cireoncisione de] 
Signore: ai Servi nel Capitolo superiore della 
Scuola del Parto, le pitture del solfitto son sue 
opere di singoUr. bellezza : nel Palazzo della Ra- 
gione le pitture a chiaroscuro, che adornano lo 
figure dei Letterati di Padova in busto sopra la 
porte di detto Salone, sono pur sue, coinè sou 
suoi egualmente i chiaroscuri interno ai bronzi 
che figurano l’ Eternità, la Minerva, il Tevere, 
la Brenta, c la Lupa, che allatta Romuto, e Re- 
mo; nella Cà Ciustiiiiaiti al Santo le sale, e >• 
stanze sono ornate di figure in stucco da v.dcnt* 
Tom. VII. 
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*'Art( fioé', « ilipinte el i nninmico Campa^nnlrt , 
Ora in tutte queste o|>ere il Campigrtnl t mi appalla 
J’<<ri'>par»o. Vedi Vasari seconda Patte Fitu di’ Pittiti 
ri Scarpacciaedaltri , ove trattasi del Cam patitola. 

Per maggior scliiarimento deil’ o|iere di qut^- 
sto Artista, aggiun^eiemo qui quanto scrive il 
* Sig. Giulio Cesare Veli al Sig Cav. Caddi { L' t. 
Pit. Tom. i. fot. ai5.) =: Alla partita di Mej- 
#er Erfole , io feci risoluzione di dare a lui 
quel disegno dell’ Inferno, o Purgatorio, c<ia 
queJl’altre carte, acteiò le portasse a V. S. . . . ma 
perohò intendo, ch’olii vuol sapere se il disegno 
8 inano sia' del C irapa^nola , io rispondo die in 
Venezia lo ebbi per di quella nianu , ed era in- 
corniciato, e ne levai la cornice, che re«tò ap- 
presso il Sig. Giulio Calistnoi, il quale andrò 
disse, che l'avea per disegno del Cam ptiguola — . 
Nella nota poi aggiungasi :r Quattro sono stati 
i Pittori di questo casato, tutti vivi in questo 
tempo. Questo sarà Domenico, e Girolamo , l'uno 
scolare di Tiziano, e 1 altro dello Sqiiarcioue — 
Monsignor Bottari nell’Indice al Vasari ne nomi- 
na solamente tre Giunto, Girolamo, e Giulio, o 
802 :ftiuns;o che Giulio intaglia in rame 

Ecco il Catalogo delle Stampe di Domeni- 
co, come trovasi nei Manuel. 

Pezn ad acquafòrte. . 

!. L’Adorazione dei Magi . Gran composizione in tr. 
Warcata col suo nome. 

Il- Il Numisma Census presentato al Salvatore. Qua» 
sunt Caèsaris Coesori, qnne sant Dei Dtn , Grande di 
mezze tigur^ . Luca Bertelli exc- in fol. in tr. 

111. La Parabola del Ricco dannato , e dal Mendico Laz- 
«aro, in tre pezzi, marcato D. C. òiv. Luca Bertelli fùt-~ 
mis in (ài. in tr. 
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. IV. La MaiUalena ia fa>:cu al Salvatore .* Peito col 

iu'> nome, in jol. 

V. Il Dono delle Lingue, o la Venuta dello Spiric* 

Santo. Peaao in rotondo, inarcato l5l5. 

CAP. 

VI. S. Famiglia seduta in una campagna. Peno col 
tuo nome, ma viene dal Tiziano MDXVll. , jir. pet. 
in rr. 

- Vii. Decollazione di un Santo inginocchiato dinanzi 
a un Imperatore. Pezzo quasi tondo, marcato del tuo 
none .VDXVlll. 

Vili. Le Scienze, e le Arti, che fjggono, e ti acco« 
etano a dei Guerrieri, accompagnati dalla Fortuna. Vi 
ai vedono due Soldati, che si arreetano da una Donna, 
aenza nome, gr. in foL in tr. 

IX. Paesaggio, nell' innanzi del quale avvi un carro 
tirato da due bovi , marcato D. C. , gr- in fot. in tr. 

- X. Altro Paetiggio, in cui vedonsi Giove e Caliaco , 
dal Tiziano medesimo . 

XI. Baccanale, in cui vedesi a diritta un .Vmore, • 
un Fauno che balia. Pezzo senza nome di un bel rozzo 
pittoresco. Grandissimo pezzo in tr. 

XII. Venere nuda; a basso della Scampa verso tini-ttra 
■i legge in una cartella D. O. CaMP. IdlJ., mezza 
pazzo in tr. 

Pezzi in legno. 

I. La Vergine, che allatta il Santo Bambino. Vi ai ve- 
de S. Giovannino, eJ altri Santi in un Paesaggio , in f>>I. 

II. Tre Putti dopo un pieJittallo, uno de' quali assi- 
00 guarda un cane, che rode un osso. Nel piedistallo 
vi ti Vede la lettera D , gr. pez. in tr. 

Ili. Gran Paesaggio, ove vedesi S. Girolamo , col no- 
me di Campagnola, gr. p. in tr. 

IV. Gran Paesaggio, nel davanti del ^uale vederi un 
Saldato con la tua Donna, e i loto tìgli, col tuo no- 
me , gr. p. in tr, 

V. La strage degl’innocenti, col nome dell’ Incisore , 
eenza quello dell’ Inventore , eh’ è il Tiziano. Grandis- 
simo pez. in tr. 

. CAMPAGNUOLA., o C.AMPAGNOL.A (/?o- 
menico ) , che è propaiaiucme Doineaico DàbiiLfì 
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GRECHE , malamento oonfaso , òobì* abbiaitt 
derto, con Domenico Campi^noln. E siccoma 
oltre addotte ragioni nel prossimo passato ar- 
ticolo , abbiamo avuto il contento di tiovare presso 
il Si^. Ab. dietro Zani le seguenti notizie^ cosà 
oi tacciamo un dovere di riportarle a gloria della 
verità . E ben sarebbe , che avesse questo bravo 
Intendente Amatore fatto palese al mondo Leitera- 
vio Id sua Dissertazione, olae fin dtli’aniio itfouh 
avea felicemente condotta a fine . Dice egli di par- 
late in essa di Gir<Unno Campai'itola ^ de iiu« 
tuoi figl> En-a e Gl ulto, di Domenico pur Cam* 
pugnici , di Domenico delle Greche di peritura 
Vene^iano, che viveva nel i 549 ., rnalamenta 
creduto d’atcuni lo stesso Domenico Campagno- 
la ... . Fo, dice egli, in essa vedere, che Giro- 
lamo non è mai stato Pittore; che Giulio nel 
Gennajo , e nel F'bbrajo del i 4 o«. passò alla 
Corte di Erco'.e I. Duca di Ferrara nella sola 
età di circa 17. anni, e che Domenico Campa- 
gnola intagliava a bulino negli anrù i 5 ia. i3,- 
14. i 5 . 16. 17. i 3 .. e che in questi due ultimi 
anni era già n^t suo maggior fiorire. Fedo be^ 
ne, soggiunge, che io mi sono distolto dal sen- 
timento di molti Scrittori , e specialmente dei 
moderni ; ma siccome la verità è una sola , cori 
ho stimato bene colla scorta della ragione di 
scoprirla più che mi è stato possibile senza aver 
TÌguaid» all’altrui opinione ec« 

Se dun ne Do iien ino Campagnola nel 
a iStS.era nel .<uo maggior fiore, pare ohe non 
possa confondersi coll’altro , che nei 1549. la or»a 
Stampa del JTartaone sommerso nei Mar rosso 
inoisa , 
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' I lè Sig. Fraurescó P^<*^ìallo, OicAttor^ dell’ Ac- • 
•adenti I Spagnuola in Ruma, scrivendo al Si'.- 
'^iarabaltisra Ponfiedi {Let.Pit. Tom 
lo avverte, cho ire ToLudo fiorì nel decimusest^ 
secolo Domenico Greco, così oliìamatu per esser 
tale ^ ma da ragazzo fu educato in Spagna, e si 
dice essere stato allievo di T-ziano . Le sue opera 
sono tli un (;us o assai baonn attaccato al Mae- 
stro: ma sentendo dir-ré da molti, che li gu >i qua- 
dri parevano alEuto di Tiziano , mutò la sua ma- 
niera in na altra cosi ridicola , e stravagante , 
che rende meraviglia il vedere, che un uomo, 
così buon Pittore y diventasse per un capriccio 
così cattivo. ( 

Ecco la Stampa di Farraone descritta; ed à 
un grande argomento contro coloro, che preten- 
dono farne un solo Campagnola , poiché esclusi- 
vamente in questa sola si trovi il suo nome , quan- 
do nelle altre si trova semnrc Campagaoìa 

I . Farraone sommerso nel Mar Rosso . Gran pezzo in [7. 
lifcre, iti Tiziano •, Domenickino dell» Greche ine. 1749. 

- CAMPAGNOLA (Giulio), scrive Mr. Hiibec 
( Maauel Tom, 3 . fol 56 . ) f)omeni<pie avoit ua 
irete Jules Campagnola nommé dretereore/*j qui 
a grave parmi un petit notubre de pieces, le» 
deux snivantes. 

!■ S- Giovambattista, eoa una razza in mano. Gran 
figura in piedi , in fot. col suo nome . 

II. Ganimede rapito dall'Aquila, pezzo marcato Julius 
Campagnola Antenorem . 

Campana (Pietro) nacque a Roma nel lyaS.’ 
(Basan sec. edi»,), ma nel Manuel (Tom.-^i 
fol. 167.) troviamo ch’egK nacque nel 1727., « 
•he la sna Patria fu Soria. Imparò td incidere 
da Rocco Posai, • la maggior parte della at^ 


Digitized by Google 



478 Notizie 

vita la consamò in Roma «*d in Napoli , óre Ji« 
vorò molte sue opere. Il Cand litui tiel r'^■- 
rinic alcune ha tralasciato di avvertire i uit.ii 
di esse , nelle quali trovasi aver ejili Javoi..., 
to . Noi ne riporteremo quelli che ahhiutno v»-- 
ditto, cioè: Muspó Fiorentino che conti* iir i 
Ritratti dei Pittori , e consucrafo nlla Sacra C< - 
sarea Maestà deli’ Augustissimo F ratice^co i. j,n- 
peratore . Toni. I. in Fireiute 175*. Toiu. JJ. 1 7* 
Tom. HI. J7S6., e Tom.l^^ i7Óa* Fio. dal i7-,.>. 
eran di g à comparsi cinquanta '^i tju* f£i Jti-. 
tratti, senza discorso, forse per esperiiae uwje il 
pubblico incontro. Ma nella ultiiim .si 

flimunzia , che nell’atto di riprodui-j*- .».iiii 
di questi cinquanta, pezzi sarehhit-.ro. st.ni < -i 
corretti c ritoiM'ati, • per renderli più .somiglia li 
all’originale. 0“'’*^** ^ 1'* tagicne. f*er * t.i .«tti 
Amatori presentemente ricercano le alue vij..- 
ce<lenti prove . Giovan- Domenico Oamj)ig/ia , i*n- 
tore Fiorentino, diseinù quasi tntli i pe/ri .ij 
questi suddetti dieci volumi con le lettele ui i!» - 
scatc, e i fiorami, di cui sono esse ornate, ed im i- 
eevi ancora qualche stampa. Per gli alili «iisegni 
vi furono impiegati Giovan-Dommico Fnntti ^ 
C" Giuseppe Menabuani Ver l’iiicisioiie Oirio 
Gregari , Gai lo Bartolommeo Gregari : Giovem- 
Luttista'/acojinir Vinoeneio F rance f chini t Cori» 
mo MagnlLi : BaMiissarrè Giimhuggifitil ; i erdi- 
ranlu Puggni: Pietro Musini: Filippo /'o/'e: 
Gio. Bitti-ìt.a Sintesi Silvestro Pamarede : jM /in» 
tonto Corsi: Giorgio Mart, Prcisler : I’. /Viitoniu 
Puzzi: Girolamo Rossi : Gennaro G«/,tie;ri, : M.ir- 
co Pjtte.ri: Gallo (hsaUni: Gio. G rulaùio Fr> z- 
Ba;. Michele Sureìlò: N. Lupi: Rocco Puzzi; 
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Pietro Campana : Guis'-jijm* . Aiiumio 

F'al lotti: incoili!» Frry: G G. Crimnert 

«liiiaii'lo Gr< ^orl , c Gosimo Colombini . 

I^avorò eziiui'Iio ni-ll’tiltra R ccolta, din Ut 
ppr titolo: Serie di Ritriitti di c It bri Pulitori 
dtphìfi di propria mano in xeu,nito a <ptella giàj 
jr/bbUcata nel Mas»o Fwrtmt>no . E uterite ap~ 
jìretso V Abbate Antonio Pazzi , con hrtvi notizie 
intorno ai medesimi compilata d ili’ Abate (Jrazìo 
Marini. In Firenze 1764. e 1766. n.-ll» suun-'. 
perla ÌMniickiana : gr in fol. ' 1 , 

Questo ser.nito tutto intiero' contiene cento 
Ritratti distribuiti in quattro Parti , e in due Vo«- 
Junil con una descrizione a cmscliotbiun . Uiirlici 
di questi Ritratti cran jrià com[»arsi nel Museo i 
ma quelli, che tròv^ansi nella presente Collezione, 
«Olio differenti da essi'. Dee con ciò intendersi il 
Qand 'llini su la data di quest’ opera , che l’an » 
nunzia principiata a stamparsi nel i75a. fino, 
al 1762., pel Museo Fiorentino ec. 

Trovl.rmo anche im pennato Pietro Campana . 
nella Galleria di Dresda, nell’opera che ha pet- 
t'Iolo: Ri'cupH iV Fstampes d’nprhs' ìes plus cé/é* 
bres tableaur de la CaìlTie de Dresde . Premier 
Volume i'7 ‘)i. et second Volume 1757. gr, in fol.,' 
di cui noi alrhiam parlato all articolo di M. Fran*" 
crsro Basan.. Il (i.audellini di ciò non p.>rla . 
L<*2!tisì 1 ’ Heinncke { fiJée ec. Jol 68.). Oltre a 
quanto ahliinn riferita, crederemmo mancare in. 
parte, se non si naiziuneesse qui il Citaloiio del*'* 
le Sue Sri in t»e distinto , e ra^rionato tjiial trovasi 
nel ^Tannai 'foro cit.), ed è; 

1 . S. Francesco di Paoli , mezza 'ieUri .• C’iarìtas , *eQ« 

» il nome del Pittore 
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11. S. Pietro liberato dalla carcere per meizo di un 
Angelo, da Muttco Prati , dalla Galleria di DreiJa , 
in lai. in tr. 

ili Pietro Berrettini da Cntcona , dalla Galleria di Fi» 
fcnze , in fbl. 

IV. l-'ernardinr» BarSarelli , detto B. Poccetti , dipinta 
dal F, ■irrtri, ibi A. in jol. 

CAìVJPANA {Far<linan(fo) . Vedi il Gàiidellini, 
CAMPANA [Vincenzo). Vedi il Gandellini. 
CAMPANELLA, o CAMPANELLO (Ange- 
lo ) . Mr. ilasan lascia in Idanro il suo nome , 
che noi lo troviamo nel Manuel ^,Tom- ^fol. a 36 .) , 
ove anche abbiamo, ch’egli nacque in Roma 
verso il 174^.» e che non si conoscono le circo- 
stanze della sua vita, sapi-ndosi solamente, che 
incise le dodici statue degli Apostoli , che sono 
nella Chiesa di S. Giovan Luterano in Roma. 
Bas.an cita ancora, ch’egli incidesse nella mede- 
sima Città una statua di Poncel, rappresentante 
Artemisia, appo:»giata sull’urna funerale. Cam- 
panella era contemporaneo degl’incisori, che Gn- 
vtn Hamilton impiegò nella sua Raccolta, inti- 
tolata: Scholae Italìcae &c. 

La seguente Stampa entra nella medesima , 

1. 11 Santo Bambino presentato al Tempio dalla San- 
fistima Vergine , F. Bartalommaeus de S. Marco pinx.f 
^inpelnt Campanella sctilps. iu Jol, 

G \ VIPI { Finccnzio ) . Vedi il Gandellini . 
GAMPIGLlA (Giovan-JJomenìcn) , Pittore, Di- 
segnatore, e Intagliatore ad acquafòrte, nato & 
l,ucca nel 1693. Il Gandellini , quantunque oin- 
ihtftta, e la Patria, e l'anno in cui «acque il 
Cdmpirlia , dà molte notizie delle sue opere, che 
debbono dal prindipiuiite Ainntoie leggersi con 
attenzione. N^oi riporteremo qni soltanto alcune 
cose* che interessano la di lui vita; cioè, ch'egli 
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•ppT*s« ì prìncipi del Disegno e della Pittura in 
Firc'ze da Tommaso Hedi , e da Lorenzo del' 
Moro . A Bologna tiequentò la scuola di Giu- 
seppe dal Sole ‘ D p’nse assai e in detta Città, 
c in Konta ; rtia tanto ni'll’iina, che nell’ altra, 
egli si acquisti) più repuiazìnne pel Disegno, eli* 
per la Pittura 3 Fu contato in Roma, dice PAb. 
Lanzi (Fo;n. i. fol. 291. ediz. itìcg.). fta i pri" 
niarj Disegnatori, e specialmente per cose anti-* 
clic gl’incisori se ne prevalselo; in pittura non 
tnaiicò di merito; e i;i Firenze, ove oondusso 
qualche tàvola , vedesi fra i buoni Pittori anche 
il suo Ritratto s. Disegnò in gran parte le Sta- 
tue, Busti, e Ritratti della Galleria di Firenze:* 
e compose {)cr quest’ opeia (98) gli ornati tipo- 
grafici, ed incisevi ad acquafòrte nn buon numero 
di rami' con molto gusto: el à Roma, ove fu 
chia.uatO) fisee i disegni dell'opera di Scultura 
dei l^.iuipidoglio . Il primo Volume comparve 
nel 1741- ( ìfl'innel loco cit.), ed è ancora ivi 
il Catalogo seguente: 

i. Gìovan-Daincnico Crmpiglia, inciso da P. A. Paz^ 
ai , ilt :ol 

II. Giovan Lorenzo Bernini, J.' D. Campislia, del. si 
se. , m fol. 

III. Julius Romana:, Campigli^ del. et acuì., infoi. 

IV. Salvator Rosa Pittore, e Poeta, J. Dom. Campi- 
glia del. et scul , in fol. 

V. Leonardo da Viqci, J. Dom. Coppiglia del. et 
eeul . , in JoL 


(98) Anttunziaai l’opera predetta t Museo Fiorentino ^ 
che contiene i Ritratti de’ Pittori , conaacrato alla Sacra 
Ceaarea Ma.:aca dcirAuguttiasimo Prancesco 1. Impetacore 
Tom. I. in Firenie 17 SJ. Tem; li. 1254, Toa* IH. l25é. 
Tom. IV. 1762. 
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VI. Gioranni Antonio Razei , detto, il > Soddoiria , J, IO. 

Campi .jJiu dpi. et it;ul. , in tei-, , , f, 

C.4iV1P10N [Cii,rln ) e . 

CAiIPIOV UE rEa3\N (r/fy>é),suo frìitel- 
ló, Amatori ed l ii!.ij;,liatoii alla punta et| a luWiiio, 
nati fi Pari.r* ver.^o il 1^40 VP'"’ 

due fratelli non son.sem pie nulie. ite cliiaramento ; 
•dò p«‘r ciò die nel Manuel {Jijni.ll /<>/. aÌ4), 
SÌ riportano come .tiovaiisi marcate nelle jiroprie 
loro njspettivo St t;n|)e . fj'arti- oló . ohe leg^esi nel 
Gandellini, è stato tolt,o da òlr. Basan da^ li Edi- 
tori del I77t > el è Miolto j)iù cuiiliiso^,'" senza 
Gataloeo. Per la qual cosa riportiamo qui per^ 
esteso quello che trovasi nel predetto ,\Iaiuiel . 

- 1. Alexii Claude Clitiranh , da Ciuhin f inciso da 
C P,- C- de Telson. j ’ , . . . 

II. Aitrnan Cho nis Desfriches , Negoziante di Orleaa» , 
da CampLo'n id. dfl. ^ 

III. Salvatore Francesi''' MoranJ , Ch-irtir<»ò, C. P.'Cunt^ 

pion-'Tenan fec.. aqiuih'rti: ■ i’’ ■ ! . ■■ ' 

l^.- traiiccsco -tojT ' yj, .viS'^ole' a Oeaova , d il C.i npion, 

V. Le Princc Louis dcRoian .j le i'''ai‘e , Cu opina su. 

VI. Nicolas de Verr.i . ia Cii iipr>'i le terian. _ 

• Vll.'Le G.CJiaa't 11 iiand ■« 1 d I C C. 

Vili. St. .A:nau;anf' ,,tcrau.T gilncral '.lipiiuo da Mlle' 
Xoy~ , Ideisi» da C. Ù.' j * 

IX. JUna Fcnt» %ri, pifc,'i'> pczz'», C. C. fecit i; 69 - 

X. La .ti,'')'v>S‘' "à’’a ’ Il Ita s )1 gis’-tdl ira pie- 

tà fine’, incisa da C*. C.P/j,nVon pel s in fritdVo I' \l»ate , « 
j>-. esentata a la .|archc-.i,ii ■ Fi npad^Ut'., 

XI. At'r.i II I che'adcarcz/a Is.ic o, pù.pcz .iittemhrundt. 
Xli. oi » ..J. C').t ia -Ma Do ma . i sjoì \ nrei ^ xlat inc- 

dcsiino, piccoli pcv/..i. 

Xlll. Il Corpi <1-1 -ilva-orc, con li i^er'.lne, e gl* 
Alipeli , da Pan-O uh . o'/' in l'd. in'. Ine l.ivcri:. 

• XIV. XV-. l>-e nii'C'iJi l' cs.ioaj, in'fy.alF. ' 

I. lìos LeVc'Sfs. C ! ampi ini . ' -l- 

• 2. JcLin-.- olle nioocant a i i co:"» ofa 'er . 

XVl Cin<j[ue Faesaggj in cutondu in rondo bUnc*. 
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■ fiWAL (Giovanni / 4 nf^owo) , detto anche il. 
C.annlftto (Vetli 1 ‘ articolo i’ellotti ) . Cosi scrive. 
B.isaii , ma |uvaao il. ilarone d’Httinecke il tro- 
TÌaino 8 Itnnto col nome Anfnriio Canal de Ve- 
nife, Ptintre moderne d" vuès qui a grave eri. 
Kiéme tems. Il est mori nel i-^68. Secondo lo 
Scritior i laucese llasan , nactjiie il Canal n Venezia 
nel IÓQ7., l•oofessan ^o di aver veduto di suo ’Un 
•eoiiito di ved HO della medesima Città, e di l’a- 
dov.a , 'o di nitri Inolili circonvicini. Fece «lue 
viavai .1 Ltindra, e al suo ritorno mori in Pa-‘ 
tria l’anno suddetto . Il prefato Barone d’ Heine- 
cke (fol. 107 ) riferisce, che Canal incise eoa 
molti altri nell’opera -stampata in Londra, che 
ha [vr titolo; Tnmbenux des Princes , des Grnnds 
Capctaines et aiitres homnies illustres , qui O iC, 
fieiiri darhs le Grande Bretagne . oers la fin 
du XVII. et le comennement da XVIII. siede,'- 
gravés par les plus habiles Maìtres de Paris, 
U'nprès Ics tableaux "et deseìns ec. Vedi l’arti- 
colo Bnticher F, . i . > 

, CAX^LE (Giu<eppr), Discirnatore , e Incisore 
* tniLini), nato a Roma nel 1738. Fu Profes.«oro 
nell’Accademia delle Arti 'd, ] Disesno a Dresda > 
e Meuihrit onorario tlelj’ A'-eoden^ia di Holrij^na ■ 
Studiò r intaglio sotto il iino>itoto G'ncomo Fre-y^ 
ed insieoie frerpientò l’Accademia del Cav. Be- 
nefit li . Nel 17.51. fu citi amato a Drestla in qua- 
lità d’TiiciSure di Ijutlla Corte, e di Maestro di 
disegno, di quei Principi . e Prineijr'ssp . Suo pri-e 
mario scopo fu quello di disegnare i quadri della' 
Gall.-ria-,» che ditvevano ess.^re incisi si tla lui 
Stesso, che daeli altri Artisii. Questa fu l'epoca 

dello* stabiliiasnto di g^ueil’Accadouiia jd «1 176Ó., 
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ove, come dicemmo e»li venne nnmìnatò ’P'rofès* 
•ore, cd uno dei primi Maestri in attività. Oa- 
i»Hle ha fatto, e fa tuttora, seri ve Mr. Huber 
{Manu’il Tom. 4 i6a.), de^li allievi che gli 

fanno molto onore. Le opere, ch'ejili ha inei- 
80 M nell’ Italia, che neH’Alemagnn , sono molto 
numerose . Riporteremo intanto il seguente Ca* 
talogo . 

Ritratti diversi, 

I. Il vero Ritratro di Maria Mattia Perini , in mena 
figura , da Marco Kenefialr , rn 4 

1). Il Rltrat.o di .Maria Antonia Walburris Elertrice 
ereditaria di Sassonia, dipinto da lei stessa a pastel* 
lo , in iol- 

111 II Ritratto de ir Arcivescovo Bonaventura Barberi* 
ni , in fot. 

IV. 11 Ritratto di Maria Giuseppina Regina dì Polo* 
nìa, Hlertrice di Sassonia, da Rotori, in fot. 

V. Il Princip."' Zaverio , Amministratore della Sassonia 
ip prolilo , da Casanova, p. in fot- 

VI. Il Monumento sepolcrale del Cardinale Spinola 
col suo Ritratto, in Roma l;45. in fot, 

Snff^f'ttì dìvorfi . 

_ 1. Immagine mira :nlnsa della Santissima l^ergine Ma» 
ria, trasporta’'a nella Aasilica Lateranense. pie. in fol. 

II. Il dallo Ingle<e , da Rosalba nel Gabinetto dc’Pa* 
stilli di Dresda 1767 ., p, in fol. 

III. li Filosofo, dallo spagnoletta, 

■ IV. La Gloria, dal Dnmeàichino . ' 

V. Una Sibilla, da Angelicd'KanRmann . * 

VI. Paride, e Denone surMonte Ida, da Vanlon. 

Vii. Adamo «J Èva scacciati dal Paradiso , dair.^/fiana. 

Vili. Cr i.ito, e S. Giovambirti.sra , da Van der IRer^, 

IX. Cristo, ebe apparisce aS Tommaso, d» Mat. Pro» 
ti . Pezzo terminato a bulino da Beartvarlet, in fol in 
tr. nella Galleria di Dresda. 

X. Una Donna Turca, in mezza figura, io Dietrich^ 
in iol. 

XI. La Primavera in mezza figura,: dal Bcdeilmo in* 

«ila nel 1770 . infoi. *■ 
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CANOSSA (Giovanni). Vedi il Ganricllini. 

CAiNOSaA SCAKdELLl (.^nnaj. V’edi j1 Gan* 

d(^ilÌDÌ . 

CANOT (Pietro Carlo), Incisore moderno^ 
•orìve iVIr. fio'an , nato a Parigi^ e passato in 
Inghilterra nel i^Srt. Egli ha inciso diverse gra» 
fcif»se Vedute, Paesaggi, e Marine ec, , da f'di» 
Goyen, le Lorrain, Pillement, ed altri . Il trovo 
poi ha gl’ [nrdgliatori dell’opera; A Coller.tiun 
of Prìnts engrnve.l aster thè most capitai, di cui 
ahl>iaiii trattato all'articolo Bartolozzi F. 

C \ NTAGALLI N a (Remigio) , Ingegnere, Di- 
«egnntore, ed Incisore all’ acqua torte , nato in Fi» 
lenze nel i 58 a>^ e morto n^lla medesima Città 
nel i6aq ( ìiTaniie] Tom. i ftl. 387 ) Basan lo 
afferma nato nel i 556 . ; ma confrontando le date 
delle ojjere di questo Artista, seiiibronii, che nè ’l 
primo, nè l’altro abhian dato nel vero Primie- 
ramente ammetteudo che nascesse r;eli 58 a., non 
saprei comprendere come nel iSpS. incider po- 
tes»rt dal disegno di Giulio Parigi Tlnaresso con 
dei Vascelli siilI’Vrno por 1 » nozae del Principe 
di Toscana; nel qual tempo avrebbe avuto il 
CantagalHna tredici anni. Nè tampoco mi fini- 
sce di piacere l’epoca a<segnnta da Basan , cioè 
ch’egli nascesse nel i 556 . poiché allora il tro- 
vò di sessantotto anni ad incidere sei Paesaggj 
con la sua cifra ec» F cosa anche da osservarsi, 
ohe si dice Cantagallina Maestro di Callot , o 
della Bella. Ora d primo di questi due nacque 
in Nancy nel 1^04., e della Bella in Firenze 
nel 1610. nel qu.il caso avvanzerebbe, ch’egli 
fosse nato nel i Sdb» ; molto piu ohe il Gandel- 
lini avverta assai bene^ che Cantagallina a«sb> 
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«tesse nello" stmlio del diìerno a] C<iltot f « at 
Stcfanino delia Bella. Sappiamo {x>i dal Baldi» 
micci ( IJec. 3,. della P. i. del Sec. 5. fol. luQ. 
che Giulio Parigi, Cittadino Pioientiuo, liije^uero 
del Graniluua , oltre alle belle opere die luceva 
vedere in disegno di sue va i he capricoiose lu- 
venzioni , oltre alle belle fabhriciho, die iacea 
con suo modello, teneva anche in cat t sui unck 
fioritissima scuola, la quale er.i Irequemata an- 
cora per apprendere l’Architettura Civile , e ìMi* 
litare da giovani abili uel Disegno, Ira quali il 
^>recitato baldinucci riporta Lodovico Incontri 
Volterrano. Ora io mi figaro, che vi Tosse audio 
il nostro Cantagallina, e die nell'assenza dei 
Parigi assistesse al disegno i prelodati due valo- 
rosi Incisori, che nella Storia dell’Arte sonosi 
acquistati na nome assai distinto. Ecco ia cho 
maiiieia stando alla storia, sembrami possa con- 
ciliarsi ciò che dice Basati : Et ohez qui CaUoC 
apprit le premiers principes da tlessiu; con quel- 
lo che leggiamo nel Manuel (loco cit.) Ce qui 
ajounte ancore à sa gioire , c*est qu'il a eu pour 
disciple Caìlot et della Bella. Nè sappiamo, che 
in Firenze Irequentasie altre scuole il Callot ; 
poiché il Baldiniu'ci dai dioiotto anni deU’età sua » 
in cui venne da Roma in Firenze il detto Inci- 
sore, rende conto cronologioamente di quanto egli 
fece colà, prima di ritornarsene in Patria, che fu 
l'anno decimoquinto innanzi la sua morte ( 99 ). 


(99) 11 BalJinucci scrive, che Callót nacque nel l.'>94., 
c che nel lòia, avea anni l8-, e che lavorò in tireiize ^ 
dal deteo anno fino ai lógo. , indicaudo aona per anno 
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Sapj^fno^TBnooM •, che fret|uemò il Cantagallinm 
Jìtmisi-n |p snuoitj dei CHnirci, e ctie già |>erita 
n-JI'^rtc Hfl JJiaPg'no nvi-a assistito Sf«*fano del- 
la della, CU.I >li quando in quando era stalo so- 
lito iiHistiare le cose sue (Balditiucci Incoininc ec. 
Vita di Stefano della Bella fol O7.) . Nei qual 
ca^o non sarà liiu'i dal vero la congettura, eh® 
ahhiaiti qui 8<>;ira notato, e che Cantagullina 
nella «K'uola del Parigi «saiste&sc a quegli appreii» 
diiti, ohe a lui si rivolgevano. Stefano della fitti- 
la nacque nel 16 m., e circa i sedici anni er» 
nella cin;ostauza predetta, che sareJtbc i6z0., sic- 
ché il Canragalliua- a quell’ora avrcbhe contato 
anni 26/ Remigio, oltre al Disegno, e l’incisio- 
ne, ed oltre essere Ingegnere, toccava iti penna 
mirabilmente, ed i suoi Paesaggi cosi fatti sono 
di nna sorprendente belle7za Mr. Hiiber attesta, 
cb’egli incìse e dalle proprie sue composizioni, o 
(la quelle del suo Maestro Giulio Parigi . Quan- 
do marcò le sue opere, servissi della seguente 

.ifr. ^ 

Ti.jvando noi più ragionato il Catalogo, che 
riportasi nei iManuel (loco cit.) , non defraudiamo 
il priiioipiaote Amatore , con otnmetterlo . Eccolo: 
1 . L’ i.ntnacolata Concezione , ove ò la Vergine sopra una 
mezza Luna, sostenuta da due Angeli, chela coronano; 
pezzo. anonimo in 4- inciso dal Cantagallina , e dal Callat. 


le opere che vi fece. Nella sua ert di 36. anni fu ritrat- 
tato, ed inciso da Monenrnet , cd attorno al ritratto si 
legge ; Jaeobns Callottus Nobilis Lotharinfius Chalcogra- 
phus an- aet. sttae 36. 
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‘ 11. V Qnanr» piccoli Paesaggi knciai •*! %6e^t 4«l 
Rositi con r iscrizioni TCKpeccive ; 

I. Ego libnm da'oo 

2- Jesus fotigatus ^c. 

3. Appraehendo d^c. 

4 . Anna autem Òv. 

Vh XI. Seguito di sei Paesaggi, quasi quadri. Pezzi 
anonimi . 

Xll. XXlll. Seguito di dodici Paesaggi in ottagono, eoa 
la cifra deirArtista . 

XXIV. XXIX. Seguito di set Paesaggi, con la tua ci« 
fra, e la data del l6‘24- 

XXX. Le Scene di un 0;>era, e le Rappresentanze 
degl’ ingressi con dei Vascelli per la festa data sull’Arn» 
nell'occasione delle nozze del Principe di Toscana, dai 
disegni di Uiiilio Parigi nel i595- , cioè dieci pesai di 
Scene , e diciannove d' Ingressi , in fol. in tr. 

CaNTAGALLINA {Antonio) 

CANTAGALLINA [Giovan~jFrane*}fco-) , «la* 
fratelli di Remigio, dV<|:uali scrive il Baron» 
d’Ht'inecke: Remigio Cantagattina, Reintr» de 
fecole des Cnraches , qui avoit apris , aoec Anto» 
«io , e Giovaii-Fraiioeeco set deux freres ha, gratntre 
de Giulio Parizi {Lìce ec. fol. >37.) 

cantarelli [Giuseppe).Vriiìi il Gundellini. 

CANTARINI {Siinone)^ conosciuta anche sot- 
to il nome del PESARESE, parchi nata io Fis- 
sare, oppure, come scrive il Gaiideliini , in Ora- 
pezza. Mr. Huber { ^Tanl^el Tom. 3 . fol. 3 i 6 .) 
francamente asserisce, che- il Cantarini venies» 
alla luce nel 1610.; ma questa sua asserzione sta 
ìu opposizione con tutti ^li altri Scrittori , die 
ne hanno trattato ex professo, tranne Mr. Ba- 
san, che con essoliii ne conviene. Il Malvagia ^ 
il P. Orlandi, il Gandellini- stanno pel rb-ia., • 
per le giuste regole della critica semina, che deb- 
luisi crederò ai INazioiiaU, • multo più a t^ue^Iì 
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«he pf»«sono averlo conosciuto, «orno il IMalva- 
aia , che nacque quattro anni dopo ilei Cntita- 
rini , e che lo conobbe pienamente in Bologna. 
jNarrii dunque , che f|ue3to valente giovane, con- 
tro la volontà del Padre olio non voleva Pit- 
tore, sì fe condurre a V^cnezia di Gio. Ciicomo 
Pan hdfi , per potersegU fare ins'rguare da lui il 
di-eguo. Avvisato il Genitiire dell* avvan/.atn n- 
to, che in til’arte facea il fiLilio, lo volle, in Pa- 
tria sotto CLawlio fiid'^ìfì Pittor Veronese . Quan- 
do Simone arrivò in Pesaro, era cola pervenuto 
nn quadro di G’ùrlo l{"nt , eh- in osservarlo ri- 
mase estatico: tanta fu la sorpresa, che fece nel 
genio sno pittorico la l>«lla ed elegante maniera 
di quell' iinuiurtale .Artista. Allora fu, che n«n 
curando gl’ insegnamenti degli altri iMacstriy Gui- 
do solo per Maestro pro[tosesi , giurando volerlo 
perfettamente iininitare. Quindi si {Kise a copia- 
xe attoniamente qnel quadro , ed a ricopiarlo tor- 
nò, iiuchè ]i -rsuaso di riescìrc nel convepito pro- 
posito ^ volle conoscere presenzialmente G.ddo, 
o frequentare la sua scuola. Portassi in fatti a 
Bologna: entrò mentito nella scuola di Guido, 
fìngendosi h i principiante; e notando , e stivdìmi- 
do, ed apprendendo quei colpi maestri, che. de- 
cidono dei bello originale , ditreane rag»* nel co- 
lorito , nobile nella espressicmo delle Pitture, o 
franco nell' int.aglio all’acquafòrte. Fni.into sen- 
tiva, con molta soddisfazione del suo ae:or pro- 
• plrio, passare lo sue «ivere per quello di Gnido; 
e quasi credendosi giunto al punto di forse po- 
terlo superare, noti solo .si assentò dalla sua Scuo- 
la, ma eziandio si rilieliù al Maestro. LoScrilto- 
xe del ilTii/mc/ crede, che Guido , conosciuta l’iu- 
Tom. VII. IO 
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•olenza di qnn°to suo allievo, lo scacciasse dall» 
scuola; ma oltre non esser ciò o/infaciente all'ani- 
mo nobile del Reni, si oppone anche alla storia 
che di esso si narra. Ini perciocché , per un siniil 
fatto di sua ribellione dal degno suo Maestro, 
fi concitò l’odio di tutti i suoi Protettori , e an- 
dò incontro a inultissime avversità per lungo 
tempo . finché trovò mi henevido amico che lo 
accolòc . Queste sue sciagure, quest’odio non sa- 
rebbe stato certamente vero, se tmido discacciato 

10 avesse, come il suddetto Scrittore pretende. 
!Non -■‘i sa per qual causa gli occorse portarsi a 
Ruma, mentre soggiornava col prefato suo ami- 
co; ma qnalumue ella si fosse, sappiamo di cer- 
to, ch’egli si portò in quell’ emporio delle Belle- 
Arti . Che' fortunata circostanza per un Pitterò 
di genio ! Ivi ad ogni momento incontrandosi « 
neil’ antico, e nel -.orprendente del gran Raffael- 
lo, si pose a studiare e l’uno, e l’altro, ed a 
farsi uno stile dotto, e d’incanto. Questa fu la 
soddisfazione la più nobile , ch’egli avesse contro 
i suoi emuli e nemici ; poiché tornato ricco di 
questi acquisti in Bologna, vi aperse scuoia;, e 
fecevi o|>ere sorprendentissime. La di Ini faina 
divulgavasi già per tutia l’Italia, edera creduto 
merirainente un Artista di vaglia , e dei primarii . 
Mentre godea pacificamente il fratto delle sue 
fatiche, sentissi chiamato a Mantova, per fare il 
ritratto di quel Serenissimo Principe. Questo fu 

11 momento, che pose termine a tutti i suoi la- 
vori, e che privò la sioria delle Arti di un genio 
nei fior più indio degli anni suoi . Imperciocché, 
giunto in Mantova, ed accintosi all’opera per la 
quale fu ivi chiamato, vedendo non poter pren- 
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derne la vera simigli itwa dopo più, e replicate 
volte di esservisi provato, tenendo a modello il 
ridetto Principe; di tal dispiacere tanto si af- 
flisse, e di tal cordojrlio senti l'animo lacerarsi, ohe 
giunto a Verona vi inori l’anuo 164K., e 36 . 
d'dla sua età. Fu onoratamente sepolto presso i 
Padri ^gosti'iiani nella Chiesa di S. Eu'emia. 

HannosI di suo molte Stampe al l’acqua fot te , 
•he po ’l gusto, per lo spirito e per la manie- 
ra delia loro esecuzione si accostsno laluiente a 
quelle di Guido, diesi prendono facilmente per 
esse. Adamo Bari s eh ci ha lasciato un Catalogo 
ragionato dello medesimo, e che noi lo riportia- 
mo con Mr. Huber (loco cit.), acciò l'Amator 
jjrincipiante il confronti con quello del Gandcl- 
lini, presso cui trovansi ancora le cifre, con le 
quali soleva qualche volta marcar le sue Stampe. 

I . AJamo, ed Èva, che mangiaao il trucco vicrato , 
peno in quadrato ^ 

II. Riposo in Egitto, in cui la Vergine issìdcsi in 
terra, tenendo su le sue ginocchia il Santo Bambino, al 
^uale ella presenta il seno.* In lontananza vedesi S. Giu. 
seppe seduto egualmente in terra tea basso Icggesi 
fi. Renus inv. et fec- 

Questa iscrizione è faha , e riuovata por in- 
gannare gli Amatori. 

III. Riposo in Egitto, otte la Vergine, veduta di prò. 
.filo. Sta tetliita a pié di due alberi, ttncndn,,s'l le sue 

ginocchia il Santo Bambino, che riposa ueUe sue brac* 
«ia; e S. Giuseppe seduco da parte, in 4 . 

IV. Riposo in Egitto, in cui la Vergine, veduta di 
faccia, sta seduta in tetra , c sembra che anninni tre le 
sue braccia il Santo Ba ubino; più in lontano è S. Giu- 
seppe seduto a pid d’un albero, appoggiandosi /u le sue 
braccia , pia. tu fot. in tr. 

Tra j Riposi di Egitto, so;:getto che il O.n- 
tarini ha trattato sette volte, il presente è stato 
toccato con maggiore attenzione . 
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V. 1-3 S. F«rn'glia , ove la Vergine, veduta di tacoù, 
è assisa in terra a pi^ di un albero, tenendo su le sue 
ginoceliia il Santo i>a:nbin,o , che stende le brueeia ai pic- 
co. o S. Jiovanninoi lontano vedasi S. liiuse^sp. seuuco , 
che sta leggendo, il 4. 

VI. S. t'uniglia, ove la /ergine , veduta di protilo , è 
nediita di ùccia ad un piedistallo, soctenendu su le «ue 
gì nocchia il Salto da nbi 1 > in piedi; da parte S. 0 >i|- 
sepne assiv's, e in incazo il piccolo 5- ùiovaiini m pie- 
di , S. C. tilt Pesaro fec. , in. 8. 

VII. La V'ergine ih proiilo , il S. Ha nbino, S. Gio- 
vanni, e S. Giuseppe veduto in fon.lo , ette nsta 1 suoi 
Sguardi su ’l piccolo S. Giovanni , */l 8. 

V'ill. La V'ergine seduca in gloria, sostenendo il Sanilo 
Ila.nbinn in piedi appoggiato al suo seno; in fondo tre 
Angelini in atto di adorazione; vi si legge S. C. da 
Pesaro fec, , in 8. 

IX. La Vergine as.sisa.‘ tien U testa appoggiata su fa 
fua mino in atto di cun.siderare il S. Haoi -mo , che ri- 
posa SI le sue ginocchia, c tiene un uccello legato atl 
un filo, p. in 4. 

Questo pezzo è verauiente fatto ea Jo stile 
di Gli’ fio. 

X. La Vergine assisa su Iq nuvole, che tiene fra le 
.sue bra da il S. Banbino, nella ulano diritta del (^daje 
vedesi una corona, in l'J. 

XI. La V'ergine iia Gloria, coronata da due Angeli, 
prosresi su le nivole; ella ha le mani mero "j ite sopra il 
suo scio, e ’l suo piè diritto posa sopra una mezza Lu- 
na , in 4. 

V'II. Gasi Cristo che porta la Croce, con S. Giuseppe 
da Ar itti àrea ’ pie. in 4. 

XIII. 'Il'pi -colo S. Giovanbattista sedute nel Deserta, 
ehe da uri'a^mVno tiene la sua piccola Crocetta, c dall'al- 
tra una tazzj , con la qusle riceve l'acqua, me stillici- 
dia da Uno scaglio, senza marca, in 13 . 

XIV S Giovnin'iattista seduto nel Deserto sopra una 
gran piètra, cm i medesimi einblcmi , in fondo di un 
Pacsag.’io , in 8. ijnasi piadrato. 

XV. S. Sebastiano turato dalle frecce, seduto a pid dì 
un albero al quale egli è attaccato, quando un Vngelo 
gli putta la palma, c u cotona del Martirio, p. in 
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XVI. 11 gran *?. Antonio dì Padova ìnglnocchioni , 
adora.iJo il S. Bambino, che gli appare in una 'lo ia di 
Angili . Mel!e prove posteriori leggesi ; Simi/ne Cauta- 
riuL inv. e ft'c. orlginalt ; , p. in fjl. 

XV'll. 11 piccolo S. Anronio di Padova inginocchia'» 
innaii/.i a un Altare, tenendo nelle sUc mani il S Ba li- 
bino, che al'i ! sut braccia per abbracciarlo, pie ptt. 
Irg^'ermmte inciso, alto 3- poli, e lince 11*, largo 3. poli, 
e H. linee . 

XVlll. S. Benedetto che libera ■n’indemoniato, da 
Luiji Caracci , in ioli 

Ln Pittala di questo fatto trovasi nel Gltio» 
atro di S. Michele in Bosco in Bologna 

XIX. L’ .Angelo Custode, che conduce un giovinetrt» 
per la mano in tina ria icabrasi , mostrandogli la Glo- 
ria Cele.ste, in 8 

XX. Giove , ^^ctt'ano , e Plutone che ossequiano eoa 
le loro corone Panne del Cardi Tale Borghese, che con- 
parisce in cielo, contornata dai Qenj, che hanno in ma- 
no le quattro Virtù Cardinali. Tutte queste Detta stan- 
no su i loro carri , mandando le loto cotone innanzi a 
quest' emblemi , gr. in fai. in tr. 

Questa 5t l’iipn si chiama ancora Qao5 e^o ; è 
una delle PIU’ BELLE drl Pesarese , C che ppt 
molto tempo è p.ussata per una Stampa di GizL/o . 

XXI. Il RatM di Europa da GioVe trasformato in To- 
ro , accompagnato da molti Amori , CO.MPOSIZIO.'JE 
graziosa, in fol. 

Qa^sta bella Stampa del Pesarese è RA- 
Rt'^ei MA . 

XXII. Mercurio, ed Argo. Mercurio sottb 11 forma di 
Panrore che mona il flauto . Argo assiso in terra l'ascol- 
eo. con attenzione, in un bei Paesaggio, p. in fol. 

BELLA E IIAK.A Stani|i«.. 

XXIll. Marre, Venere e Amore , figure assise al piede 
di un albero, in un Paesaggio, da P. Veronese. Pezzo 
inarcato PCI. , p. in fol. 

XXlV; Venere, c Adone , con Amore, r'eosanti in un 
Paesaggio, e Adone che vuol partire per la caccia. Pez- 
zo incìse con spi'rit» alla m.iniera di mhi»to, in 



S04 N T i Z J E 

XXV. La Fortuna rapprcrentata tetto ia nfuta <ii usa 
Donna nuJa , tenenjo un pieJe lU '1 Globo delia Terra, 
e l’altro elevato; ella ha la testa rivolta verto Amore , 
che d in aria , e che sforzasi di arrestarla per i capel- 
li, mentre fa cadere del denaro da una borsa ch'ella tiene 

I Conosoircri attribuiscono questo pezzo al 
Pefnrcsf., e nmiraiio come apocrifa l’ i.tcriziorie : 

G. R’ tuis ine. /ec. 

XXVI. Frontespizio di un libro, ove vedesi un inne- 
sco di ttemini, avendo intorno degli Angeli , uno dei 
quali tuona la tromba ; a basso una Deità , o Fiume , che 
riposasi su di un urna , dalla quale esce dell'acqua . A bas- 
so si leggono le lettere SC. Pezzo inciso con spirito. 
rovesciata , in 4 . 

CANTERSANT (Giuseppe ) . Vetli ilGandellini . 

CANUTI [Domenico Maria). Il Crespi (Fel- 
JÌTia Pitt. fol. 117 .) emendò l’ Orlandi che nel 
•un Abeoedariu Pittorico, pone nato il Canuti 
nel i6a3., neH’errorc del quale caddero ancora 
il nostro Gandellini, e Mr. Fluber scrittore ilei 
Manuel [Tom. 4- fol. 44 ) • Nacque dunque Do- 
menico TJari.i in Bologna nel i 6 ao. , e mori 
nel i6(14-, nell’etri di anni 64 . Senza bisogno di 
maestro «egni della natura cl’ impulsi; ed impa- , 
rò, cseroitandovisi di» per se stesso, l’arte del Di- 
segno, e della Pittura, in maniera tale, rlie 
Gniilo, vedendo le prime sue opere, restò maravi- 
gliato, e lo ricevè con molta gioja fra M numer» 
dc’suoi discepoli. Certo, die, la feracità, e i’ecu- 
dita intelligenza, con la quale compiva il Canuti 
i vari foorci , introdotti ne’suoi pittorici compo- 
nimenti , non potea non sorprendere massima- 
mente coloro, che ne intendono la vera difficoltà 
in eseguirli, c ’l grande e l.'ihorioso studio in 
saperli convenevolmente immaginare. II suo de- 
poeto di Croce al lume di fiaccole , e di cui ne 
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faroo fitte gran copie, trovandosi nominato per 
la Nnttc del Canuti: il S, Michele, che <lipiiito 
in parte entro Tarco, ed in parte fuori, ratis- 
sima pi oepettiva: le gaio del Palazzo Popoli : la 
Galloria Colonna in Roma, e ’l Palazzo Ducale 
diMautova, tutti affreschi , che per le particolari 
ligure, c per la vivacità sorprendono più che 
per tatto l' iusiemo della Pitturi . Mirabil fa 
anche in dipingere a olio, e dee osservarsi quan- 
to con felicità ha copiato Guido, essendone la 
Maddalena de’ Barberini una riprova , che in S, Mi- 
chele in Bosco di Bologna dimostra non esservi 
la copia di essa nè più bella, «è più vaga, iià 
più olle imbarazzi l’Amatore per distinguerla dal 
suo originale. Aperse scuola in Pologna, ma i 
suoi allievi, scrive l'Ab. Lanzi, nella sua gita a 
Roma si rivolsero per lo più al Pasinelli . 

1* non soltanto egli si applicò tanto bene al- 
la Pittura , ma diè anche di mano all’Incisione, 
e lasciò un buon numero di Stampe all’acqua- 
fòrte, nelle quali soorgesi , ch'egli seguitando la 
maniera di Guido, lo ha sorpassato nella nettezza 
deljo stile, eia finitezza dell’esecuzione; ma gli 
« rimasto molto in dietro nella eccellenza del 
disegno, e nello spìrito dei dintorni. Marcò Io 
sue Stampe col suo nome, che spesse volte anoho 
accennar volle con le seguenti lettere D. M. C. F. 
Morì, come si è detto, ni-l i684- anni 64- H 
Gandellini poche Stampe accenna di lui, e meno 
anche ne dice: e Mr. Basan, che il fece nascere 
nel i6a3. , francamente asserisce , che mori nel 
di6i. anno, o che lasciò qualche Stam|xi aH'ac- 
quaforte , e particolarmente un S. Rocco, ® 

S. FransMco da Guide. 



N o T 1 z» t 

Noi riporteremo il Catalogo, die trovati 

nel lUariufil ( fuco Ctt. I 

I. Lodovico Cararci, Ciinutu^ wilp- , in 

II. Agostino Caiacci , Citnutiis 1<’ci( , m 4- 

III. Annibai Caiacci, Canni tis fec- , in 4 . 

IVC I ..1 V'ei^Óne a.^si^a nelle nuvole , c Gesù Crirto a 
lei vicino , dalla sua composizione • Pczio marcato 
D. M. C l'. , in 4- 

V. .S. Hocco, peizo simile. 

VI. S. l iancesco in pietra , da Guido , pezzo marcato 
Doni. Ma. Canuti fcc . , in 4 . 

C/M’ELL.\l\ ■( > 4 /jtomo). Disegnatore, ed In- 
tagliatore a Inilino , nacque in Vencaia verso 
il 1740. {ISIanuel Tniri.^. fol. 228.), e fu cer- 
tamente uno «lei migliori «iiscepoJi (li Wagner. 
Tutto eif) oimii^ssti il Gaiidelliiii , cui ii'in fu. 
nilo, r\ip C'ipi’ìlan l.ivorasse molte stampe a bu- 
lino jier La Schoht Ttn'icite Picturan fatta esc- 
f:uir«5 «la Gavin Iftmilton. Non ci disse nem- 
jiicno , che in VtMiezi.a stia Patria lavorò molto; 
c solo si contentri narrarci, che ncll‘op«*rd dello 
Vite de' Pittori di Giorgio Vasari, pubblicata in 
Roma da Mon.si;:tior llottari, oltre il frontespizio, 
v’intagliò in piccolo quasi tutti i rami: e che 
in Firenze pubblicò una Stampa da lui incisa, 
cioè un S. Luigi in piccolo. Più esatto troviamo 
in «|uesti> Mi. Basan, ch«? anche ha contato i 
pezzi che rii suo trovansi nella predetta Hchola 
Jtulicae Pictwn'' , che sono 4 diversi cele- 
bri Maestri Italiani. Staremo intanto a vedere 
quante Stampe «li su«> furono a cognizione di 
Mr. Huber, che ha compilato nel Manuel {Coca 
ctt.), il scgnente C.italogo: 

K Ritratto di Michelangelo Bonarroti , dì una bel4t 
etccuziune . 

11. La Scuola del Disagne , da Domenico Majotto , 
in 4 . in tr. 
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III. Oiama, B EnJimione, il« Domfnico Majntto , Ant. 
Cupellan jc. , Jo». H'ngner rrcl’guovit , in 4. in tr. 

1\’. .Apollo, e Dafne, dal me icsimo , in 4. in tr. 

V. Creazione di Èva, dalia Cappella Sistina, di .Mi- 
chflunnclo , in fini in tr. Hamilton . 

VI. Adamo, ed Èva che dopo aver mangiato il frurr» 
vietato, sono scacciati dal Paradiso, ivi id. p. in foU 
in tr Humiltoii . 

VII. Lo Sposalizio di S. Caterina, dal Correggio , in 
fol. HtinUton. 

Vili. Riposo nel ritorno dall'Egitto, in cui vedesi la 
Vergine che attinge dclPacqua in una ticodella , e S. Giu- 
seppe presenta delle ciliege al Pargoletto Gesù , dal Zia; • 
rociio, inciso in Ro~a nel l’7'2. , in fol. Hamilton. 

IX. Co.n'oattimento di due Ccntauti , contro due Pi- 
gri , e un Leone da un musaico antico, trovato nella 
Villa Adriana, in fol. in tr- 

X. Veduta del Portico della Villa Albani, da Fr. Pa- 
nini , granJimimo f/l in tr. 

Il pezzo, che accompagni la detta Stampa ^ 
■è stato inciso da Gio. Volpato.^ 

CAPITELLI (Bernardino). È molto origioale 
la scappata di Mr.Ba.san, che dopo aver scritto 
nella prima sua erliaione.* Capitèlli (Bernardin) 
Peintre , et Graveur de dernier siede natif de 
Bienne ec.; neli’altr.i edizione asserisce franca- 
mente; Cipitelli (Bernardin) Peintre, et Gra- 
veur nè a Lucqae en 1646., fat éléve da Bolo- 
gnese , qu’il accompagne en Frtmce. Io non so, 
come possa essergli venuto in testa così stra- 
vagante pensiero , e qual mai siasi stato il moti- 
vo di questo suo fitmlimento ? So bene, che Ber- 
nardino è Sanese di nascita, e di domicilio. 

E poi parlar trof»po vagamente, che fosse 
allievo^ o discepolo del Bolognese, quando in 
realtà abhi.nmo un.i riprova indubitata ch’egli 
fosse discepolo di Rutilio IVIannelti, e prima di 
Alessandro CasoUiù, 00 tue ottiinaiaeuke aTTtite 
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il Gaitdellini . Irt qual verità vien tnclie ripetu- 
ta da Mr. HuJior ( Mannel Tom. 4 - ^4 ) 

Epli però è più runngcinto per Intagliatore ad ac- 
quafòrte^ che per Pittore, e vien citato dal Pa- 
dre della Valle nelle l ettere Sanesi Tom. l. Meglio 
anche stato sarebbe, che questo erudito Scritlora 
avesse tenuto il metodo di apporre ai Maestri la 
•erie dei loro discepoli , nè tanto avrebbe a lam- 
biccarsi il Leggitore per venirne in cognizione. 
IlGh. Abate Lanzi scrive, che B>^rnardino Capi- 
telli vìveva nel 1626. quando entrò , dice il Gan- 
deiliiii , al servizio del Cav. del Pozzo. 

Oltre le Stampe ,di cui riportane il Gandellini 
il Catalogo , crediamo non doversi trascurare quelle 
riportate da Mr. Huber (lococit.). Osservisi però, 
che molte di esse sono di sua composizione, e tut- 
te sono incise ad acquafòrte , e ritoccate a bulino. 

1. Kirraccc di Alessandro Casolani , B. Capitelli fec.,in8. 

Il S. Antonio di Padava. e i suoi miracoli compar- 
titi dirterentemente , B- Capitelli fec. ida?- , in foi. 

ili. Sposalizio di S. Caterina, figure intiere, dal Cor- 
• eggio, in /ol. 

Questo soggetto del Correggio e stato inciso 
sedici volte, e non è questa Stampa del Capitelli 
la miglior prova . Vedasi il Dictiormaire de Hei- 
xiecke ali'article Correge . 

IV. Riposo d'Egitto, ove la Vergine seduta dì da bere 
al Pargoletto Gesù, da Rutilio Manetti , in 4 . 

V. Cerere, che beve nella capanna di un Contadino, 
da Elscheimer , p. in /hi. 

Questo pezzo è stato inciso anche dal Conte 
Goudt , p. in fot. 

VI. La Vita di S. Bernardino da Siena, seguito di XII. 
pezzi col titolo : Ber/iariius Capitelliu* Seneuait, in 4 . in fi'. 

VII. Seguito di fregj e di bassi rilievi dai m.r.ni an- 
tichi , fra i quali trovasi il Ratto di Proserpina: Le Nozze 

Aidobr andine ; i Trionfi, dell' imperator Tito , gr. fui. in tc. 
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< 5 APPELLI (Pancrazio). Vedi il Candelliai. 

CAPPONI (Lorenzo). Vedi come sopra. 

CAPRIOLO (Aliprando). V'edi come sopra. 

CAQUET ( Giovan Gahriello) , Disegnatore, e 
Intagliature alla punta ^ e a Imlino ^ nato in P.a- 
rigi nel 1749- Incise molti soggetti da’ suoi pro- 
prj disegni, ed altri molti da diversi Artisti, 
Incise anche con molto gnsto, ed intelligenza gli 
ornati di libri per gli Stampatori, e delle cose 
•pettauti alP Architettura . 

I. La Seracs del Palazzo Reale, di sua composizione 
in fol. 

II. L’ Innocenza in pericolo , da N. Lavreince , f(r. in fol. 

III. Scena interessante la partenza per la Caccia di 
Fnrico IV. , da Atoreaa il giovine . 

B.isan rammenta soltanto questa Stampa del 
Goqiiet , e la dice rn. p. in alto . Vedi Manuel 
Tom. 8. fol. 307.) 

CARACCI, o GARRAGCI, o GARAZZI (Jgo- 
alino). Nacque nella Città di Bologna l'anno 
della nostra salute 1 . 558 ., due anni in circa avan« 
ti, ohe venisse alla luce il tanto celebre Anni> 
baie Caracci suo fratello (100), n parve vera- 


(100) L’anno, in cui nacque Agostino , stando all' iscri- 
zione postagli nel Duomo di Parma, tu il i558., e l’anno 
in cui mori, secondo la stessa iscrizione, fu il 1601. Il 
Raldìnucci sicuramente dice bene per rapporto all’anno 
della nascita, ma erra nell’anno emortuale, assegnando 
il l 6 oa. Dee anche emendarsi Mr. Huber (Manuel Tom. 3 . 
! /bl.241.), che assegna per la nascita di Agostiuo il iSSj., 
'• conviene per l’anno della di lui morte col Baldinuc- 
ci. E molto più pr>i dcbbe correggersi il Milizia (Dizio- 
nario ec.) che nel 1557. >1 mette nato, e morto nel |6o£. 
Irror troppa patente , poiché un Critico severissimo , 
csm’ sgli d , dsrea « porca sapete , che il fKiierela di /igo- 
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mente, dio là <1ove aveva natura «lato in dó- 
no ad' Annibale il (jétiio «in^ulanssimo al Dise- 
gno, c(l alia l’itiuia, con a^giutila delle bel- 
lissime idee j «die potesst^ro tarlo liuscire quel 
{! rami’ uomo in «jiiell* arto , die il .Vlotido sa; 
nell’ animo d’Aj^osuno il iiatello ella proifiga- 


stitio Caraccio fatto in Bologna da^t ìncaminati Acca' 
demici ael Disegno, tu scampato aclu inedeiiiiii Città 
prf*io Ciet rio ovnacci nei I 0 a 5 , onue s. i tunerau non 
SI tua prnna iÌciIj morto , il .vl.li^ia è pia lontano degli 
altri dalli verità, li il lìildinu \i is.esso , che scrive nei 
principio della Vira, che Agostino nacque nel l 5 ó 8 . , ( 
che mori nei lóOJ-, farebbe male i suoi conti asseren- 
dolo moico nell' età di 4.1. anni, poiché sarebbero 44., e 
che se poi mori ai 40., come certo rimaa dimostrato 
ch'agli mori nel lóoi. c.d anche il Ch. Ab. I'nabo.schÌ 
(Tom. 8. fol. 498. j , eie dopo aver mostrato incertezza 
dell'almo in cui nacque, cioè circa il soggiunge j 

che morì Ji 4Ò. anni m Parma nel lOOii., siccnè non es- 
tendo nato non nel IÌ>S^., ma verso 11 mcde<iino anno 
cioè lei l 558 ., non torna eh egli morisse nel lUo*J. ; ed è 
perciò eoe il Ch. Ab. iian/.i , che avea letto la -i.scrizione 
appostagli sul Duomo di Panna , tcrive assolutamente 
che nacque nel i 558 . , c morì nel 1601. Ciò che poi to- 
glie ogni dubbio si è, che ’l ni desimo Ab. Lanzi , che 
neU’edizionc del I'" 95 ., e 96. di Bassano (Tom. 2- p. 3 . 
lol, 4 > 3 . 1 servendosi dell'aaiorita del Ballori aveaci det- 
to, eie Agostina nacque nei l 558 . , e muri nel 1602.1 
nell'altra edizione del 1809. \Tom 6 . foL 32 ;, emenda 
questa asserzione del Ballori con l’ iscrizione posta al 
nieuesiino Caracci nel Duomo di Parma, c'’l dice inorto 
nrl lóoi. il fatto è poi , che sa 1 principio del lóoi. Ago- 
stino non era piu tra i viventi . In una lettera .li .Monsig. 
Agucchi tcritra al Dulcini , data il 17 ui Aprile 160-2 » 
di e.* (Quella Santa (Caterina; di Lod vico , a erto posto 
in gran volontà di aver qualche bell' altra cosa , che 
l'accompa^.'ni j c in particolare poter raccordarsi egli che 
M. Agostino buona, memoria «c. (Tedi Mule usta P. 3. 
fol. 403.) 


Digilizod by Google 



dfgl’ Intagli AToRF . 3or 

mente ìnTondesse in gran jiarte i suoi più nascosi 
tesori j concioFussei osacliè appena pervenuto 
ai pri li anni «lei conoscimento, incominciasse a 
dar fuori non pure una inclinazione maraviglio- 
sn , ina eziandio una forse non più veduta in suo 
tempo alailiià, e disposi /ione art apprendere ogni 
arte più nobile, ed ogni scienza più profonda (loi); 


(loi) Nella parte inferiore di una colonna del graa 
Cacai'alco tatrogli in Bologna dagl J nel ini nati , coiqc no- 
tamaio, legge vasi la seguente iscririone, che ben spie» 
ga qual foste la tua cultura : 

Aufrustino Caraccio 
Queni SI proprer vini irigenii 

Studiiim ilis: i/)litiariiin ’ 

Operimi prae^tantiain 
Primarìos cujuscurinuae .letatis Viros 
Pi'igendo, incidendo 
^rte mventinne judicfo 
Non cxemiaise dixeris 
FJui meritis plurimum detraxeris 
Dwn aet.ite nominetjne vig^ret 
ita luncto 

Acad ewii i Incaniinati 
Socio oprimo snavissimo 
Alorrenres 

» 

E sotto alcuni caratteri egizj segnati lungo la coIobm 
vcnivane la sct^ucntc interprcraxlonc . 

Angustino Caraccio pictae Poesis tngenii fccunJi- 
tate princìpatum tenenti i virtutilnts diuturno labore ai,-' 
^uisitts , pru lentia et elooucntia prarstanti . 

_ Il aialvasia (Pò. ot. óól. ) scrive, che non vi era 
•cienza, cac ad Agostino fos?e nuova, rendendo buon 
^luo delle massime della I ilosotia , degli aforismi della 
Medi ina, discorrendo foni irainente delle diinostrazmo» 
Alattcmari he , delle osservazioni Asftologiclie , aclie di- 
Vi.jiiim, s s, i della Cosmografia: sapendo di Politica, 
stona, d’ Qveogratìa , c di Poesia; coinpoatn^o &QQC|' 
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ri voto , • vano fu in lui un ai fetto captale , 
perchè datosi di tutto proposito agli studj dello 
Mattematiche , e di tutte le più nobili discipli- 
ne, siccome alla Filosofia, dalla quale tutte de- 
TÌvano , e ad ogni cosa, che aliarti liberali ap- 
partiene, in. tutte, ed in ciascheduna di esse, 
•ercò di rendersi singolare, ed anche in quella 
delia Pittura, e del Disegno (loa) , nelle quali co- 


ti, Madrigili , e Sestine in modo, che il Rinsldi suo 
grande Amico avesse più volte adire, comporre egli me- 
glio di lui, e Monsignore Spinola Vicelegato, a coin- 
mendarlo pet buon Secretarlo non meno-, che per buo» 
Pittore. 

(103) La prima Professione , alla quale era etato deeti- 
Bato Agostino , fu quella dell’ Orafo , in. cui per maneg- 
giare il bulino egregiamente portossi (Malvasia loco cxt. 

o6o. ), sotto un certo Prospero; poi sotto Domenico’ 
TibalJi studiando il disegno ; trovogsi in grado di 14* 
anni d'incidere certi Santi , e di ló. una testa di Bue coro- 
nata di lauro, con le due marre delle corna pendenti , 
fame primo, e preposto ai ristampati Simboli dell’eru- 
ditissimo Bocchio, con che nell' età di sedici anni diede 
a conoscere al Tìbaldi , eh' egli avrebbe sorpassato Cor- 
nelio Cort nel taglio, come realmente fin d'allora lo pis- 
•ava nel Disegno. Non dee perciò attendersi lo Stefano- 
ni, che ne ha le dace maliziosamente alterate, aumeo- 
candone l'età. ■ 

Non i canto certo , ch'egli fosse discepolo del suddet- 
to Cort nell’intaglio, quantunque sia innegabile che fra 
essi passassero dei disgusci , querele, e minacele . Mr. Huber 
(Zococj't.), dice, che l'arte dell’ intaglio ei rapprendesse 
da se stesso, e che quei Santini, de’ quali abbiam ragio- 
nato, sieno sul gusto di Cornelio. Può esser vcto anche 
questo, an/i a cui ben osserva le prime opere di Ago- 
•tino, vi troverà del fare del Cort ; ma non ne viene per 
conseguenza, che fosse alla sua scuola , e che per le rivaiira 
fra ’l luarstro , e i discepolo nate, venisse questi disca.c- 
ciat*. la venta poeta ptcaUct ad iiiiitaro il taglio di que- 
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te non così subito e^li dicrle saggio di suo gran 
tallito, a cagione de’ tanti , e si varj stiidj^ ai 
quali tutti egli er.isi in un tempo stesso a)ipli> 
Caio, non fu però ^ che quando volle attendervi 
da dovere, egli con un laaraviglioso profitto, • 
colia nobile riuscita fattavi in anni assai brevi ^ 
non face6.«e conoscere la gran differenza , che è da 
ehi pieno di naturale disposizione, e con ìstraor- 
dinaria chiarezza ^ e capacità d’intelletto, se ne 
mette allo studio, n chi con poco capitale di ge« 
nio, e sempre contro se stesso combattendo, ed 
operando alcuna di esse belle facoltà d’ appren- 
dere procaccia ; ma per incominciare a dire d’ Ago- 
stino . Il primo Pittore , acuì s’accostasse per im- 
parare l’arte del Disegno, c della Pittura, fu 
Prospero Fontana, poi Domenico Tebaldi Inta- 
gliatore a bulino , e Architetto, appresso al quale 


sto Professore, famoso in quel tempo, senza esser suo 
discepolo; come tanti, che vulendo far da se, ed avendo 
talenti adequati per farlo, prendono ad imiraie uno st1« 
le, senza, che abbian conosciuto mai il maestro. E' fal- 
so poi assolutamente ciò, che soggiunge il ridetto Mr. 
Huber; L'opinion la plus commune est, quii se perff 
ctionna dati ctt art sous t:e dernic ^Cort). Poiché, seb- 
bene Cort, come avvertimmo (Tom. 4. fol. I04. ), fosse 
il primo ad incominciare a formar larghi, e pastosi ta- 
glj , grane felici , ed una destrezza pregevole nel trat- 
teggiare il bulino pei Paesaggi; pure avvi sempre un 
certo residuo di servilità. Agostino, dice bene il Malva- 
sia , fu il primo ad arrischiarsi ,' non senza però opposi- 
zione, c contrasti , ad alrerare ed ingrandire, a nobilita- 
re ; eteenJo fuori con certi squarci franchi , e bravi , che 
sembrano non meno fatti pet disprezzo , ed ischerzo, che 
con estrema ponderazione del disegno, possesso, cd in- 
telligenza profonda dell' atte. 
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4|iiaifli« anno si tintterina , senza mai p«rò^ nb> 
baiidonare li dipiguere , fìnuitè fattasi sotto la 
prole/ ii»ne di Lodovico Garatxi suo cugino una 
nuova , e molto nobilo lu tnier.i ^ non solo fu 
d’auiinira/lnoe , ma di grand’aiuto, ed uiioie al 
Maestro suo. Venne »li poi volontà d’attender» 
alta Scultura, e messosi nella Muoia d’Alessan- 
dro Miugai>ti Scultore di sua Patria, nelTeset- 
citarvi>i, che fece, fu d’esempio agli altri fra- 
telli di guadagnarsi auoot essi il b-llo adorria- 
tnento , e tanto utile all’ ottimo Pittore, d’ope- 
rare di rilievo. Fu co.=a veramtnte da stupire, 
che nell’ a pplicare , che faceva Agostino alle tre 
arti di Pittura, d'intaglio, e di Rilievo, trovas- 
•e tempo di farsi sempre majrgiore negli giutlf 
dell’ atte Rettorica , «Iella Poesia, e della varia 
Jjetterutura , adoprando or la penna nelle nubili 
composizioni in verso, «e in prosa, ed ora (in 
cose toccanti materia di Disegno ) il pennello, il 
bulino, Io scarpello, e lo stile, senza pr'rder di 
veduta rjuegli dilla Geometria, dell'Aritmetica , 
dell’ Astroloilia , e Geografia , «lolla Musica , o 
dell’ iiJtre Scienze. iVfa come, che egli fatto più 
animoso dalle miraviulie , che già promeMiewarto 
di fiir vedere al .Mi>u<lo i pcnrielli d’Auiiibale, 
eolia scorta di Iu.i aveva dclllierato di «larsi inte- 
ramenta alla Pittura, lo volle seguitare agli studj 
di Lombanlia , ma poi lasciatolo nella Città «li 
Parmi, se ii’aiidà a Venezia , ove di nuovo ap- 
plicò a«l ojHjrar <i’ intaglio , cd andò la cosa tant’ol- 
tio, averi lo caii e.^regiamente intagliate l' opere 
più celebri dei più rinomati Maestri diLomlwr- 
dia, che corsa la fama delle sue heUissime car- 
te , con pure per l’Italia tutta ; ma oltre i niontt 
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«iandio, incominciaroii ad esserne fatte gran com» 
auisdioni da ]>er tutto (io3), il che non solaiiiunte 
operò, che molti Tiratori di Stam[)e, che a gran 
prezzi ne (Minperarooo i rami , si tacessero ricchi , 
ma cli-e la gran fama di lui molto accrescesse 
presso i forestieri i|nella d’ \anihale suo fratello, 
e. molte occasioni gli guadagnassero d'operare in 
Pittura; quest’ istessa cosa fece in Agostino un 
pernicioso elTctto, e fu che egli per desiderio di 
piacere atndie piti, non s’astenne dal dar fuori 
gli oscenissimi gesti, e scomposte rup presentazio- 
ni , parti tutti mostruosi del suo bulino, di che 
non solo fu aspramente ripreso da Lodovico , ma 
da ogni uomo, che in suo tempo uvea coscienza, 
e senno, hiasiniato, anzi dirò cosa degna da sa- 
persi, cioè, che chi in occtilto per tema del giu- 
sto gnstigo aiidavasi provveilendó di i[uelle car- 
te , [iiglian 'ole ridia mano d’Agostino stesso a 
gran prezzi, erjaelle poi prese, occufeissimamente 
a prezzi assai maggiori andava vendendo per far 
guadagno (io4); raccontò poi di se stesso, cho da 


(103) Non solo da se tirava tutte le stampe, che ve- 
Jiivangli ordinare, ma dovendo, e volendo egli atten- 
dere alla Pittura , nè potendo resistere alle commissioni, 
che q-iotidianimentc gli venivano, giacché non di altro 
pitt , che- di esse Stampe si diceva^ scrive il Malvasira , 
teneva Agos-mo assalariato chi tiraste , c badasse al tor- 
chio. Certamente, che '1 grido delle sue 5na:ripe era tale, 
che venivano comprati i suoi rami, e incaritioU dagli 
Stampatori, ritraendoue guadagni mata vigliosi . 

(104) Il Gran Platone scaccia della sua Repubblica tut- 
ti i Poeti di cattivi costanti, e comanda che niatt di c si 
aia tanto ardito, che a tinger mai si accitrga alcuna, co- 
sa , clic tuor delle leggi sia delia Citta, come contro il 

7'oni. VII. 20 



Scfi N O T I t I F 

ij\iel pnnto, che ej;li incominciò ad ingerirsi ia 
COSI fatta mercanzia, incominciarono altresì le 
disgrazie nella casa sua, e nou ebbe mai bene^ 


fiufto, l'onetfo, e ’I decoro. Vuol anche di più, che 
niuno ‘li loro possa, non solo non pubblicare a tutto il 
popolo , ma ni anche moECrare ad alcuno privatamente il 
Poema da lui composto, se prima coloro, ai quali s'ap* 
particne il giudizio di simili cose, non l'avrannu e ve* 
duro , ed approvato . Cosi anche la Musica , dieea quel 
divino l'ilosofo , che ha relazione con i costumi , dee esser 
fornata, acciò si benedica , e si lodi il prossimo.' si pre* 
ghino gli Dei, e gli si chieda il bene, e non il male, 
i^uaiito più dovranno avere le suddette qualità le Pitture, 
che sono un libro di facile intelligenza anche agl'idiutif 
Ariscutele, nell' 8- de’ tuoi Politici, dicea , che i t'anciulli 
non debbono guardare le imagini di Pausone , ma si 
bene q ielle di Poiignoto, come quegli, che rappresenta* 
Ta bontà di costumi , ed a tal line indirizzava tutte le 
sue rapprcsenranze . Nou perché il racconto o la pittura dei 
cattivi costumi tieno vietati e al Poeta, c al Pittore, ac* 
ciò nell’ imitazione de' buoni costumi abbiasi un più con- 
vincente contrasto ■ ma perchò non debbono fare un 
idolo della loro attenzione l' impudicizia , e a patte a 
parte rappresentarla. Chi potrebbe lodare l’ Ariosto in 
quella Stanza, che principia 

Non rumor di tamburi j o xuon di trombe ^ 

«Te fa raccontare con tante parole a Ricciardetto i’atto 
brutto della lascivia? Virgilio nel lib. 4. deU'Eneidi, 
raccontando la stessa cosa di bnea con Didone nella spe- 
lonca del monte ec. 

Speluncam Dido , Ditx , rf Trojanus eamdem iyc. 
con poche parile se ne sbriga, c «queste onestissime. Po- 
trà un Poeta raccontare la codardia di un Cavaliete, co- 
me fece l’Atiusto medesimo nella persona del vii Mar- 
tano, per poter quindi discoprire il coraggio nobile di 
tin altro Campione, e così di altri vizj , e difetti.' ma 
no ’l porrà rapporto alla impudicizia, perché non ap- 
portano mai queste rappresentanze, o narrative alcun 
buon effetto negli uummi , troppo inchinevoli alle car» 
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al che •'aor^mnse un interno rimorso della pro- 
pria coscienza, che mai nè giorno, nè notte la- 


sali coie fin dalla loro adolescenza: Corrumpunt bnnot 
morc .1 eloquia prava. Ma é alcretl vero, che; Segnius 
irritant aniinas dimiìsa per aurei ■, quam quae suiit ocu- 
Hi siibjectu {idelibuì. Un Pittore, uno S;acuario può far 
piu male ai buoni costumi di un Poeta : e più ancora 
una Comica Rappresentanza, che qualunque altra com- 
posizione: poiché qu'lla é un Quadro animato, e non 
dipinto . Le Icg'i però degli Stati e della R ligione , e 
i doveri della pudicizia intendono di vietare severamen- 
te l'oscenità degli atti, c le rappresentanze impure, e 
non mai il bello del nudo, che i l’apice della perfezio- 
ne delle BelloArci , sempre e dall' una, c dagli altri 
animate, e prorette. Appo i Persiani pochi progressi fe- 
cero le Arti , perchè sembrava ad essi , che 1’ ctBgiare 
figure ignude fosse contrario alia decenza , e al buon co- 
stume, e che la nuditi presso loro andasse unita ad una 
specie di obbrobrio (ftero l. l. l. p.3. e l.g. p- •*. 

Xenoph. Ageiil. p. 655.), il che può diisi anche degli 
Arabi (Le l’<upte Moeur> dei Ai ab. p. IZZ'ii S^' ^ 
di queste nazioni trascurarono esercitarsi su questa par- 
te, in cui consiste il più sublime deli' arte. Gli b.tru- 
sebi, passando dal prisco stile di formar le ligure vestite, 
si occuparono al nudo ; c qualche volta nascondevano Is 
parti genitali , per una certa pulizia, in una borsa Icg.rta 
ai fianchi per mezzo di una fascia; ma quasi continua- 
mente fecero tutte nude le loro figure , c non solo nude, 
ma in atteggiamenti lascivi , il che vicn sempre con- 
dannato. E gli Egizj nelle loro ignude ligure han com- 
provato sempre sopra ogni altro popolo maggior niode.«tia; 
ma non per questo non han fatto i nudi . Nell’ Olimpia- 
de cinquantesima , Acanto , Saltatore fra i Greci , com- 
parve adatto ignudo in Elide, ed era già cessato presso 
quella gentile nazione l’uso di portare intorno alle re- 
ni una specie di grembiale. Questo costume servì anr 
cora alla generale instruzione degli' Arti.sti . .Anche fra noi 
in tutte le più celebri Accademie vi è la scuola dei nu- 
do, cd è ciò che piu di ogni altra produzione si prccùa 



3t^ Notizia 

tniaii lolo ripnjtre, il rl lu^se in pf'^sìmo sfato fr 03) . 
F»^f:o nnclie (jii'^sta <rrari'l** appli*-azioiie d’Auosti» 
no IH lui un’altro non biiuiio affetto, cioè ohe 
nel suo ritorno a Bol isrua , ove già la nobilissi- 
ma mari'eni dui l'raicllo inGOiiiiiiciava ad esser 


tutto il giorno. Agostino Cjrraccl ad inquc in questo luo- 
go non pu I esser ri npro/.rato per i s loi ii jui , ma oer 
gli .Itti liiipuri , che in q leste SU. Stampe ha rappresen- 
tato. La Cappella Sutina in Roma é piena di nudi, fc 
avrebbe meri ,i:o di esser oij castigata , e ti medicava , na 
da che tu scoperta, provvedere a quello spettacolo della 
nuda umanità; na il risorgete con le vesti, non è nel 
tema, c '1 Pittore combinava e la .sua anatooiia, e I» 
Verità de. fatto. (^>uanro c' male intesa la pietr. di certuni, 
che con barl'aro pennello precipitano la più belle pitture ! 
Pisogna illuminare costoro , e f.ir loro distinguere gli .t- 
ti impuri dal p irò nudo. Vi sono, dice il Milizia, nri- 
ditìi innocentissime , come vi sono coperture oscenissime . 

(IC.PJ Air invidia degli uonini .sono soggetti anche i 
giusti, che gli accagi >.ia molte miserie cd atfanni . Le 
sciagure di .\gostino eh'iero il loro principio dall'invidia 
del suo fratello .Annibaie.- e le singolari doti dcll'istesso 
Agostino avean degli emui maligni; co.sa , che accade per 
lo più a tutti gli uomini di talento, e di abilita. Nd, 
cosi riflettendo noi , vogliam con cib giustiùcare le o.»cc- 
ne stampe da lui disegn tc cd incise; che anti , come av- 
vertimmo, le condanniamo, e detestiamo; m.i non siamo 
poi persu.i.si , clic cut i i suoi nuli derivassero da quest’epo- 
ca , nè che tanto i o norale fo>se egli reputato presso t 
suoi coetanei . Ci riov.a a creder ciò quanto di lui scrisse 
Lucio l aberio nell' Or. alone , che recitò nel sontuoso fu- 
nerale facto ad Agostino d.igli Accademici ineaminati in 
llologna l'annn lòo.r, di c ù abbiam qui appresso parlato.- 
Ala .se, dice egli , come pria ‘ietto abbiamo , ejrìi era ben 
nato, ben e tue ito, e ben abituato nelle virtù, chi potrà 
dubitare , che il rion sia stato conforme al rimanente della 
sua vita ? . . . . Talché .s' cali è vero , che chi ben vive , 
ben mn re, anche il muli e ha dichiarato iptal In., e H 
viver suo. Se vita u Jinc, e. ’l di loda la scià, chi ine- 
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cnao-ciutA p<^rqitulLi, oh - ella eri, «siisi m>vi> 
in iuiMTÌ.1 ili t’ituiia in istai • as.-.ii liiverso ila 
quel (ii primi, o:i>le <£li t'n ii’uupi> il coainn lart) 
m Si* stesso p-r alluri un liiVur^iu totiio lai bi- 
liuo, cl il vult.no lutti i suoi f.ran t (lenti a 
dipigneie, so;',u lUindo l’alto "u^to l’A inilnleCa» 
lacci mei.'siinu, ma e>>li si porto p. r moilo, cito 
in breve tempo dioile f'n.o'j 1 1 belli s.sirno Onail ro , 
a cui fu dito Inoii'u a S. 'rIii)lielo in Bosco nell» 
Foresteria, nel ifuale Agostino rappres'Mi ò S. Gi« 
rolam>> , die per entro la Cliiesa <li Bsttelenmn 
sopra la spelonca ove nacque il lleilentor J>fo^ 


rita mairgior ìo<l» di lui , poiché il fine è stato co.iì Zi>- 
devole , e la sua troppa improvisa sera ha corrisposto a 
quel bri fiorito, che se ne spera nel mattino deoli anni 
anni.... fi' Iwato poco il nostro Caratici, ma in que-to 
poco ci ha lasciato molto, ed a xoi particolarmente mol- 
to da irnrnitare , (sJ-'illij <1* eia nendare , aitila che sperare . 

EcSc inai vuol dire quella iscrtziodj po.ta oel D lomo 
di Par ni da Gio. Kartisti Maijnano Atchirettu , e di Gio» 
setFa Guidetco suni cari Ami^i , se non se l’op'nlonc van- 
tJggiosissi na in cui visse .Airnstino? Sembra cb’egli col 
•uo pennello abbia se stesso dipinro nell’ i nmanchevole 
feliciti del Ciclo ) non che nella memoria degli uominir. 

VI,\TOR 

HIC SITUS EST AUG'JSTIMUS C\RaCCIUS. ‘ 

IaM solo NOill>JF, MaGVa mosti. 

HIC EMI.Vl iU.E KSr »^U1 CAETEROS 
PIMGEMDO 

SEIPSCVI IM TaRELLIS aETERMITATIS PIMXIT. 

NEC ULLUS ESP MO ITaLIUM 1M CUIUS 
ME.vlORIi 

MO'IT'JS NOI V'IVaT. 

ABI ETSU.VIvO viro DEUM PRFCAR6 

GLORIOSO CIMcRI il AMO gUIEPEM. 

fecerumt noi et aEvOri amici. 
jo. BAPnsr\ magmwus par ìfaìsis 

&t tosneaus guìi^ettus bosos. 
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•Ito, nell’ ultimo del viver sili» TÌcerè il Snrra» 
mento dell’ l'Iutnristia ; anzi egli fu, che diedo 
le prime iiioiae al negoziato d'aprirsi in Bologna 
quella, che fu poi tanto celebre Accademia del 
D isegno , di cui altrove ahbiam fatta menzione, 
detta l' ircade/nia dei Desiderosi, [»oi V Arcade^ 
min, de Caracci , e [icichè all’ istcsso passo d'Ago- 
•tino a second:» dell’orine d’Annibale camminava, 
eziandio il suo cugino Lodovico, erano in ogni 
più degno lavoro tutti e tre in-siemn chiamati , 
cd impiegati. Dipinse dun([u« il nostro Agostino 
con gli altri due nelle Sale de’ Favi, dove fec« 
di sua propria mano la figura di Giove a chia- 
roscuro; di)iinse anche con essi nella Casa de’ Ma- 
gnani . Nella Gasa de’Sampieri è un Ercole , oh« 
ajuta Atlante a sostenere il Mondo, fatto pure 
da Agostino. Hanno quegli della famiglia de’Gessi 
una lurCap|»ella di S. Bnrtoloiiimeu d d Reno da 
lui dipinta, e ’l Quadro della Natività, che i 
all’Altare, è pme opera del suo pennello. In 
S. Salvator di porta nuova è slmilmente una l'a- 
vola di Maria Vergine Assunta in Ciclo. Nella 
tanto celel»re Galleria Farnese in Roma, son di 
sua mano le due favole della Galatea nel Mare, 
e dcU’Aurora in sul carro col suo Cefalo; è certa 
che se queso .Artefice ti'oppo innamorato dell’ in- 
taglio non si fusse alquanto astenuto dal dipi- 
guere, averebbe egli in questa parte colla sua 
nobile maniera fatto più ricco il Mondo . Non 
è però, che in quel, che appartiene all’ intaglia- 
re, osso non gli debba molto, mercè delle bel- 
lissime carte, disegnate a niarnrialia dall'o[>er« 
più belle del Veronese, « del Tintoretto stati 
8uQÌ atoicissimi , e da quelle anche dei Coreggio» 
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1« cui belKssime iilu» pur opera di lui si soa. 
fatto note ad osrni Auiatuiu di quest’arli ; e da parte 
de’ più periti lo diede e»li fuori anzi migliorate , 
ehe pL'^o;o,-.,t:u a uaoion dei xu i correttissimo disc- 
guare . K faina , che por dis;rusti seguiti fra esso , 
•d Aunibalc suvi fmtello ( i oò J , egli si su[iarassa 
da lui, dopo la quale separazione a Roma ai pur- 
taase , siccome sì portò ai servitr) l<d Duca Ra- 
nuccio , die si fece fare il proprio Ritratto , e 
riusui opera singolare ; ed un'altro Ritratto fece 
Agostiuo per lo medesimo Priacipo in atto d’ado- 
razione della miracolosa Imiuagiae di Maria Ver- 
gine di R mniglioue, dove fu da luì mandato ia 
segno di ricevuta grazia. Nel primo appartaniea- 


(loò) 11 Malvasia racconta genuinamente il disgusto di 
questi due fratelli, che regnava fra Ji loro.* Rara con- 
cordia Fratrwn . Quantunque Lodovico tutti i mezzi non la- 
sciasse ;nai intentati per riunirli , certo è, dice il Malva- 
sia che poco durava fra loro questa concordia. IlBaldinucci 
però in questo luogo s'ingaana, scancechè , quando .Ago- 
stino per mezzo di Lodovico si porrò a Roma ad ajutarc it 
fratello Annibale era in attestato di riconciliazione, e noa 
di discordia. Ma che pro f quando nuovo motivo di più 
fiera dirconUa fu sì debita occasione f La solita gelosia fa 
Cagione di una nuova rottura fra loro, nè d' allora in poi 
fuvvi più mezzo per riconcigliarli , quantunque si esi- 
bisse .Agostino a macinare anche i colori al fratello An- 
nibale. Fu dunque forzato ritornarsene in Patria, carico 
di quei disvusti e morti rieazioni , che sì può credere; e 
fu osservato d’ allora in poi aver perduro quell'allegria, 
che in lui fa così famigliare. Dal contesto del racconto pa- 
re, che della discordia il Sig. Cardinale Odoardo Farnese 
Bc sencixfie il più vivo dispiacere; e che raccomandaaae al 
SUO fratello Duca di Parma , l’ infelice Agostino. Anche eolh 
i suoi nemici gli fecero guerra, e vi lini i suoi giorni. 
Sicché il £aldiaicci Djoa si era bene infermato su 4i ciè. 
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to ricl Cisino cicliti Fontana , colorì per lo me-» 
dcsiino Fiincipt alcune Ix'Jlissinie invenzioni in- 
torno all’ cS[ir<ssionc eli tre Amori, onesto^ l.i— 
srivo, r venale, e non fu poca locle cl’AsostinO 
il potersi dire^ che essendo riniaso a casion di 
Alia morie, bueeednta mentre ei dipijcneva c[ue- 
sta ■stanza, mi uomo non dipinto, cjnel sapien- 
tissimo Principe non volle, che altro Pittore vi 
adopeiasse jieiinello, anzi in nuel luo^o medesi- 
mo ordinò, ciie fiisse scritto a perpetua memoria 
il seguente elogio, degnissimo parto dell’inge- 
gno di Claudio Achillini. 

MJGUSTTNUS CARACIUS 
Dum p.TtremOf Jmmortnlis sui Penicìlli TractuS 
In hoc S> miplrto fornice molircfur . 

Ab Offlciis pingeruli et vivendi 

Sub wnbni L’ii orum gloriose vacavit . 

Tu, Sppctntor 

Inter has dulres Picturae. acerhìtates 
Pasce Oculos 

Et faiehere. deciiisse potius intactas spectari 
Quam aliena manti traci atas maturavi» 

Segui la morte d’ Agostino nel J'i a a. Llarz* 
del i6oa, della sua età anni 4 ^. nel Convento 
de’ Padri Cappuccini, dove s’era egli ritirato ad 
a5[iettaie suo fine, atteso, che per varj accidenti 
di mala sanità "ià poteva ben conoscere, che 
non potesse esser da lungi ; e dal poco tempo , 
che egli vi dimorò, sempre fermo nel doloroso 
pmsiero delle sue colpe passate dipinse S. Pietro 
piangente il suo peccato, e liiede principio a di- 
pigaera P universale Giudizio; ma non ne arava 


/ 
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'rijll ìn(*»)initi<f.i/Ua la J» )j:rn , rlie j'itinse 

p<T lui (jntfl ‘'ionio , in cui 'lovfi aver ter i.ino 
i! viv<r suo. ^aiiuiooi in Bologna con uiiivcr'-al 
«iiilor** lo str no naso, gli fu dagl’ I ncamminati 
Acr-aduniii i del Dls'-gno fatto il noliilissimo fu- 
nerale, die va per le Stampe, insieme roll'ora- 
eione . llenderono iininortale la gloria d’Agosti- 
ji 1 non meno le stupende o[iere del suo pennel- 
lo, che quelle del suo bulino, per li molti, e 
bellissimi intagli , che egli a comun benefizio 
consegnò alle pubbliche St.ampe, se non quanto 
in alcune di queste viene egli a gran ragiono 
molto ripreso per avere in esse ^ come sopra ac- 
cennammo, troppo vagato oltre i giusti limiti 
ilella modestia. 

P zzi di Agostino di sua composizione . 

1. Agnetino Ctracci , inciso da lui medesimo, in 4 . 

fi. Antonio Caracci Padre di Agostino, c di Anniba- 
le, in 8 . RAiUSSlMO. 

III. Enrico IV. Ite di Francia nell’età di 36. anni, da 
JF. Sanel Pitture del Re, in 8. 

IV. La Testa dell' Imperatore Augusto, medaglia col 
rovescio C. A. , in 8 . 

V. Basto di Cosimo I. con dèlie 6 guve d’ornato, in 9. 

VL Una bella testa di Donna, citata dai Malvasia. 

VII. Ritritro di una Djcneasa ornata di una bella col- 
lana di porle , ovale in 4 . 

V'Ill. Giuvan Tominaao Costanzo nell’età di 22. an- 
ni . in 4 . 

IX. i.a Principessa Cristina di Lotena, in 4 . 

X Ulisse Aldavrandi in età di 4 ^. anni, in 4 . 

XI. M arcantonio Raimondi , in 4 . 

Xll Tiziana Ve-elli i.SS"». , in 4 . 

XIII. .Antonio Caracci in S. Giuseppe, in 4 . 

XlV'. Èva, che porge il pomo vietato ad Adamo l58l., 
in 4 . 

XV. La Madonna, che c«n tutte due le mani regge il 
Santo Bambino, in B. > 
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XVI. L« Vergine veduta di ptodlo, che allatta il Par. 
goletta Gcaiù , in S. 

XVII. Riposo nella fuga in Egitto, t/i 4> 

XVlll. La Sa.irmsi.na Vergine nelle nuvole, col Sant* 
Bambino, ciré ni attacca al manto di sm Maire, inciso 
da .llarcuritonio , da Rutjnello 1107j, 

XIX. La Sanci&sima Vergine, che dal Celo dì lo sca» 

polare ad un Santo; Qiiusi aurora comui-^eris i^c. , 'rr. 
t/i /y. bella E RARA. ” 

XX. La Vergine assisa sopra uni scalino vicino a 
S. Giuseppe, e due Angeli col S. Pargoletto Gesù, e ’l 
piccolo S. Giovanni, c.Ae si abbracciano. Perao auonU 
mo,^<r- in fui. R\RO. 

XXi. La Samaritani i5S3. , in fol. (loS) 

Rarissime, e quelle coll'iadirizzo del dercelli ton ri» 
Cercate , in fol. 

XXll. Il Crociiisso Misterioso , ove si vedono due Don- 
ne , Pana che liguri il Cristianesimo , e l’altra il Giu- 
daismo, infoi. 

XXlll. La Resurrezione: Gesù Cristo , che esce glorio- 
so dal Sepolcro 1.575.. in jol. 

XXIV. Il Nome di Dio. Il Papa, e ’l Sciato di Ve- 
nezia, che pregano la Vergine inCicioin mezzo ai San- 
ti , d'intercedere per loro da Dio, che apparisce nelli 
gloria. Soggecro situato in un ovsle contornato di ac- 
cessori . Lite. Bertelli forinit y senza il nome di Agosti- 
no, che lo incìse nel l5Ba. Grandissimo peMo in t'oL 

XXV. S. Eranccsco di Assisi che riceve le Stimmate 
in un bel Paesaggio , Agostino Caracci l5S6., grandi t. fol. 

XXVI. 11 Cordone di S. trancesco Gran composizio- 
ne, attribuita ad Annibale, in cui il Santo distribuisce 
il suo Cordone a dilfercnci ordini del Mondo Cristiano; 
Per te godiamo ec.y Aug- Cor. form. Boi. l5Hù., grand, infoi. 

XXVll. 11 Gran S. Giroiano, che reggesi in un gi- 
nocchio all’ingresso di una grotta, in fol. (109) 


(107) Agostino acquistò il presente rame , e vi ag- 
giunse due belle teste di Cherubini, gr. in fol. 

(108) Le prove di questa Sta npa senza lettere sono 
ricercatissime . 

(109) Si hanno delle prove di questa Stampa della più 
gran rarità, iacua uè quatti aimeao del lavora sua fini* 
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XXVIII. I>t med-sima Stampa con tutte le patti tini» 
t* , dJ F. allievo di Agostino. 

XXIX. XLV. Seguirò dì XV'Il. pezai liberi, che in Ita- 
lia si apocllino: Lu Lascivie dei Carocci, cioè 

I. Venere guardata da un Satiro. 

■J. Una hlinfa guardata da un Satiro . 

3 . GaUtea aule acque in un carro tirato dai Delfini. 

4. Minfa, che dorme osservata da un Satiro. 

5. Ninfa, che riposa con le braccia su la testa, ap- 
postata da un Satiro , 

6. Venere, che staffila Amore, ealita sul dorso di 

esso . 

7. Ninfa seduta in un Paesaggio con un piccolo Satire. 

8. Altra Ninfa in un Paesaggio con un Satiro. 

.Andromeda legata ad uno .scoglio . 

IO. Iiiione , che riposa a piè di uno scoglio . 

II. Susanna sorpresa nel bagno. 

l'i. Le tre Grazie, che si danno la mano. 

| 3 . Loth con le sue figliuole. 

14. Venere, che tiene delle spighe in mane. 

1 5 . Un Satiro che sferza Amore . 

16. Euridice liberata dalElofcrno da Orfeo. 

l'J. Venere che fassi tagliare le ugne dei piedi da 
«n Amore, tenendo una gamba sul dorso di un giovine 
Sarircrto , che si diverte (MO). 

XLVl. Venere nuda, che riposa sopra un letto; a’suoi 
piedi un Satiro muratore, che fa cadere il suo piombo 
aul barro ventre della Dea. Pczao, che chiamasi le d’on- 
deur , in 4 . (Il 1 ) 


tì ; il testante non è che abbozzato, e marcato da un 
tratto leggiero. L’ interessante di questa Stampa è il ve- 
dersi la manovre ardirà dairArtiirs, e la gran sicurezza 
di mano nel mane^ttiire il bulino. 

filo) Tutti questi pezzi più, o meno liberi sono , in 8 . 
(ini Mt. Huber manda il Leggitore a vedere per que- 
sta Stampa il Gandellini ; ed ha ben ragione, poiché il 
nostro Scrittore le ha individuate, e descritte con mel- 
ta maestria, ed ctudiziene di favola tc. 


3i6 Notizie 

XLVll. Una Giovine:ti, che tira un Vecchio TÌcirto 
ad un Icico, c>» Allure che carica ii u i.» arco, a basso 
della Sr. lina si csiri ne in enigma: coiti vince 

/'oro, in 4 . {Ili) 

XL\’iii. l^ae>agglo, in cui vcjonsi Uomini e Donne 
in acti'it’^ini lijcre, in fui. in tr. Il3 

XLIX. l’acj . rui 1 , nei di cui davann v<-- .oasi degii Uomi- 
ni, e ilcile Donne nud ’ , e in lontananza un ballo in 
tondo, in t'ol. in tr. (II4) 

L. Amore vi i:icor di Pan Dio della Natura; Omnia, 
tincit Amor UVp. , in 4. 

1 > 1 . [.' c.ernita .ielle nuvole contornata di figure di fem- 
mine, Scena teatrale, in {ni. in tr. 

Lll. Perseo fra le nuvole, che combatte con un tno- 
#tro. Scena teatrale, in t'ol. in 'tr. 

LUI. Il Ventaglio con Diana in una medaglia; al di 
Sopra un bel Paeriaggio in ovale, ornato della favola 
dell' Ermafrodito : a basso tre ovali; in uno si vede la 
disputa di Necrunno e di Minerva: in un altro le tre 
Grazie; e nel terzo il basto di .Minerva , ffr. in fnl- , I i5) 

LIV. Frontespizio p.- ’l Libro di Aldo Manuzio ; l-'ita 
di Cnnu/io de’ .ilvdici l586. , in fnl. 

LV. Ero iccspizio da Antonio Campi pel Libro: Cre- 
mona. d'Uciiiiima , in fui. (il$) 


flI2) Questi Sono i due pezzi più licenziosi nelle Stam- 
pe di Agostino. 

(ll3; Sotto questa presente Stampa vi si legge; 

Del reciproco amor , che nasce , e viene 
Da pia ca^it-i di virtuo.so adèrto, 

Nnc jue all' alme sincere ah» > lii 'to 
Che reca all uorn lettila e.'l trae di pene. 

(1141 Qacs.i due Paesaggi >>n c>no>ciuti so.to il tito- 
lo del Secolo d'oro, c son l’c.LLI, 

(ILS^ Tutti ques 1 soggetti sono >u la mi'desima lastra . 
(Il6yDue.«t > ibro d 1 Vlf ISSI D c racchiude in se X X V. 
Ritratti incisi da Agostino. Con luiona pace, son questi 
XXXlll., non .XXv’. .iit az 1 , -o npr-sovi ancae q lello 
deirAucote del Libro e sedia quello la legno di Lzelinof 
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LVl. Nove lastre , che servono di ornato al Poema del- 
la Gerusalemme Liberata dei Tasso per l’ edizione dii 
1590. ( ilZ ) 

JncLSKini ili \j^'ìst)wy da tingersi Maestri . 

I. U'i ila'tazzo che sofia ner far le bolle di sapone , d« 
Calzio in 13. in tr R-ARIShlMO . 

II. Giacobbe che abbevera il Ure^ge di Rachele li> 8 l., 
iJeri^s Calvurt pinx , in ni. 

tu. uiuditra in mezza figura , Lanrentitn Sabbatixis 
jìinx , , in loL 

IV. Il giovinetto lobii ci'ndotro daU’Angelo, fÌ 2 ura 
inriere, da Un fari lo da fbp^in. Pezzo falsamente mar- 
cato Ka ffarl di Ui bino , or. in ni. ' 

V. Piesentaz' ine del S. Bambino al Tempio, Horatiut 
Samacchini pLnx. , gr- in tnl. 

Vi. La Mad.mna co. Pargoletto Gesù, che dà le chiavi 
a S Pietro ^ 118 ;, con altri Santi, il. pinx. i5S8. or. 
iu lOl. 


thè A in ovato di one. 4 . c tre quar., e onc. 3. e mez. A que- 
sti rami aggiunge il Campi , il Carroccio, troncando, nè 
si .sa per qual r.igionc, altri t>-e più importanti rami , 
cioè il s iperbo frontespizio del Libro; le due su.s.seguen- 
ti bellissime Virtù, che coronano il medaglione di Fi- 
lipo 1 11. Re delle Spagne, con sorto Parme di tutti i 
Regni; e per t.rzo Bellona, o Cremona che sia, con 
gotto i tre Fiumi, il Pò, P.Adda , e '1 Tesino, disegni 
tutti del Campi ( Vedi Malvasia ) . 11 Campi però pteferi- 
Sce a questi rami di Aonstìno troppo eroisolani di ca- 
glio, e negligentati , quelli di David de Laudi Ebreo, 
che cose le più inti-me, e .senza muscoli egP intagliava , 
cioè .e piante di quella Città, e del Contado, il Duo- 
mo, il Hattistcrio, il Campanile. 

(11 7 ) Le altre .Stampe per detto Poema sono state inci- 
se da Giucnino Franco. Le figure di queste Stampe sono 
di Kcrnardn Cantelli: c sono i. al Canto VI., g. al Can* 
to VII. in cui Erminia sorotende un Pastore che si vede; 

Tesser fiscelle alla sua ^j>'eo,^ia accanto , 

Fe ascoltar di dne fanciidli il canto . 
all’ Vili, al X. al Xii al XV). al XVTl. al XI ed al XX. 

(118) Anactonismu intollciabilc . 
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VII. li Pretepio, orvero l'Adorazioae dei l 5 j 9 ., 

Balth. Periizti pinx. Grandissima pezza in *etcc la- 
stre (119). 

Vili. Il medetimo soggetto, in cui uno dei Re bacia il 
piede al S. Bambino, gr- in foi. l'Jo) 

IX. La Madonna col S. Bambino, la Maddalena, S. Gi- 
rolamo, c un Angelo, che tiene il libro, dai Correg» 
gio iSBÓ- , gr. in Jol. (I2I) 

X. Un Ecceomo con la Vergine ed altre mezze figure, 
dal Correggio 1587. , gr. in fol. 

XI. Ge«ù Cristo mostrato al Popolo, mezza figura, 
Vcsp. Strada pinx . , gr. in fol. 

All. 11 Corpo di Gesù Cristo in mezza figura sottenut» 
da due Angeli , id- pinx. gr. infoi. 

XIII. La gran Crocifissione, ossia il Calvario, dal 7t/s- 
foretfo in tre lastre ìhÌ 9 . , grandis. pet. in tr. (rj2) 

XIV. 11 Corpo di Gesù Cristo su le ginocchia della tua 
Santissima Madre, dalla Pietà di Michelangelo in mar- 
mo , gr. in fol. 

XV. La Natìviti di Maria Vergine , da Andrea del 
Sarto , in jol. 

XVI. La Vergine Coronata in Cielo dalla Santissima 
Triniti, da Egid. Mostraert, in fol. 

XVII. La S. tamigiia, uve il S. Bambino tiene una ro- 
sa, da Federigo Rarocci, in fol. 

XVIll. S. Famiglia, ove S. Giovannino presenta una 
cartella col motto; Ecce Agnus Dei, da Raffaello in fol. 

XIX. S. Famiglia, in cui ai vede S. Michele , da Lormn- 
% »o Sabbatini iSS'i. , in fol. 


(119) Leggati il Gaiidellini . 

Trovanti delle prove di questa Stampa, e eoi n»n 
me del Pittore, Marco del Moro, e senza, 

(121) Questo Quadro conosciuto sotto il nome del Gior- 
no del Correggio , stava prima neirAccademia di Parmai 
•d oggi è nel Musco di Parigi . 

(122) Alcuni anche pretendono, che questa bella Stam- 
pa sia stata intagliata nel l588: dallo stesso Agostino. 

dedicata al Cardinale de' Medici G. D, fatta a Donato 
ilesigetii. 
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XJf. La Vergine tu la mcrza Luna, col S. Bambino eh» 

la Brned'i'one . 

XXL Una S. iamiglia collocata in alto della stampa, 
con S. Antonio, e S. Caterina a basso, da Paolo Verona- 
te , ,£<r. in ol- 

X'XII Una Vergine figura intiera, che prende sortoli 
suo manto la protezione di due Religiosi, dal medesimo, 
"»■. in ini. _ . 

XXlll. Lo Sposalizio di S. Caterina. Gran composizio- 
ne , dal medesimo ire. in foi. _ 

XXiV. Il Martirio di s! Giustina, gran cotnposizion» f 
dal medesimo, in due lastre. Pezzo grandissimo . 

XXV. La Santissima Triniti in gloria, soggetto collo- 
cato in mezzo a due colonne tronche , dal Tiziano , gr. 
in tol. 

XXVI. La V'ergine col Pargoletto Gesù io mezzo agli 
Angeli, da Giulio Cumpi , infoi. 

XXVll. S. ti'irherc mirto, c regusititato da S. Paolo, 
da Antonio Campi . D. Fatili miraculnm in Neronis pa- 
latin factum, in fol. (123) 

XXVIII. La Vergine, che riposa in un Paesaggio col 
S. Bambino , c S. Giuseppe , da Bernardino Passeri , in fol. 

XXIX. La Vergine in mezza figura dipinta sotto il por- 
tico della porta laterale del Senatore Ralta, da Giacomo 
Francia , in jol. 

XXX. S. Sebastiano figura intiera, da Francesco Fran- 
aia . in fol. 

XXXI. La Vergine assisa sopra una mezza Luna, che 
allatta il S. Bambino, da Gìac. Ligozio I.‘'89. p. in fol. 

XXXll. S. Girolamo a mezzo corpo, dai Vanni, p- in fol. 

XXXlll. .S. Girolamo col suo Leone, mentre guarda la 
Vergine che è nell’ aria, dal Tintnretto g’’- io fol. 

XX XIV. La Tentazione di S. Antonio l582. Crandit- 
simo fol, (124) 


(12>) Fu incisa questa .9timpa nel i583. per prova dei 
Ritratti, che dovea fari nella storie di Cremona. 

1124) Siccome questa Stampa è senza il nom - di Ago- 
stino , vi sono alcunj , che l’ attribuiscono a Corni iio Cort . 
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XXXV. Mercurio, e li; tre Grazie, dal Tintorrtta 
pezzo in tf, 

XXXVI. La Sapienza, » la Pace, che «cacciano il Dio 
della Guerra, dal medetimo, meAt-sima [frandezza . 

XXXV'll. linea che porta il suo Padre Auchise, (''’r sal- 
varla dalle rovine di Troja, dal Barocct-y granduAnv^ 
pezzo in tr. (,iu5) 


(laS) Sotto il titolo d'invenzione, di Armerìe, di 
Frontespi/.j, e di Vignette ec. se ne trovano ancor., un 
numero di Agostino, che cita il Malvasia {FeUitia Pie- 
vice P.i.fol. 85 - e Sfgnen ), eruditìssimamonte , insie- 
me con i nomi di turti gli Artisti, che hanno inciso 
ideile opere del predetto Agostino , da cui sembra sia sta- 
to tolto r articolo , in cui tpeciiicate si trovano nel 
Dictionnaire des Ai tistcs . 

Dopo aver posto qui il presente Catalogo di Mr. 
Flubcr t abbiam veduto che mancavi oltre tante altre , l’in- 
tercssantissiina Stampa detta LA BOLOJNA , che è assai 
Rara, a cui va unirà un'epìstola all' Itlustriss. , e Re- 
verendiss. Cardinale Paleotti , in ditesa dell’ origine del- 
la detta Cittì, contro Annio Viterbese. La Stampa ha 
sopra il fregio intagliati in mezzo l’arme di Papa Gre- 
gorio Boncompagni : a man diritti quella dei Cardinale 
Paleotti; a man mmea quella della Liberta, ciuè di Bo- 
logna, che porta da una banda scritto A’unom'a clot.«e « 
c da un altra.* Atater Stndiorum.. 


riKE SEI. TOMO SETTIMO. 
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